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Barbaro eccidio 
compiuto in Honduras 

dai latifondisti 
A pag. 14 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

STRAGE DI BRESCIA 

Minacciato di morte 
in carcere il fascista 

che ha confessato 
A pag. 6 

Per una storia 
dell' 

NON condivido la interpre
tazione che del fascismo 

italiano è tornato a dare 
Renzo De Felice nell 'Inter
vista su l fascismo raccolta 
da Michael A. Ledeen e pub
blicata dall 'editore Laterza. 
Nel fascismo ebbe luogo 
l ' incontro e lo scontro di 
forze divergenti che voleva
no ciascuna condizionare le 
altre, e trascinarle dalla 
propria par te . Confindustria, 
grande proprietà agraria, 
esercito, burocrazia si richia
mavano essenzialmente al 
re , ment re la base piccolo 
borghese e popolare guar
dava piuttosto al parti to ed 
al sindacato. Tra queste va
rie componenti, la forza più 
debole, destinata a soccom
bere, e ra proprio quella 
piccola borghesia, cui De 
Felice vorrebbe riconoscere 
una funzione preminente 
nello sviluppo del fascismo. 

Queste contraddizioni ne 
esprimevano un'al tra pre
sente nel ceto dominante, 
quella t ra il capitalismo in
dustriale ed i proprietari 
agrari. I grossi industriali 
spingevano ad una espan
sione e concentrazione ca
pitalistica, ad un mutamen
to a proprio favore dei rap
porti interni al blocco do
minante, mentre i proprie
ta r i agrari volevano conser
vare antiche posizioni di 
privilegio. Mussolini cercò 
di sfuggire al condiziona
mento dell 'una e dell 'altra 
parte , promuovendo la tra
sformazione dello Stato in 
senso autoritario pe r affer
mare la sua autorità perso
nale. Ma la sua opera di 
mediazione riuscì finché la 
pressione delle in terne con
traddizioni non spinse l'Ita
lia sulla via della guerra 
imperialistica. In ogni modo 
Mussolini, pur esaltando la 
funzione del Par t i to fasci
sta (legge sul Gran Consi
glio del 1928), non riuscì 
mai ad eliminare il persiste
r e di una diarchia t ra mo
narchia e partito. Al mo
mento opportuno sarà il re , 
appoggiato dall 'esercito, dal
la Confindustria e dalla bu
rocrazia, ad imporre la pro
pria superiorità, ed a com
piere il colpo di Stato del 
25 luglio 1943. 

Nel blocco di forze ete
rogenee raccolte nel fasci
smo, ma sempre controlla
te dal grande capitale, si 
manifesterà un movimento 
di • sinistra >, portato a ve
dere il fascismo come rivo
luzione nazionale e corpo
rativa. Questo movimento 
ebbe origini lontane (nel-
l'anarco-sindacalismo e nel
l 'interventismo di sinistra 
opposto al nazionalismo), 
ed una sua persistente in
fluenza, alta in certi mo
menti (Convegno di Ferra
r a del 1932). soprattut to t ra 
la gioventù. Ma esso non riu
scì mai ad assumere nel fa
scismo una funzione ege
mone, e fu più spesso uti
lizzato da Mussolini quale 
strumento di copertura po
litica. 

Dalla delusione di molti 
giovani, cresciuti con la « fe
de » in una funzione rivo
luzionaria del fascismo, na
scerà, a par t i re dal 1934, 
nelle Università italiane una 
nuova opposizione al regi
me che s'incontrerà poi, in 
momenti e condizioni diver
se, con la vecchia opposi
zione antifascista, provata 
dalla dura lotta clandesti
na, e che le recherà una 
linfa vitale. Un maestro di 
De Felice, Delio Cantìmori. 
ebbe anche lui. prima di 
diventare comunista, un mo
mento in cui era convinto 
che « il fascismo aveva fat
to e stava facondo la vera 
rivoluzione italiana, che do
veva diventare rivoluzione 
europea ». 

ACCOGLIERE o respinge
re le tesi di De Felice, 

non vedo come possa farsi 
senza inoltrarsi in quella ri
cerca storica sul fascismo, 
in quello studio delle sue 
varie componenti e contrad
dizioni che a molti critici 
di De Felice sembra anco
ra motivo di ripugnanza. 
Se Benedetto Croce diceva, 
nel 1950, di non voler fare 
la storia del fascismo per
ché ciò lo disgustava, non 
è possibile considerare co
me sempre valida questa 
discutibile posizione perso
nale. Non possiamo certo ac
cettarla noi comunisti, che 
lo studio dei fascismo con-
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ducemmo come condizione 
pe r meglio combatterlo, con 
risultati che ancora oggi ap
paiono largamente validi 
(vedi le « Lezioni sul fasci
smo » di Togliatti) . 

Non si possono cancella
r e venti anni della storia 
d'Italia. Non fare la storia 
del fascismo significa con
dannarsi a non comprendere 
le ragioni dell 'avvento e del
la dura ta del fascismo, e 
la natura della pesante ere
dità che esso ha lasciato e 
che ancora oggi avvelena 
la vita del popolo italiano. 

Dico di più. Rifiutarsi di 
fare la storia del fascismo 
significa condannarsi a non 
fare la storia dell'antifasci
smo, fascismo ed antifasci
smo essendo due facce del
la realtà italiana. 

Perciò non ho approvato 
le reazioni indignate e mo
ralmente esasperate che han
no accolto l'Intervista dì De 
Felice, quando era necessa
ria, piuttosto, una confuta
zione delle sue tesi. E non 
comprendo come Giovanni 
Ferrara (Il • Giorno > 8 lu
glio 1975) possa rimprove
rare a De Felice, per l'indi
rizzo da questi impresso agli 
studi sul fascismo, il fatto 
che ci sia ancora oggi « gra
zie al prevalere di stereotipi 
ideologici, una visione som
maria e s trut turalmente de
ficiente della storia dei mo
vimenti e delle forze demo
cratiche dal 1914 in poi >. 
Questa è effettivamente la 
situazione, ma della quale 
non mi sembra che si possa 
addossare la responsabilità 
al solo De Felice. . ., , 

ri REALTA', sotto i l disgu
sto morale ad affrontare 

la storia del fascismo, st av
verte spesso l'imbarazzo a 
fare la storia dell'antifasci
smo, che è storia di un mo
vimento che ebbe, accanto a 
momenti di alta tensione mo
rale e politica, brusche ca
dute . Si preferisce Ignorare 
tali limiti e debolezze per 
mantenere una versione di 
comodo, retorica e celebra
tiva, che non corrisponde 
alla realtà. I limiti storici 
dell'antifascismo vanno in
vece ricercati, riconosciuti, 
compresi nelle loro ragioni, 
ma soprattutto nelle loro 
conseguenze. Da tempo io 
ripropongo alla critica sto
rica il tema delle ragioni 
che portarono l'antifascismo 
italiano ad affrontare, in 
condizioni dì grave impre
parazione politica ed or
ganizzativa, la prova deci
siva del luglio 1943. Ma tro
vo un rifiuto preconcetto a 
scendere sul terreno della 
ricerca critica severa, con
dotta senza false pietà. 

I comunisti hanno comin
ciato a scrivere la loro sto
ria, ad apr i re i loro archi
vi, ad indicare gli errori 
compiuti. E gli altri? Sola
mente i comunisti hanno 
compiuto errori? Basta avan
zare qualche critica sull'ope
rato del parti to socialista, o 
di « Giustizia e Libertà », del 
part i to d'Azione per solleva
r e un coro di reazioni indi
gnate, ed essere accusati di 
parlare male di Garibaldi! 

Dei comunisti si sa or
mai, anno per anno, quale è 
stata la loro attività. Ma qua
le è stata, anno per anno, 
l'attività svolta nel paese (e 
non nella sola emigrazione) 
da uomini e gruppi degli al
tri partiti antifascisti? Dove 
sono stati, perché a volte 
sono scomparsi per interi 
perìodi dal terreno della lot
ta clandestina, o perché non 
vi sono mai secsi (popolari 
e liberali)? 

COMINCIARE a scrivere la 
storia dell'antifascismo 

vuol dire nello stesso tempo 
portare avanti lo studio del
la storia del fascismo. E non 
si creda che studiare il fa
scismo, ricercare le sue in
terne contraddizioni, indi
carne i caratteri specifici 
(che lo hanno distinto cosi 
profondamente, ad esempio, 
dal nazismo: si guardi la di
versa fine), possa portare, 
come si mostra di temere, in 
qualche maniera a una sua 
riabilitazione. Al contrario. 
Occorre, in ogni modo, pren
dere precisa coscienza cri
tica di quella che è stata 
la tormentata storia d'Italia 
nella prima metà del XX se
colo, per risolvere positiva
mente il rapporto fascismo-
antifascismo, portando a 
compimento quella rivolu
zione democratica antifasci
sta che sola potrà eliminare 
per sempre dalla società ita
liana ogni radice del fa
scismo. 

Giorgio Amendola 

Drammatico scontro: il senatore aretino rifiuta ancora di andarsene 

La maggioranza della Direzione della DC 
respinge la relazione Fanf ani e si dimette 

Oltre alle sinistre, hanno lasciato l'organismo dirigente anche i dorotei di Rumor e Piccoli e il gruppo An-
dreotti-Colombo firmando una lettera polemica - Penosa autodifesa del segretario democristiano - Una grottesca 
« analisi » del voto del 15 giugno - Minaccia di provocare la crisi di governo - Il dibattito proseguirà questa mattina 

Vuoto impressionante 
Con un documento di infi

mo contenuto politico e cul
turale, che tale è la relazione 
da lui letta ieri, Fan/ani do
vrebbe avere ormai concluso 
la propria permanenza alla 
segreteria della DC. Dopo la 
relazione al Consiglio naziona
le, entrambi i tronconi doro
tei da corrente Rumor-Picco
li e la corrente Andreotti-Co-
lombo) si sono dimessi dalla 
Direzione del partito, sce
gliendo questa strada per e-
sprimere il proprio dissenso 
dal segretario e per costrin
gerlo a lasciare il posto. Fon
tani resta così solo, e non si-
vede come possa mantenere 
il proprio rifiuto di andarse
ne, rifiuto peraltro ribadito 
ostinatamente ieri, nella re
lazione e dopo: il che porta 
evidentemente lo scontro a 
un punto di rottura dram
matico. 

Della sua relazione possia
mo fornire qui di fianco solo 
un riassunto. E' un vero pec
cato, poiché il testo merite
rebbe d'essere conosciuto nel
la sua interezza. Accanto a 
un mare di banalità, in sono 
infatti affermazioni che su
scitano indubbio divertimen
to: come quella secondo cui 

il contrasto politico di fondo 
in Italia si avrebbe tra cht 
« si rifa a una concezione im
manentistica» (i comunisti/ 
e chi invece, come la DC, 
« aderisce alla filosofia delta 
trascendenza» (e sarebbe in
teressante conoscere ali aspet
ti trascendenti dell'on. Gioia 
o dell'on. Gava) : oppure quel
la secondo cui le elezioni del 
15 giugno avrebbero dato « un 
risultato complessivo soddi
sfacente » perché, in fondo, 
120.000 candidati democristia
ni hanno portato 1Z mtliont 
di voti, cento voti a testa, 
proprio come Fontani aveva 
chiesto! 

Ma veniamo alla sostanza. 
Primo. Pantani rifiuta ogni 

autocritica e di conseguenza 
rifiuta di dimettersi sponta
neamente, sfidando gli altri a 
mandarlo via con un voto 
esplicito. Egli chiaramente 
non ha capito, o fa de. 
liberatamente mostra di non 
aver capito, perché la gen
te ha inflitto una sconfit
ta tanto pesante alla DC, e 
ha- dato al PCI e alle sinistre 
una tanto imponente massa 

I. pa. 
(Segue in penultima) 

La crisi democristiana sta | zione tutta protesa in un pun-
esplodendo. Il Consiglio na
zionale del partito si è aper
to, infatti, con una clamoro
sa manifestazione di dissen
so: dopo una relazione del 
senatore Fanfani impostata su 
di una penosa difesa della pro
pria linea politica e sul ri
fiuto delle dimissioni, anche il 
gruppo doroteo (Rumor-Picco
li) e quello che fa capo ad 
Andreotti e a Colombo hanno 
deciso di presentare le di
missioni dalla Direzione del 
partito. Le due maggiori cor
renti di centro si uniscono, 
in tal modo, alle due cor
renti di sinistra — Base e 
« Forze nuove » — nella ri
chiesta di un « chiarimento » 
politico e di un mutamento di 
guida. Oltre il settanta per 
cento delle forze democristia
ne è quindi passato aperta
mente all'opposizione rispetto 
alla « gestione » fanfaniana, e 
la segreteria del partito si tro
va ora In minoranza In un mo
do che non lascia spazio alle 
incertezze e ai rinvìi. 

Fanfani era andato al CN 
democristiano ben sapendo 
che la maggioranza del parti
t o — e una larga maggioranza 
— gli si era schierata contro. 
Tuttavia, ha fatto finta di 
niente, presentando una rela-

tiglioso, e talvolta risibile, 
tentativo di difendere il pro
prio operato. Dell'anticomu
nismo da guerra ' fredda di 
cui ha fatto un uso tanto lar
go nel corso della campa
gna elettorale, con esiti disa
strosi, egli ha avuto il corag
gio di vantarsi ripetutamente, 
come se il 15 giugno non fos
se accaduto nulla. Del resto, 
rimane graniticamente convin
to — e lo ha detto — che sono 
stati gli elettori a sbagliare, 
non lui. 

Dorotei e andreottlani — 
come del resto fecero le si
nistre, pur con diverse argo
mentazioni — hanno motiva
to la loro decisione di di
missioni con una lettera al 
presidente del CN, Zaccagnl-
ni, esprimendo un « no » ab
bastanza esplicito alla rela
zione fanfaniana. «La rela
zione di Pantani — afferma 
la lettera — comporta l'asso
luta necessita di una proton
da rlconsiderazione del no
stro modo di operare politico 
a difesa della fisionomia ori
ginaria della DC e della in
differibile azione di recupero 
di sicurezza democratica. Ri
teniamo che sia indispensa
bile — prosegue la lettera — 

(Segue in penultima) 

Fra PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 

Intesa «istituzionale» 
al Comune di Roma 

Approvato un documento per un voto sul bilancio che eviti la gestione commissa
riale e permetta il confronto sullo sbocco della crisi • Accordo su alcuni punti 
qualificanti: emendamenti comuni, presidenze delle commissioni, decentramento, 
servizi comunali, normalizzazione dei consigli di amministrazione degli enti 

Uomini di legge giudicano 
il fenomeno della droga 

Mentre nel Parlamento e nel Paese si sta svolgendo un ampio 
dibattito sul drammatico problema delle tossicomanie e delle 
misure preventive e di riabilitazione, abbiamo chiesto sulla 
questione l'opinione di tre uomini di legge: Elio Slotto, pro
curatore capo della Repubblica di Roma, Franco Nanni, pre
sidente del Tribunale dei minorenni di Roma, e Francesco 
Pagano, direttore del carcere romano di Resina Coeli. 

A PAG. k 

I militari si sono assunti direttamente il compito di evitare lo scontro nelle piazze 

Lisbona: senza incidenti la manifestazione del PS 
Trattative per formare il nuovo governo 

Soyuz e Apollo sulla via del ritorno 

Il Consiglio della Rivoluzione giudica la situazione « molto seria » - Severo richiamo del 
violenze anticomuniste fomentate dalla destra - Un morto a Caldas da Rainha - Ipotesi su 

Dal nostro inv ia to LISBONA. 19 
Il pericolo di un drammatico a diretto confronto fra socialisti a comunisti sulle piazze di Lisbona e scongiuralo. 

I militari si sono assunti In prima persona II compito di impedirlo, garantendo lo svolgimento del comizio di Soaras e 
violando gli «sbarramenti popolari» che II Partito comunista portoghese, l'Intersindacale e formazioni di estrema si
nistra intendevano organizzare agli ingressi della città per bloccare quella che veniva definita « una marcia della rea
zione » sulla capitale «con lo scopo di rovesciare le conquiste de! 25 aprile e di mettere in piedi un governo di destra». 
Soares ha parlato a una enorme folla di 120.000 militanti e simpatizzanti socialisti nel grande spiazzo della « Fontcluminosa » 

e non ci sono stati inciden
ti. Da questa notte, fino a 
poche ore fa. tutti gli acces
si alla capitale erano stret
tamente sorvegliati da repar
ti armati del Copcon. 

Solo gruppi di giovani con 
bracciali rossi e ! simboli del 
PCP o della gioventù comuni-
s u facevano ala al soldati che 
perquisivano tutti gli automez
zi diretti al centro. I soldati 
tuttavia non hanno accettato 
quella collaborazione che ave
vamo potuto Invece constata-
re nel settembre e nel mar
zo scorsi in circostanze obiet
tivamente più drammatiche, 
cioè in occasione del tenta
tivi della a maggioranza silen
ziosa » o del golpisti. 

Alla decisione del militari 
di affidare al Copcon 11 com
pito di impedire un confronto 
diretto tra comunisti e socia
listi, nel quale avrebbe potuto 
inserirsi veramente una peri
colosa manovra reazionaria, si 
era giunti nella tarda serata 
dopo una serie di febbrili riu
nioni tra 1 membri del Consi
glio della rivoluzione e i di
rigenti del due partiti. Le no
tizie che arrivavano da ©por
to, dove Soares stava parlan
do a una folla di oltre 70 000 
persone, erano allarmanti an
che se non si segnalavano In
cidenti gravi. La folla dei di
mostranti socialisti aveva 
scavalcato 1 posti di blocco 
eretti dal civili mobilitati da-
gli appelli del PC e dell'In
tersindacale, c'erano stati taf
ferugli e scambi di invettive 
Soares aveva attraversato la 
città alla testa di un lungo 
corteo, fino allo stadio, pro
tetto da un centinaio di mi
litanti che reggevano grandi 
scudi di metallo. 

C'erano già qui tutti gli ele
menti che avrebbero potuto 
degenerare In uno scontro di 
Incalcolabili conseguenze. 

E' a questo punto che 11 
Copcon emanava un comuni-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Copcon ai partiti - Cunhal denuncia le 
una riedizione del governo dì coalizione 

MOSCA — Conclusa la sua corsa nel cosmo il « treno spaziale » si e sbancalo ed i due 
<* wigcni », la Sosu/ e l'Apollo hanno ripreso la via del ritorno. Intensa ed interessante anche 
l'ultima giornata, che ha visto attuare una eclisse di sole artificiale. 1 sovietici scenderanno 
domani nel Kasnkistan, gli americani giovedì nelle acque delle Hawa>. L'operazione di sgancio 
e di riaggancio eseguita dalla astronave sovietica. Lo * arrivederci » elei cosmonaul' al momento 
del congedo nello spazio. NELLA FOTO: Lconov e Stafford durante la conferenza stampa di 
sabato, mostrano le bandiere dei due paesi. 
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Al Consiglio CISL 
battuta l'ipotesi 
della scissione 

La linea della scissione nella Osi è stata battuta dopo 
quattro giorni di duro scontro al Consiglio generalo. Si è 
realizzata una intesa fra maggioranza e gruppi di minoran
za nella quale, sostanzialmente, vengono confermate le 
scelte che la Clsl ha compiuto in questi anni per l'unità 
e per una nuova politica economica e sociale Kino all'ul
timo i più oltranzisti hanno cercato di ostacolare l'intesa 
con la quale si e evitala una gra\e scissione. Lo stesso 
Scalia però, politicamente battuto, del tutto isolato anche 
nei gruppi di minoranza, non ha a\ uto altra possibilità di 
scelta. A PAGINA 4 

I gruppi del PCI. della DC. 
del PSI. del PRI. del PSDI 
del Consiglio comunale di Ro, 
ma hanno raggiunto un ac 
cordo per un voto comune sul 
bilancio di previsione 1975 in 
modo da evitare una gestione 
commissariale e permettere, 
nell'« ambito di un'intesa isti
tuzionale tra le forze demo
cratiche che st richiamano 
alla Costituzione», il comple
tamento del mandato dell'as
semblea (che scadrà nella 
prossima primavera) e dei 
venti Consigli circoscrizionali 
in cui si struttura 11 decentra
mento cittadino. 

L'accordo — fissato in un 
documento approvato dai 
gruppi nel corso di una riu
nione a cui hanno partecipato 
per il PCI 11 compagno Ugo 
Vcterc, capogruppo, e la com
pagna Mirella D'Arcangeli — 
è stato firmato, oltre che dal 
presidente del gruppo comuni
sta, dal de on. Cabras. dal 
comnasrno socialista Palloni-
ni, dal socialdemocratico Pala 
e dal repubblicano Veneziani. 
I liberali. Impegnati nel la
vori del Consiglio nazionale 
del loro partito, si sono riser
vati di dare una risposta. 

II Comune di Roma è retto 
dall'anno scorso da una giun
ta de di minoranza. elett« 
dopo una lunga crisi che 
aveva visto consumare fino in 
fondo 11 rammento del centro
sinistra. 

Di fronte alla possibilità che 
il Consiglio comunale fosse 
sciolto ed 11 confronto demo
cratico interrotto. 11 compa
gno Luigi Petroselll. segreta
rio della Federazione comuni
sta romana. In un discorso 
nell'assemblea capitolina che 
ebbe una larghissima eco. 
propose « un'intesa istituzio
nale». La indicazione comu
nista faceva seguito ad un 
appello rivolto dal sindaco a 
tutti I partiti dell'arco costi
tuzionale. 

Il dissenso, le divergenze di 
fondo del PCI verso la giunta 
monocolore, di cui abbiamo 
chiesto le dimissioni — disse 
allora Petro6elll — restano 
Immutate: tutto questo non 
Impedisce di valutare il fatto 
che l'appello del sindaco pori* 

Gianfranco Berardi 
(.Segue in penultima) 

0GCI 
forza e bellezza 

PERSONALMENTE, 7101 
siamo certi che nel 

corso della discussione die 
caratterizzerà il Consiglio 
nazionale democristiano, 
verranno fuori anche cose 
die fino a ieri ci st propo
neva di non dire e sa
ranno commesse « impru
denze » che si è sperato 
dt evitare. Quando i lettori 
leggeranno queste righe, 
se ne saranno forse già 
persuasi Ma ecco, intanto, 
per non smentirsi mai. i 
limiti che secondo Luca 
Giurato («La Stampa» di 
ieri) si proponeva di ri
spettare quella gente fran
ca, leale, tutta d'un pezzo, 
incapace di infingimenti o 
dt reticenze, che sono i 
dorotei: « Esprimiamo un 
giudizio positivo sulla per
sona e sull ' impegno di 
FVinfanl, ma riteniamo che 
anche 1 generali abbiano 
bisogno di riposo ». 

Ora, noterete che in base 
a questa trovata, davvero 
ingegnosa, ogni allusione 
alla politica svolta dal se
gretario bollito verrebbe 
bandita: tufo si limite
rebbe a rivolgergli dei com

plimenti, con l'augurio fi
nale dt andare in ferie. 
Sentiremmo, per esempio. 
il ministro Rumor, che è 
stato l'unico nostro presi
dente del Consiglio intera
mente liberty, dire con 
voce commossa: « Ah con 
quel suo nasino, onorevole 
Fanfani. lei non ce la 
conta giusta. Credo di non 
rivelare segreti se dico 
che molte slgnoie ne van
no matte... ». Una voce: 
« E gli occhi? ». « Degli 
ocelli di Fanfani — ri
sponde pronto Rumor — 
parlerà Taviani secon
do gli accordi già pre
si, a me basti defi
nirli qui con un agget
tivo solo: ammaliaton » 
(i dorotei si alzano e ap
plaudono lungamente) ma 
Tesint fa segno che ha 
qualche cosa da dire: «Per
ché, amici, non si è ancora 
parlato dell'impegno che 
il nostro segretario mette 
nella esplicazione delle 
sue mansioni? Sapete, per 
esempio, a che ora st alza 
la mattina''». «Alle nove», 
grida un doroteo dt Calta-
ntssetta che non ha mai 

creduto all'esistenza del
l'alba. ii.Vo — risponde Te-
slni con voce commossa — 
alle quattro». Allora tutta 
l'assemblea, sinistre com
prese, a una sola voce 
grida: «Fontani vada a ri
posarsi, vada a riposarsi», 
e gii entra ire aula una 
barella per portarlo Dia 
disteso come un antico ro
mano. 

Ma il moroteo senatore 
Scaglia, quello che la ca
dere i lampadari, non e 
d'accordo. Leggevamo ieri 
(«La Nazione») che se
condo lui la rimozione di 
Fanlani «sarebbe un grave 
errore che creerebbe grosse 
difficoltà alla DC». Il se
natore Scaglia ha ragione-
perche apportare modifi
che a una DC che sotto 
Fanfani non ha conosciuto 
clic vittorie e raggiunto 
invidiabili mete? Scaglia 
dice, insomma: « Perché 
vogliamo andare in cerca 
di guai? ». E se lo dice lui, 
noi, francamente, starem
mo attenti. (Ecco, intanto, 
adesso, non troviamo più 
le chiavi di casa). 

Fortebraccl* 
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SETTIMANA POLITICA 

Primi effetti del voto 
Possiamo già avere una 

prima misura di che cosa 
abbia voluto dire il voto del 
15 giugno. Lo stiamo verifi
cando giorno per giorno nel 
vivo dei molteplici processi 
politici in corso, nelle am
ministrazioni regionali e lo
cali appena elette, e nelle 
forze politiche coinvolto nel
la battaglia elettorale e scos
se — e in quale misura! — 
dal risultato. La cronaca di 
quest'ultima settimana è sta
ta di una grande eloquen
za, attraverso le sue notizie 
« grandi », che fanno titolo 
anche sul maggiori giornali 
stranieri — l'elezione del 
compagno Diego Novelli al
la carica di sindaco di To
rino, l'accordo per la Giun
ta regionale PCI-PSI in Li
guria presieduta dal compa
gno Angelo Carossino —, 
cosi come in quelle che sa
rebbe certamente sbagliato 
considerare « minori », per
ché pure in esse si avverte 
(riguardino un piccolo Co
mune o un'importante Re
gione) non soltanto il segno 
di un mutamento del rap
porti di forza, ma anche la 
concreta verifica dell'impro-
ponibilità di vecchie formu
le, dì modelli di comporta
mento abusati, e di tutte le 
pretese di serrare le auto
nomie in una gabbia le cui 
chiavi avrebbero dovuto es
sere custodite per sempre 
presso la segreteria di Piaz
za Sturzo. La linea delle 
« Giunte aperte » si sta im
ponendo; e il confronto sui 
problemi reali fa giustizia 
delle chiusure e dell'oltran
zismo che hanno permeato 
la campagna elettorale del
la segreteria democristiana. 

Per il resto, parla da solo 
il travaglio della Democrazia 
cristiana, del quale abbiamo 
un riflesso complicato ed in
certo, ma tuttavìa evidente, 
nella sessione del Consiglio 
nazionale che si è aperta 
ieri mattina. Anche qui la 
capricciosità del gioco del
le correnti non impedisce 
— a chi voglia — di vedere 

l'essenziale, e cioè che la 

DE MARTINO — La 
DC deve scegliere 

linea di Fanfani (ancorata 
a una concezione integrali
stica e tendente, con l'arma 
dell'anticomunismo, a pro
vocare la divisione tra le 
forze popolari) è stata bat
tuta irreparabilmente, e che 
di questo si stanno renden
do conto ormai anche vasti 
settori del partito democri
stiano. La ricerca di una 
nuova politica, e l'elabora
zione di un nuovo disegno 
strategico, non sarà sicura
mente semplice e senza scos
se, poiché diverse e contra
stanti sono le spinte che 
operano all'interno del par
tito; e d'altra parte non è 
scontato l'esito di questa fa
se tormentata della vita del
la DC, né in un senso, né 
nell'altro. La condizione pri
ma, nella ricerca di uno 
sbocco alla crisi democri
stiana, è che si registri an
zitutto, realisticamente, ciò 
che è avvenuto, e quindi 
che si provino le capacità 
del partito de nello svilup
pare una politica (e, certo, 
nell'ottcnere ì consensi) 

FANFANI — Una po
litica sconfitta 

nelle condizioni nuove che 
si sono create con il voto 
e che impongono l'abbando
no di metodi non più prati
cabili. 

Il problema è stato posto 
con chiarezza anche dal com
pagno De Martino con l'in
tervista al Corriere della 
sera di mercoledì scorso. 
Egli ha detto che, nella DC, 
la questione degli uomini è 
certamente importante, per
ché le idee e la politica 
camminano con le gambe de
gli uomini; « più importan
te però — ha subito preci
sato — è la risposta che 
verrà data alla richiesta di 
un rinnovamento profondo 
in tutti i campi ». Da questo 
punto di vista, il segreta
rio del PST ha considerato 
« finito • il centro-sinistra 
« nel senso in cui è stato 
inteso e praticato per do
dici anni, come formula sche
matica di alleanze », anche 
se ciò non significa, a suo 
giudizio, la fine della poli
tica « che si i chiamata del
l'incontro tra socialisti e cat
tolici democratici ». 

Sottolineando ancora una 
volta che spetta agli altri, 
ora, dimostrare che la le
zione del 15 giugno è stata 
compresa, il segretario so
cialista ha posto la questio
ne della crisi democristiana 
nei suoi termini reali; spet
ta alla DC avviare a solu
zione i suoi problemi, evi
tando suggestioni « revan
scista » e respingendo le 
manovre di chi, anche ades
so, tenta di rovesciare su 
altre forze politiche il peso 
di difficoltà e di problemi 
propri. 

Il Comitato centrale so
cialista ò convocato per il 
24 prossimo, cioè in un pe
riodo immediatamente suc
cessivo alle conclusioni del 
Consiglio nazionale democri
stiano. La fine di luglio sa
rà dunque caratterizzata da 
un confronto aperto tra le 
maggiori componenti di quel
la che è stata l'esperienza 
di centro-sinistra. 

Candiano Falaschi 

Ieri ha preso il via ad Ancona la manifestazione della stampa comunista 

Al centro del Festival i temi 
della emancipazione femminile 
I padiglioni del centro fieristico trasformati dalle gigantografie, dai pannelli e 
dalle numerose mostre • Questa mattina il convegno delle donne elette il 15 giugno 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 19 

Folla, entusiasmo, una cor
nice festosa: il Festival na
zionale dell'Unità dedicato al
le donne è stato inaugurato 
nel pomeriggio di oggi nel
l'area della Fiera della pe
sca antistante al Mandrac-
celo, 11 porto peschereccio an
conitano con centinaia di na
tanti attraccati alle banchine 
per 11 turno di riposo. Fra 
la folla, le donne, 1 lavora
tori di ogni categoria, anche 
le prime delegazioni femmi
nili provenienti da varie parti 
d'Italia. 

Il Festival si è aperto con 
un convegno sull'Unità cui 
hanno partecipato operale e 
studentesse, ragazze entrate 
a fax parte della nuova, ri
gogliosa leva del diffusori del 
nostro giornale. Intanto, men
tre la gente affluiva lungo 1 
viali alberati della Fiera, un 
piccolo esercito di compagni 
dava gli ultimi ritocchi agli 
stands e alle mostre. H colpo 
d'occhio è straordinario: gli 
spogli padiglioni del quartiere 
fieristico sono stati trasfor
mati in gallerie e pareti di 
gigantografie, pannelli, espo
sizioni multicolori. Oli spiaz-

Tuttl I tenitori comuni»!, 
tono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE al
la seduta pomeridiana di 
mercoledì, 23 luglio, e suc
cessive. 

zall a'l'aperto sono Intera-
meni.; occupati dalle attrez
zature e Impianti per gli spet
tacoli cinematografici e tea
trali, per ritrovi gastronomici, 
le balere, le gare sportive. 

Naturalmente al centro del
la ricca scenografia del Fe
stival figurano le condizioni, 
le lotte, le vittorie, le aspira
zioni della donna Italiana. 
Hanno collaborato a compor
re questo grande, composito, 
Illuminante affresco sulle 
masse femminili non solo 1 
compagni di Ancona e delle 
Marche, ma anche di altre 
regioni (l'Emilia, la Sicilia, 
l'Abruzzo, la Toscana, ecc.); 
ognuno con la testimonianza 
della propria realtà, delle pro
prie esperienze, del propri 
obiettivi. 

In serata, fra l'altro, di 
scena 11 folk con Maria Carta 
e Daisy Lumini: slamo al 
primi di una serie nutritissi
ma di spettacoli. La mac
china del Festival, Insomma, 
è Iniziata a girare e non si 
fermerà sino a domenica 
prossima in un susseguirsi di 
iniziative politiche, artistiche, 
ricreative, sportive. Già do
mani mattina 11 primo ap
puntamento di rilievo: conve
gno delle donne elette nelle 
assemblee degli Enti locali e 
regionali 11 15 giugno. Con
cluderà 1 lavori Adriana Se
reni, della Direzione del PCI. 

Da ricordare 1 dibattiti sul 
decreti delegati nella scuola 
con Bini e Tortorella (mar

tedì), sulla donna e la rifor
ma della RAI-TV con Darlo 
Valori (giovedì), sull'opera 
letteraria di Sibilla Aleramo 
con l'attrice Magda Merea-
tali e Franca Bortolottl (ve
nerdì) sulla donna nella stam
pa comunista con Luca Pa-
vollnl e Alfredo Relchlln (sa
bato). Domenica prossima 
conclusione con comizio di 
Alessandro Natta e manife
stazione antimperialistica cui 
parteciperà una delegazione 
di donne del Vietnam. 

Sottoscrizione: 
11 Federazioni 

oltre il 50% 
dell'obiettivo 

Un miliardo 510 milioni so
no già stati raccolti per la 
stampa comunista. Nell'ulti
ma settimana (la quarta) 
sono stati sottoscritti più di 
315 milioni. La Federazione 
di Modena con oltre 252 mi
lioni ha raggiunto il 109.5% 
dell'obiettivo. Oltre 10 Fede
razioni hanno superato il 
50%. 

Terminata la prima tappa 
della campagna di sotto
scrizione, sono stati sorteg
giati 1 premi tra le Federa
zioni che si sono maggior-

' mente distinte. L'elenco sa
rà pubblicato la prossima 
settimana. 

Si consolida e si estende il confronto per la formazione di giunte aperte 

NELLE MARCHE LA DC ESITA 
A PRENDERE ATTO DEL 

RUOLO DECISIVO DEL PCI 
I comunisti ribadiscono la necessità di una convergenza di forze - V. Psi 
per un accordo di governo col Pei - Martedì riunione del Consiglio r ionale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 19 

Martedì 11 Consiglio regio
nale sarà chiamato ad eleg
gere Il proprio presidente e 
l'ufficio di presidenza: è una 
scadenza importante perchè 1 
partiti e le loro rappresentan
ze in assemblea assumeranno 
— dopo molti giorni di tratta
tive, Incontri, pronunciamen
ti — un primo atto concre
to per poi pervenire, con la 
snellezza necessaria alla de
finitiva formulazione del pro
gramma ed alla nomina del 
governo regionale. Insomma, 
e giunto 11 momento della 
verifica reale anche per quel
le forze politiche, soprattutto 
per la DÒ, che rinora hanno 
risposto solo con una termi
nologia meno stantia e tutt'al 
più con petizioni di buona vo
lontà all'Inequivocabile ri
chiesta di cambiamento pro
fondo espressa dall'elettorato. 

Quelli che ci separano dal 
15 giugno non sono stati tut
tavia giorni perduti. Sul pla
no del metodi è da salutare 
come fatto positivo, ad esem
pio, la rottura della depreca
bile « tradizione » per la qua
le la DC ed alleati si presen
tavano In assemblea con po
sizioni precostltulte e concor
date nel chiuso delle segre
terie. La prima seduta del 
Consiglio regionale, ha regi
strato un dibattito franco ed 
intenso. Cosi è avvenuto nel
le successive riunioni fra le 
delegazioni del partiti dell'ar
co costituzionale (anche in
contri di questo tipo non s'e
rano mai verificati In pas
sato), convocate dal PSI nel
l'Intento di giungere all'ela
borazione di un programma 
comune. 

Quanto mal salda e coeren
te è la posizione del PCI: non 
è di oggi Io sforzo costante 
del comunisti per la ricerca 
di basi programmatiche lar
ghe, aperte all'impegno di 
tutto lo schieramento demo
cratico ed antifascista. Sfor
zo compreso e premiato da
gli elettori, reso più che mal 
necessario dal continuo dete
rioramento della situazione 
socio-economica marchigiana. 
La delegazione del PCI è an
data agli incontri anteponen
do programmi e strumenti di 
fattiva collaborazione ad ogni 
discussione su formule e 
schieramenti. 

«Solo un'ampia convergen
za di forze — ha dichiarato 
al termine della prima fase 
cU trattative 11 compagno Re
nato Bastianelli, segretario 
regionale del nostro partito 
—- darà alla Regione un go
verno stabile ed efficiente. 
In questo quadro 11 PCI è 
pronto a discutere le sue fu
ture responsabilità di gover
no quale partito di maggio
ranza relativa nelle Marche ». 

I compagni socialisti sono 
quanto mal espliciti: nelle 
Marche senza 1 comunisti — 
affermano — non può esiste
re alcun governo stabile; ri
tengono pertanto impossibile 
ogni loro partecipazione ad 
un esecutivo regionale esclu
dente il PCI, il quale — ri
badisce il PSI — deve svol
gere un ruolo adeguato nel
la gestione della Regione. 

II compagno Novarro Si-
monazzl, segretario regiona
le del PSI, in un'intervista 
rilasciata all'Unità, ha rimar
cato: « Non abbiamo mal fat
to proposte " assemblearistl-
che", nel senso che non vo
gliamo un accordo con tutti 
ad ogni costo e su un pro
gramma buono a tutti gli 
usi. E' vero, Invece, che ope
riamo per corresponsablllzza-
re alla gestione della Regio
ne e su linee programmati
che qualificanti un ampio ar
co di forze politiche ed in 
particolare il PCI. Soprattut
to riteniamo che 11 rappor
to con 11 PCI non possa ri
dursi In termini di generico 
confronto, d'altra parte in at
to ormai da anni, ma In ter
mini di accordo di governo». 

La zona d'ombra degli In
contri è stata la DC. la qua
le dal giorni immedlatamen-

In corso la campagna di proselitismo 

Migliaia di nuovi iscritti al PCI 
Sono oltre un milione e 

700 mila gli iscritti al PCI. 
Dopo 11 Brande successo e-
lettoralc conseguito dal Par
tito, è in corso in tutta Ita
lia la campagna per nuove 
adesioni lanciata dalla Di
rezione. In questi ultimi gior
ni 13.782 lavoratori, donno 
e giovani hanno chiesto por 
la prima volta la tessera co
munista. 

Diamo i risultati più si
gnificativi ottenuti in questi 
giorni nella campagna di pro
selitismo. 

Federazione di Milano: se
zione Novelli 21 reclutati; 
« Forlanini » (15 ree): «To
gliatti» (17); «Gmidi» (11): 
«Di Nanni» (15). Federazio
ne di Pordenone: segone di 

fabbrica « Zanussi - Rex » 
(15 ree); cellula fabbrica 
«Oleose Veneziano» (14 
ree); sezione di Arzano De
cimo (12); Porcia (29); 
Spilimborgo (8). Federazione 
di Avezzano: sezione di Pe
reto (12 ree); Carroll (10); 

Trasacco (10): S. Benedetto 
(15). Federazione di Latina: 
sezione di Sezze (26); Apri-
ha (29); Gaeta (20). Fede
razione di Forlì: sezione di 
S. Sofia (10 ree); Saviglia-
no (li) ; « Gramsci » di For-
limpopoll (7): «Togliatti» 
(5). Federazione di L'Aqui
la: sezione di Casaproba 
(5); sezione Universitaria 
(7): Pratola Pcligna (10); 
«Carlo Marx» - città (5); 
Castel di Monte (9). Fede
razione di Sassari: Bono 
(16); Sorso (22); Mara (ó); 
Uttuso (7). Federazione di 
Macerata: Porto P. Picena 
(tì ree); Montecosero Sca
lo (3); Molano (4); « Gram
sci » • città (3). Federazio
ne di Campobasso: Campo-
marino (18 ree): S. Croce 
(20); Castropignano (8). Fe
derazione di Brindisi: sezio
ne di Ostuni (48); S. Mi-
chele Salcntino (21). Fede
razione di Venezia: S. Dona 
di Piave (19 ree ): Giudecca 
(111): Cannarcelo (20): S. 
Marco (7); sez. aziendale 
ACNIL (6); Pcseggia (7): 

Spinea (12). Federazione di 
La Spezia: sezione centro-
città (8); Portovenere (5>; 
Levnnto (0); Sarzana (10); 
Ameglia (5); Strè (5); Mi
gliarino (8); Serra (6); n-
ziendale ENEL (7); Ospe
dalieri (9): sezione azienda
le Coop. Ligure (5). Federa
zione di Pesaro: Fossombro-
ne (24); centro di Fano (12); 
Marotta (13); S. Costanzo 
(27). Federazione di Trento: 
S. Donà-Cagnala (10); Ci-
\ezzana (7): Ronzo Chienis 
(6); Avio (8): Cartolo (5): 
Miano (8). Federazione di 
Terni: Giove (10): Fcrcntil-
lo (7) : « Angelini » • centro 
(6): Piediluco (15). Fede
razione di Brescia: sezione 
di fabbrica O.M. (20): sez. 
fabbrica Pietà • Acciaierie 
(18): Cevo (26): «Caduti 
di Modena» (17 ree); Ba
gnolo Molla (30). Federazio
ne di Palermo: Zen (21): 
Allcnde - Sciuti - Libertà 
(25); Cantieri Navali (27); 
Castelbuono (50 ree). Fede
razione di Modena: « Kenzo 
Bersani » (7): Nonantola 

(5); Massa Finalese (5); 
Medolla (7): Zocca (6): Sas
suolo (6), Federazione di 
Lucca: Panana di Villa Ba
silica - di nuova costituzio
ne (20): Porcari (7); centro 
«Bartolozzi» (15). Federa
zione di Massa-Carrara: Fi-
lattiera (19); sez. fabbrica 
Dalmlne (20): sez. fabbrica 
«Rumianca (10); sez. por
tuali di Manna di Carrara 
(15). Federazione di Biella: 
sezione di Vigliano (7); Tri
vello (12): Fossato (10). Fe
derazione di Cuneo: sezione 
fabbrica « Michciin » (8): 
Savignano (15); Garesio (6): 
Mondovi (8). Federazione 
di Ascoli Piceno: Colli Pia
ne (6): Castignano (8); 
«Cunei» (7). Federazione 
di Verona: Sona (39): Rocca 
(10). Federazione di Reggio 
Emilia: Bagnolo (8): Can
diano (12). Federazione d' 
Malora: Grottnle (27 ree); 
Bernnida (10); Craco (25): 
Pomanco (11 ree). Federa
zione di Pisa: Volterra (10); 
sezione fabbrica « Piaggio » 
(6). 

te successivi al voto sban
diera documenti « moderni
sti » e con tanto di enuncia
zioni sulla necessità di pro
grammi « più avanzati ed In
cisivi» e sulla fine del clien
telismo, ma poi si arena da
vanti alla proposta di obiet
tivi realistici, di soluzioni più 
che mature in tema di dele
ghe ai Comuni, di elimina
zione degli enti inutili e degl. 
sprechi, di pubblicizzazione 
dell'intero settore del l'ini ra
zione professionale, di getto
ne unitaria delle comunità 
montane, di un corretto ed 
equo sistema di credito per 
l'artigiana, ,. 

Il fatto d che la DC mar
chigiana ha Imboccato 11 tun
nel di una crisi pesante. De
ve fare Interamente 1 conti 
con se stessa: al suo Interno 
vi sono uomini che percepi
scono, pur fra mille contrad

dizioni e co - .onamenM, la 
esigenza di - anelare In qual
che mod>> . anima popolare 
del pa^t'io mentre altri sono 
ancora chiusi nelle vecchie 
conc* -.;.. ni battute dal voto, 
Imtr.' ponlWM nella realtà at
tuali" 

l'.ia cosa è certa: 11 centro-
' ìlstra organico nelle Mar
ine appare definitivamente 
sotterrato. Negli incontri tra 
le delegazioni politiche non al 
pronuncia nemmeno più 11 no
me della « formula », e non 
è, d'altra parte, pensabile ri
pristinarlo d'accatto, creden
do magari di «tacitare» lo 
schieramento di sinistra (20 
seggi su 40) accordando o 
comunque, non contrattando. 
In nomina di un comunista 
alla presidenza del Consiglio. 

Walter Montanari 

Lunedì la riunione del Consiglio 

Discussa da PCI e PSI 
la bozza di programma 
per la regione Emilia 

Il comitato regionale comunista ed il gruppo consi
liare del PCI hanno proposto alla unanimità che il 
compagno Fanti sia rieletto presidente della Regione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Il comitato regionale del 
PCI e il gruppo consiliare co
munista dell'Emilia Roma
gna, riuniti insieme, hanno 
esaminato e discusso oggi la 
bozza della dichiarazione po
litica programmatica dei co
mitati regionali del PCI e del 
PSI per 11 governo regionale 
e delle autonomie locali del
l'Emilia Romagna. Sempre 
nella giornata di oggi la boz
za della dichiarazione è sta
ta discussa dal comitato re
gionale del PSI. Il comitato 
regionale comunista e 11 grup
po consiliare del PCI hanno 
proposto alla unanimità che 
11 compagno Guido Fanti sia 
rieletto presidente della Re
gione. 

La prima seduta del consi
glio regionale emiliano si ter
rà dopodomani lunedi. Come 
prevede lo statuto. Tasserò 
blea dovrà innanzi tutto eleg
gere l'ufficio di presidenza e 
il presidente del Consiglio. 
L'elezione del presidente. In 
base allo statuto regionale, 
avviene a maggioranza con i 
quattro quinti del voti del 
consiglieri (40 su SO). Se 11 
presidente e l'ufficio di pre
sidenza dell'assemblea saran
no eletti nella giornata di lu
nedi, 11 consiglio tornerà a 
riunirsi nei giorni immedia
tamente seguenti per elegge
re 11 presidente della regione 
e la giunta regionale. 

L'elezione avverrà sulla ba
se della presentazione e di
scussione di un documento 
programmatico e di specifi
che proposte. Un accordo PCI-
PSI è stato raggiunto anche 
per il Comune e l'Ammini
strazione provinciale di Bolo
gna. I consigli provinciale e 
comunale si riuniranno ri
spettivamente nelle giornate 
di martedì e mercoledì pros
simi. 

* • « 
POTENZA, 10 

Il Consiglio regionale del
la Basilicata che si è riuni
to ieri per la prima volta 
ed ha proceduto alla conva
lida degli eletti, tornerà a riu
nirsi il 30 luglio prossimo per 
procedere alla elezione del 
presidente e dell'ufficio di 
presidenza del Consiglio non
ché del presidente e della 
giunta regionale. Nella seduta 
di ieri gli esponenti de! grup
pi del PCI, del PSI. della 
DC e del PSDI hanno espres
so valutazioni sostanzialmen
te positive sul confronto pro
grammatico che si è aper
to tra 1 quattro partiti e che 
ha già portato alla defini
zione delle varie questioni 
(scelte programmatiche e mo
dalità di attuazione, rappor
ti con gli enti locali, con le 
forze sociali e fra Stato e 
Regione) sulle quali si arti
colerà la discussione a quat
tro nel prossimi giorni. Il 
presidente uscente, il de Ver-
rastro — che Ieri in qualità 
di consigliere anziano ha pre
sieduto la riunione — ha de
finito la fase attuale del di
battito politico-programmati
co come una fase di « colla
borazione fra le forze demo
cratiche dell'arco cost'tuzlo-
nale », non di « contrapposi
zione ». A sua volta, Il com
pagno Calice ha espresso 11 
giudizio positivo del PCI su
gli incontri in corso tra i 
quattro partiti auspicando che 
essi possano aprire realmen
te la strada ad un nuovo mo
do di governare anche In Ba
silicata. 

CAMPOBASSO, 19 
I consiglieri regionali del 

gruppo comunista hanno In
viato al presidente del Con
siglio regionale una lettera 
per sollecitare la rapida con
vocazione del Consiglio « in 
modo da aprire II dibattito 
ed U con/ronto tra le Ione 
politiche». Nel loro documen
to, i consiglieri comunisti sot
tolineano che 1 ritardi nella 
convocazione e nella elezio
ne delle varie giunte alla Re
gione Moli.se e nei comuni di
pende dalle difficoltà Inter 
ne alla DC che, per altro, s! 

ostina a riproporre una for
mula di governo, Il centro 
sinistra, ormai «vuota di si
gnificato politico e program-
viatico ». 

• * * 
MODENA, 19. 

Sono stati Insediati a Mo
dena 11 consiglio comunale e 
quello provinciale. Nel comu
ne capoluogo 11 nuovo consi
glio si è riunito nella serata 
di venerdì. Sindaco è stato 
confermato 11 compagno Ger
mano Bulgarelli con 1 voti di 
PCI, PSI e del rappresentan
te repubblicano, il quale si è 
poi astenuto per la giunta. 
DC, PSDI e MSI hanno in
vece riconsegnato la scheda 
bianca per tutte e due le ope
razioni elettorali. Vice sindaco 
è stato eletto 11 prof. Piero 
Guerzonl (PSI). 

Nel corso della seduta han
no preso la parola i rappre
sentanti di tutti i gruppi con
siliari. 

La Giunta provinciale (PCI-
PSI) si è insediata nella mat
tinata di oggi. Presidente è 
stato eletto un socialista. 

Firenze: raggiunto 
l'accordo fra le 

sinistre per 
Comune e Provincia 
Della maggioranza fanno parte PCI-PSI-PDUP - Lu
nedì si insedia il Consiglio regionale - Il programma 
illustrato ieri alle altre forze politiche democratiche 

[ Discorso di Cossutta 

agli eletti del PCI a Roma 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19 

Le delegazioni del PCI, del 
PSI e del PDUP hanno rag
giunto stamani un accordo 
di maggioranza per 11 comune 
di Firenze e l'ammlnls'razlo-
ne provinciale: sulla base de
gli indirizzi politici e pro
grammatici concordati, 1 tre 
partiti sosterranno le giunte 
PCI-PSI che si costituiranno 
nel due enti locali. L'a»setto 
delle due amministrazioni sa
rà definito all'Inizio della 
prossima settimana, entro la 
data indicata per la sedu'a 
del consiglio provinciale (fis
sata per U 23 luglio) e del 
consiglio comunale, che al riu
nirà venerdì prossimo. L'ac
cordo è stato raggiunto dalle 
tre delegazioni dopo che vi 
era stato nei precedenti in
contri a tre un esame del ri
spettivi programmi, che ave
va registrato l'Intesa tra PCI 
e PSI per la formazione delle 
giunte. Il PDUP pur dichia
rando di non fare parte nel 
governo delle due ammini
strazioni fa parte della mag
gioranza di sinistra al comu
ne di Firenze ed alla Pro
vincia. 

Lunedi alle 17,30 si Inselle
rà a palazzo Panclattchl 11 
consiglio regionale per la ele
zione del nuovo presidente 
dell'assemblea e dell'ufficio 
di presidenza In una succes
siva sedu'a saranno eletti 11 
presidente della giunta — che 
sarà 11 socialista Lagorio — e 
gli assessori, sulla base del
l'accordo Intervenuto nel gior
ni scorsi tra le delegazioni 
del PCI e del PSI. 

Come è noto al PCI andran
no la vicepresidenza ed altri 
sette assessorati; la presiden
za e due assessorati sono stati 
attribuiti al PSI. Stamani, 
nella sede del consiglio re
gionale, PCI e PSI hanno 
presentato alle altre forze po
litiche le linee del program
ma politico. 

Nella seconda parte della 
riunione, nel corso della qua
le sono state affrontate le 
questioni inerenti l'ufficio di 
presidenza del consiglio regio
nale, è intervenuto anche 11 
rappresentante della DC. Le 
delegazioni del PCI e del PSI 
hanno auspicato la elezione 
concordata di un ufficio di 
presidenza e del presidenti 
delle sei commissioni consi
liari permanenti. In modo "\ 
assicurare in tutti gli Inca
richi la partecipazione di tutti 
1 gruppi democratici dell'As
semblea. 

Calabria: incontri 

Pei, Psi, Psdi, Pri 

per la elezione 

della presidenza 
CATANZARAO, 19 

Lunedi hi riunisce il con
siglio calabrese per eleg
gere l'ufficio di presiden
za. In vista di tale riunio
ne, nella serata di venerdì, 
si è svolto un incontro tra 
le forze del centro-siniitra 
che però s'è concluso con un 
nulla di fatto poiché la DC 
ha respinto la richiesta del 
PSI. PSDI e PRI per una 
partecipazione del PCI alla 
definizione degli accordi per 
la elezione degli organi 
dirigenti dell'assemblea. La 
delegazione dello scudo cro
ciato aveva proposto un con
fronto ristretto alle sole for
ze de! centrosinistra 

Le delegazioni del PSI. del 
PSDI e del PRI. subito do
po l'incontro con la DC, si 
sono incontrare nuovamen
te con il PCI, fissando per 
il pomeriggio di domani, do
menica, una nuova riunione. 

Risposta del PSI 

a Biasini sulle 

« grandi 

maggioranze » 
In risposta ad alcune obie

zioni e preoccupazioni espres 
se dal segretario del PRI In 
merito alla decisione sociali
sta di perseguire negli enti lo
cali vaste alleanze democra
tiche, 11 responsabile di set
tore del PSI Labriola ha di
chiarato che l'Iniziativa del 
suo partito non è rivolta con
tro 11 quadro politico nazio
nale «che In effetti manca 
e che bisogna costruire dal 
nuovo e nel nuovo» ma ten
de « a quel minimo rapporto 
democratico ancora possibile 
al fini del governo nazionale». 
I veri contraccolpi — egli no
ta — vengono «dal sussulti 
oscuri della crisi de ». L'indi
cazione delle « grandi mag
gioranze» si basa sul «rifiu

to delle pregiudiziali di schie
ramento e sulla distinzione 
tra forze politiche solo in ba
se al contenuti dell'azione 
amministrativa ». 

Mentre si profila la costituzione di una Giunta PCI-PSI 

Piemonte: domani il Consiglio 
regionale elegge il presidente 
A presiedere l'assemblea dovrebbe esser chiamato il compagno Dino San-
lorenzo - Lunga fase di incontri con tutte le forze politiche democratiche 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

Lunedi mattina alle ore 10, 
nell'aula di piazza Castello, 
il Consiglio regionale del Pie
monte si riunisce per la pri-
ma seduta della nuova legi
slatura. Verranno eletti 11 pre
sidente de] Consiglio e i mem
bri dell'ufficio di presidenza, 
dopo di che, 11 23 o il 24, 
11 Consiglio sarà nuovamente 
riconvocato per l'elezione del
la Giunta. 

La situazione, che appare 
ormai definitiva dopo la lun
ga fase di Incontri che hanno 
visto tutte le forze politiche 
misurarsi sulle proposte e sul 
programma congiunto PCI-
PSI, porterà prevedibilmente 
domani alla elezione di un 
comunista a presidente del
l'Assemblea, 11 compagno Di
no Sanlorenzo, candidato 
espresso unitariamente da 
PCI e PSI. GII altri partiti 
democratici non hanno Infat
ti accettato la proposta dei 
due partiti di sinistra di eleg
gere un proprio candidato, 
anche se esiste ancora una 
possibilità legata alla riunio
ne dei capigruppo del sei par
titi costituzionali che si ter
rà nella mattinata di lune
di, alle ore 8,30. 

Per quanto riguarda la 
Giunta, rimane valida la pro
posta del comunisti e socia
listi per la costituzione di 
una maggioranza aperta an
che alle altre forze demo-
critiche. SI andrà comunque 
a'I'a elezione di una Giunta 
PCI-PSI. se, come sembra, 
DC. PLI, P3DI e PRI conti
nueranno a mantenere il 
proprio atteggiamento di ri
fiuto e qualora nella seduta 
del 23 la Giunta PCI-PSI 
non ottenesse altri voti ol
tre al 30 del consiglieri dei 
due partiti, dato che lo sta. 
tuto prevede espressamente 
che nella prima votazione 11 
presidente debba avere la 
maggioranza assoluta, l'elezio
ne avrà luogo, sempre a ter
mini di statuto, dopo otto 
giorni, quindi olla fine di 
luglio. 

In quella data il Consiglio 
eleggera anche le 8 commis
sioni, e secondo un accordo 
unitario, 4 presidenti di com
missione andranno ai gruppi 
eli opposizione la dllicrenza 

| della precedente legislatura, 

dove il governo di centro-si
nistro aveva attribuito alla 
opposizione solo due presi. 
denti). Tra le scadenze im
mediate della nuova maggio
ranza è la convocazione per 
la fine di settembre della 
«conferenza sulla occupazio
ne e sullo sviluppo». 

Anche se al momento de
mocristiani, socialdemocrati
ci, repubblicani e liberali non 
hanno accolto l'Impostazione 

proposta fin dai primi Incon
tri dà PCI e PSI per la co
stituzione di' una giunta aper
ta al contributo di tutti l 
partiti democratici sulla base 
di una chiara linea program
matica, resta 11 profondo si
gnificato dell'ampia e con 
tlnua serie di confronti, bila
terali o generali, che hanno 
segnato senza dubbio un net
to cambiamento nel consueti 
ticherr.: di trattativa 

Venezia: comunicato della Federazione provinciale 

PCI: niente pregiudiziali 
per la nomina del sindaco 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 19 

Si accentua In questi gior
ni la fase delle consultazioni 
fra l partiti e il confronto tra 
PCI e PSI per una rapida de
finizione della nuova giunta 
comunale. 

Gli sforzi comuni approde
ranno entro breve tempo a 
questo obiettivo, mentre con
tatti e prese di posizione so
no all'ordine del giorno. 

Oggi si registra una comu
nicazione della federazione 
comunista veneziana, che fa 
il punto sul lavoro compiu
to slnora. Il documento sot
tolinea che 11 PCI « pur es 
tendo largamente il partilo 
di maggioranza relativa non 
ha posto pregiudiziali bulla 
struttura della giunta e quin
di anche per la carica del 
sindaco della città ». Analogo 
atteggiamento — dice la no
ta — «si richiede alle altre 
forze impegnate nella costru
zione della nuova maggioran
za al comune». Diventa quin
di necessario, secondo 1 comu
nisti, che ' con senso di estre
ma rcponsubillta e superando 
le posizioni che contrastano 
con l esigenza di seguire 11 
metodo della ricerca comune 
di soluzioni noiilive, prosegua 
il confronto sul programma, 
lull'ampiczza dca'i schiera-
mcn't, iilllci to'n posizione del- I 
la giunta, avendo come pun- I 

I to di riferimento fondamen
tale le esigenze e le volontà 
democratiche espresse dalla 
città ». 

Nel comunicato della Fede
razione comunista si rileva 
poi la necessita che «pro
segua lo sforzo per allar
gare lo schieramento del
le forze che possano concor
rere alla formazione della 
maggioranza » visto che « si 
sono già manifestate delle 
posizioni interessanti di di
sponibilità a una collabora
zione positiva da parte di al
tre componenti democratiche 
ed f quindi necessario che si 
operi coerentemente alla scel
ta comunemente fatta per la 
costruzione di maggioranze 
fondate sulla collaborazione e 
sull'intesa fra le forze demo
cratiche ed antifasciste ». 

In questo quadro <c !/ PCI 
svilupperà /a sua iniziativa 
e si augura che il confronto 
con il PSI prosegua profi
cuamente ed approdi a ri
sultati politivi nell'interesse 
superiore della città, che de
ve essere anteposto a quello 
di qualsiasi partito ». 

Oggi sabato, Infine, si è te
nuta una conferenza stampa 
del PSI. che ha ribadito la 
volontà di giungere alla for
mazione di una giunta di si
nistra escludendo categorica
mente una eventuale giunta 
di centro sinistra. 

Tina Merlin 

Sconfiggere 

le resistenze 

che ritardano 

il cambiamento 

nel modo di 

amministrare 
Si è svolta Ieri l'assemblea 

del consiglieri eletti nelle li
ste del PCI della provincia d! 
Roma. Concludendo la dlscus--
sionc. il compagno Armando 
Cossutta, membro della Di
rezione e responsabile della 
sezione Regioni ed Enti Lo-
ca'l. ha detto tra l'altro: 

A poco più di un mese dal 
voto del 15 giugno possiamo 
ben dire che qualche cosa co
mincia a muoversi. I fatti 
nuovi sono sotto gli occhi di 
tutti Ma le resistenze a cam
biare modo di amministrare 
e di governare sono sempre 
molto forti. 

Il Paese non uscirà dalla 
crisi se tutte le forze demo
cratiche non prenderanno at
to fino In fondo di ciò che ha 
significato il voto e non trar
ranno da questo le dovute 
conseguenze politiche. Il ten
tativo di quanti — seguendo 
la politica dello struzzo — 
vorrebbero Ignorare o vanifi
care la volontà di risanamen
to e di rinnovamento espres
sa dall'elettorato ne] suo com
plesso, deve e può essere 
sconfitto. 

E' Indispensabile in primo 
luogo — ha affermato Cossut
ta — pervenire, senza ulte
riori rinvìi, alla formazione 
delle Giunte. Non Ri può la
sciare Regioni ed Enti locali 
senza direzione: I probleril da 
risolvere subito sono tanti e 
sono gravi specialmente nel 
campo economico. Non si può 
indugiare: bisogna evere ben 
chiaro che oggi sta In gran 
parte proprio nelle Regioni. 
Province. Comuni la pofilbl-
lltà di dare un contributo al
lo sviluppo della economia 
Perciò Insistiamo perchè si 
definiscano dappertutto e ra
pidamente plani seri e con
creti, che, nell'ambito di una 
politica di programmazione 
democratica, si incentrino au 
provvedimenti qualificanti per 
dare soluzione alle eslgenee 
più gravi ed urgenti: agri
coltura, edilizia abitativa e 
scolastica: trasporti. Ed in 
modo tale da promuovere !a 
più vasta partecipazione del 
cittadini alle scelte ammini
strative e con l'obiettivo di 
salvaguardare e sviluppare le 
autonomie locali. 

Intorno a questi program
mi — gli unici che possono 
dare un reale contributo per 
far uscire 11 Fsese dalla ori
si economica che tende ad a« 
gravarsi e che potrà diveni
re drammatica nel prossimi 
mesi — 1 comunisti stanno 
lavorando per favorire la più 
ampia convergenza di tutte 
le forze democratiche e di di
verse componenti sociali. 

Noi crediamo — ha prose
guito 11 sen. Cossutta — ehe 
a questa linea portata avam 
ti dal nostro partito respon
sabilmente, con spirito pro
fondamente unitario e scru
polosamente rispettoso dei 
principi e delle norme del
la democrazia, si debbano da 
re risposte altrettanto respon
sabili. Quella che noi ponia
mo è un'esigenza oggettiva 
Va perciò respinta la linea 
assurda delle discriminazioni 
battendo le superstiti pregiu
diziali stantie e soprattutto 
rifiutando seccamente I! ricat
tatorio tentativo di taluni am
bienti politici che vorrebbero 
Imbrigliare la dialettica de
mocratica entro formule e 
schemi precostltulti. superati 
nella coscienza dei cittadini e 
duramente condannati dal vo
to del 1*5 giugno. In questo 
quadro si Iscrive positivamen
te l'« Intesa istituzionale» a! 
Comune di Roma. 

E' necessario ormai — ha 
detto Cossutta — un nuovo 
modo di governare, senza di 
che non sarà possibile avere 
amministrazioni oneste, effi
cienti, e soprattutto stabili: 
senza di che continuerà la 
paralisi soffocante e delete
ria dei rinvìi, del patteggia
menti deteriori, dei giochi di 
corrente e di sottocorrente, 
estranei totalmente al biso
gni del Paese e alla coscien
za delle popolazioni. Ciò di
ciamo In generale e ciò In 
modo speciale sosteniamo per 
quelle regioni come II Pie
monte, la Lombardia, il La
zio, le Marche ove i dilflclll 
equilibri delle forze politiche 
devono e possono comporsl 
Instaurando forme nuove di 
direzione, fondate sull'apporto 
di tutte le componenti demo
cratiche, e assicurando ad 
ognuna di esse, caduta ogni 
discriminazione, le responsa
bilità corrispondenti alla loro 
forza e alla loro funzione. Oli 
elettori di queste regioni han
no espresso in maniera non 
equivoca l'esigenza di cam
biamenti positivi nel metodi 
e nei contenuti di governo. 
Cossutta ha concluso affer
mando che ignorare questa 
esigenza significherebbe tra
dire — e contro questo peri
colo et battiamo e ci batte
remo senza incertezze — la 
volontà del cittadini. Il loro 
sacrosanto diritto ad essere 
amministrati con onesta e 
con efficienza; significhereb
be condannare le amministra
zioni all'Immobilismo e ajla 
instabilità 

I compagni depulall della 
Commissione pubblica Istru
zione e lavori pubblici sono 
tenuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA al lavori della commis
sione, martedì 22 luglio, alle 
ore 16. 
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Il ciclo televisivo sulla « fidanzata d'America » 

Favola e affari 
di Mary Pickf ord 

Accanto al personaggio ingenuo e patetico voluto per lei da Griffith sta 
l'amministratrice esperta che contribuì a fondare la « United Artists » 

Un'occasione mancata dal governo italiano 
STORIA 

Alcuni cicli recenti della 
nostra Televisione hanno 
portato a naturale confluen
za le personalità più inte
ressanti del vecchio cinema 
americano, illustrandone i 
mutui rapport i e ampliando 
gli ambienti — in parte già 
storici — del mondo cui ap
partennero. Il regista-pro
duttore David Wark Grif
fith è emerso prepotente
mente dalla rassegna sui 
Favolosi primi ventanni, an
ticipando il discorso su Ma
ry Pickford, di cui è stato 
uno dei valorizzatori più ori
ginali. Il ricupero di Dou
glas Fairbanks, indispensa
bile pe r la comprensione del 
successo mondiale di Holly
wood nel primo dopoguerra, 
si Innesta a sua volta sul 
fenomeno Pickford, di cui è 
In certo modo U raddoppio, 
la continuazione sentimenta
le fuori dallo schermo, la 
consumazione « familiare » 
di due miti al loro apogeo. 
Infine Chaplin, che si uni
sce alla triade Griffith-Fair-
banks-Pickford sul terreno 
produttivo, fondando con lo
ro la società United Artists, 
alla quale darà alcuni indi
menticabili capolavori, ben 
più alti, questi, delle crona
che divistiche e del dato di 
costume. 

Mary Pickford invece non 
supera il dato di costume, 
e a distanza di tanti anni 
dalla sua fama — che fu im
mensa e popolarissima — è 
legittimo vagliarne la consi
stènza. La serie che le va 
dedicando la TV non esauri
sce corto le spiegazioni e 
non fornisce le basi d'appog
gio indispensabili, riducen
do l 'esame — fin dal titolo: 
America degli anni Venti — 
a un periodo che non è il più 
importante né il più illumi
nan te della carriera dell'at
trice, nel 1920 già veterana e 
quasi t rentenne, motivo pe r 
cui i brani griffithiani della 
seconda puntata, risalenti al 
1910, diventano molto più 
indicativi che non le pellico
le successive presentate in
tere : Ho scelto la migliore 
(1927), Il piccolo lord 
(1921) e La bisbetico doma
ta (1929). Tutt 'e t re in so
stanza riesumano una Pick
ford già giubilata e senza 
sorprese, nonostante i suoi 
sforzi, per la verità deboli 
e sterili, d'uscire dalla tra
dizione impostale e di pro
porre ai suoi ammiratori 
una fisionomia rinnovata. 
Come spesso accade, il divi
smo le e ra diventato una 
gabbia, eppure essa esitava 
a l iberarsene e a rinunciare 
a tanti concreti vantaggi. 
Griffith, p u r sempre cosi 
« gentiluomo » nei suoi giu
dizi, ha scrit to a questo pro
posito: « Mary in quell 'epoca 
mi faceva pensare alla scim-
mietta africana che ha affer
rato una noce nascosta nel
la spaccatura d'una grossa 
zucca... L 'apertura però è 
s t re t ta e la scimmia non po
t r à r i t ra rne la mano se non 
aprendola e abbandonando 
la noce. Non lo fa, e rimane 
prigioniera ». 

Con Douglas 
Fairbanks 

Griffith aveva donato a 
Mary Pickford il volto che 
avrebbe commosso il mon
do, quello della fanciulla 
consolatrice, della vergine 
tu t ta boccoli, trine e tene
rezza, della vittima d'ogni 
sacrificio. In lei si incarna
va (se la parola non è trop
po forte: nessuno spettatore 
doveva pensare che Mary 
fosse « di carne ») lo spirito 
puritano-attivistico del regi
sta. In lei si placai ano i con
flitti di classe e di razza, 
le faide, i cataclismi e le 
guerre. Le disparità sociali 
si dissolvevano, al vecchio 
miliardario malvagio corri
spondeva sempre un giovane 
miliardario buono. Mary pel
lerossa poteva amare un 
bianco e esserne corrispo
sta, a patto che spirasse pri
ma delle nozze. I soggetti 
correggevano questa caratte
rizzazione troppo candida at
tribuendole anche piccole 
scaltrezze, vezzi e tiri scher
zosi, che però dovevano 
esplicarsi solo nei confronti 
di cani, gatti, coetanei anti
patici e zii burberi. Per lei 
ì cineoperatori avevano stu
diato un tipo di ripresa sfu
mato e alonato che chiama
vano religioni- ligìuing, illu
minazione religiosa. Era il 
tempo in cui la sola altra 
diva d'America era Thcda 
Bara, nera sacerdotessa del 
male e del piacere. Logico 
dunque, nelle leggi del suc
cesso, che le si contrappo
nesse una concorrente cele
stiale. Più volte santa e mar
tire sullo schermo, Mary 
Pickford — il particolare è 
poco noto — fu anche la 
Madonna in un film di Dou

glas Fairbanks, Il gaudio 
(1927). Douglas, in vesti di 
spericolato e profano avven
turiero, è stato contagiato da 
un lebbroso. Stende la ma
no infetta davanti al taber
nacolo di Mary, ed è mira
colato. 

Con Griffith l 'attrice la
vora fin dal 1910 sulla Costa 
Occidentale, dove di lì a po
co sarebbe sorta Hollywood, 
in un film sulla missione 
religiosa di San Gabriel. De
bitamente scurita in faccia 
e con chioma nera interpre
tò Ramona, dal lacrimoso 
romanzo di Helen Hunt Jack
son (il personaggio sarebbe 
stato poi rilevato due volte, 
da Dolores Del Rio e Loret
ta Young). Poco dopo, nel 
1914, Sid « Pop » Grauman, 
Srosso impresario di spetta
coli, le coniò il nome di « fi
danzata d'America >; Mary 
lo detenne praticamente fi
no al secondo divorzio. Già 
il suo primo matrimonio, con 
l 'attore Owen Moore, aveva 
avuto luogo segretamente, 
perché la produzione ritene
va che potesse costituire una 
pubblicità negativa presso il 
pubblico. Anche il secondo, 
con Fairbanks, avvenne do
po infinite crisi e incertez
ze, perché contraddiceva al 
personaggio pickfordiano di 
tanti film. Ma il pubblico, 
specie americano, vide con 
favore — guidato da podero
se campagne di stampa — 
l'unione consacrata dei due 
miti cinematografici del mo
mento, entrambi ottimistici, 
romantici e pittoreschi. 

Neppure 
una matita 

Fu, tutto sommato, un'ope
razione conveniente, dopo la 
quale Mary riusci a essere 
ancora la lattiginosa, pateti
ca fidanzata di tut t i i suoi 
ammiratori , svolazzante in 
un universo dolciastro che 
alterava il t rascorrere del 
tempo e deformava le pro
spettive reali. Le deformava, 
intendiamo, anche material
mente: per marcare l'imma
turità, la fanciullezza dell'at
tr ice le si costruivano intor
no mobili e suppellettili più 
grandi del normale, e anche 
i par tners maschili doveva
no essere molto alti. Tocca
va in certo qual modo alla 
Pickford il contrarlo di quan
to sarebbe accaduto un de
cennio dopo a un'altra « be-
niamina », Shirley Tempie. 
Di Shirley si disse a lungo 
che e ra una nana che soste
neva ruoli di bambina. Dal
la Pickford si pretendeva 
che restasse una bambina 
p u r recitando in ruoli di 
donna. Le mostruosità sce
nografiche venivano in aiuto 
alle complicità pubblicitarie. 

A questo sovraccarico di 
finzioni grandi e piccole, ai 
contratti che la obbligavano 
a non farsi mai vedere in 
pubblico con una matita in 
mano, perché a distanza si 
sarebbe potuto scambiarla 
per una sigaretta, la Pick
ford resse bene. Le sue ri
bellioni non presero mai for
ma. In realtà l'attrice — che 
nel periodo 1910-20 si mo
strò capace, intelligente e di
sciplinata — fu dominata 
sempre dalTamministratriec. 
Questo aspotto di Mary Pick
ford per esempio è stato sot
taciuto nel ciclo televisivo, 
eppure fa parte della sua 
biografia quanto quello in
terpretativo, e investe di ul
teriori significati lo sfondo, 
sempre agitato e spregiudi
cato, delle s t ru t ture del pri
mo cinema americano. Mary 
non fu solo la « Biograph 
Girl » a diciassette anni; fu 
anche colei che alla stessa 
età era capace di scriversi 
i soggetti adatti e, cosa ben 
più difficile, di persuadere 
Griffith a comperarli. Solo 
pochi anni dopo rivoluzio
nava tutto l 'andamento eco
nomico di Hollywood costrin
gendo un'altra vecchia volpe, 
Adolph Zukor, a raddop
piarle i compensi. Acquista
va di persona i diritti dei 
romanzi di successo che in
tendeva interpretare, e « af
fi t tava», direttamente gli 
sceneggiatori (erano di soli
to sceneggiatrici) che li 
avrebbero ridotti. 

A sua volta Charlic Cha
plin, non eerto sprovveduto 
nel trat tare i propri affari, 
così ricorda l'assemblea co
stitutiva della United Ar
tists, in casa di Mary Pick
ford. • Ciascuno di noi si 
presentò con un avvocato e 
un procuratore. Fu una riu
nione così numerosa clic si 
aveva l'impressione di parla
re in pubblico. In effetti, tut
te le volte che toccò a mo 
parlare non riuscii a na
scondere un certo nervosi
smo. Ma rimasi esterrefatto 
dell 'acume legale dimostralo 

I da Mary... Conosceva a mena-
j dito la terminologia: ammor-
; tamenli, titoli di borsa ecc. 

Capiva tutti gli articoli del
l'atto di costituzione, la di
screpanza legale a pagina 
7, paragrafo A, articolo 2, 
e si richiamava freddamente 
alla coincidenza o alla con
traddizione del paragrafo D, 
articolo 24. In quel momen
to mi rattristò più che stu
pirmi... ». 

Sostanzialmente la nascita 
della United Artists fu il 
capolavoro di Mary Pickford. 
Ridiede ossigeno a Griffith, 
impoverito dopo i suoi « co
lossi ». Da esperta donna di 
affari, l 'attrice legò a sé i 
suoi competitori più temibi
li noi successo del pubblico, 
sposando l'uno, Fairbanks, 
mettendo l'altro, Chaplin, 
sul suo stesso libro dei con
ti. Tra lei e Chaplin non vi 
fu mai simpatia. Essa ricor
dava che già nel 1916 il New 
York Herald aveva osserva
to che « la febbre per Cha
plin sostituisce... la febbre 
per Mary Pickford ». Non gli 
perdonava di avere scoper
to e lanciato nei suoi corto
metraggi un'attrice dai trat
ti pickfordiani, ma infinita
mente più brava di lei anche 
se il nome, ruotante nell'or
bita di Chaplin, ne è meno 
conosciuto: Edna Purviance. 
La Purviance costituiva per 
la Pickford un rimprovero 
vivente, ciò che avrebbe vo
luto essere. Più ostile ancora 
a Chaplin l 'avrebbero resa 
certi film di lui, specialmen
te Idillio nei campi e li mo
nello, dove si potevano in
tuire, neppure tanto velate, 
intenzioni dì satira contro 
quei modelli d'ipocrisia vit
toriana di cui lei era stala 
e continuava ad e s s e r e 11 
massimo emblema. E' da cre
dere che col passare degli 
anni quel suo cinema la con
dizionasse in maniera cre
scente anche nella vita pri
vata, spingendola verso un 
alienato moralismo (si rifiu
tava di nominare Mac West) . 
Scandalizzata da Monsieur 
Verdoux (1947), mandò al
l'aria una cessione delle azio
ni United Artists, di cui lei 
v Chaplin erano i proprieta
r i superstiti, pur di lascia
r e il socio in difficoltà do
po l'insuccesso finanziario 
del film. 

Nell 'album dei ricordi del
la signora Pickford ci sono 
anche queste cose. Riveden
dola con i suoi riccioli d'oro 
va tenuto presente che non 
era l'unico oro che le inte
ressasse; e per l'altro, più 
sonante, la fidanzata d'Ame
rica ha lottato sempre con 
le unghie e con i denti, sen
za alcuna dolcezza. 

Tino Ranieri 

Ma è questo l'Anno della donna? g ; ^ 
Un francobollo e un libretto scadente è tutto quello che l'Italia ufficiale ha saputo produrre per contribuire 
alle celebrazioni internazionali — Un criterio burocratico e discriminatorio ha guidato la composizione della 
delegazione del nostro paese alla Conferenza delle Nazioni Unite — Le uniche vere iniziative le hanno 
prese le forze di sinistra e il movimento democratico — A colloquio con Tullia Carettoni e Adriana Seroni 

Il governo italiano non he 
/atto molte fatiche perche 
qualcuno potesse accorgerne-
ne: ma il 1975 e l'Anno inter
nazionale della donna, indet
to dall'ONU. Le celebrazioni 
in sé valgono quello che val
gano, lo sappiamo bene, ma 
quando esiste una volontà 
politica possono non essere 
inutili, possono anzi fornire 
occasione per mettere m pri
mo piano una questione, un 
problema, e mobilitare su di 
essi nuove energie, stimolar
le. L'occasione quindi era buo
na e tanto più lo era per 

l'Italia — dove esiste un mo
vimento femminile di mossa, 
saldamente legato alle orga
nizzazioni e ai partiti ope
rai, originale per la sua ma
turità e robustezza — e per 
l'Europa dove la « domanda » 
di un salto di qualità nel 
porre e affrontare la questio
ne femminile e fortemente 
cresciuta e si è ben qualifi
cata. 

« In questo senso la buona 
occasione e per meta persa, 
visto die siamo già a meta 
anno ». Lo dice Tullia Ca
rettoni, indipendente di sini

stra. Vicepresidente del Se
nato: lo conferma energica-
mente Adriana Seroni, re
sponsabile femminile del PCI 
e membro della Direzione. 

Tullia Carettoni è tornata 
da pochi giorni da Città del 
Messico dove — dal 18 giu
gno al 3 luglio — si è svolta 
la Conferenza dell'ONU, ap
punto per l'Anno della donna. 
Erano presenti tutti i Paesi 
del mondo, cioè le loro dele
gazioni governative. E questo 
— al di là di tutto, anche 
della parallela « Tribuna » 
die da qualche tempo affian-

A 30 anni dalla conferenza degli alleati 

La sala del castello di Ceclllenhof, dove vennero firmati gli accordi di Potsdam 

Le ombre di Potsdam 
I risultati del negoziato tra i capi della coalizione antihitleriana furono giudicati po
sitivamente, ma non sfuggì agli osservatori che il « clima » si era deteriorato — In 
effetti l'esplosione atomica di Alamogordo segnava l'inizio della « guerra fredda » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, luglio 

Trent'annt fa all'indomani 
del crollo della Germania na
zista dal 17 luglio al 2 agosto 
si svolgeva la conferenza di 
Potsdam, il terzo incontro del 
capi del tre paesi fondatori 
della coalizione antihltlerlana 
111 primo avvenne a Teheran 
dal 28 novembre al 1. dicem
bre 1943, 11 secondo a Yalta 
dal 4 a l n i febbraio 1945). La 
conferenza venne convocata a 
Ceclllenhof, un castello In eti
le Inglese in un vasto parco 
poco fuori dalla periferia ber
linese fatto costruire fra 11 
1913 e 11 1916 dall'imperatore 
Guglielmo II per farne grazio
so dono al principe ereditarlo. 
Composto da 170 camere sfar
zosamente arredate costò, 
mentre la prima guerra mon
diale mieteva terribili stragi 
ed 11 popolo tedesco soffriva 
fame e miseria la somma al
lora favolosa di otto milioni 
di marchi oro. 

La rivoluzione del 1918 cac
ciò Guglielmo II e gli Hohen-
zollcrn e 11 castello diventò 
proprietà del popolo. Ma nel 
1926 castello e terreni furono 
restituiti al principi che vi 
rimasero fino al marzo del 
1945, quando l'avanzata del
l'Armata Rossa 11 consigliò a 
fuggire verso occidente por
tando con sé gli oggetti e 1 
mobili di maggior valore. Og
gi Guglielmo di Hohenzollern 
è uno degli esponenti del più 
viscerale anticomunismo nella 
Germania federale e Ceclllen
hof e tornato di proprietà del 
popolo come museo-albergo. 

La scelta del castello per la 
conferenza non sembrò causa
le: il posto che evoca 1 nefasti 
del militarismo e del lasciamo 
tedesco avrebbe dovuto essere 
benaugurante per gettare le 
basì del rinnovamento della 
Germania, della sua trasfor
mazione in paese pacifico, de
mocratico e antifascista. I 
preparativi per la conferenza 
vennero curati personalmente 
dal maresciallo sovietico So-
kolowskl che Ria aveva con
dotto le trattative per la resa 

nazista. La delegazione ame
ricana stabili 11 suo quartiere 
generale nell'antico fumoir, 
quella inglese nella biblioteca, 
quella sovietica nel salone 
bianco. 

I partecipanti alla conferen
za alloggiavano in alcune vil
le di Potsdam e raggiungeva
no 11 castello passando su di 
un ponte provvisorio costruito 
dal genieri sovietici. Il centro 
della citta era stato infatti 
bombardato e in gran parte 
distrutto il 14 aprile da una 
formazione aerea inglese e 
alla fine di aprile unità della 
Wehrmacht e delle SS in fu
ga avevano fatto saltare tutti 
1 ponti sul fiume Havel. I la
vori della conferenza vennero 
seguiti da una cinquantina di 
giornalisti (tra 1 quali figura
va anche 11 futuro presidente 
americano John Kennedy). 

Del tre grandi protagonisti 
della coalizione antinazista 
e delle precedenti confe
renze mancava Roosevelt, 
morto il 12 aprile e sostituito 
alla presidenza degli Stati 
Uniti da Harry Truman. A 
metà conferenza un altro 
grande scompariva almeno 
provvisoriamente dalla scena: 
Churchill, sconfitto dal labu
risti alle elezioni, veniva so
stituito Il 25 luglio da Clc-
ment Attlee. La conferenza 
su proposta di Stalin venne 
presieduta permanentemente 
da Truman. 

A Potsdam si sarebbero do
vute confermare e precisare 
le linee tracelate a Teheran 
e a Yalta per l'assetto post
bellico del mondo, per una si
stemazione dei problemi mon
diali tale da garantire un 
lungo periodo di pace e di 
prosperità basato fondamen
talmente sulla strategia di 
pacifica coesistenza e di col
laborazione economica tra le 
grandi potenze capitalistiche 
e l'Unione Sovietica. E I ri
sultati ai quali si arrivò sem
brarono In effetti molto po
sitivi. SI giunse ad un accor
do sul problema tedesco: la 
Germania lasciando cadere i 
piani americani di smembra
mento e di divisione venne 
mantenuta unita ma avviata 

a prospettive democratiche 
attraverso la smilitarizzazio
ne, la denazificazione, la li
quidazione del grandi trust. 
Per la Polonia vennero fissa
te come definitive le nuove 
frontiere occidentali sulla li
nea del fiumi Oder e Neisse. 
Venne costituito un consiglio 
del ministri degli esteri delle 
cinque grandi potenze (URSS. 
USA, Inghilterra. Francia e 
Cina) con il compito di pre
parare trattati di pace con 1 
paesi vinti. Si decise l'am
missione dei paesi sconfitti al-
l'ONU. dopo che avessero fir
mato I trattati di pace. 

Ma cronisti e storici con
cordano nel sottolineare che 
11 clima, l'atmostera In cui 
si svolsero I colloqui di Pot
sdam furono ben diversi da 
quelli che avevano carattr-
nzzato le due precedenti con
ferenze. L'elemento nuovo. 11 
latto di eccezionale portata 
che a Potsdam mise In crisi 
la strategia coesistenziale e ri
lanciò le posizioni antlsovle-
tiene di Churchill (già deli
neatesi a Teheran e a Yalta 
nonostante l'assillo della guer
ra e l'esigenza imperativa di 
sconfiggere 11 nazismo) fu la 
bomba atomica, II giorno stes
so dell'apertura della confe
renza giunse a Truman da 
Washington 11 messaggio ci
frato: « Bimbi nati in modo 
soddisfacente ». Significava, 
nella sua cinica formulazione, 
che ad Alamogordo nel Nuovo 
Messico l'esplosione della pri
ma bomba atomica sperimen
tale era avvenuta con suc
cesso. 

Truman decise Immediata
mente di usare la nuova e ! 
terribile arma per costringere | 
alla resa 11 Giappone, Chur- | 
chili informato da Truman i 
esultò: «Non avremmo avuto 
più bisogno del russi — scri
verà nelle sue memorie --. La 
fine della guerra giapponese 
non dipendeva più dalla Im
missione delle loro armate 
nella fornace per il massacro 
finale e forse prolungato». 

Notava acutamente Ernesto 
Ragionieri nella sua prefazio
ne a «Da Teheran a Yalta » 
(Editori Riuniti, 1965): «La 

ragione più intima di questa 
crisi ideila strategia della 
coesistenza) consisteva nella 
sovversione dell'equilibrio mi
litare che stava alla base di 
quella strategia politica e che 
trovava il suo fondamento 
nel monopollo dell'arma ato
mica da parte degli Stati Uni
ti e nella decisione della loro 
classe dirigente di usarla co 
me uno strumento di pres
sione e di ricatto. Si trat tò 
di un elemento di catalizza
zione c*ie accelera processi 
solo tendenzialmente delinea
ti, altri ne ricacciò In senso 
Inverso e altri ancora arrestò 
o spense appena sul nnscere». 
Scrisse l'inglese Blackett: «Il 
lancio dell:» bomba atomica 
piuttosto che l'ultima azione 
militare d^lla seconda guer
ra mondiale e stato in real
tà la prima grande operazio
ne della guerra fredda diplo
matica contro la Russia ». 

Churchill sviluppò subito 
tre settimane prima di Hiro
shima la sua linea di liqui
dazione della « grande allean
za ». disposto ad arrivare im
mediatamente ad una rottu
ra con 1 sovietici prendendo 
:i pretesto la questione del 
confine polacco sull'Odor-
Neisse. I,a sostituzione al ta-
v ' o dc''a c^nlerpr.'/n di Chur
chill con il laburista Attlee 
nerm'se di evitare la ro*tura. 
Ma si trat tò soltanto di un 
rinvio. Lo soirito e la lettera 
degli accordi di Potsdam ven
nero sistematicamente viola
ti negli anni successivi so
prattutto per quanto riguar
da la Germania, che divenne 
Il banro di prova della stra
tegia della guerra fredda e 
dei blocchi militari contrae-
oosli, L'Europa e 11 mondo lo 
hanno pagato con conseguen
ze e rischi tremendi. La lot
ta del popoli e la politica di 
pace dei paesi t0l.i .jtstl <• 
valsa a contenere e a respin
gere la strategia della guer
ra fredda e a riproporre la 
strada della coesistenza paci-
llca della quale il prossimo 
vertice di Helsinki potrà es
sere una tappa molto impor
tante. 

Arturo Barioli 

cu le Conferenze ONU e racco
glie le voce «non ufficiali» in 
una sorta di «sfogatoio» 
verbale — era già un limite. 
Per esempio la delegazione 
ufficiale del Cile era quella 
della dittatura di Pmochet, 
mentre Hortensia Attende — 
che pure ha voluto essere 
presente — non ha avuto pa
rola alla Conferenza e ha 
partecipato a una manifesta
zione a fianco di Valentina 
Tereskova per l'URSS, di 
donne di Cuba, del Cile de
mocratico, del Messico, delle 
organizzazioni democratiche 
socialiste di donne e di gio
vani, rappresentanti del Viet
nam, d'Africa, della Repubbli
ca democratica tedesca. E 
c'era — alla manifestazione 
— naturalmente anche Tul
lia Carettoni che a Città del 
Messico però non faceva par
te della delegazione del go
verno italiano, ma era pre
sente come osservatrice del 
Comitato ONU per r diritti 
dell'Uomo — Sezione italiana. 

Un segno eloquente di quel 
«limite» di cui dicevamo so
pra: della delegazione italia
na, per esempio, non facevano 
parte rappresentanti comuni
ste, delle grandi associazioni 
di massa femminili, dei sin
dacati, e solo perché — con 
rigido spirito burocratico — 
si è presa alla lettera l'indi
cazione di « delegazioni go
vernative ». 

Il documento 
Ecco un primo appunto al

la « occasione mancata di cui 
parla Tullia Carettoni, e che 
Adriana Seroni conferma. 
Con tutto quello che pro
muove, fa, lotta, decide il 
movimento femminile di 
massa nel nostro Paese, co
me st fa a ignorare la parte 
maggiore di questo movimen
to? « La delegazione italiana 
in realtà — dice la senatrice 
Carettoni — rappresentava 
poco o nulla proprio quella 
realtà che doveva più essere 
rappresentata». E l'afferma
zione è stata ripetuta quasi 
testualmente — in un arti
colo uscito nei giorni scorsi 
— dalla onorevole Magnani-
Nova, che al Messico c'è an
data come rappresentante 
« governativa » del PSI, ma 
che non ha avuto diritto di 
parola. Come rappresentanti 
dei partiti c'erano oltre la 
compagna Magnani-Nova per 
il PSI, Cerro per il PSDI, Per
sico per il PR1 e per la DC 
— oltre alla Anselmi in ve
ste di sottosegretario — la 
Miotti-Carli. Paola Gaiotli, 
Eletta Martini e Nora Fede
rici in veste dì esperti di 

• ministeri vari. 
Una delegazione squilibra

ta, quindi, rispetto alla real
tà del movimento femminile 
italiano. 

Sul documento finale della 
Conferenza Tullia Carettoni 
Ita molte cose da dire, e lo 
compagna Seroni amplterà il 
discorso in termini europei. 

Il documento finale presen
tato — dice la Vicepresiden
te del Senato — detto « dei 
77 » perche tale era inizial
mente il numero dei paesi 
firmatari, e staio votato sol
tanto do 89 paesi socialisti 
e del terzo mondo: hanno 
votato contro gli USA e Israe
le (per una notazione antl-
sionista in esso contenuta): 
st sono astenuti i nove Paesi 
della CEE (fra cui l'Italia), 
gli scandinavi, alcuni paesi 
del centro America, il Cana
da. Perché si e astenuta l'Ita
lia? Il documento era molto 
piaciuto proprio alle demo
cristiane della delegazione 
italiana: l'identificazione as
soluta della questione femmi
nile con i problemi dello svi
luppo, un « cerio spirituali
smo» che ispirava il testo, 
l'oscuramento dei temi rela
tivi ai diritti civili e. diciamo 
così, « sovrustrutturali » appa
rivano vicini al tipo di sen
sibilità delle cattoliche uffi
ciali italiane te facevano in
vece sollevare alcune riserve, 
a Tullia Carettoni). Ma poi, 
malgrado questo, la delega-
zione italiana ha preferito 
sottostare alle ingiunzioni del 
Ministero degli Esteri: poiché 
l'Italia si e astenuta — altro 
gesto inspiegabilc - - quando 
a suo tempo VONU voto la 
Carla sull'impegno degli Sta
ti a favore dei paesi emer
genti tnon piacevano al no
stro Ministero degli Esteri 
certe denunce contro l'nnpe-
rialismo delle multinazionali 
USA), tanto più doleva aste
nersi ora - secondo il pa
rere dei soliti funzionari « fac
totum » — che nel documento 
«dei 77» s: riecheggiavano 
i molivi della Carta. 

C'erano allre strade possi
bili, dice Tullia Carettoni 
che del documento dà un gin-
dizio «complessivamente buo
no», di strumento «comun
que utile»: per esempio ci si 
poteva battere su un emenda
mento per correggere talune 
affermazioni sul sionismo e 
votare quindi il documento 
per divisione, visto che quel
la dell'anlisionismo e slata la 
scusa ufficiale che ha ani-
stificato l'astensione: oppure 
si poteva pensare a un do
cumento europeo da proporre. 
Invece proprio la presenza eu
ropea è mancata in tutta la 
Conferenza. 

Lo sviluppo, dice Tullia Ca
rettoni, e condizione essen
ziale della liberazione della 
donna, ma non esaurisce i! 
tema: che lui valori specifi
ci che vanno al di la delle 
strutture, come dimostra il 
tatto die la questione non e 
del tutto risolta nemmeno nei 
Paesi socialisti. E l'Europa, per 
il tipo di lotta che vi e stuta 
condotta, potrebbe avere una 
sua voce autonoma in questa 
materia, come in tante altre. 

Il contributo europeo une 
ce e consistito solo in un mo
desto documento economia-
stivo, quasi esclusivamente 
fondato sulla parila salariale, 
presentato dal Regno unita e 
presto ritirato. Per tutte que
ste raaioni alla Conferenza 
del Messico le al documento 
dei 77), sono mancati il re
spiro, l'apertura, l'orizzonte 
che caratterizzano invece e 
qualificano ti moviniento di 
lotta in Europa e m Italia in 
particolare. 

Ecco, interviene Adriana 
Seroni, non e casuale che an
che in questa occasione l'Eu
ropa abbia avuto tanto poco 
peso. Il problema. l'« impas
se», della questione femmini
le nei Paesi a capitalismo 
avanzato, e quindi m Europa, 
e quello di superare lo stallo 
che si è determinato da un 
lato con il logoramento della 
vecchia impostazione della 
questione femminile come 
problema di conquiste for
mali, giuridiche, di puro pa-
ntarismo: dall'altro con la 
ostilità delle forze governati
ve ad una impostazione nuo
va, capace di ancorare la que
stione femminile, nella sua 
autonomia e originalità di va
lori, al tema dello sviluppo 
generale — strutturale e idea
le insieme — della società e 
del superamento della crisi 
oggi in atto. 

Per quanto riguarda la real
tà italiana, dice Adriana Se
roni, non mi sembra un caso 
che si tratti del Paese dove 
più profonda e stretta e la 
relazione fra il processo del
la emancipazione femminile 
e la vicenda del movimento 
operaio. Una relazione che ha 
avuto un peso determinante 
anche nelle battaglie per i di
ritti civili nelle quali -- e que
sta e una oriqinaltlà del no
stro Paese rispetto a tutti gli 
altri — il ruolo centrale, deci
sivo, lo hanno avuto le orga
nizzazioni e i partiti del la
voratori: in prima fila il PCI 
che è il partito m cui milita 
il maggiore numero di don
ne. E' tenendo conto di ciò 
che la compagna Seroni riba
disce il severo giudizio sulla 
composizione discriminata e 
« burocratica » della delegazio
ne italiana alla Conferenza 
ONU per Vanno della donna. 

Ma grave è soprattutto al
tro. Per l'anno della donna 
il governo ha voluto un Co
mitato di cui tanno parte tut
te te forze democratiche, par
titi, associazioni femminili, 
sindacati. Ma poi è avvenu
to che il Comitato è stato del 
tutto esautorato, fino al punto 
che la Presidenza del Consi
glio, dando alle stampe un li
bercolo (« La donna italiana 
dalla Resistenza a oggi ») di 
un livello così scadente e di 
impostazione così faziosamen
te « funfamana », da tarlo as
somigliare per il suo stile a 
una pubblicazione del regime 
fascista degli anni '30, non ha 
nemmeno creduto opportuno 
di sottoporre quel testo al 
giudizio del Comitato stesso. 
L'altra, unica, iniziativa go
vernativa è stata remissione 
di un francobollo celebrativo' 

Noi non ci affidiamo certo 
alle celebrazioni, dice la com
pagna Seroni, ma è un fatto 
che ut Italia non st sono fat
te nemmeno quelle. E così 
per esempio è saltato il pro
getto di una manifestazione 
su « donne e Resistenza », neT 
momento in cui la DC fan-
faniana ha giudicato che non 
si sarebbe potuto strumenta
lizzarla m termini pre-eletto
rali come st voleva. 

Una indicazione 
Le uniche vere iniziative 

sono state quelle prese dal 
movimento democratico, dai 
poteri locali democratici, dal
le forze di sinistra: su «don
ne e Resistenza » la manife
stazione molto importante e 
significativa della Regione 
Toscana: su «donne e occu
pazione » l'iniziativa della Re
gione Umbra: sulle donne nel
la Resistenza europea il con
vegno intemazionale di Mi
lano. 

Ma occorrono ora iniziative 
concrete del governo, dice 
Adriana Seroni, occorre af
frontare subito — come in
dica la mozione parlamenta
re presentata da tempo dal 
PCI — il tema ormai vera
mente drammatico de'la oc
cupazione femminile, dei ser
vizi sociali; o si agisce con
cretamente, o si celebra sol
tanto la volontà di affossare 
la questone femminile, di 
troncare la volontà di lotta 
delle donne, di sabotare la 
emancipazione reulc clic in-
lece — nel Paese — ha avuto 
un suo momento allo, per cer
ti aspetti unico in Europa e 
nel mondo, nella grande par-
teripazione di massa alla but-
taqlu. ner la ritorma del di
ritto di famiglie: Le possibi
lità e le prospettive sono mol
tissime -- dice Adriana Scro

fa — sia a livello italiano che 
europeo, e iicorda il fertile 
incontro tra te donne comu
niste europee dell'inverno del 
197-1. 

Il governo -- conclude 
Adriana Sciolti — celebra le 
donne con i francobolli, ma 
il movimento reale ha rispo
sto con il voto del 1.} giugno. 
Questa e la nostra celebra
zione. Le donne sono state de
terminanti nella svoltu pro
vocata da quel toto e ,1 nu
mero delle elette comuniste 
e stato pili che raddoppiato' 
e una indicazione di lotta. 
per fare capire anche a chi 
non vuole sentire, che il mo
vimento per la emancipazio
ne femminile non si fa im
brigliare da «contentini ». 

Voi. IV. Dall'Unità a oggi 

Tomo i° : La storia economica 
di Valerio Castronovo, 
L'Italia fuori d'Italia 
di Robert Paris. 

L'ascesa dell'Italia a paese 
industriale ricostruita da 
Castronovo in un ampio quadro 
politico e sociale, e alla luce 
di nuove interpretazioni. 
11 saggio di Paris delinea 
un ritratto dell'italiano cosi 
come è stato visto dall'estero 
Un volume di pp. 832 
con 66 tavole, L. 1 j 000. 

LE POESIE 
DI EDUARDO 
Liriche 1926-1973: l'altro volto 
dell'arte umanissima 
di Eduardo. « Gli struzzi », 
L .2000. 

JORGE AMADO 
Teresa Batista stanca di guerra 
Dal Brasile, un best-seller che 
riprende gli umori del racconto 
popolare. La storia di Teresa, 
prostituta e vergine, ha il ritmo 
e i colori di un travolgente 
carnevale. L. 4800. 

GIUSEPPE 
BONAVIRI 
La contrada degli ulivi 
Un dialogo incantato fra l'uomo 
e la natura in una favola senza 
tempo. L. 1200. 

ALESSANDRO 
MACCHI 
La guerra delle pietre 
Un ingegnere, mandato in 
Etiopia a costruire una nuova 
strada, racconta lo scontro-
incontro fra due mondi. 
L .3500 . 

Nei «Rcprints» quattro novi
tà: La politica unitaria (Li
re 3200), La democrazia del 
socialismo (Lire 2800), De
mocrazìa diretta e riforme di 
struttura (Lire 2500) di Ro
dolfo Morandi; Teoria gene
rale della critica ài Cesare 
Brandi (Lire 3600); Scritti 
polìtici giovanili di Karl Marx 
(Lire 4500); L'avvenire dello 
spirito di P. Lecomte du 
Noiiy (Lire 2800). 

V.JA.PROPP 
Edipo alla luce del folclore 
La «funzione Edipo» nelle più 
disparate narrazioni mitiche 
e fiabesche: un altro magistrale 
risultato del metodo storico-
strutturale di Propp. A cura di 
Clara Strada: L. 1600. 

CRISI E RISTRUT
TURAZIONE 
NELL'ECONOMIA 
ITALIANA 
A cura di Augusto Graziarti 
Un dibattito a pili voci, 
in un momento di svolta 
dell'economia italiana. L. 8000. 

Negli «Struzzi»: 

IL TEATRO 
ITALIANO 

Voi. I . Dalle origini 
al Quattrocento 
Le sacre rappresentazioni, 
le farse, le commedie 
umanistiche, i primi esperimenti 
di teatro in volgare. Questi due 
tomi inaugurano una raccolta 

| organica clic ricostruisce in 
I diciotto volumi la nostra 

tradizione teatrale attraverso 
i suoi testi più significativi. • 
L.5000. 

LE COMMEDIE 
DI DARIO FO 
Dalla Grande pantomima 
a Legami pure, tre testi che, 
documentano l'evoluzione del 
teatro politico di Fo.L. 1S00. 

ANATOLE 
FRANCE 
Gli dèi hanno sete 
il grande romanzo storico 
della Rivoluzione francese. 
L. 2000. 

Ugo Baduel . .V..rV...VW*NV. 
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Punti ealdi 
Ormai la lotta dei bi'ae-

cianti pugliesi si sta im
ponendo all'attenzione gene
rale. Lo scontro in atto in 
quelle campagne è duro e 
Ita acquistando significati 
particolari: da una parte un 
gruppo di agrari che non 
vuol mollare, ma soprattutto 
non vuol cambiare, dall'al
tra una grande massa di 
braccianti, che forti delle 
importanti conquiste strap-

?>ate a Foggia (anche in un 
ronte padronale conserva

tore come quello agrario si 
aggirano qua e là atteggia
menti nuovi, di grande in
teresse anche se non sono 
purtroppo prevalenti), pon
gono obiettivi di salario, di 
una normativa piii avanzata 
ma soprattutto obicttivi di 
trasformazione, di sviluppo. 
In questo senso la vertenza 
e esemplare. E interessa 
tutti, a partire dai contadini 
verso i quali ci si sforza sem
pre più di operare differcn-
zazioni nette, ma spesso re
se difficili dall'attcggiamcn-
to troppo padronale della 
Coldirettl pugliese. I sinda
cati bracciantili stanno in 
un certo senso sperimentan
do quello che dovrà essere 
il prossimo autunno sinda
cale: le lotte devono poter 
incidere negli orientamenti 
produttivi, strappare ricon
versioni che non si vogliono 
fare e tutto questo nel du
plice interesse dello svilup
po della produzione (In agri
coltura il problema è avver
tito con acutezza) e della 
occupazione. 

La classe operaia e il mo
vimento dei lavoratori in ge
nere, in questo modo stanno 
mettendo sotto gli occhi di 
tutti un senso di responsa
bilità e una coscienza asso
lutamente nuovi, necessari 
comunque di fronte alla gra
ve situazione che attraversa 
il paese. Ed esercitano una 
funzione dirigente, reale, an
che se difficile e non priva 
di contraddizioni e di intop
pi di vario genere. 

Già il compagno Lama 
aveva avuto modo di ricor
dare all'indomani del semi
nario di Aricela, come le 
battaglie contrattuali, pre
senti e future, vanno con
dotte in stretto collegamen
to con quelle per il lavoro, 
per gli investimenti e per 
un nuovo indirizzo econo
mico, nel quale l'agricoltura 
non a caso ha un ruolo di 
grande centralità. Al dibat
tito promosso a Roma dal 

TRENTIN — Contralti, 
investimenti, occupa
zione 

Cespe, proprio la questione 
del nuovo indirizzo econo
mico è stata ampiamente di
battuta partendo da un da
to di fatto certo e cioè che 
la situazione è grave, gra
vissima, da « stato d'allarme 
generale ». E non è assolu
tamente una forzatura, né 
tale l'hanno definita i rap
presentanti delle varie cor
renti economiche e politiche 
presenti. Cala l'occupazione, 
calano le ore lavorate, cala
no gli investimenti privati e 
pubblici, giovani non trovano 
un lavoro. 

La stessa valvola dramma
tica della emigrazione si è 
inceppata sia sul piano in
terno che internazionale, au
menta il costo della vita (in 
giugno un altro 1 per cen
to) e una raffica di aumenti 
è alle porte: i dati sono 
inequivocabili, le prospetti
ve nere, consolarsi sul mi
glioramento della bilancia 
commerciale è da irrespon
sabili: la bilancia migliora 
solo in virtù di un crollo 
delle importazioni, non di 
un « boom » delle esporta
zioni che invece languono. 

Continuare in questa si
tuazione è impossibile. Lo 
hanno detto al Cespe, lo 
hanno detto ad Ariccia, lo 
hanno detto anche i metal
meccanici nella loro confe-

BISAGLIA — Le Par
tecipazioni statali In
vestiranno di meno 

lenza di Boluyn.i e Trentin 
ha aggiunto, molto opportu
namente, rivolto a chi si 
ostina a non voler cambiare 
(padroni e uomini di gover
no) che i contratti del pros
simo autunno > non si chiu
deranno se priniu non sa
ranno raggiunti risultati con
creti in materia di investi
menti connessi alle grandi 
vertenze generali già intra
prese ». 

Già adesso ci sono nume
rosi • punti caldi »: dei brac
cianti dicevamo all'inizio, ad 
essi bisogna aggiungere i più 
grossi complessi industriali, 
dalla Montcdison alla FIAT, 
dalla Zanussi alla Pirelli, ai 
cartai in lotta per un rinno
vo contrattuale che ha già 
registrato l'importante soli
darietà dei poligrafici dei 
quotidiani. Cefis, Agnelli, Pi
relli, non rispettano gli im
pegni a suo tempo presi e 
i lavoratori sono costretti a 
scendere in sciopero, presi
diando le fabbriche anche 
per due mesi come alla Moi> 
tedison di Bussi, bloccano 
por giorni interi le fabbri
che, come sta avvenendo alla 
Spa Centro (alla Fiat, co
munque, importanti intese 
sono state raggiunte anche 
questa settimana alla Mecca
nica Mirafiori, alle Ferriere 
e alla Lancia) e danno vita 
ad importanti assemblee 
aperte del tipo di quella 
messa in piedi giovedì scor
so alla Pirelli Bicocca. 

E il governo? Agli incon
tri con i sindacati ora ci va, 
ma con poche idee e con 
impegni assolutamente insuf
ficienti. Si è arrivati al 
punto di annunciare (lo ha 
fatto Bisaglia) che nel 1976 
le Partecipazioni statali fa
ranno investimenti in misu
ra interiore rispetto al 1974, 
il che ha 11 sapore quasi di 
una presa in giro. 

Infine, ancora le campa
gne. Le organizzazioni conta
dine (Coldirettl, UCI e Al
leanza) hanno risposto alla 
lettera della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. E' presso-
che certo che quanto prima 
l'auspicato, e storico, incon
tro si farà. Di una iniziativa 
unitaria solida e vasta ha 
bisogno il paese ma la no
stra agricoltura in particola
re. C'è un patrimonio (quel
lo zootecnico, ad esempio) 
che va in rovina. Spetta an
che al movimento operaio 
salvarlo. 

Romano Bonifacci 

Approvato all'unanimità il documento preparafo dalla commissione congiunta 

Evitata la scissione nella Cisl 
Quattro giorni di difficile dibattito 
spensioni della riunione - Sono state 

« Con questo documento si 
prende solenne impegno a 
mantenere sempre l'integrità 
morale e politica della CISL»: 
Bruno Storti, accolto con un 
applauso dell'assemblea, cosi 
concludeva Ieri quattro giorni 
di travasato dibattito nel 
Consiglio generale. 

Il documento, approvato al
l'unanimità, sanciva l'Intesa 
fra maggioranza e gruppi di 
minoranza, rendeva impratica
bile la strada della scissione, 
l'obiettivo dei gruppi più ol
tranzisti, e 11 ribaltamento 
della politica portata avanti 
dalla Confederazione come al
tri esponenti delle m.noranze 
pretendevano. Lo stesso Sca
lia doveva accodarsi: nella 
minoranza era rimasto isola
to e la sua linea non trovava 
consensi. Sartori, un nitro del 
dirigenti del gruppi di mino
ranza, faceva mostra ci snob
bare Scalla ed annunciava che 
se si fosse tenuta l'assemblea 
della minoranza prevista per 
lunedi anche se solo per da-

! re una informazione lui ncn 
vi avrebbe partecipalo, 

! Il documento, certo, iappre-
| senta un compromesso fra la 
| maggioranza e la minoranza, 
| risente della crisi acuta che 
' per mesi ha reso difficile la 

vita della CISL continuamen
te sottoposta al ricatto della 
scissione. Ma, al tempo stes. 
so, proprio su due « punti cal
di » sul quali si è combattuto 
per Infinite ore esso segna una 
battuta d'arresto dell'attacco 
oltranzista. Nel gruppo di la
voro che era stato incaricato 
di predisporre una bozza di 
intesa che il Consiglio avreb
be poi dovuto discutere e vo
tare, lo scontro si è avuto 
soprattutto — come ha detto 
il segretario generale aggiun
to Luigi Macario — su due 
questioni. I gruppi di mino
ranza chiedevano una dichia
razione di anticomunismo che 
avrebbe ovviamente dovuto 
suonare come rinnovato ap
poggio alla DC e alla linea 
della rissa e della divisione 

Riguarda le aziende private 

Nuovo contratto 
per i petrolieri 

I punti salienti riguardano le qualifiche, l'orario e gli 
appalti • Il giudizio positivo delle organizzazioni sindacali 

Dopo sette mesi di lotta e quasi 200 ore di sciopero, è stata 
raggiunta l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto di lavoro 
dei lavoratori delle aziende petrolifere private, che interessa circa 
30 mila addetti. Ecco i punti più interessanti. 

Sulle classificazioni si è pervenuti ad un più organico intreccio 
tra operai e impiegati su otto livelli di qualfica e una categoria 
< di parcheggio ». Gli aumenti salariali ammontano in media a 
18 mila lire. 

In materia di ristrutturazione, si afferma il diritto di contratta
zione preventiva fra azienda e consiglio di fabbrica; per l'orarlo 
di lavoro viene stabilito il potere di contrattazione del consiglio 
di fabbrica sulla distribuzione dell'orario sia per ì giornalieri che 
per i turnisti. Lo straordinario è ammesso solo in casi eccezionali 
solo se non richiede correlativi ridimensionamenti di organici. 

Sugli appalti, entro tre mesi le aziende dovranno assumere in 
proprio il 50 per cento del trasporto di carburante, mentre gli 
eventuali incrementi saranno assunti direttamente. Le aziende as
sumeranno in proprio inoltre la manutenzione ordinaria degli im
pianti di raffineria e del depositi più Importanti secondo criteri che 
saranno stabiliti da un'apposita commissione, salvaguardando il 
diritto a Integrazioni e, quindi alla contrattazione a livello aziendale. 

La durissima lotta e i risultati raggiunti consentono ora 
— sottolinea un comunicato sindacale — un più avanzato terreno 
di scontro sui problemi delle ristrutturazioni e dell'organizzazione 
del lavoro. 

L'iniziativa dei lavoratori agricoli per i contratti provinciali 

Braccianti: siglato raccordo a Napoli 
Lotte e trattative in tutta la Puglia 

Importanti conquiste per l'occupazione e i salari - Si prepara a Bari la manifestazione di domani - Negoziato anche a Taranto, Brindisi e Lecce 

I braccianti della provincia 
di Napoli hanno raggiunto un 
Importante accordo per il nuo
vo contratto provinciale di 
lavoro. Tra 1 punti più qua
lificanti, sul plano dell'occu
pazione Il diritto a 210 gior
nate di lavoro annuo per gli 
operai a tempo indeterminato 
che oggt ne effettuano 181, la 
estensione dei poteri delle 
commissioni zonali Intersinda
cali che dovranno esaminare 
1 plani colturali, i quali do
vranno almeno garantire al 
maggior numero di lavorato
ri possibile 151 giornate lavo
rative annue. Per quanto ri
guarda Il salarlo, hanno otte
nuto un aumento di 800 lire 
giornaliere a partire dal pri
mo settembre più 350 lire dal 
primo aprile 1978 per gli ope
rai avventizi, mentre gli ope
rai a tempo Indeterminato 
hanno ottenuto un aumento 
a 25.250 lire mensili. 

Situazione ancora tesa In 
Toscana, soprattutto nelle pro
vince di Pistoia e Pisa. 

• • • 
Dal nostro inviato 

BARI, 19 
La vertenza del braccianti 

pugliesi è a una svolta. CU 
agrari sono stati costretti a 
sedersi al tavolo delle tratta
tive che sono in corso a Ba
ri, Taranto e Brindisi. A Lec
ce sono convocati per lunedi. 
Una svolta dovuta all'Intensi
ficarsi della mobilitazione del 
braccianti, che continuano, 
dopo 13 giorni, a scioperare 
compatti, effettuando decine 
di manifestazioni nei centri 
agricoli. A Monopoli, al ter
mine di un corteo, è stato 
occupato per due ore l'uffi
cio di collocamento; a Cano-
sa oltre 4 mila braccianti con 
centinaia di trattori e di mo-
tozappe, sono sfilati per le 

Si prepara 

lo sciopero 

a Reggio C. 
Decine di assemblee nel po

sti di lavoro, nel cantieri, nel
le fabbriche, hanno preceduto 
la preparazione della giorna
ta di lotta di lunedi 

La manifestazione. Indetta 
daUa Cgll, Cisl, UH si terrà 
In piazza Duomo alle ore 19: 
tutte le categorie prenderan
no parte all'azione sindacale 
per lo sviluppo economico e 
social* di Reggio Calabria. 

vie del paese. Per lunedi si 
prepara la manifestazione pro
vinciale di Bari che vedrà 
scendere In sciopero al fianco 
dei braccianti I chimici, gli 
edili e gli alimentaristi per 
due ore. Decine di Iniziative 
sono in corso in vari centri 
della provincia Indette dal no
stro partito. Proprio questa 
compattezza del movimento 
ha permesso di piegare la 
chiusura iniziale dell'Unione 
agricoltori. 

Questi ultimi Ieri hanno eli
minato la pregiudiziale che 
avevano posto per l'apertura 
delle trattative, e cioè 11 fat
to che non si dovesse discu
tere il problema della colo
nia. A questa significativa a-
pertura ha contribuito, forse, 
In misura non indifferente, la 
posizione della Coldirettl che 
ha tenuto a scindere le sue 
responsabilità da quelle degli 
agrari. Un risultato ottenuto 
anche grazie alle forme di 
lotta differenziate che 1 brac
cianti hanno scelto quest'an
no, facendo attenzione a non 
danneggiare ì piccoli e medi 
contadini. 

Molte frange della base bo-
nomiana sono state cosi con
quistate ad un discorso nuo
vo sullo sviluppo dell'agricol
tura e sulla necessità di an
dare a rapide trasformazioni 
anche attraverso un rapporto 
diretto con le organizzazioni 
dei lavoratori. Anche In que
sto modo si spiega l'atteg
giamento più disponibile mo
strato dalla Coldirettl. 

I punti che finora sono sta
ti acquisiti nella trattativa di 
base, riguardano: 1) consue
tudini locali; li rispetto cioè 
di orari di lavoro diffusi in 
numerosi comuni che ridu
cono di fatto la settimana la
vorativa a 36 ore, pur mante
nendo Inalterata la retribuzio
ne; 2) le qualifiche, con la 
progressiva scomparsa della 
definizione di operaio comu
ne. Non è quest'ultima una 
conquista da sottovalutare 
perché attraverso la qualifica 
di « comune », che è quella 
che prevede la retribuzione 
più ba.-sa, passava spesso il 
sottosalarlo anche per operai 
agricoli specializzati. 

Lo scontro resta ancora a-
spro per 11 salarlo e per la 
occupazione e lo sviluppo del
l'agricoltura. Tenendo conto 
del fatto che le organizzazio
ni bracciantili puntano a una 
generalizzazione del contratto 
di Foggia, che ha ottenuto 
importanti risultati per quan
to riguarda le trasformazioni, 
gli investimenti e il controllo 

sul plani colturali dell'azien
da da parte del lavoratori, 11 
problema va sciolto non solo 
a livello sindacale, ma anche 
politico. « Affermare Infatti nel 
contratti — dice Giacinto MI-
lltelio segretario nazionale del
la Federbracclantl — che le 
aziende sono impegnate a di
versificare le produzioni In 
tutte le zone Irrigue, compor
ta da parte del governo na
zionale l'emanazione di prov
vedimenti di spesa urgenti a 
favore dell'irrigazione puglie

se ». 
L'intervento e l'Impegno del 

governo si rende tanto più ne
cessario, in quanto la falli
mentare politica agricola, con
dotta slnora, ha avuto come 
protagoniste numerose azien
de pubbliche. La lotta del 
braccianti, Infatti, ha fatto 
« scoprire » tenute delle Par
tecipazioni statali che finora 
erano rimaste in ombra. A 
Foggia ce ne sono 4, quasi 
del tutto abbandonate; e 10 
di proprietà dell'Ente di svi

luppo, nella medesima condi
zione di sfacelo. Non diversa 
la situazione a Bari dove c'è 
una azienda della FINAM, la 
Finanziaria della Cassa per 11 
Mezzogiorno e altre due del 
servizio sperimentale del mi
nistero Agricoltura e Foreste 
che. ovviamente, non speri
mentano nulla. Tutte le te
nute sono state occupate dal 
braccianti nel corso di questa 
lotta. 

Matilde Passa 

Nuovo « sistema » della Montedison per colpire l'occupazione 

Per chiudere una fabbrica 
«inventato» il compratore 

Il colosso industriale-finanziario di Cefis vuole cedere la Filatura di Lanzo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

La Montedison, questo pre
stigioso colosso industriale e 
finanziario, non esiterebbe ad 
organizzare trucchi ed imbro
gli di una spregiudicatezza da 
mercante levantino, allo sco
po di cacciare gli operai fuo
ri dalle fabbriche e chiu
derle. 

Questo è 11 senso di una 
grave e circostanziata denun
cia diffusa stamane dal sinda
cati provinciali torinesi CGIL-
CISL-UIL: per sbarazzarsi di 
una fabbrica tessile nella qua
le si era impegnata a man
tenere inalterata l'occupazio
ne, la Montedison avrebbe sco
vato un piccolo industriale 
che versa in cattive acque. 
Il quale sì presterebbe a fi
gurare come acquirente dello 
stabilimento, svolgendo li clas
sico ruolo della « testa di le
gno ». 

La fabbrica minacciata di 
chiusura e la Filatura di Lan
zo dei cotonifici Vallesusa, do
ve lavorano UDO operale ed 
operai, già da mesi colpiti da 
riduzioni d'orarlo e messe a 
cassa integrazione. 

In seguito 1 CVS furono ri
levati dalla Montedison, che 
si impegnò (anche nei con
fronti del governo) a garan
tire 1 livelli di occupazione. 
Ora la Montedison tenta In 

tutti 1 modi di attivare un 
gigantesco plano di ristruttu
razione, che comporterebbe in 
Piemonte la scomparsa del 
settore tessile e delle fibre 
artificiali. Al posto delle Mon-
teflbre di Vercelli e Pallanza 
la Montedison propone di apri
re 35 « botteghe », fabbrichete 
te improvvisate dove si pro
durrebbe un po' di tutto. 

Ancora più grottesca è la 
proposta presentata una set
timana fa ai sindacati per 11 
Vallesusa di Lanzo: «C'è un 
serio gruppo Industriale — 
hanno detto in sostanza 1 rap
presentanti Montedison— di
sposto ad acquistare la Fila
tura di Lanzo per trasfor
marla in fabbrica di fiori e 
giocattoli di plastica. Certo 
gli operai dovranno cambiare 
mestiere ed imparare a lavo
rare la plastica, ma è sem
pre meglio cne perdere 11 po
sto, e se voi sindacati non 
accettate, vi assumete la re
sponsabilità dei licenziamen
ti». 

Le stesse cose sono state ri
petute giovedì al ministro del
l'Industria Donat-Cattln. Ma 1 
sindacati hanno indagato, ne
gli stessi ambienti Industriali 
del settore, ed ecco cosa han
no scoperto. 

« Le organizzazioni sindaca
li — dice un comunicato — 
sono venute a sapere che 11 
compratore del CVS di Lan

zo dovrebbe essere un tal si
gnor Masuttl, titolare della dit
ta di fiori ir. plastica Dutto e 
Masuttl di Torino. Il contrat
to avrebbe dovuto essere fir
mato la mattina del 18 lu
glio, contrariamente agli im
pegni di maggior approfon
dimento del problema assun
ti In sede di ministero dell'In
dustria Il giorno precedente. 
Il suddetto signor Masuttl è 
titolare di una piccola azien
da i cui macchinari sono oggi 
sottoposti a pignoramento ed 
a vendita giudiziaria, In se
guito ad una causa di lavoro 
persa, per la quale non aveva 
la copertura finanziarla di 
qualche milione di lire. Il 
contratto, sempre secondo ta
li fonti di Informazione, a-
vrebbe dovuto essere firmato 
tramite la solita finanziarla 
fasulla del Liechtenstein ». 

Questa finanziarla sarebbe 
la « Koralle ». I sindacati ri
velano anche i termini del 
contratto1 :1 Masuttl compre
rebbe la fabbrica per due mi
liardi e mezzo pagabili In 
otto anni, mentre a lui la 
Montedison verserebbe subi
to 360 milioni per il fondo 
liquidazione lavoratori ed al
tri 760 milioni a fondo per
duto per garantire l'addestra
mento del lavoratori stessi al 
nuovo lavoro. 

Michele Costa 

al consiglio genera 
isolate e respinte 

perseguila da Fanfanl. Vole
vano inoltre fos.se dichiari lo 
che « l'unità era improponibi
le nella attuale fase storica ». 
E. al tempo stesso, chiedeva
no un mutamento del rap
porti di forza negli organi
smi dirigenti e segnatamente 
nella segreteria. Tutto ciò non 
è stato accolto e lo stesso Sca
lia ha dovuto ammetterlo in 
una breve e sconsolata dichia
razione di voto. 

Il documento si articola su 
cinque punti. Il primo riguar
da la attesa e lo sviluppo del 
sistema democratico. Si ricon
ferma la scelta « inequivoca
bile e irreversibile per 11 si
stema democratico cosi come 
è configurato nella Costituzio
ne repuoblicana nata aalla Re
sistenza contro il fascismo », 
sottolineando il valore dei 
«pluralismo politico, sociale e 
culturale » con la ripulsa di 
« ogni ideologia o sistema, con
creto o potenziale, totalitario 
e autoritario ». SI respingono 
concezioni come « partito uni
co, sindacato unico, corpora
zione». Nel secondo punto si 
ribadisce 11 valore dell'autono
mia del sindacato. Nel terzo 
punto si rileva che le deci
sioni « devono trovare com
pleta e leale attuazione da 
parte di tutte le strutture del
l'organizzazione » e che la pie
na esplicazione della vita de
mocratica dell'organizzazione 
«Implica 11 mantenimento, da 
sempre affermato dell'integri
tà e funzionalità delle strut
ture CISL In conformità alle 
norme statutarie ». Poi si pas
sa all'azione contrattuale ed 
extracontrattuale. Si parla di 
« sindacato di classe », di 
« programmazione economica 
finalizzata alla costruzione at
traverso la trasformazione del
le strutture economiche capi
taliste di una società più giu
sta». Si conferma l'Impegno 
per 11 conseguimento di una 
« nuova politica economica, 
finalizzata alle grandi rifor
me di struttura, alla difesa e 
allo sviluppo del livelli occu
pazionali, con particolare ri
ferimento agli aspetti dram
matici che questo problema 
assume nel Mezzogiorno; alla 
salvaguardia del potere di ac
quisto del salari, delle pensio
ni e più In generale dei red
diti bassi e alla lotta alle ren
dite parassitarle ». 

L'ultimo paragrafo è dedi
cato al problemi dell'unità. 
« La scelta dell'unità — si di
ce — attraverso l'unificazio
ne della Cgll, Osi. Uil resta 
l'obiettivo realizzabile con 11 
consenso statutariamente pre
visto, che impegna tutta In
distintamente l'organizzazio
ne». La Federazione sinda
cale «rappresenta lo stru
mento transitorio, di speri
mentazione e costante veri
fica del maturarsi delle ne
cessarie condizioni per l'uni
tà. Alla normale scadenza 
congressuale sarà compiuta 
la verifica definitiva sulla e-
slstenza delle condizioni, sem
pre affermate dalla Cisl, per 
la realizzazione dell'unità ed 
in particolare di quelle non 
ancora realizzate quali 11 su
peramento delle correnti e 
delle pratiche correntlzle. la 
più ampia autonomia dal par
titi, l'Instaurazione di nuovi 
rapporti dialettici e di con
fronto con tutti 1 partiti po
litici ». Con tale Intesa rien
trano negli organismi dirigen
ti della Cisl e della Federa
zione Cgll, Cisl, Uil le orga
nizzazioni che si riconosceva
no nella minoranza. 

Queste sono le parti essen
ziali del compromesso rag
giunto, che non rappresenta 
certo la soluzione di tutti 1 
problemi. Nessuno del resto 
si attendeva un miracolo. Il 
problema è ora di come si 
gestisce questo compromesso 
— una prima verifica si a-
vrà all'assemblea dei quadri 
che l'Esecutivo convocherà 
per l'autunno — per fare In 
modo che esso rappresenti un 
momento positivo per l'Inte
ro movimento sindacale, lo 
avanzare della sua unita, 11 
rafforzarsi delle sue lotte. 

Un dato di fatto — sono 
queste le prime Impressioni 
di numerosi dirigenti Cisl 
con cui abbiamo parlato su
bito dopo la fine della se
duta — è che la lìnea scis
sione è stata respinta, le mi
noranze, anche nel dibattito, 
sono risultate politicamente 
battute, Scalia è rimasto 1-
solato anche all'Interno del 
gruppi di minoranza. 

E' questo 11 risultato di 
quattro giorni di discussione 
intensa e appassionata che 
che ha Impegnato il gruppo 
dirigente della Cisl. Ieri tut
to il dibattito si è svolto In 
commissione e la cronaca è 
per forza di cose scarna. Nel
la mattinata Macario aveva 
fatto il punto della situa
zione parlando per pochi mi
nuti, sottolineando 1 «dissen
si » ancora esistenti da par
te delle minoranze che in
sistevano nella richiesta di 
dichiarazione anticomunista 
e di improponibllltà dell'u
nità. La seduta veniva poi 
interrotta e solo a tarda se
ra poteva riprendere con la 
lettura del documento effet
tuata dal segretario della U-
nlone di Milano, e la sua ap
provazione. E mentre Scalia 
rimaneva solo nel suo oltran
zismo e si doveva accodare, 
giungeva la notizia che il se
gretario della DC era rima
sto anch'egll solo. Una coin
cidenza non solo temporale. 

Alessandro Cardulli 

le - Ieri sera la svolta è maturata dopo ripetute so
le pretese più oltranziste dei gruppi di minoranza 

Aperto a Bologna il convegno della CNA sull'associazionismo nel settore 

Più forza agli artigiani 
con le forme associative 

La relazione di Maini - I vantaggi che derivano da una attività consortile 
Invito alla collaborazione rivolto a tutte le associazioni dell'artigianato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Gli artigiani con l'associa
zionismo intendono dare alla 
loro categoria « più potere 
economico e più forza unita
ria nella battaglia per una 
nuova politica di sviluppo 
del paese ». Il convegno nazio
nale Indetto dalla CNA. Ini
ziato stamane al Palazzo del 
congressi di Bologna con una 
relazione di Dello Maini, del 
direttivo, e che si conclude
rà domani col discorso del 
segretario generale aggiunto 
Athos Zamboni, ha attirato 
l'attenzione di ampi settori 
dell'economia e della finan
za, nonché del sindacati e 
degli enti locali. Sono presen
ti infatti dirigenti della con
federazione generale dell'arti
gianato, della milanese CLAI, 
della Lega nazionale coopera
tive, Il vice presidente della 
Artiglancassa. 

Alcuni dati statistici sotto
lineano l'importanza delle for
me di aggregazione di una 
categoria importante dell'Im
presa produttiva, ma più espo
eta agli elementi negativi. Su 
170.877 iscritti alla Confede
razione nazionale dell'artigia
nato quasi un quarto fanno 
parte delle 388 forme asso
ciate (altre 95 esistenti sono 
promosse da organismi diver
si o sono autonome); cifre 
destinate ad essere modifica
te In incremento a breve ter
mine, essendo In via di costi
tuzione o di progetto 118 nuo
vi consorzi. 

L'associazionismo artigiano 
è uscito dalla culla tosco-emi
liana, si è ormai esteso In tut
te le regioni Italiane. Indub

biamente, come ha detto Mai
ni, ci sono In questo sano svi
luppo motivi di autodifesa, 
ma la ragione di fondo sta 
nel riconoscimento che asso
ciandosi nel consorzio o nel
la cooperativa l'artigiano «tro
va non solo vantaggi di ca
rattere economico, in forza 
di un maggiore potere con
trattuale, ma anche la pos
sibilità di ampliare le sue co
noscenze tecniche, elevare le 
sue capacità Imprenditoriali, 
qualificare e migliorare la 
produzione e la produttività 
della propria azienda ». 

La partecipazione all'atti
vità consortile — ha specifi
cato 11 relatore — è anche sti
molo alla collaborazione fra 
colleglli di uno stesso mestie
re, vivere una realtà che può 
alutare a superare l'individua-
llsmo, Sono state citate le 
esperienze di grande rilievo 
fin qui conseguite In nume
rose provinole: i consorzi per 
gli insediamenti con la co
struzione di centinaia di nuo
ve fabbriche e laboratori, la 
partecipazione integrata ne! 
cantiere fra specializzazioni 
edili e impiantisti, lo studio 
e la sperimentazione assieme 
a cooperative per la ricerca 
di nuovi metodi costruttivi 
che consentono l'abbassamen
to de) costi di produzione. 

Ma la crisi urge, lambisce 
le aziende, le colpisce dura
mente anche, provoca modifi
cazioni. I problemi roventi so
no del lavoro, del costo delle 
materie prime, degli sbocchi 
di mercato che la crisi inter
na ed internazionale rende 
ogni giorno più acuti e dram
matici; ma sono soprattutto 1 
problemi di ristrutturazione 

e riconversione di vasti set
tori dell'apparato produttivo 
posti dal caratteri struttura
li della crisi economica, dal 
modificarsi del consumi, dal
la esigenza di una diversa « 
più razionale destinazione 
degli investimenti. Dello Mai
ni ha bollato di conseguenza 
l'ottimismo in chiave eletto
rale delle «autorità finan
ziarle di governo ». giudican
dolo « un tentativo mistifi
catorio che non poteva far 
breccia fra 1 piccoli e medi 
Imprenditori, fra l lavoratori 
e particolarmente fra gli ar
tigiani perché si trovano a fa
re I conti con un forte calo 
delle commesse e della produ
zione, un aumento del ricorso 
alla cassa integrazione e del
la disoccupazione ». 

Le scelte recessive del 1974 
si fanno sentire oggi in tut
ta la loro durezza, scarican
do il peso della crisi sulle 
classi meno abbienti, sull'ar
tigianato e le minori Imprese. 
Scelte che sono state condan
nate anche dagli artigiani con 
11 voto del 15 giugno. 

Da questo punto fermo 11 
relatore ha articolato le pro
poste di lavoro affrontando 
1 temi del credito, del rap
porto sindacato-consorzi, del
l'esportazione, del rapporti 
con gli enti locali, con le coo
perative, con le altre confe
derazioni artigiane. Su questo 
ultimo aspetto Maini si e par
ticolarmente soffermato, sot
tolineando 1 diversi momenti 
unitari, In miglioramento, od 
ogni livello delle Confedera
zioni. 

Remigio Barbieri 

Riguardano la Carrozzeria di Mirafiori e la MST di Grugliasco 

Alla Fiat ieri altre conquiste 
sull'organizzazione del lavoro 

Migliaia di passaggi di categoria in pochi mesi • Rotazione delle man
sioni alte linee di montaggio - La lotta contro i trasferimenti arbitrari 

Dalla nostra redazione TORINO 19 
Altri due Importanti accordi sono (tati conquistati negli stabilimenti torinesi della Fiat, 

per mezzo di trattative In fabbrica tra direzioni aziendali • delegati sostenuta dalla mas
siccia lotte effettuate nella ultime settimana dal lavoratori: quello che Intarassa I 15.000 
operai della Carrozzeria di Mirafiori e quello per i 1.500 lavoratori della M.S.T. di GruBlia-
sco, l'industria di macchine utensili della Fiat. Alla Carrozzeria di Mirafiori appena un mese 
fa era stato raggiunto un altro Importante accordo, che prevedeva il controllo costante del 
delegati sul programmi pro
duttivi e l'adeguamento de
gli organici di ciascuna offi
cina ai livelli di produzione, 
aumentando se necessario 
anche gli operai occupati. 

L'ipotesi di accordo sigla
ta ieri sera In fabbrica (che 
è stata raggiunta dopo ben 
33 ore consecutive di nego
ziato tra delegati e dirigenti, 
e sarà sottoposta nei prossi
mi giorni al giudizio dei la
voratori nelle assemblee) ri
guarda la qualificazione pro
fessionale e consentirà di con 
quistare nel volgere di pochi 
mesi diverse migliaia di pas
saggi alla categoria superiore. 

Oltre al sistema di far ruo
tare 1 lavoratori di tutte le 
linee di montaggio in diver
si posti di lavoro (come pre
visto dall'accordo generale 
FIAT del 4 luglio) che per
metterà loro di passare dal 
2. al 3. livello entro 18 me
si, passeranno al 3. livello di
verse centinaia di altri ope
rai (circa 900 solo In lastre-
ferratura) che lavorano a la
to delle linee, nelle prepara
zioni, sulle «giostre» per 11 
montaggio di particolari. 

Altrettanto rilevante è 11 
fatto che per la prima volta 
in una fabbrica di montateselo 
terminale di automobili (do
ve 11 lavoro è sempre stato 
più dequalificato) sono stati 
fissati criteri — rotazione e 
ricomposizione di mansioni, 
corsi professionali, ecc. — per 
11 passaggio di centinaia di 
operai dal 3. al 4. livello. 

OH operai che lavorano nel
le cabine di verniciatura a 
smalto, estremamente noci
ve alla salute, vi resteranno 
al massimo tre anni. 

Nell'accordo della FIAT-
MST, 11 punto di maggior ri
lievo é quello In cui la V1AT 
garantisce non solo l'occupa
zione, ma anche gli orari, ri
nunciando a mettere gli ope
rai In cassa Integrazione per 
tutto il 1975. Viene inoltre 
superato di fatto il cott'mo 

Prosegue Intanto la lotta 
dei 2.500 lavoratori della FIAT 
SPA: centro contro 11 tenta
tivo della direzione di impor
re unilateralmente. In viola
zione degli accordi. 70 trasfe
rimenti alla Spa Stura. Lu
nedi mattina, dalle 8 alle 9, 
si terrà in fabbrica un'as
semblea aperta alle forze po
litiche e sociali. 

OGGI IN EDICOLA 

• Rivelazione: abbiamo scoperto coma 
fu ucciso Enrico Mattei 

• L'autunno '75 potrebbe essere la 
« primavera » della Spagna 

0 I segreti della mafia calabrese che 
spara sui magistrati 

1 I Ottomila di noi inghiottiti dal nulla 

• Inchiesta: gli spacciatori stanno spin
gendo la droga fin dentro le nostre 
case 

O Ravenna con il piede sull'acceleratore 

• Intervista lampo con Mariangela Me
lato 

• X X X I X puntata del « Diario spregiu
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 

L ' IST ITUTO DI RICERCA I N T E R V E N T O 
SUI S ISTEMI O R G A N I Z Z A T I V I 

assegna DUE BORSE DI STUDIO ANNUALI 
a giovani studiosi • operatori sociali dotati di significativi co
noscenze « esperitnzt ad orientati ad una attività scientifica 
sull'organizzazione dal lavoro, 
L'Istituto assicurerà al borsisti assistenza metodo logica • In
serimento nelle proprie equipe» di ricerca In varie citta Ita* 
liana • all'estero. 

Par concorrerò Inviare vn pieno di ricerca, curriculum ed even
tuali pubblicazioni a: FEDERICO BUTERA, Istituto dt Ricerca 
Intervento avi Siatemi Organizzativi • Via Ca ridosso, 7 • Milano 

http://fos.se
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I sovietici rientreranno domani nel Kasakistan, gli americani giovedì al le H a w a y Il dramma dei ragazzi napoletani paralizzati dalla colla proibita 

Conclusa la corsa del «treno spaziale» La™rare nel veleno 
A n ii A x J A ' ! «fino a quando 
Soyuz e Apollo stanno tornando a terra 

Eseguita con successo dall'astronave sovietica l'operazione di sgancio e di riaggancio — L'eclisse artificiale 
e l'« arrivederci » nel cosmo — Appello per la pace del convegno degli scienziati a Mosca 

I cinque 
cosmonauti 

invitati 
a Belgrado 
Dal corrispondente 

BELGRADO, 19 
(S. G.) — 1 cosmonauti 

sovietici ed americani so
no stati invitati In Jugo
slavia per partecipare al
le manifestazioni della 
Esposizione Internazionale 
di Belgrado In programma 
per I primi giorni del 
prossimo mese di settem
bre. 

La notizia è stata data 
oggi dal segretario gene
rale delTUnlone Jugoslava 
delle associazioni astronau
tiche • missilistiche. 

Alla manifestazione di 
Belgrado I modellini del
la Soyuz e dell'Apollo — 
che hanno costituito II pri
mo « treno cosmico » e 
che In queste ore stanno 
portando a termine II loro 
storico volo cosmico — 
avranno un posto d'onore. 

L'esposizione Internazio
nale della capitale Jugo
slava sarà dedicata alle 
realizzazioni dell'uomo nel
la conquista dello spazio 
cosmico. VI saranno espo
sti copie e modellini del 
satelliti terrestri sovietici 
ed americani, delle stazio
ni scientifiche orbitanti e 
di altri mezzi spaziali. 

Una delle ultime Immagini del sovietico Leonov 
Soyuz prima del distacco 

e dell'americano Slafford Insieme nella 

Una Soyuz rielaborata per unificare l'atmosfera 

Risolto anche il problema 
di respirare all'unisono 

La navicella sovietica adattata a quella statunitense il cui equipaggio respirava ossigeno quasi puro 
mentre l'altro utilizzava una miscela simile a quella terrestre e che non presenta rischi di incendio 

Dalle immagini e dalla cro
naca dell'impresa congiunta 
SoyuzApollo, sono emersi, 
anche se l'impresa non è an
cora terminata, vari argo
menti, tutti molto interessan
ti, e meritevoli quindi almeno 
di un breve esame. 

In primo luogo, per la pri
ma volta, i due veicoli spazia
li sono comparsi accostati sui 
teleschermi, e sono anche 
stati « esplorati » internamen
te dalle telecamere. E' stato 
quindi possibile averne delle 
immagini « comparate », sot
to un certo aspetto, che han
no messo in rilievo i risultati 
molto diversi di due tecniche 
sviluppatesi indipendentemen
te, ed anche il risultato di 
diversi programmi, ossia il 
volo lunare (il programma 
Apollo) e l'esplorazione siste
matica della zona circumter
restre (il programma Soyuz). 

La navicella Apollo si pre
senta più tozza e di torma più 
semplice, « più grossa » po
tremmo dire ad un primo 
esame. Vista più da vicino, 
si rileva che lo spazio riser
vato all'equipaggio e limita
to alla parte conica, quella 
che porta l'elemento cilindri
co di raccordo. Una parte, 
quindi, limitata: il resto mol
to più voluminoso, è riserva
to al cosiddetto « modulo dei 
servizi » che contiene tutti 
gli apparati per il manteni
mento delle condizioni neces
sarie al lavoro ed alle buo
ne condizioni dei cosmo
nauti (mantenimento della 
temperatura, rinnovo dell'ut-
mos/era interna, ecc.) non
ché al funzionamento dì ra
dio, televisione eccetera. Il 
segmento di « coda », ed an
che il più voluminoso, è quel
lo occupato dall'apparato pro
pulsore e dai relativi serba
toi di propellente. Quando la 
capsula Apollo rientra, dopo 
aver rallentato la propria 
corsa, si seziona in due par
ti, e solamente il segmento 
conico, come abbiamo avuto 
occasione di vedere alla TV 
più volte nei rientri di voli 
Apollo, tocca la superficie del 
mare sostentato dai paraca
dute. La parte più volumino
sa, costituita dal sistema pro
pulsore e dal modulo dei ser
vìzi, viene abbandonata pri
ma del rientro. 

Tutto questo ha una sua lo
gica, in quanto la navicella 
Apollo era destinata, con il 
suo apparato propulsore a di
staccarsi dalla Luna, per im
mettersi in un'orbita attorno 
a questa, in vista del rientro 
a terra. Anclie se la Luna 
ha una massa assai più pic
cola di quella terrestre, e 
quindi richiede una « velocità 
di fuga » molto più bassa di 
quella necessaria ad un cor
po cosmico che si allontani 
dalla terra, un apparato pro
pulsore destinato a tuie fun
zione, deve avere adeguate 
dimensioni. 

Oli americani, nel progetta-
re la navicella Apollo han

no ovviamente tenuto con
to di questo, in quanto la sua 
destinazione principale era il 
volo lunare, e l'hanno dimen
sionata di conseguenza. Natu 
ralmente, la stessa navicella 
può essere utilizzata per voli 
orbitali, ma la sua struttura 
ed i volumi occupati dai suoi 
principali apparati interni, ri
mangono sempre gli stessi. 

Più lunga 
La Soyuz ei presenta di for

via più allungata, più snella, 
ed in essa modulo di servizi 
ed apparato propulsore occu
pano un minor volume, men
tre più spazio è disponibile 
per i cosmonauti. Questi /tan
no a disposizione, due « loca-
li », tra loro segregabili me
diante un portello stagno, uno 
contenuto nei segmento fron
tale, tondeggiante, che si tifo-
va attualmente agganciato al 
raccordo con la Apollo, ed un 
secondo sito dietro ad esso, 
e con esso comunicante. Nel 
primo, è sistemata quella che 
potremmo chiamare « la ca
bina di guida », nel secondo, 
che può essere variamente 
attrezzatp, a seconda del par
ticolare programma di lavo
ro cui ogni singola Soyuz è 
destinata sì portano i co
smonauti nei periodi di ripo
so o nei periodi di lavoro: 
rilievi sulle condizioni delio 
spazio, riprese fotografiche e 
televisive della terra e del 
sole, operazioni e manipola
zioni da effettuarsi nel vuo
to cosmico (il cosmonauta ri
veste una tuta spaziale ed 
apre un portello verso il vuo
ivi, per cui il secondo « loca
le » delta Souuz viene a tro
varsi pur esso in condizioni 
di vuoto cosmico) ed altro 
ancora. Di solito, i pasti, sul
la Soyuz, vengono consuma
ti nel secondo « locale », e 
nton in quello destinato a po
sto dì guida. 

A sua volta, il posto di gui
da è abbastanza ampio: ab
biamo visto prendervi posto, 
davanti ad una telecamera, 
quattro cosmonauti, senza 
particolare diflicoltu, ed an
che muoversi senza urta
re oggetti o pareti, senza 
« aggrovigliare » cavi di an
coraggio, cavi elettrici di col
legamento dei microfoni e de
gli auricolari. Uno spazio, 
quindi, rilevante, paragonabi
le alla cabina di guida di un 
grande acreo, anzi, più am
pio di questo. I 

Un'altra questione che è 
stata toccata dai coitimeli-

ì tatari, ma non approfondita, 
\ è la questione dctl'ulimosfera 

a bordo: in tutti ì veicoli 
spaziali sovietici, con uomini 
a bordo, viene mantenuta una 
atmosfera del tutto simile a 
quelli', terrestre, e cioè circa 
un (invito di ossigeno, quat
tro quindi di azoto, compre
se qualità modeste di altri 
gus ( vui:%irc d'acqua, idroge

no, gas rari, anidride carbo
nica). L'azoto è inerte, e re
lativamente pesante, per cut, 
nei veicoli spaziali america-
ni, fin dall'origine, è stato 
eliminato. Non solo, in tali 
condizioni, si ha un certo ri
sparmio di peso, ma la pres
sione interna nel veicolo può 
essere mantenuta a livelli in
feriori di quelli normali at
mosferici, per cui molte 
strutture possono essere al
leggerite. 

Dovendo unire le due na
vicelle, occorreva però « uni
ficare » l'atmosfera, per cui i 
sovietici hanno dovuto « pre
parare » una Soyuz del tutto 
speciale, sotto tale aspetto, 
ctun un'atmosfera assai più 
ricca ai ossigeno, dopo aver 
controllato che ogni più 
piccola parte della navicel
la stessa fosse adatta a fun
zionare tn un'atmosfera del 
genere. 

La cosa è perfettamente 
riuscita, in quanto il tipo di 
« atmosfera » concordata per 
il volo 7ion ha danneggiato 
gli apparati dì bordo e si è 
rilevata « respirabile » in mo
do soddisfacente per tutti. 
Non si dimentichi che il tra
gico incendio che anni fa do-
sto la vita a tre cosmonauti 
americani durante l'appron

tamento a terra di una pri
ma navicella Apollo, fu cosi 
fulmineo e tanto grave, per
che all'interno l'atmosfera 
era di ossigeno quasi puro. 

Gli specialisti americani 
impiegarono circa un anno 
per ristudiare tutti gli appa
rati, i sistemi, gli strumen
ti, t rivestimenti ecc. conte
nuti nella « capsula » della 
navicella, per renderli adat
ti ad un'alr.%osfera d'ossige
no, e cioè tali da non dare 
il via ad un incendio fatale 
in caso di surriscaldamento 
di un cavetto elettrico, della 
fusione di un componente elet

tronico, dello scintillio anoma
lo di un apparato qualstast 
affetto da un banale guasto. 

L'atmosfera « scelta » di 
comune accordo per l'impresa 
congiunta, contiene circa il 
40',- di ossìgeno, e cioè più 
del doppio dell'atmosfera che 
normalmente respiriamo sul
la terra. I sovietici quindi 
hanno dovuto « preparare » 
una Soyuz « speciale » sotto 
tale punto dì vista, e cioè 
equipaggiata in modo da non 
presentare pericolo d'incen
dio in un'atmosfera tanto ric
ca dì ossìgeno. 

Giorgio Bracchi 

A un anno dalla tragedia 

Altri quattro arresti 
per la strage di Vada 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 19 

Altre quattro persone sono finite in carcere nel corso delle 
indagini per 1 cinque efferati delitti che avvennero ranno 
scorso a Vada e Tlrrenia. Il giudice Istruttore dott. Putì-
gnano, che dirige l'inchiesta sulla morte del presunto con
trabbandiere vlaregglno Leonello Grilli, la moglie Giordana 
Filippi, il figlio Massimo, Sergio Bassi e li brigadiere della 
finanza Ilario Testa, ha emesso quattro nuovi mandati di 
cattura nel confronti di due sottufficiali della finanza e di 
due individui genovesi. 

GII arrestati sono, il maresciallo Andrea Desiderio, JB 
anni abitante a Livorno in via di Salviano. e già in forza al 
nucleo di polizia tributaria di questa città; il maresciallo Vin
cenzo Nardlello, anche egli trentottenne in servizio a Gros
seto; Giuseope Avvoll.i 54 anni abitante a Genova In via Car-
rara 237 e Antonino Sanflllppo 54 anni, anche egli residente 
a Genova in via Ferraggiano 17. I due genovesi sono stati 
arrestati sotto l'imputazione di associazione per delinquere e 
concorso in contrabbando mentre per i due sottulfidali ce 
anche la corruzione continuata. 

Questi nuovi arresti sembrano poter iar luce sulla tra
gica vicenda che prese origine 11 2 luglio dello scorso anno 
con l'uccisione del tre membri della famiglia Grilli e di 
Sergio Bassi, che veniva considerato l'autista della banda di 
contrabbandieri che operava sulle coste livornesi. La succes
siva morte, nell'agosto del brigadiere Ilario Testa, il giorno 
precedente al suo interrogatorio da parte del magistrato, 
avvenuta anch'essa con un colpo di pistola alla nuca aveva 
fatto supporre, fin dall'Inizio, che ci si trovasse di fronte ad 
una grossi! banda di contrabbandieri che doveva avere delle 
ottime protezioni. 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

Il «treno-spaziale» ha con
cluso la sua corsa: ora nel 
cosmo le due astronavi — 
Soyuz e Apollo — volano se
parate in vista del rientro 
a terra che per i sovietici 
Leonov e Kubassov avverrà 
nel primo pomeriggio (ora di 
Mosca) di lunedi 21 nella 
pianura del Kasakistan. Gli 
americani, invece, stanno 
continuando la missione. Or. 
biteranno fino a giovedì sera 
per scendere poi nelle acque 
del Pacifico nelle vicinanze 
delle Hawal. 

L'impresa — che anche og
gi è stata densa di avveni
menti e di Importanti espe-
rlmentaaloni come l'operazio
ne di sgancio e di riaggancio 
eseguita., questa volta, dalla 
Soyuz — si avvia quindi alla 
conclusione. 

n « treno-spaziale » — ora-
mal è questa la definizione 
che usano anche gli scienzia
ti che chiamano, tra l'altro, 
le astronavi « vagoni » — si 
è quindi imposto come 11 si
stema più valido per l'esplo
razione cosmica e le due na
vicelle si sono rivelate come 
« strumenti » di eccezionale 
precisione e maneggevolezza. 
« Possono essere utilizzate — 
ha detto l'accademico Petrov, 
direttore dell'Intercosmos — 
nelle situazioni più varie, per 
esperimenti congiunti e per 
operazioni diverse funzionan
do sta come elementi attivi 
che passivi », 

La giornata di oggi, in tal 
senso è significativa perché 
ha permesso di verificare 
molte « qualità » delle due 
macchine e di esaminare in 
particolare le molteplici pos
sibilità di guida e di azione 
della sovietica Sovuz. 

Rivediamo, In sintesi, Il pla
no di volo odierno e l'anda
mento delle manovre cosi 
come sono state eseguite dal 
due equipaggi. 

La giornata è Iniziata alle 
9.45 ora di Mosca con un an
nuncio di Leonov: « Buon
giorno a tutti » ha detto ri
volgendosi ai colleglli del
l'Apollo e ai tecnici del cen
tri di comando. Le comuni
cazioni t ra le due astronavi, 
ovviamente, sono avvenute 
solo tramite il telefono di ser
vizio poiché gli sportelli era
no già stati chiusi in serata 
e 11 modulo di aggancio era 
tornato nelle condizioni della 
partenza: vuoto ed isolato. 
Dall'Apollo gli americani han
no risposto a Leonov preci
sando che tutto procedeva 
secondo 1 plani. 

Alle 11,15 la Soyuz si è pre
parata per le operazioni di 
sgancio e per gli esperimenti 
scientifici. H collegamento 
con il cosmo — che abbiamo 
seguito dai monitor — ci ha 
mostrato gli equipaggi impe
gnati nella verifica dei para
metri. « Tutto è in ordine » 
ha continuato a dire Leonov 
— « nel modulo la pressione 
del microclima è di 512 mm. 
e la temperatura di 20 gradi 
centigradi ». 

Ed ecco li momento del pri
mo distacco. I cosmonauti si 
sono infilati le tute e 1 ca
schi. Alle 15,03 è avvenuta la 
manovra. « Operazione per
fetta » ha precisato il diret
tore del volo Buscluiev. Sullo 
schermo si sono visti 1 « pe
tali » del «trifoglio meccani
co » staccarsi. Poi le due na
vicelle hanno dato il via al
l'esperimento dell'eclissi sola
re artificiale. Ad una distan
za di 20 metri runa dall'altra 
si sono allineate in orbita ve
nendo cosi a trovarsi In per
fetta formazione: Soyuz-Apol-
lo e poi il sole. La navicella 
americana — come hanno 
voluto 1 registi di Huston e 
di Kallningrad ha « Interpre
tato » 11 « ruolo » della luna 
e i cosmonauti della Soyuz, 
di conseguenza, hanno avuto 
modo di fotografare una 
scena singolare, una corona 
di sole con al centro l'Apollo. 

Concluso l'esperimento la 
Soyuz si è apprestata ad ag
ganciare l'Apollo, svolgendo 
questa volta un ruolo attivo. 
Anche In questo caso tutto 
si è svolto secondo i piani. 
Iniziata alle 15.34 ora di Mo
sca l'operazione si e conclusa 
alle 15,40. «La manovrabilità 
della nostra nave — ha dot
to un tecnico di Kallningrad 
— e ormai un dato palese ». 

Infine II momento del sa. 
luto e del distacco definitivo. 
Alle 18 — ora di Mosca — 
è partito l'ordine. Le opera
zioni di sgancio sono comin
ciate nuovamente e alle 
18,26 le due navicelle si sono 
salutate prendendo ognuna 
la rispettiva strada nel co
smo. « Arrivederci sulla ter
ra » ha detto Leonov, « Good 
Bye» hanno risposto dal
l'Apollo. 

Intanto al termine dei la
vori del convegno Internazio
nale sulla « funzione degli 
scienziati e delle loro orga
nizzazioni nella lotta per la 
distensione », è stato rivolto 
un appello agli scienziati di 
tutto il mondo, nel quale si 
afferma: «Gli scienziati, le 
cui scoperte vengono utiliz
zate per accelerare la corsa 
agli armamenti, la creazione 
di nuove armi ancora più 
terribili, non possono essere 
Indlfrerentl di fronte al de
stino del loro operare ». 

L'appello chiama gli scien
ziati di tutto 11 mondo a pre
mere per porre fine alla cor
sa agli armamenti dando co
si inizio ad un'era di vero 
disitrmo e di pace durevole. 

le gambe reggono» 
Impressionante la condizione nei laboratori della città vecchia - In venti in una stanza, 
priva di aria e di servizi igienici, respirando esalazioni altamente tossiche - Responsa
bilità gravissime degli organi preposti alla tutela del lavoro - L'iniziativa dei sindacati 

I fratelli Giovanni e Salvator» Conte, rispettivamente di 16 e 14 anni, nel letto d'ospedale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

Il dramma della «colla che paralizza» 
e che mieto vittime tra i bambini-operai 
delle piccolo fabbriche calzaturiere del 
« ventre » di Napoli — dopo che « L'Unità » 
ha rivelato l'esistenza dei nuovi casi di 
polineurite da collanti — sarà pressante
mente riproposto a tutta l'opinione pubbli
ca e alle autorità dai sindacati in una 
conferenza stampa indetta per giovedì pros
simo. 

Molti di questi ragazzi, come abbiamo 
detto ieri, hanno incominciato a lavorare 
« 12 annf e solo uno su quattro e rego
larmente assicurato. I loro genitori sono 
manovali, stracclvendoli, venditori ambu
lanti, qualche volta anche operai, spesso 
disoccupati, Guadagnano, nella migliore 
delle ipotesi, poco più di ottomila lire alla 
settimana. Tutti giovanissimi, tutti nell'età 
dei giochi o della scuola, ma tutti preco
cemente invecchiati. Di queste fabbriche 
— dice Merio De Rosa, segretario dei 
tessili CGIL — solo nella zona dei Tribu
nali ce ne sono circa 40 con 1500 dipen
denti; nella zona del quartiere Stella sono 
circa 5.000 quelli che vi lavorano. Al vico 
delle Zite, uno stradina di poche centinaia 
di metri, larga quanto un'apertura di brac
cia, co ne sono tre; lo stesso a via Tribu
nali. Altre otto a via Loffredo, nella zona 
di Forcella, più di cinque a via Atri, al 
vico della Pace, al vico S. Marcellino, 
alla Salila S. Teresa, al vico Scassacocchi. 

All'alba 
Ci si lavora dal mattino, poco i\n\x> l'al

ba, fino alla sera « fino a quando le gambe 
leggono ». a diretto contatto con materiali 
altamente nocivi come appunto la colla 
«110 bianca» o la «colla 440» o il più 
noto T.O.C.P. Dovrebbero essere locali am
pi, igienicamente idonei ni tipo di attività 
lavorativa che vi si svolge ed invece sono 
ex garage, seminterrati, vecchie topaie 
fatiscenti. Dovrebbero essere locali oppor
tunamente separati per eseguire le diver

se fasi del ciclo produttivo ed evitare il 
moltiplicarsi dei fattori di rischio, ed in
vece si lavora uno sull'altro, anche in 20 
in una sola stanza. 

Dovrebbero inoltro essere muniti di si
stemi di «creazione e ventilazione che im
pediscano l'assorbimento per esalazione di 
sostanze nocive ed invece quando si 0 
fortunati, si può ricorrere all'unica piccola 
finestra a pochi centimetri dal soffitto. 
Dovrebbero, infine, essere muniti di servi
zi igienici e di ristoro adeguati ed invece 
a stento si riesce a scartocciare la merenda 
portata da casa e a consumarla H sul ta
volo di lavoro, senza nemmeno potersi la
vare le mani. 

«Questa situazione — dice Franco Ca
passi», anche lui sindacalista della FILTRA 
— dura da anni, come dura do anni il si
lenzio complice delle autorità competenti 
sulle centinaia e centinaia di casi di bam
bini-lavoratori che ogni anno sono immo
bilizzati dall'uso continuo di colla al ben
zolo ». Silenzio tonto più complice se si 
pensa che a volte sarebbe stato sufficiente 
sapere qualcosa sui sintomi di questa ma
lattia per evitare la paralisi degli arti ad 
un bambino di 12 anni. Sarebbe stato suf
ficiente sapere che la diminuzione dell'ap
petito, la nausea, il vomito, il bruciore 
agli occhi, il dimagrimento, la facile stan
cabilità muscolare, i formicolii alle gam
be ed alle braccio sono tutti sintomi della 
«polineuropatia tossica da collanti», di
ventata la malattia dei calzaturieri, per 
non portare alle estreme conseguenze una 
infermità dalla quale ci si può liberare 
solamente dopo anni e anni di sofferenze 

« Quando ti accorgi che le gambe nun 
ti reggono più, finiscila e cambia me
stiere »: è questo l'unico avvertimento che 
viene dato al momento dell'assunzione in 
fabbrica da chi magari ha provato di 
persona le sofferenze di quella malattia. 
Ma quanti a Napoli lasciano il posto di 
lavoro, chissà per quanto tempo atteso, 
al primo sintomo di stanchezza? Gii, tra 
un formicolio agli occhi e centomila lire 
al mese, sceglie gli occhi? Si continua. 
invece, a lavorare mettendo olla prova 
la propria resistenza fisica e si finisce 
molto spesso in un lettino al « Cardarelli ». 

Ma la stanchezza non è soìu un sintomo 
della malattia: è anche la conseguenza 
di ritmi e carichi di lavoro che, indebo
lendo l'organismo, lo rendono ancora più 
vulnerabile alle esalazioni tossiche. Di 
fronte a questa situazione sembra assurdo 
che nessuna misura preventiva seria sia 
stata presa dalle autorità coni poloni i. An
cora una volta c'è voluta la mobilitatone 
delle organizza/inni sindacali CGIL-CJSL 
Vìh per affrontare il problema. Giorni fa 
fu chiesto dai sindacati un incentro al!* 
Regione per discutere delle ecidi/ioni di 
lavoro dei calzaturieri, ma nessuna ri
sposta si è ancora avuta, ci dicono i 
dirigenti della F1LTEV Al contrario e 
urgentissimo che la Regione, il Medico 
Provinciale e l'ispettorato del lavoro ema
nino una di<posiz;one per vietare nel trin
cio più categorico l'u<o di eolle il lettali. 
QueS<» come primo atto, assolutamente 
improrogabile. 

Inda^me 
un» Hi sognerà quindi provvedere ad 

dagine-een^mcnto sui po^ti di lavoro 
di produzione delle colle. Successivamente, 
in base ai dati raccolti, dovranno o s w e 
messi in funziono centri di controllo pre
ventivi dai quali i lavoratori dovranno 
essere assistiti periodicamente. A fliiwto 
proposito si pen«a già eli utilizzavo le 
strutture ospedaliere già esistenti; cosi 
che per la zona Siella potrebbe provvedere 
l'ospedale S. Camillo e per la zona dei 
Tribunali il vecchia Policlinico o an?ora 
per la zona periferica che va da Sciron-
digliano a Piscinola l'ospedale Cardanti . 

I sindacati parlane anche di nuoigi e 
qualificati investimenti nelle industrie cai 
zaturiere e accennano n nuovi ma ce bino ri 
già adottati in Toscana con soddisfairnt: 
risultati. II 'ero programma, in ogni mo-
do, sarà presentato in modo più rkgtn-
glinto tiella conferenza stampa organizzai;' 
pvv giovedì prossimo. 

Marco De Marco 

Carlo Benedetti 

Il secondo rapimento in Sardegna nel giro di poche settimane 

IMPRENDITORE SEQUESTRATO 
DA CINQUE BANDITI A NUORO 

Sarebbe stato richiesto un riscatto di 10 miliardi per il capo degli «esattoriali» di Salemi - Un appello della madre 
del prof. Campisi, scomparso a Sciacca il 1. luglio - Un unico filo lega gli ultimi episodi di criminalità in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19. 

Dopo quello dell'industria
le Attilio Marzolla (ancora 
nelle mani del banditi), un 
altro sequestro di persona 
è stato effettuato oggi in 
Sardegna, il secondo nell'ar
co di qualche settimana. I 
banditi hanno rupito un im
prenditore e proprietario ter
riero, Giovanni Antonio Ce
sena, di 43 anni, nato a Dor
sali, rientrato qualche anno 
fa dal Venezuela, e residen
te a Nuoro. 

Il Ceserla verso lo 12 di 
stamane si stava recando a 
Dorga 11 a bordo della sua 
Ami-Citroen 8 in compagnia 
di un amico. Francesco Pi-
rodi, di 36 anni, impiegato 
dell'INAM, Nelle vicinanze 
del paese la macchina su 
cui i due viaggiavano è stala 
bloccata da cinque banditi, 
armati e mascherati. «Scen
dete e ubbidite ai nostri or
dini, non vi faremo nulla di 
male», ha detto il capo dei 
banditi. Sia l'orefice che 
l'amico sono scesi dall'auto 
con le mani in alto. Al pri
mo hanno comunicato che sa
rebbe stato portato in luogo 
sicuro. L'altro è stato prima 
imbavagliato, poi legato alle 
mani e al piedi, e Infine but
tato a terra. « Non cercare 
di liberarti subito. Se lo fa
rai, la pagherai cara. Qual
cuno di noi avrà cura di con
trollarti », questo avvertimen
to è stato dato all'impiegato, 
prima che I cinque banditi 
si allontanassero a piedi con 
l'ostaggio. 

Francesco Piroddi, Infatti, 

si è liberato qualche ora più 
tardi e ha raggiunto la più 
vicina caserma dei carabi
nieri per denunciare il rapi
mento dell'amico. La battu
ta di perlustrazione, con gran
de spiegamento di uomini e 
di mezzi nelle campagne del 
nuorese, non ha dato nessun 
risultato. Come al solito, i 
banditi avevano avuto molto 
tempo a disposizione pei* met
tersi al riparo assieme al 
prigioniero. 

Stavolta gli informatori dei 
fuorilegge hanno puntato su 
una specie di personaggio da 
«leggenda»; emigrato pove
ro nell'America del sud, Gio
vanni Antonio Ccscria è tor
nato in Sardegna con la fa
ma di ricco. E' vero che ha 
investito i suol risparmi in 
terreni e attività commer
ciali, ma forse non si può 
parlare di r.n « ricco sfon
dato ». Qui in Sardegna an
che i «capitalisti» vanno ri
dimensionati. C'è davvero 
poca gente in grado di ver
sare il miliardo per il ri
scatto. Talvolta è un miraco
lo se, ipotecando terre n 
aziende, i parenti delle vitti
me sono in grado di reperire 
due o trecento milioni. 

« esattoria]! » sequestrato con 
tecnica spettacolare e gran
de profusione di mezzi e di 
uomini, giovedì scorso a Sa
lemi. si .sono improvvisamen
te intensificate. 

A quanto pare questa cir
costanza è collegata ad un 
primo contatto — l'orse tele
fonico — che sarebbe già av
venuto fra la famiglia e i ra
pinatori. Il riscatto richiesto 
raggiungerebbe, secondo indi
screzioni, i dieci mi:lardi, mu 
i familiari, interpellati, hanno 
replicato smentendo ogni 
cosa. 

Intanto, nella stessa pro
vincia di Trapani, che da 
qualche tempo è tornata a vi
vere giorni roventi della bat> 
taglla fra le cosche mafiose. 
la moglie dell'ex sindaco de 
ed assessore al lavori pubbli
ci di Alcamo, Francesco Pao
lo Guuxrasi, eliminato il 28 
maggio scoivi in un agguato 
sotto casa, .Maria Pia B-fne

ra pagato tutto quel che è 
possibile ». 

Da questo intricato grovi
glio di drammatici avveni
menti .scaturisce intanto ina 
inquietante dimensione com
plessiva, e, in qualche modo. 
unitaria, del nuova rigurgi
to di episodi di criminalità, 
che ha caratterizzato m qu> 
sto primo scorcio d'anno la 
cronaca siciliana. 

C'è Innanzitutto la confer
ma del progressivo muta
mento qualitativo che certe 
attività da « racket » del tipo 
della « industria dei seque> 
stri », stanno traversando nel
l'Isola. Per la prima volta. 
infatti, in Sicilia, contempo
raneamente due persone .sono 
nelle mani dei banditi, Sft-
gno questo deJ moltiplicarsi 
di nuove bande dedite ali* 
atti vita cri mina I ! pi ù « mo
derne » e redditizie, oppure. 
secondo aleuti 1, dell'esistenza 
di un'unica ramificai is.sma 

tragedia si è tolta la vita 
j gettandosi da un balcone dal 
i quarto piano della sua abi

tazione. 
I E, infine, per tornare alla 
I « induistrlH dei sequestri », un 
I drammatico appello ai rapi-
! tori del professore napolcta-
i no Nicola Campi.sl. che è nel* 
| le mani dei banditi da venti 

giorni (era stato rapilo il 1. 
luglio scorso alla periferia di 
Sciucca), e stalo rivolto dalla 
madre del sequestrato che. 

! rivolgendosi al banditi «col 
ì cuore in mano » attraverso la 

legabill ad un unico "filo logl- | redazione ciciliana dell'ANSA. 
co: le ricerche della polizia ' scrive « fatemi riabbriunare 
del miliardario Luigi Corico, j presto mio figlio » e jmnun* 
«intoccabile)/ capo degli | eia che. per il riscatto «sa

nati. 41 anni, sconvolta dalla j organizzazione dotata di 
•" '- '" ' "••* forte 

9- P-
* * * 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 19 

Un'altra convulsa giornata 
della cronaca criminale in Si
cilia. Tre episodi, forse col 

strutture mana<gerlali 
di una certa potenza finan
ziaria, capace di colpire in 
più luoghi differenti, capace 
anche di sopportare un lungo 
e defatigante braccio di fer
ro, come quello intrapreso in 
questi venti giorni dai bandi
ti con la famig'.la Campisi, 
culminato la settimana scor
sa in un pesante avvertimen
to ai familiari, con un grosso 
incendio doloro che ha di
strutto una cartiera di pro
prietà del padre del proferi
re sequestrato, che si cvn ri-
liutaio l'in dal pr:mo :nonu:i-
lo di sborsare il r::.L'atto 

Vincenzo Vasile 
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A l momento di dire chi erano gl i « altri due » che facevano parte del commando criminale di piazza della Loggia, Angiol ino Papa tace, ritratta e grida: 
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Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 11. 

Angelino Papa è otuto mi
nacciato d. morte no! care •• 
tv di Cremona, sembra dii 
un detenuto arrestato lo 
«corso anno, prima della 
strage di piazza della LOK-
jflft, e Implicato nelle Sam-
Mar d! Fumagalli e Deijll 
Occhi. Lo avrebbe dichiarato 
lo steejio Papa al magistrati 
dopo una drammatica crl.si 
Isterica verso le 1,30 di que
sta notte. 

L'Interrogatorio è stato so
speso e ripreso verso le IO di 
oggi tiell'urflclo del dott. Vi
no presto l'ufficio istruzioni 
del tribunale di Brescia cu e 
Angelino Papa era stato nel 
frattempo tradotto. L'inter
rogatorio è tuttora In corso 
dopo una breve Interruzione 
alle ore 14. 

Quali sono le ultime novi
tà? Ritorniamo a Cremona 
e al drammatico Interroga
torio Iniziato nel tardo po
meriggio di Ieri. L'Intenzio
ne dei magistrati era di met
tere a punto alcune grosse 
contraddizioni sfociate nelle 
varie confessioni dell'Angeli
no. In primo luogo quella 1-
nerente alla bomba di piaz
za della Loggia. Chi l'aveva 
fornita? Da dove proveniva? 

E chi sono 1 due terroristi 
dallo spiccato accento vene
to da lui descritti come uno 
alto biondo con 1 capelli ric
ci e 11 secondo più piccolo, 
leggermente tarchiato con 
gli occhiali, presenti alle 
imprese? Tutte le doman
de del magistrati si so
no scontrate non solo contro 
un muro di silenzio, ma 
quando finalmente Angelino 
Papa si e deciso ad aprire 
bocca lo ha fatto solo per 
r i trattare tutto. Lui non 
c'entrava e nemmeno Er
manno Buzzi. Non ha mal 
partecipato alle due crimi
nali azioni. Aveva solo orec
chiato qualcosa negli am
bienti della mala bresciana 
e si era deciso a confessare 
per mettere In movimento la 

Inchiesta sperando di dare 
un aiuto ni m-uriMi.-u. p T ri-
.-'ti.re alla ver.la r- ci. ciucia-
Knare, so non la liberta — 
perche colpito da mandato 
di cattura per altri l'atti — 
una qualche Impunita 

Una tesi del resto non nuo
va, già annunciata In una 
lettera al magistrati vciv,o 
!a fine del maKst.o scorso. 
Prendiamo atto delle due ri-

1 trattazioni ma prima però 
- - hanno ribattuto 1 due 
magistrati — devi spiegarci 
alcune cose. Il dott. Vino a 
voce bassa con la sua ca
denza monotona ma con co
stanza certosina, e il dott. 
Trovato in toni più alti, spes
so anche accesi, hanno snoc
ciolato tutta una serie di fat
ti provocando In Angelino 
Papa l'ennesima crisi: un di
luvio di grida, pianti ma si
lenzio su tutto o « lo non 
c'entro » ripetuto più volte. 
Veniva sospeso l'Interrogato
rio e ripreso più tardi: stes
se domande, stesse reazioni 
finché dopo un pianto con
vulso JVngrlIno ha gridato: 
« Non posso parlare, auelll 
mi fanno fuori. Sono stato 
minacciato anche questa 
mattina In carcere ». Sem
bra che In cella gli abbiano 
fatto pervenire anche un ri
taglio di un articolo In cui 
si parla delle sue confessio
ni e delle chiamate di cor
reo per tutti gli altri e In 
particolare modo di Mauro 
Ferrari 

L'Interrogatorio v e n i v a 
quindi sospeso e l'Imputato 
tradotto alle ore 9 del mat
tino all'ufficio Istruzioni a 
Brescia a disposizione del 
magistrati. Che cosa ha det
to stamattina? SI va per In
tuizione sulla base di scar
sissime notizie che si è riu
sciti a captare. 

SI è quindi presumibil
mente tornato a parlare del
la notte del 19 maggio quan
do Il fascista Silvio Ferrari 
saltò In aria con la sua mo
toretta. Angelino Papa ten
derebbe a cambiare alcuni 

del protaxonlsti dell'atroce 
«condanna a morte ». forse 
anche alla luce delle minac
ce ricevute 

Secondo la sua ult'mn co
struzione ! tatti si sarebbero 
svolti cosi- dal viale Venezia 
verso le due parte il « cor
teo funebre » aperto dalla vit
tima predestinata, Silvio Fer
rari, sulla sua motoretta, die
tro le due « Mini Minor » (con 
1 due Ferrari, Buzzi e Ange
lino Papa e la macchina dei 
due veronesi i. L'obiettivo è 
In discoteca Blue Note: la ri
trovano la polizia da loro 
precedentemente avvisata. SI 
gira a lungo per la citta e si 
la tappa in via Dante al di
stributore della Shell. DI 11 11 
gruppo raggiunge piazza Ro-
vetta. Angelino Papa viene 
fermato dal Buzzi: « Rimani 
In macchina, lo tomo subi
to». SI tratta Invece di una 
attesa abbastanza lunga per 
cui Angelino Papa infrange 
la consegna e da via Fratel
li Porcellaga si avvicina a 
piazza Rovctta. Dal vlcoletto 
d'accesso nota la motoretta e 
poco distante Nando Ferrari 
che fronteggia Silvio (I due 
non sono parenti fra di loro). 
Raggiunge il gruppetto che si 
trova nella piazzetta ma il 
Buzzi lo rimanda via e ri
percorrendo la strada fatta 
nota che Nando minaccia con 
una pistola Silvio Ferrari. 
Sente 11 « botto » quando è 
In prossimità della « Min! 
Minor »; subito sbucano gli 
altri e precipitosamente si 
danno alla fuga. La « condan
na a morte » nel confronti di 
SHvlo Ferrari, il debole deci
so ormai a lasciare l'organiz
zazione, era stata cosi attua
ta. Rispetto alla versione pre
cedente cambia quindi solo 
la sua collocazione personale. 

La sua è una linea difen
siva Istintiva attraverso la 
quale spera l'orse di defilare 
le sue responsabilità di fron
te al delitti commessi e con
fessati: lia cercato di sotto
lineare prima la sua estra
neità, non al fatti ma all'or
ganizzazione degli stessi e di 

non essere mai stato in gra
do di valutare le conse
guendo 

Pei- finire poi per contessa-
re di essere stato lui a met-
lere la bomba la mattina del 
28 maggio nel cestino portar!-
fiuti e di aver partecipato al
le r,unioni d: preparazione. 

E' poi lucido nel racconto 
della mattina del 28 maggio 
a dimostrazione che anche 
allora non era certamente 
emozionato, Non ha avuto 
un attimo di esitazione a 
prendere li pacchetto dalle 
mani del Buzzi ed infilarlo 
nel cestino. Non solo ma non 
gli era slugglto nemmeno il 
fatto che Nando Ferrari, 
quando scese dalla vettura 
con Mauro Ferrari, il fratello 
del defunto Silvio, in via IV 
Novembre non aveva niente 
In mano. Per cui la bomba 
che Nando consegnerà poi più 
tardi al Buzzi la deve aver 
ritirata da qualcuno nel bre
ve lasso di tempo intercorso 
dalla sosta della vettura al 
loro nuovo Incontro sotto 1 
portici di via Dieci Giornate. 
Implacabile nell'accusare tut
ti, anche se stesso, ha paura 
però di parlare delle due per
sone, di fare 1 nomi di que
sti due famosi veneti, verone
si, che appaiono in tutti e due 
gli atti. E' più forte di lui; 
un vero e proprio blocco fisi
co che impedisce di dire 
tut ta la verità, provocato, tor
se, dalla visione terribile ed 
agghiacciante del camerata 
« suicidato » secondo la tradi
zione del terroristi fascisti. 
Due estranei al gruppo, pro
vengono da fuori, forse han
no portato le due bombe: sia 
quella del Silvio che quella 
per la strage, e collegano ine
sorabilmente il gruppo fasci
sta bresciano al gruppi ever
sivi della destra nazionale 
che operavano in Lombardia, 
nel Veneto e altrove. Erano 
forse 1 garanti, per i man
danti, che tut to venisse ese
guito come era stato deciso, 
e pagato, fuori da Brescia. 

Carlo Bianchi 

BRESCIA — Angelino Papa, acculato per la strage di plana 

della Loggia, mentre viene trasferito dalle carceri di Cremona 

a quelle di Brescia 

Dibattito in Parlamento e nel Paese sui problemi delle tossicomanie 

Droga: come giudica 
la coscienza 
di uomini di legge 

Giovani ed emarginati le prime vittime del fenomeno - Il profon
do disagio di dover applicare delle norme superate ed inique 
cui troppo spesso sfuggono proprio coloro che tengono le fila del 
criminale commercio - Denuncia di terribili pratiche alle quali 
si sottopongono i drogati in care ere - Medicina e azione sociale 

• Elio Siotto 
procuratore capo della Repubblica di Roma 

OECONDO la giurisprudenza 
° ormai consolidata della 
Suprema Corte, «norie il de
tentore di sostanze stupefa
centi per uso personale ri
sponde del reato previsto dal
l'art. 6 della legge 2210-1954 
n. 1041 che, come ò noto, pu
nisce con la reclusione da tre 
ad otto anni (oltre che con 
la multa) chiunque acquisti, 
venda, ceda, esporti, importi, 
passi in transito, procuri ad 
*ltri, impieghi «o comunque 
detenga» sostanze o prepa
rati Indicati nell'elenco degli 
stupefacenti. 

La giurisprudenza della Su-

f>rema Corte, secondo la qua-
e con la espressione « co

munque detenga » il legisla
tore ha Inteso riferirsi alla 
detenzione per qualsiasi tito
lo e per qualsiasi finalità e, 
quindi, anche alla detenzio
ne per uso personale, non ha 
Incontrato II consenso di una 
parte della dottrina: o ad "s-
s« non si sono adeguati e tut
tora non si adeguano, nelle 
loro pronunzie, alcuni giudi
ci di merito. 1 quali con varie 
argomentazioni, per altro non 
decisive, operano una sostan-
«ale distinzione fra spaccia
tore e consumatore per Riun
irei» alla conclusione oh" la 
detenzione per uso proprio 
non rientra nella previsione 
legislativa. E ciò, nonostante 
ohe alla tesi della Suprema 
Corte abbiano dato un no
tevole apporto: a) lo stesso le. 
Klslatore che, con 11 decreto 
presidenziale di amnistia e 
condono 22-5-1970 n. 2B3, Ira 
preso In considerazione, per 
trattarla con maggior favo
re, l'Ipotesi della detenzione 
di stupefacenti per uso per
sonale: Il che non avrebbe 
fatto ove avesse ritenuto non 
punibile tale detenzione' b) la 
Corte Costituzionale eh" -
chiamata a decidere sulla ai-
serit* Incostituzionalità della 
norma che. sottoponendo alla 
stessa disciplina penale il 
trafficante ed II semplice con
sumatore, violerebbe 11 prin
cipio di «ruagllanza, essendo 
la condotta di chi fa com
mercio della droga obiettiva
mente diversa da quella di 
chi la droga detiene per con
sumarla — ha affermato che 
l'Ipotesi della detenzione s"n-
m fini di lucro «sotto ['piti 
da d'I principio di tutela 
dell* salute pubblica, consa

crato nell'art. 32 della costi
tuzione, si inserisce come par
te del tutto, nel quadro ge
nerale e nel ciclo operativo 
completo della letta, con 
mezzi legali, su tutti 1 fronti, 
contro l'alto potere distrut
tivo dell'uso della droga e 
contro il dilagare del suo 
contagio, giunto ad un livel
lo di manifestazioni, anche 
delittuose, tali da suscitare. In 
misura sempre più preoccu
pante, turbamento dell'ordi
ne pubblico e di quello mo-
rale ». 

A mio giudizio, il permane
re di contrasti giurispruden
ziali sulla interpretazione da 
dare all'espressione «comun
que detenga», è, al di la delle 
motivazioni giuridiche portate 
n sostegno dell'una odell'altra 
tesi, |1 sintomo evidente, an
che m coloro che si sono ade
guati, pur non condividendo 
lo, al giudizio espresso dalla 
Suprem'a Corte, del profondo 
disagio in cui 11 giudice si 
trova nell'appllcarc una l"vt-
gè che, per la entità delle 
pene comminato, non può non 
apparire Iniqua quandu det. 
te pone vengano Irrogate, «'a 
pure nel minimo, al semplice 
consumatore: disagio tanto 
più sentito In quanto — e 
questa è un'avvllcntc consta
tazione — coloro che tengo
no le fila del commercio del
la droga riescono a sfuggire 
al rigori della legge, nel qua
li. Invece, facilmente Incap
pano giovani ed adolescenti, 
irretiti da chi ha Interesse, 
per l lauti guadagni che ne 
trae, a diffondere ed Incre
mentare l'uso deirll ntupef.i-
centi di qualsiasi tipo 

E' opportuno, quindi, t h " 
la riforma della legue, alla 
quale ha già posto m:\no 11 
Fnrlamento. venra attuata ni 
più tiresto. operando una nnt-
ta distinz'one fra tl-nfriciiVo 
e consumatore- nggravnndo 
'e pene per i nrlmi e dimi
nuendo!" sen"lbllm"ntf (con 
esclusione delia obbligntorl"-
ta del mandato di cattura) 
per 1 secondi, 1 quali dovreb
bero, altresì, ostare dichiara
ti non punibili qualora, pri
ma dolla denuncia, si prc-en-
tino alla autorità sanitaria 
dichiarando di volerai sotto
porre, ed effettivamente si 
sottopongano, «d una cura di 
slntosslcante. 

• Franco Nanni 
pretid. del tribunale dei minorenni di Roma 

f O N LA depenalizzazione del 
y-1 comportamento di assun
zione di stupefacenti 11 Par. 
lamento sanerà una situazio
ne di gravo regresso cultura
le, determinata In Italia dal
l'utilizzazione del meccanismi 
di repressione penale per la 
diffusione e il sostegno della 
ideologia dell'Immoralità ed 
illiceità dell'uso di determina
te sostanze pslcochlmlchc. 

Il presentimento che il con
sumo dolio stupefacente non 
al realizzi in un atto libero, 
né tantomeno voluttuario, de
ve socialmente divenire con. 
sap-volezza del reali condi
zionamenti, per.onall e cul
turali, di tuie atto. 

Esiste ora 11 pericolo di pri
vilegiare soltanto alcune del
le condizioni, ad esempio quel
le misurabili con la medicina, 
in particolare con gli stru
menti della psichiatria, spe. 
eie quella tradizionale, finen
do in tal modo per rinnovare 
solo modalità di repressione, 
l'asciando intatte le funzioni 
sociali di selezione del de-
v.antl e di emarginazione. 

L'interiorizzazione dei valori 

che disapprovano l'assunzione 
di stupefacenti come mezzo 
di adeguamento del proprio 
umore e comportamento agli 
standards socialmente presta
biliti e un momento della 
crescita e doliti maturazione 
della personalità giovanile. 
cho vanno sostenute In pri
mo luogo rendendosi conto 
che l'intlmldajsione è l'ulti
ma e la meno efficiente delle 
misure di educazione. 

L'informazione corretta, nel 
canale della comunicazione 
scolastica, il riconoscimento 
immediato delle situazioni di 
difficoltà del giovane, nell'a 
famiglia, e nelle altre Istitu
zioni di socializzazione, l'of
ferta sollecita d! me/zl di tu
tela degli interessi dei gio
vani, lesi dai meccnnlsml di 
esclusione dalla piena parie-
clpazione alla vita comunita
ria, realizzati come forme do
verose dell'azione sociale, so
no in sintesi gli elementi di 
un quadro di orientamento, 
da cui 11 legislatore non può 
prescindere nel suo attuale 
impegno. 

T E TRASFORMAZIONI so-
chili del nostro tempo han

no riproposto seriamente 11 
problema dell'uso della droga 
fra 1 giovani, specie tra quelli 
cho non si ritrovano a vivere 
in una società che non offre 
Inserimenti produttivi e cul
turali validi a sollecitare un 
loro Impegno cosciente. D'al
tra parte, non si sono ancora 
oggi realizzate le necessarie 
strutture terapeutiche e di In
tervento nomale, a meno che 
non si voglia considerare '1 
carcere o u manicomio strut

tura estemporanea per 11 trat
tamento anche del drogato. 

Nel carcere, in quanto co
munità, l'uso di .costanze stu

pefacenti non e certo un fatto 
sporadico, malgrado 1 conti, 
nul controlli; sicché. pur
troppo, sì deve riconoscere 
che 11 fenomeno e divenuto 
serio e ricorrente, fi tossico
mane che glunvre In carcere 
ha bisogno di continuare a 
vivere In una dimensione ir
reale, facendo uso magari di 
tranquillanti e barbiturici uti
lizzati normalmente sul plano 
medico. E quando non riesce 

a trovare una qualsiasi « pi!-
lolctta», aspira la bomboletta 
del gas per stordirsi e conti
nuare nel suo statue, autistico 
ed euforico. 

Con tutta evidenza, quindi, 
Il carcere non è il luogo atìat. 
to per risolvere 1 problemi 
del drogato; anzi. * quello 
che lo è di mono sia sul pla
no del valori che su quello 
psicologico. E', viceversa, Il 
luogo più congeniale per gli 
spacciatori e gli speculatori, 
per coloro Cloe che del vizio 
e del male degli altri, del 
giovani principalmente, han
no fatto la loro fortuna econo
mica e il loro sistema di 
vita. 

In conclusione, è necessa
rio -''ungere al più presto al
la promulgazione di norme 
nuove ed efficaci cho mirino 
alla cura e al recupero so
ciale dei giovani coinvolti nel 
fenomeno della droga. I quali 
pur se particolarmente vul
nerabili sul plano allettlvo, ri
velano tuttavia sufficienti ca
pacità di adattamento e di 
relnserlmcnto nella comuni
tà sociale. 

La micidiale droga e i suoi effett i provati su cavie umane 

Esperimenti con LSD sui militari in USA 

A BBIAMO gì» riferito nel giorni scorsi sul lavori che Impegnano 
" In Sonato la commissioni riunite Giustizia a Sanità per l'eln-
borazlono di una nuova organica proposta di legge che regoli II 
problema delle tossicomanie a che indichi le soluzioni adatte alla 
prevenzione, la riabilitazione a II recupero del consumatori di 
droga, spedo so giovani a giovanissimi. Abbiamo anche Indicato 
la lino» di politica legislativa che Intenda seguire II PCI per 
giungere. Il più unitariamente possibile, a sema scindere II pro
blema del tempi da quello del contenuti, ad una normativa effi
cace. Essa, In sintesi, si esprime nella non repressivi^ nel con
fronti delle vittime del fenomeno, cioè nella depenalizzazione del
l'uso di sostanze stupefacenti; In una drastica lotta contro chlun-
quo faccia di queste sostanze un lucroso, quanto criminale com
mercio; e nella difesa del malato, cui deve esser offerta la piena 
possibilità di una cura volontaria. 

In questa leniniana le commissioni hanno completato l'esame 
degli articoli riguardanti le pene da comminare al trafficanti e 
alle grandi organizzazioni criminali, mentre nel prossimi giorni 
verrà affronlata la parte della legge riguardane II consumatore 
e quella sulle strutture terapeutiche e riabilitative. 

Rileniamo utile, In questa fase dell'attività parlamentare, e 
mentre nel Paese si sta svolgendo un ampio dibattito su un cosi 
drammatico problema, pubblicare l'opinione di due magistrati e 
del direttore del carcere giudiziario di Roma sulla riforma delle 
legge. Anche se non tutte le posizioni espresse possono in questa 
sede esser condivise (alcune sfumature, ad esemplo, contenuto 
nelle dichiarazioni del dottor Slotto riguardanti II trattamento 
penale del consumatori), esse saranno voci di esperti Impegnati 
nella discussione In corso e nella comprensione del fenomeno. 

• Francesco Pagano 
direttore del carcere di Regina Coeli di Roma 

WAS1IINQTON. 1U. 
Un'lncrertlb'le noti/In e sta

ta diirusa Ieri dall'esercito 
americano, che ha dovuto 
ammettere ullicialmente di 
aver somministrato a circa 
1M0 soldati e civili dosi di 
LSD, nel corso di esperimenti 
che sono proseguiti lino al 
l!)(i7. 

L'esercito rende ora noto di 
voler r.ntracciaie tutti coloro 
che hanno preso n.utc injll 
esperimenti, per sottoporli ad 
una serie di esami che ac
certino le eventuali cont>e-
guen/c subite nel corso di 
questi ultimi otto anni. Non 
nascondendo un Inevitabile 
Imbarazzo, l'esercito ha sot
tolineato che negli esperi

menti si e latto uso di soli 
volontari, e che lo scopo di 
questi era di accertare gli ci-
fettl stille facoltà mentali, 
provocati dalla droga (l'LSD 
e un potente nllucnogeno). 
In soldati In attività di ser
vi/lo. i 

Hi ripete cosi la pratica di 
droghe e sostanze p.ilcoattlvc. 
già somministrato altre volte 
In individui ^chiaramente Ini-
si volontari, perche non in 
condizione di decidere libe
ramente) detenuti o appar
tenenti a minoranze razziali. 

II comunicato di Ieri dà 
cosi gravissima conlcrmn al
le voci che già circolavano 
da pait-cchl giorni. 

Recuperato un quadro 

di Mantegna rubato 
BOLOGNA. Il) 

Un « Cristo morto » attri
buito al Mantegna e quattro 
bozzetti del Pomaranclo rul-
ilguranti gli evangelisti, trii-
luguti nel luglio delio scorso 
anno dulia pinacoteca di San 
Marino, sono stati recuperati 
I bozzetti sono in ottimo sta
to il Mantegna, che misura 
due metri per 5G centimetri, 
e 11 cui bordo è stato lagna
to per asportarlo dalla cor 
nlce, è etato piegato 

Scontro tra treni 
15 morti a Belgrado 

UKUIHADI) II» 
Un incidente lerrov MI lo è av

ventilo poco dopo le HI ulla sin 
/ione di Zemim Politi prce-u Hcl-
tiatln dove due treni IU'-MI.I «<> 
per Scrnjcvo e un cunvoullo lo 
cale) passeggeri sono entrati in 
collisione. Molte vetture si so
no rovesciale. Le squadro di soc
corso subito affluite da Belgrado 
hanno cHlrnllo tini i'oltmni Hi cu 
(Inveri mentre i forili gravi e 
leggeri sono più di trenta. 

Rispunta 

il fantasma 

di Borghese 

nell'inchiesta 

sul golpe 
L'Inchiesta giudiziaria sul 

«golpe» Borghese del 1970 
e sulle successive trame ever
sive frutto della mastodon
tica unificazione operata dal
la Cassazione sta volgendo 
al termine. Questo è quanto 
affermano 1 magistrati roma
ni che avrebbero già stabilito 
un diario con le relative sca
denze: entro la fine di agosto, 
11 PM dottor Vitalone è in
tenzionato a consegnare la 
requisitoria. 

E' ovvio che questa stretta 
conclusiva veda spiegarsi tut
ta una serie di manovre te
se a ritardare ancora l'iter 
giudiziario. Imputati e testi
moni che non si presentano 
a rispondere al giudici ilo 
esemplo del deputato missi
no Saccuccl di venerdì 6 illu
minante) voci di ulteriori pro
cedimenti da riesaminare, 
personaggi che avrebbero tut
to l'Interesse a tenersi fuori e 
che Invece, con una sorta di 
smania suicida, cercano di 
rientrarvi, misteriose pres
sioni. 

Era del resto prevedibile e 
per questo, al tempo del dirot
tamenti a Roma delle inchie
ste di Padova e di Torino, 
con forza denunciammo 1 ri
schi di operare su una mate
ria cosi delicata avviandola 
a mille pericoli di Insabbia
mento. Contemporaneamente 
è anche vero che l'Istruttoria 
cosi condotta presenta indub
bi elementi di confusione, fal
le macroscopiche nelle quali 
le manovre possono facilmen
te Introdursi e prosperare. 

Cosi torna a galla la storia 
della morte di Borghese, un 
decesso avvenuto in un mo
mento quanto mal «opportu
no», proprio quando l'Inchie
sta sul suo golpe rinveniva a 
nuova vita dopo anni di Insab
biamento. 

Nel marzo di quest'anno un 
sottufficiale del CC. IL ma
resciallo Nicola Iacopone, si 
presentò al consigliere Istrut
tore dott Galluccl affermando 
di avere importanti dichia
razioni da fare sulla morte di 
Valerlo Borghese. Il magi
strato lo ritenne non attendi
bile e lo «scaricò» alla pro
cura delia Repubblica. 

In realtà 11 snttufflclale de
finito « non attendibile » ave
va fatto parte del gruppo di 
carabinieri Incaricato di svol
gere le Indagini al ministero 
dell'Agricolturi e foreste per 
stabilire come aveva fatto II 
colonnello Luciano Berti, uno 
del maggiori Imputati per 11 
«golpe» a diventare coman
dante della scuola delle guar
die forestali a Clttaducale. 

Per ritornare a Borghese 11 
maresciallo Iacopono dichiarò 
al PM dott. Vitalone di es
sere stato Invitato da un noto 
esponente politico ad una 
riunione cui parteciparono al
tre persone. In quella riunio
ne gli furono mostrati del do
cumenti dal quali si rilevava 
che Valerlo Borghese non era 
morto ma si trovava a Tri
poli e che la salma giunta 
In Itnlla dalla Spatrna non 
era quella del «principe nero». 

A questo punto il magistra
to chiese al maresciallo di 
fornire 1 nomi del parteci
panti a quella riunione ma 11 
sottufficiale si barricò In uno 
stretto mutismo affermando 
tra l'altro di essere stato mi
nacciato di morte se avesse 
rivelato l'Identità di uno dei 
suol ospiti. L'interrogatorio 
durò sette ore consecutive e 
alla fine 11 maresciallo dei CC 
fu indiziato per «simulazione 
di reato». 

Di fatto I magistrati roma
ni, non essendo in possesso 
di prove che diano la cer
tezza che la salma tumu
lata nella Basilica di S, Ma
ria Maggiore sia effettiva
mente quella del «principe 
nero», si sarebbero Interes
sati per porre fine al relativi 
dubbi ma con scarsi risultati. 
Infatti un'eventuale richiesta 
della salma si dovrebbe lare 
alla magistratura vaticanense 
avendo la Basilica la prero
gativa dell'extraterritorialità 
e qualora la richiesta fosse 
accettata, secondo una norma 
secolare la salma ncx po
trebbe più ritornare nella 
chiesa: di qui il timore d'un 
passo falso che scatenereb
be un'ondata di proteste. 

Sono stati anche Incaricati. 
il ministero degli Esteri, la 
Crimlnalpol. 1 servizi segreti 
per avere una documcnta/'o 
ne precisa sulla morte di Bor
ghese ma anche questi tenta
tivi sembra non abbiano 
avuto concreti rlstiltn'l. A 
rendere attillile 11 misterioso 
«giallo», e circolata In questi 
giorni a palazzo di Blusllrl.i 
la notizia che l'avv Filippo 
DI Iorio, ce consigliere regio
nale della DC. sul eul capo 
pende un mandato di cattura 
per il « golpe ». si trova ut 
tualmenle a Tripoli da dove 
avrebbe annuncialo unii «scn 
sazionale sorpresa ». Nella 
steiisa città libica è siato fo 
tografalo Clemente Oraziani, 
uno del massimi dirigenti di 
« Ordine Nuovo ». mollo lega
to a Borghese. 

Franco Scottoni 

CONNY'S HOTCL . L IDO DI SA-
V I O (Mi lano Mar i t im i») • 2- cote 
g o n i • T<M. 03.14<99 1D9 O l » 
conlort , ospital i tà, POCHI metri 
more, compre docc a WC, Dai 
cono, tele-tono, o&cemore, so,a 
num, autoparco, p nota Ame-jCon 
bar BnsiB siamone L 4 9C0, olla 
L. 5 G00 Sconti tomiglie Inter 
penateci ( 1 4 3 ) 
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VEHDL V 9 « 
T>l 0&47 '86 4J-: 
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da 20 maq 
Ì2b 100 TÌ mare? 

con serva doccia, 
moi 'o 
cheggto 
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- » m » *• 
WC, Galeoni, 

gurr j no 
Pandora 

Tifligiv* g utjno « «e* 
L 3 000 J c ' 00 , 
4 900, 
;> .JOO 
Pori 

1 25 ago 
Direnane 

i. j 'O L 
d o L 
Gino • 

W*r 
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4 0'JO 
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R I M I N I • MAREBELLO • PCM-
SIONC LIETA Tel. 05-11/ 
32 431 • Fc*rrnoT9 t i l obu i 24 Vi-
Cina mor*, modernissimo, pareheg
gio gratui to, camere doccia, WC. 
bolconi, cucina romagnola Bassa 
stagione L. 3 800-4 000 , lugl io 
L 4 500, agosto interpellateci 
Gestìona propria. Art i t tonsl op-
parromenM estivi Riccione (20 ) 

V I S C R B E L L A ' R I M t N I • V I L L A 
LAURA • Via Porto Pelo» 52 • 
T r i 0 5 4 1 / 7 3 1 2 8 1 • sul mar» -
tranquil lo • coni or i s - pareheggio 
verranno servito specialità cuci
ne» romagnolo • Ciuqno Seltembre 
^ i ! 00 • Luqlio 4 8 0 0 • Agosto 
5400 • compreso IVA « cabine 
more. ( 137 ) 

R I M I N I 
BIANCO 
Tripol i -

. 
- V 
T e 

mare, lami] 
lo, piarci no. 

SOGGIORNO 
iole Tosso, 5 -

27 .529 V ci 

D C L 

Piezro 
n 5i,inia 

ore, epe no roniaano-
Settcmbro L. 3 pOO 
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L 'HOTEL M I L A N O A HÉLVE-
TIA • RICCIONE . Tel, 0541 / 
a01305 propone anch* per ! • 
Magione '?!» il prezzo più giù-
Mo TUTTO COMPRESO: Mao 
<jio t_ 4 000 • Giugno « dal 
25 B e Self 4 100 4GOO • Lu 
31 io 5 000 5 900 1 2 5 / 8 6 .000 
b 900 • L'Hotel * d o t i t o d i 
ascnsoro • tu l te cernere Pegno, 
balcone vista mare • parco pr l -
voto 100 vetture - parco fllochl 
cabine privale spiaggia. >1 

CATTOLICA - HOTCL VENDOME • 2o cot. • Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
Eccezionale offerta! Tre persone stesta camera pagheranno solo per 
due (escluso 1 -24 /8 ) . Pensione compiate compreso IVA , Giugno* 
Sett. 6 0 0 0 • Luglio a 2 5 - 3 1 / 8 7 0 0 0 • 1-24/8 L. 7500 • camere 
servizi privati • Balconi • Ascensore • Menù a tcs i ts ( 9 0 ) 

UFFICIO ZADINA 
ZADINA PINETA - CESENATICO - Tel. 0547/81473 

VENDE APPARTAMENTI 
Pronta consegna, situati in zona meravigliosa 
vicino alla pineta e direltamenle sul mare, com
posti da: 1-2 camere letto, pranzo-soggiorno, 
servizi, cantina e giardino privato. 
Gli acquirenti sono esenti dalle spese di Agenzia 

Mutuo a richiesta 
Dilaz.oni di potiiimonlo e alli l l-o garantito. Inviando quatto tagliando 
ricoverale grotis matonolo IIIus'ral vo. Ulhc i apcn, anche ret t iv i . 

10 giorni in U.R.S.S. 

3 città: Mosca 
Smolensk - Minsk 

ITALIA - URSS 
organizza il viaggio 

« FIGLI DEI PARTIGIANI » 

RISERVATO Al GIOVANI DAI 18 Al 33 ANNI 

PARTENZA DA ROMA: 
RITORNO A ROMA: 

MARTEDÌ' 5 AGOSTO 
GIOVEDÌ' 14 AGOSTO 

L. 200.000 
tutto compreso 

Viaggio in aereo, sistemazione in albergo con 
prima colazione, pranzo e cena, visite guidate 

Prenotazioni entro il 25 luglio presso Italia-URSS 
Piazza della Repubblica, 47 (464570) 
Piazza Campitelli, 2 (6786167) 

Rinascita 
per la biblioteca 
di sezione 

munto» 
Per t u l i o il p e r i o d o d o l o 1' sic 

del la s tampa c o m u n i ' tei 

« Rinascita » o f f r e u n b u o n o - l i b r i 

(a scelta nel cata logo degl i 

t d i t o r i R iuni t i ) a tu t te le sezioni 

che raccogl ie ranno 5 o 10 

a b b o n a m e n t i a n n u i a « Rinascila » 

PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA, 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 

9 10 abbonamenti 
lire 5000 buono l ibri 

9 10 abbonamenti 
lire 20.0C0 buono libri 

Presso tulle le Fc-cternzinni s.ir.inno .i dispSj 
zion« noi prosami giorni i blocchelh sprcirtli pi 
In raccolta tlt questi nbbonnmenli, e i manifesti 
di Rinasciti! da esporre dur.inte In festn dell'Un :,i 
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Dall'emarginazione in classe al carcere: 
un drammatico esempio di «scuola nemica» 
In una « cronaca » della nostra « inchiesta tutta scritta dai bambini » la storia di un piccolo napoletano isolato dalla maestra e dai compagni che viene arrestato per il 
furto di una moto - Altri casi negativi - L'urgenza e l'importanza dell'intervento degli organi collegiali per rinnovare a fondo metodi e contenuti nocivi all'insegnamento 

« La maestra lo ha isolata, Ne.s.smio più fili ut otaria 
In parai'* ». ()i;»elti> ili t|iiestu emtlelc e eoiitroiirotlueeiiie 
orione K ijr*l.i^u}:ii'ii » nuli è un criminale incnltilo ina un 
bambino napoletano (li dicci anni. Il (|uulc, non ora per 
niente un u limo ». tant'è clic alle\n\.i ili naseuslo in cin
timi « fatniulic » ili topolini e di cani. Nelli! stessa cantina 
però i carabinieri hanno rilrowtlo una niotociclctv tu
bala e il rai;a//itin è slato arrestalo. 

Sembra una ulori.i inventata quanto è un « modello » 
di ciò che la scuola fa — e non ilo* rebbe fare — e non 
fa — e dorrebbe fare — ; invece è una « cronaca » vera 
raccontata con niello buon semu da una raga/zina di do
dici anni. 

Si potrebbe obiettare elle è un caso limile. Ma ehi 
hn letto te puntole procedenti «Iella nostra inchiesta « luna 
«orimi da'* bambini » ricorda certamente altri esempi sj. 
indi, e, del rcsp>, basta scorrere alcune delle « cromiche » 
pubblicale alleile ogfii per rendersi conto ili come nncor i 
esista la « scuola l.euiiea » Sono casi piccoli e meno pie-
eoli: dal palliiiiii:iiii» a pagamento dell'asilo di Palri/ ia. al 
film sull'aborto proiettato nella scuola media di Sanliiri. 

lille supplì liti ili I t i '^ in Kiuilin elle « mctlono una ero-
cella » a chi p.irl.i i fauno panare. 10 lire ai >i raltiv i », 
alla « ilei'ima/iitue » dei bambini — presi due per due 
per classe — per formare una se/ione iiuoMi. alla I ele
mentare dove Su limili de\e stare seduta anche quando non 
le va perchè l'aula è troppo piccola, alla professoressa che 
von'elil.e in.indine in liniera gli ninnili che hanno scrino 
« \ \ la Inesistenza, » a quella che insegna che le bombe 
sui treni le hanno messe i comunisti, a quella che ilenigrn 
i partigiani e cosi \ i , i . 

l'I' \ero anche che nel panorama generale che le « cro
llarne » st.uino offrendo, questa « scuolu nemica » ri-ulla 
milioni.ina, non solo come quantità ma anche e special
mente conte qualità. Basiti rileggere In pagina che abbia
mo pubblicato giovedì scorso sui « lavori » delle classi, per 
rendersi conto della incoiiiiiiciiMirabile suprema/iti del mo
do nuovo, civile, democratico, «col lo» di far scuola. 

Inlanlo però i ca-i negativi ci sono e provocano danni 
prsi.iiti. lYiKupdo anche solo al piccolo napoletano dei 
topolini e della luetociidelta vien latto di aver frena di 
e iiiibi.ire. pi r impedire che certa scuola continui a il.in-

negfii.ire, a miniere, a sprecare energie che pitlrehbero 
cs-er salvi.te. e potrebbero crescere maturare. 

IVr qui -lo ci sembra che vaila dato valore alla fiducia 
negli organismi collegiali espressa in alcune cronache: alla 
sful'ii-fn/ione, per esempio con cui Lea scrive che « ora
mai la scuola è auelie ilei genitori e degli alunni ». e M i 
riam tacconi.i clic, grn/ie alle elezioni scolastiche, « la 
Luciana », maestra con la quale « (piando si ha bisogno 
si parla e si ragion» » riiunrrà ad insegnare anche l'anno 
prossimo. 

1 (Jou-igli diluitile avranno un ruolo determinante nel 
mettere alle corde « la scuola nemica » e nel farlo al più 
presto, in modo elu non possa più rovinare, far intristire, 
il mutilare » titilli bambini. 

In particolare perciò proprio ai « Consigli j> — olire 
n.iliiraimentc che ai lavoratori, ai genitori, ai docenti, agli 
studenti — iltdiehijmo questa inchiesta, con la certezza 
di riiMIrdiuii-f ali.! loro lotta per rinnovare la scuola e ren
dei ia sempre più profondamente democratica. 

Marisa Musu 

Alberto Sabbatino (7 anni, I elementare) ci manda da Carpi questo disegno della tua classe 

D Coi decreti • 
delegati molte 
cose cambieranno 

Su questo anno non ho molto da dire, 
solo che parecchi miei compagni di scuola 
saranno bocciati, forse perché i profes
sori non hanno cercato di rimetterli in 
carreggiata. Vorrei però raccontarti di un 
mio compagno di scuola dell'anno scorso, 
ti racconto questa storia perché è vali
dissima anche oggi. 

Fin dal principio dell'anno scolastico, 
la maestra aveva Isolato questo ragazzo 
da noi perché una volta aveva tentato di 
schiaffeggiarla. Nessuno più gli rivolgeva 
la parola, ma lo ho sempre pensato che 
era un po' ingiusto metterlo lontano da 
noi perché era come dirgli che non era 
più uno dì noi. Io però ho sempre pensa
to che era un ragazzo in fondo sensibi
le benché alla mia scuola lo definissero 
«11 duro». Infatti una volta con grande 
fatica, lo feci parlare con me (infatti non 
parlava mal e non faceva neppure il det
tato) e lui mi raccontò di una famiglia di 
topolini e una famiglia di cani che alle
vava di nascosto nella sua cantina. 

Pochi giorni fa ho saputo una cosa 
terribile. Lo hanno arrestato perché 1 
carabinieri avevano trovato una moto
cicletta nella sua cantina. Io penso spes
so a questo ragazzo e sono convinta che 
è stata tutta colpa nostra, colpa della 
ecuoia, perché la scuola con le sue Istitu
zioni avrebbe dovuto prendere questo ra
gazzo e raddrizzarlo, invece l'ha abban
donato facendogli fare una brutta fine. 
Adesso come potrei lo, dopo un fatto del 
genere analogo a tanti altri dire di es
sere felice di andare a scuola perché so 
che essa mi prepara a entrare definitiva
mente nella società? 

Adesso però spero che molte cose canv 
bleranno con i decreti delegati, perche 
cosi quando capiteranno altri casi uguali 
a quello che ho raccontato si discuterà 
tut t i insieme (perché oramai la scuola 
non è più solo dei professori, del diretto
ri didattici e del presidi ma anche degli 
alunni e dei genitori), prendendo ogni 
provvedimento possibile. 11 più giusto, 
quello che possa raddrizzare le Idee di tut
ti questi ragazzi. 

Ma non si potranno avere dei risultati 
positivi se non sarà la società a cambia
re. Se non diverremo più altruisti 1 decre
t i delegati saranno nella scuola comple
tamente inutili. Una prova che noi slamo 
veramente chiusi In noi stessi (divenen
do addirittura crudeli) è quando ad esem
pio vediamo del giovani drogati che ci 
chiedono aluto, e noi 11 allontaniamo In
vece ancora più da noi, forse senza nep
pure Immaginare che slamo fondamental
mente noi che 11 emarginiamo. Comun
que prima o poi daremo prova della no
stra civilizzazione, riusciremo prima o poi 
a dimostrare a! mondo e a noi stessi che 
sappiamo volere qualcosa benché ora que
ste prove si tacciano desiderare ma forse, 
dato 11 voto del 15 giugno, qualcosa 
cambicrà. 

Lea Tosta - anni Ili - l media - Poz
zuoli (Napoli) 

• C'è il pattinaggio 
però bisogna pagare 

A me piacerebbe che nel cortile della 
mia scuola ci fosse un dondolo, la mia 
maestra qualche volta 6 buona e qualche 
volta severa. All'asilo c'è 11 pattinaggio 
però bisogna pagare e non tutti posso
no mandare 1 loro bambini soprattutto 
figli di operai e contadini. Invece lo sport 
è necessario e tutti dovrebbero avere la 
possibilità di farlo. Mio padre mi ha det
to che dove comandano 1 comunisti le co
se vanno molto meglio, perché c'è piti 
gluutizla e uguaglianza. 

Patrizia (mancano SU altr i dati) 

• Il film sull'aborto 
a scuola 

Ho scritto perché voglio sfogare la mia 
rabbia che ho dentro: ci hanno proiettato 
una pellicola qui a scuola, era contro 
l'aborto. Questa pellicola parlava della 
vita di un bimbo ancora dentro il ventre 
materno. Era 11 bimbo che parlava, am
metto che faceva un certo effetto. Egli 
diceva: s29 aprile, 11 mio papà e la mia 
mamma mi hanno messo al mondo per 
amore. 18 maggio sono in ansia: voglio 
vedere il mare calmo, il ciclo azzurro, 1 
gabbiani. Ma soprattutto 11 volto di mia 
madre che già da adesso voglio tanto be
ne. 30 maggio solo ora mia madre sa che 
ci sono anch'io. 1 giugno, mia madre mi 
ha "ucciso"». 

Quando ha pronunciato questa frase, 
hanno inquadrato 1 suol occhi, Occhi, de
scrive una mia amica, da assassina. Nel
l'aula si sentiva gridare: «assassine, so
no assassine quelle che uccidono i propri 
figli ». Il filmato non ha specificato, però, 
perché le donne abortiscono. E che tutte 
abortiscono rischiando la vita. Non lo 
hanno fatto perché cosi faceva comodo a 
loro, cosi hanno influenzato le altre ra
gazze: ad essere contro l'aborto e a far 
condannare le donne che abortiscono. Sen
za spiegarne le ragioni. 

Ho chiesto al professore perché non ha 
portato una pellicola che fosse da nes
suna parte, mi ha risposto: «Non c'era 
altro. Porteremo un'altra favorevole al
l'aborto ». Non hanno portato ancora nien
te di favorevole all'aborto, non perche 
non lo hanno trovato ma bensì perche 
non vogliono trovarlo. 

Quando a scuola discutiamo di qualche 
argomento, di solito, lo. espongo le mie 
Idee. L'anno scorso parlando con rabbia 
dell'amministrazione (pessima) comunale. 
una mia compagna (figlia del vice sin
daco) mi ha detto: « stai zitta tu, tuo pa
dre è comunista », come se essere comu
nisti vorrebbe significare essere bastardi. 
Gli ho risposto: «Si, mio padre u comu
nista, non solo lui ma tutta la famiglia, 
anch'Io. Invece 11 tuo cosa È te lo dico 
io: ruba pane a tradimento, Mio padre 
lavora, guadagna poco, ma ciò che gua
dagna è pulito ». Ho finito di « scacciare » 
la mia rabbia. 

Terry Dcldtlo • anni 14 - li media -
Sa'.iluri (Cagliari) 

• Quelle supplenti 
lì non sono 
più venute 

Un giorno la bldella ci ha detto che 
veniva la supplente. La supplente ha scrit
to I nostri nomi su un 'foglio. La mìa 
compagna mi voleva chiedere una cosa -
si-e alzata dal banco e la supplente ha 
detto « a te ti do una crocetta » e vicino 
al suo nome ha fatto una croce. 

Poi ci ha detto che ogni crocetta era 
un voto in meno. Noi non vedevamo l'ora 
che tornasse la nostra maestra. Una 
volta Invece e venuta una supplente che 
quando non facevamo 1 buoni ci faceva 
portare 10 lire l'uno. C'erano del bambini 
che facevano I monelli per fare arrab
biare le supplenti. Quelle supplenti 11 non 
sono più venute. 

Elisa Bertoni - anni I) . Ili elementa
re - Reggio Emilia 

• « Hanno preso 
due alunni » 

Noi alunni della IV quest'anno siamo 
tutti scolari provenienti da oltre sezioni 
perché nelle altre classi eravamo stretti e 
cosi hanno proso due alunni per classe e 
ne hanno formata un'altra, a questo 
punto abbiamo dovuto Incominciare tut
to daccapo, anche 11 nostro maestro che 
al chiama Bosl Lorenzo si è trovato un 
po' a disagio per metterci d'accordo. In
tatti ognuno di noi aveva II suo compor
tamento con il proprio insegnante e cosi 

abbiamo avuto un po' di difficoltà nello 
studio e nel comportamento. 

Ma quest'anno a scuola abbiamo Impa
rato tante cose nuove come le divisioni 
con la virgola e con la prova del nove, 
Poi abbiamo Imparato le frazioni e 1 pro
blemi con 3 domande, come si trova l'area 
ed 1 perimetri di un rettangolo, triangolo, 
quadrato e tante altre figure geometri
che. Inoltre tutto questo abbiamo fatto 
altre cose a ocuola. Abbiamo Imparato la 
geografia, la storia, e tante altre cose. Io, 
i miei compagni e 11 maestro abbiamo fat
to molti lavoretti abbiamo tentato di co
struire col compensato un castello ma 
del bambini l'hanno rotto. Del ragazzi ci 
hanno alutato e l'hanno rlcostrultp. 

Appesi alla nostra classe abbiamo molti 
disegni e quasi tutti l'ha fatti Silvio. Sil
vio è un compagno di scuola ed è bravis
simo a disegnare, ma nel comportamento 
è cattivo e scrive male con tanti errori. 
Noi abbiamo fatto un giornalino che non 
è tutto finito e mancano ancora molte 
pagine per completarlo tutto, ma 1 miei 
compagni lo rompono qualche pagina. 
Tutto questo avviene perché mancano 
delle aule per noi e tutti I nostri com
pagni di tutta Italia. 

Marco Miglior) - anni 10 - IV elemen
tare - Rozzano (Milano) 

• Sogno di avere 
una classe grande 

I primi giorni di scuola non stavo mal 
seduta il maestro mi diceva: « Stefania 
stai un po' seduta ». Quando la mamma 
andava a parlargli 11 maestro diceva: « s.-
gnora sua figlia non vuole stare mai fer
ma! Se tutti 1 bambini facessero come lei 
verrebbe il finimondo soprattutto la clas
se è piccola e 1 bambini sono tanti ». 
Ogni volta che vado a letto sogno di ave
re una classe grande e un bel giardino e 
che non ci siano vetri rotti. 

Stefania Orenoo - unni 7 - I elemen
tare - Geno\ a 

• « Dovreste finire 
in galera » 

L'Insegnante d'inglese un mercoledì en
trò In classe e s'avvicinò alla finestra do
ve c'era il disegno che avevamo fatto in 
gruppo sulla Resistenza cinque miei com
pagni ed io. Avevamo disegnato due muri 
con su scritto: «W la Resistenza, Fasci
sti ladri e assassini. W la libertà. No al 
fascisti ». Egli lo guardò un po' e poi dis
se: «Chi ha fatto questo disegno?». Un 
mio compagno che gli era vicino, indicò 
me e I miei compagni. Mi avvicinai alla 
cattedra e chiesi cosa c'era che non an
dava. « Per quello che avete scritto, su 
quel disegno — disse — dovreste finire 
in galera ». 

Questo episodio mi h.i l'atto capire che 
ci sono ancora ingegnanti reazionari. Per 
fortuna nella mia scuola ci sono anche 
professori democratici che per il Tren
tennale della Resistenza hanno realizzato 
con 1 loro ragazzi una interessante mostra 
sul fascismo di lori e di oggi che verrà 
esposta nella lesta dell'Unità del quar
tiere. 

Tiziana Boslo - I media - Tonno 

Q Danno la colpa 
ai fascisti 

La mia maestra dice che ; comunisti 
prima mettono le bombe sul treni o sugli 
aerei IMI danno la colpa ai lascisi! per 
metterli in prigione, ma io non ci credo 
perché 1 comunisti »ono onesti. 

Emilio Lolzzo - lì eleiiK'iil.uu - l'a-
salpalocso Utunia) 

D A quest'ora 
l'Italia 
sarebbe 
sotto i nazisti 

Nelle scuole qui a Casalpalocco ci sono 
I doppi turni. Io vado a scuola di mattina 
nella scuola Calderlnl. La mia maestra mi 
ha fatto fare un compito sulla Resistenza 
lo l'ho fatto sul campi di Mauthausen, poi 
quando mi ha letto 11 compito mi ha detto 
che 1 partigiani nella Resistenza hanno 
fatto male più che bene all'Italia. 

Il contrarlo di ciò che dicono l miei 
genitori. Infatti loro fin da piccola mi 
hanno convinto che 1 partigiani hanno 
liberato l'Italia dai nazifascisti. Anche io 
la penso come 1 mici genitori perché al
trimenti senza la lotta partigiana a que
st'ora l'Italia sarebbe ancora sotto il 
dominio nazista. 

Valentina Lolzzo - V elementare - Ca
salpalocco (Roma) 

• Io sono contenta 
che ho avuto 
un'insegnante 

Quest'anno a scuola è stato molto bello 
perché ho Imparato tantissime nuove co
se. La Luciana ci ha spiegato storia, geo
grafia, scienze, la storia del fascismo per
ché slamo stati noi a volerla sapere, la 
nostro maestra usa un metodo diverso 
da tanti allora quando si ha bisogno si 
parla si ragiona e le cose si possono sa
pere invece tante altre maestre non fa
cendo cosi 1 bambini non potranno mai 
imparare « ragionare. 

L'anno scorso la volevano mandare via 
perché dicevano che 1 genitori dei suol 
bambini non erano contenti che lei face
va solo disegnare e lasciava troppa liberta 
e per tante altre eretinate che poi di vero 
non c'era niente perché hanno fatto le 
votazioni e tutti I genitori hanno votato 
per la Luciana. Allora quel signore che 
diceva che aveva ricevuto una lettera di 
protesta non era vera, la lettera l'aveva 
scritta lui al Provveditore. Io sono con
tenta che ho avuto un'Insegnante come la 
Luciana e che ho ancora per questi 2 
anni perché quello che ho Imparato lo 
non tutti I bambini di III l'hanno potuto 
Imparare perché non hanno avuto la m:a 
fortuna. 

Miriam Uguzzonl - anni 9 - Ili ele
mentare - Merone (Como) 

• Nel mese 
di maggio 
abbiamo fatto una 
vacanza studio 

Io faccio la II media in una scuola a 
tempo pieno di Torino. Nel mese di mag
gio abbiamo fatto una vacanza studio a 
Meana di Susa eravamo 24 ragazzi di una 
I e di una seconda con 4 professori, I la
vori come fare da mangiare, lavare i piat
ti, sparecchiare, pulire la sala dove man
giavamo venivano fatti a turno da tutti: 
invece fare 1 letti ognuno faceva il suo 
e la stanza veniva pulita da uno di quelli 
che ci dormiva che non aveva niente da 
fare. 

Durante la giornata facevamo delle pas
seggiate In cui raccoglievamo del materia-
le come foglie, pietre, ecc. e facevamo 
delle interviste. Questo .materiale veniva 
poi catalogato e ordinato durante il lavo
ro di gruppo. Eravamo divisi in tre grup
pi: 11 gruppo naturalistico, il gruppo so
cio-economico, e il gruppo urbanistico. 
Io ero nel gruppo naturalistico, noi cata
logavamo le foglie e ! fiori raccolti, un 
altro gruppo sempre naturalistico si oc
cupava del minerali. 

Silvia Molvano • .inni 12 - l i media -
Tonno 

Q Vorrei che altri 
bambini avessero 
quello che noi 
abbiamo a Foligno 

La mia scuola sta In un palazzo nuovo 
pieno di luce e di sole. Durante l'Inverno 
slamo riscaldati da termcsiloni. Li mia 
maestra è molto buona e brava. Abbiamo 
fatto del lavormi che abbiamo messo In 
mostra. Quello che più mi ha fatto piace
re è stata la vlsila In Comune. Dopo aver 
visitato gli uffici e la sala del consiglio, 
slamo stati ricevuti dal vice sindaco per
ché 11 sindaco Rldolfl, comunista, era 
malato. 

n sindaco è molto buono anche lui ha 
due figlie lemmlne che vanno a s.uola. 
Per le bambine più bisognose 11 sindaco 
le manda con il pulmino del Comune al
la mensa della scuola, alla colonia di Ce
senatico e di Scopoll. Penso che tanti bam
bini come me non possono lamentarsi 
delle scuole elementari di Foligno, quan
do ho saputo che ce ne sono peggiori a 
Roma, Napoli, Palermo ecc. Vorrei che al
tri bambini di altre città potessero avere 
quello che noi abbiamo a Foligno e aves
sero l'anno scolastico più bello possibile 
per farci amare e non odiare In scuola. 

Sandra Polli III elementare - Foli
gno (Perugia) 

Q La nostra classe 
è la migliore 
di tutte 

Ho 11 anni compiuti a maggio un altro 
anno dovrò entrare alla scuola media. 
Sono stato promosso con buoni voti: la 
terza media di votazione di tutto l'edi
ficio, La nostra classe è la m.gliore di 
tutte le quinte. 

Salvatore La Torre - Capo d'Orlando 
(Messina) 

LH Se l'estate 
non fossimo 
sempre 
per le strade 

Ho appena finito la I elementare, il 
papà che ti porta sempre a casa mi ha 
fatto leggere la pagina dove tanti bambini 
ti scrivono. Io vado a scuola contenta 
perché si Imparano tante cose belle e uti
li, però ci vorrebbe anche durante l'estate 
che qualcuno ci stasse vicino e non fossi
mo sempre per le strado. 

Alessandra Mozzato - I elementare -
Mestre (Venezia) 

• Parlando 
e facendo 
o facendo 
nostra ombra 

Un po' di tempo fa una volta abbiamo 
fatto le nostre ombre. La Giselda ci ha 
fatto coricare per terra e poi con la ma
ti ta ha ripassato tutto il nostro corpo. 
Dopo le abbiamo pitturate ognuno a suo 
modo. Io mi sono fatto 1 pantaloni mar
roni e la maglia a righe. Queste ombre le 
abbiamo attaccate al muro e ognuno gio
cava con la sua ombra: parlando o fa
cendo a pugni. 

Giuseppe Presila - 8 anni • l i elemen
tare - Lucernaio di Rho (Milano) 

• Mi sono 
fatto grande 
come tutto 
il foglio 

Tutti 1 sabati la maestra ci faceva fare 
il disegno, alcune volte non mi veniva 
bene perché non avevo voglia. Una volta 
la maestra ci ha detto di fare il nostro 
ritratto. Io mi sono fatto grande come 
tutto 11 foglio, a me mi'mancava II pen
narello nero l'ho chiesto al mio compagno 
e lui me l'ha dato. 

Federico Bcrtani - anni 7 - I elemen
tare - Reggio Emilia 

Q Una favola 
intitolata 
« Abbattere 
le montagne » 

Quest'anno a scuola abbiamo letto due 
novelle cinesi: una Intitolata «Il pernici-

, lo magico » parlava di un ragazzo Man 
Llang il quale con un pennello dipingeva 
per 1 contadini arnesi da lavoro, cibo, ecc. 
che poi diventavano cose reali. La seconda 
invece parlava di un contadino che vo
leva abbattere le montagne perché ostrui
vano il passaggio. 

Un saggio continuava a deridere que 
st'uomo ma poi vide che 1 figli e 1 nipoti 
del contadino collaboravano a distruggere 
1 monti e allora 11 saggio si mise a lavo
rare anche lui. Questa favola intitolata: 
«Abbattere le montagne» significa che 
tutti uniti si possono abbattere le Ingiu
stizie sociali, politiche ed economiche. Nel 
Vietnam le montagne per i suo: abitanti 
erano gli oppressori che 11 avevano privati 
della 1.berta ma che poi sono stati scon
fitti. 

Pinuccio Crespi - anni 12 - I media -
-Magna!» (Milano) 

O Un posto 
dove ci sono 
tante macchine 

Quest'anno a scuola abbiamo fatto mol
te visite Interessanti: siamo andati alla 
«Grafi Coop», a «San Marino di Bcnt,-
voglio» a visitare il Museo della Civiltà 
Contadina e Infine il monumento di Sab-
bluno. La Grati Coop e un posto dove 
ci sono tante macchine che fanno un 
mucchio di rumore e stampano I giornali, 
libri, figurine e tante altre cose. Alla Ci
viltà contadina di Bentivogho ho Impa
rato che 1 contadini una volta lavoravano 
la terra con l'aratro, lavoravano la cana
pa, con una lavorazione molto lunga e 
costava tanta fatica. 

Mentre ora 11 contadino lavora la ter
ra con i motori. Al monumento di Sab-
bluno Ce una cinquantina di tombe e 
delle mitragliatrici dove tanti partigiani 
furono fucilati dai tedeschi. I partigiani 
fucilali cadevano In fondo a calanchi e 
solo alla fine della guerra trovarono 1 lo-
ro corpi. Ora In quel luogo vi e una gran
de croce e lunghe strisele di filo spinato 
rosso segnano 11 sangue del caduti. Io 
vorrei che la scuola fesse a tempo pieno 
perché desidererei visitare musei, citta e 
tante cose molto Interessanti. 

Stefano Ventura - I l elementare - Ho 
lofina 

Lettere 
all' Unita 

Apertura alle 
idee nuove portate 
dai giovani 
Cari compagni, 

da un anno ho imparalo a 
lottare con II nostro partito 
nella scuola, nel quartiere. So
lo da poco ho capito vera
mente e ho folto mia la po
litica di conlronto, di allean
za che il partito porla avan
ti. Strumento di cui avvalere 
è la critica contìnua, la di
scussione, e soprattutto l'a
pertura alle idee nuove, alle 
esigerne dei giovani. Rilevo 
l'esigenza che il partito sia 
più presente sui problemi che 
moltissimi giovani sentono 
drammaticamente. Parlo del
la droga, dell'aborto, del ser
vizio militare. Dopo la splen
dida vittoria del 15 giugno, 
il partito oggi più che mai ha 
il dovere di guidare e di in
dirizzare in modo chiaro e 
netto e senza indugi su que
sti problemi. 

In tutta Italia si stanno 
svolgendo o preparando t fe
stival dell'Unità, ai quali par
tecipano molti giovani: ecco 
un momento che i compagni 
devono saper cogliere per par
lare con essi, per confrontar
si con loro anche su questi 
temi, per sentirli più. vicini. 

MARA ANTONINI 
(Roma) 

Un ufficiale ci chie
de che cosa faremo 
per le Forze armate 
Signor direttore. 

sono un ufficiale inferiore 
che, avendo votato « comuni
sta », si rallegra per il gran
de successo che questo par
tito ha raaglunlo nelle -ulti
me elezioni. A questo punto, 
però, signor direttore, e mi 
perdoni la franchezza, vorrei 
sapere cosa, in concreto, fa 
Il PCI per migliorare le con
dizioni dei militar, di carrie
ra in servìzio e In pensione, 
condizioni che, come lei cer
tamente sa, sono davvero pre
carie. (Si veda a tal propo
sito anche Esercito e politica 
in Italia di Boldrtni e D'Ales
sio). Per esempio, qual è la 
posizione del PCI nei con
fronti di un sindacato per le 
Forze armate'' Oppure, in al
ternativa, come pensa il PCI 
di eliminare le innumerevoli 
Ingiustizie che regnano sovra
ne nel mondo militare? Fino 
a quando, per tirare avanti, 
dovremo esclusivamente affi
darci ad un odioso paterna
lismo di tipo borbonico? 

Le sarò grato se si vorrà 
rispondere a questi quesiti, 
senza pubblicare il mio no
me: anche questo mio timo
re deriva da una di quelle 
ingiustizie di cui sopra ho 
parlato. 

LETI ERA FIRMATA 
da un capitano delle FF.AA. 

(Torino) 

Nei limiti di una breve ri
sposta di commento alla le*-
tera che pubblichiamo si può 
citare, fra le iniziative del 
PCI, quella della riforma del 
regolamento di disciplina e 
dei codici militari allo sco
po di adeguarli ai principi 
di democrazia e di libertà 
della Costituzione e di otte-
nere il riconoscimento di for
me di partecipazione che con
sentano al militari di espri
mere il proprio pensiero sul 
problemi che riguardano il 
loro slato giuridico e il trat
tamento economico, nonché di 
concorrere alla gestione della 
vita collettiva che direttanien-
te non riguardi le strette at
tività di sei-vizio. Sotto il pro
filo della carriera e della re
tribuzione i comunisti sosten
gono da tempo (e più che 
mai ora in relazione ai pro
grammi di ristrutturazione) 
la emanazione di una legge-
quadro di ordinamento e con
seguentemente una legge nuo
va per disciplinare l'avanza
mento dei militari di carrie
ra, eliminando le molteplici 
disparità esistenti fra le di
verse Forze armate e fra i 
numerosi ruoli del personale 
militare. In questo ambito 
anche di recente abbiamo so
stenuto la necessità d'intro
durre il principio della se
parazione della progressione 
nella retribuzione dallo svol
gimento dell'avanzamento nel 
grado allo scopo di consen
tire un migliore trattamen
to economico rigorosamente 
ricondotto ai criteri di scatti 
successivi in ba-s-e all'anzia
nità, (a. d'a.j 

Una ignobile 
denigrazione 
della Resiste». 
Signor direttore, 

sono cognato di un saldalo 
del Corpo italiano di libera
zione che ha combattuto per 
tutta la compagna contro i sol
dati nazisti, rimanendone in
valido. 

In un recente numero del 
fascista Borghese ri era su 
una intera pagina una fotogra
fia di un manifesto del mini
stero della Difesa dove si ve
de il cimitero di Montclungo 
in memoria del soldati italia
ni caduti nella lotta contro i 
tedeschi. Ebbene, sotto que
sta totoaratla gli ignobili fa
scisti del Borghese hanno 
stampato questa Incredibile 
frase: «Credettero di combat
tere per la libertà ». Sì può 
arrivare a ciò impunemente'' 
Non è un reato questo vile 
modo di agire'' E' un insulto 
atroce alla memoria delle 
migliala di caduti — soldati 
e partigiani — immolatisi sia 
In Italia come Inori della pa
tria per l'onore del popolo 
italiano. 

I tosasti del Borghese .sono 
t camerati del deputato mu
sino Pino Ruutl, autore del li
bro Mani rosse sulle forze ar
mate per cui il S1D. ente al
le dipendenze del ministero 
della Dileba, lo ha pagato con 
due milioni di lire 

II padre del mio congiun

to, che e molto aranti con 
l'età, e veramente indignato 
per quanto sopra. Egli è un 
vecchio repubblicano, di quel
li che seguivano l'avvocalo 
Giovanni Conti, un deputato 
che alla Camera pronunciò un 
vigoroso discorso contro Mus
solini e i suoi camerati fasci
sti. 

Mi rivolgo per la pubblica
zione di questa lettera al gior
nale del PCI. con 1 invilo a 
firmarla cosi-

UN LETTORE 
che vota per il PRI 

(Roma) 

Adesso legge 
l'Unità : « E mi 
trovo benissimo » 
Coro direttore, 

ho molto apprezzato il tra
filetto <t II mestiere di stori
co e quello di denigratore i* 
m cui si parla chiaramente 
della posizione di Giorgio 
Bocca e del suo anticomu
nismo cosiddetto « di sini
stra ». Credo opportuno ag
giungere che anche prima del 
IH giugno sono sempre stato 
un elettore comunista, ma so
lo un lettore saltuario del-
l'Unita. Leggevo invece quo
tidianamente il Giorno. Già 
allora non sopportavo la pro
sa denigratoria del Bocca, 
specialmente nel cosiddetto 
<t Rapporto dalla Russia » e 
nelle violente polemiche con 
gli intellettuali del PCI in me
rito al suo libro sul compa
gno Togliatti. Non solo mi 
aveva stancato l'anticomuni
smo di Bocca, ma anche la 
prosa di qualche altro scrit
tore del quotidiano dell'ENI, 
per cui prima del 15 giugno 
ho smesso di acquistare il 
Giorno e oggi leggo ogni 
giorno l'Unita. E debbo ag
giungere che mi trovo benis
simo. 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 

I miliardi 
che girano nel 
mondo del calcio 
Cara Unità, 

ancora una volta si è vo
luto dimostrare quanto e ler
cio e malato il mondo dello 
sport in Italia. Il Napoli « ha 
comprato Savoldi » 7;cr due 
miliardi. Questo e uno schiaf
fo alla miseria che dilaga a 
Napoli e nel Meridione. Si 
spendono duemila milioni co
me se fossero bruscolini, men
tre si fanno collette nelle po
che fabbriche esistentt In 
Campania, per aiutare a re
sìstere lavoratori di altre fab
briche messi in cassa inte
grazione, licenziati o che stan
no per essere licenziati. Ci 
sono poi altre collette, an
cora più tristi, e cioè quelle 
latte per far salvare la vita 
di un lavoratore o di un suo 
congiunto da qualche esoso 
barone della medicina, perchè 
le strutture sanitarie de! Pae
se sono inadeguate. 

In tutto questo caos, c'è 
chi, come me, deve vivere 
m una casa insieme ad al
tre due famiglie, perchè non 
può permettersi, con il suo 
salario, mente olfatto miste
rioso per il fisco, di pagare 
200.000 lire di pigione al me
se; e il signor Feriamo, pre
sidente del Napoli, ne sa qual
cosa, poiché noto costruttore. 

Il fenomeno più grave, ca
ri compagni, è che, almeno 
nella fabbrica dove io lavoro, 
vi sono degli operai che per 
farsi l'abbonamento del Na
poli, e seguirlo nelle sue tra
sferte, non solo a volte con
testano forme di sciopero che 
non siano puramente di ca
rattere salariale, ma, cosa più 
grave, prestano lavoro straor
dinario, dimenticando che per 
questa fabbrica si parla mol
to insistentemente di cassa in
tegrazione e non vi è nes
suna garanzia per i livelli oc
cupazionali, sia per le ditte 
appaltatrici sia per l'italsldcr 
stessa. Questo conferma in 
modo univoco la funzione po
litica di disturbo che ha il 
calcio in Italia. 

Quello che si verifica a Na
poli — e non solo a Napoli 
— non è purtroppo attacca
mento sportivo fai meno ab
bienti, per ovvi motivi, è ne
gata qualsiasi partecipazione 
attiva allo sport, anche per
chè non esistono strutture di 
base) ma una concezione ma
lata dello sport. 

SALVATORE BERCIOUX 
operaio dell'Italsider 
di Bagnoli i Napoli i 

Cara Unita, 
non vorrei propnu the LOII 

questa brutta storia dei due 
miliardi pagati dalla squadra 
del Napoli per Savoldi. si fi
nisse col lare del qualunqui
smo o dcll'antimeridionall-
smo. Dico questo, perchè nel
l'ambiente in cui lavoro mi 
e occorso di ascoltare alcune 
battute su questa Napoli pie
na di disoccupati che st con
cede il « lusso » di spende
re 2.000 milioni per compra
re un giocatore di calcio. For
se la faccenda sarebbe miglio
re e più pulita se questi sol
di ti spendessero i padroni 
dell'Inter o della Juventus'' 
Quando queste squadre han
no comprato a peso d'oro no
ti giocatori, forse si poteva 
dare un giudizio diverso'' Ri
cordiamoci che anche a Mi
lano mancano ospedali e se 
si deve essere ricoverati si 
finisce nelle brande dei cor
ridoi: clic anche a Tonno 
mancano case e che migliaia 
e migliaia di persone sono 
costrette a vivere in misere 
soffitte. Il caso Savoldi e 
scandaloso: sia ben chia
ro però che non una citta, ma 
tutto II mondo del calcio de
ve essere messo sotto accusa 
E In tal senso un compito 
importante spetta a! giornale 
dei comunisti i quali, dopo il 
15 giugno, devono sentirsi im
pegnali per portare un po' 
di moralizzazione anche in 
questo campo. 

GIOVANNI GILARDINI 
(Monza - Milano) 
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Appel lo degli eletti Comunisti negli enti locali della provincia | Er accaduto a un negoziante di Manziana 

Gli sparano alle 
gambe perchè 

per superare la crisi economica paganamente 

l ' U n i t à / domenica 20 luglio T<T5 

Dai Comuni un impulso unitario 

Applicare integralmente il decentramento • La via 
cienti - Ribadita la necessità di un patto statutario 
e regionale attorno a grandi idee-forza» - Relazione 

dell'accordo e dell'unità per amministrazioni democratiche, oneste ed effi-
per eleggere gli organi della Regione - Petroselli: «unire la società romana 

di Bacchelli • Intervenuti nel dibattito sindaci, consiglieri comunali e regionali 

I banditi pretendevano due milioni 
La sparatoria preceduta da una di
scussione - Il ferito guarirà in 25 giorni 

II ruolo delle autonomie lo
cali è Insostituibile per af
frontare con nuovi indirizzi 
e con nuove scelto demoem-
erie o unitarie 1 gravi pro
blemi della crisi economica 
e sociale che travaglili 11 Pae-
ne. e che con tanta acutezza 
si manifesta nella nostra re-
(tiene, e In particolare nella 
provincia di Roma: questo è 
quanto è emerso dalla assem
blea 'provinciale dc«U eletti 
comunisti nel Comuni della 
provincia, che si e tenuto 
Ieri alla Fiero di Roma aper
ta da una relazione del com
pagno Maurizio Bacchelli, re
sponsabile degli Enti locali 
per la Federazione romana 
del PCX, e conclusa dal com
pagno Armando Coaeutt», dol-
la direzione del partito (del 
cui discorso riferiamo In al
tra parte del giornale). Nel 
dibattito è Intervenuto Luigi 
Petroselli, segretario della 
Federazione. 

Al termine dell'Incontro — 
arricchito dal contributo di 
numerosi Intervenuti: sinda
ci, amministratori locali, con
siglieri comunali, e regionali, 
dirigenti di parti to — è stato 
approvato all 'unanimità un 
documento nel quale tra l'al
tro bi sottolinea l'esigenza di 
applicare Integralmente lo 
statuto regionale In materia 
di deleghe e di decentramen
to) di porre su nuove basi 11 
sistema del controlli e di In
vestire Immediatamente tutti 
I fondi stanziati da Stato, 
Provincia e Regione per im
portanti e decisivi interventi 
economici e sociali. 

« E' nell'interesse primario 
delle autonomie locali e delle 
comunità della provincia di 
Roma — continua 11 docu
mento — ohe si eleggano al 
più presto gli organi assem
bleari della Regione sulla ba
se di un pat to statutario t r a 
le forze democratiche nel cui 
contesto 11 PCI veda ricono
sciuto un suo nuovo e prù 
diretto peso nella direzione 
regionale ». 

L'iniziativa 
del partito 

Alla presidenza dell'assem
blea sono stati chiamati 1 
compagni Petroselli, segreta
rio dotta Federazione romana 
del PCI; Clofl, segretario re
gionale, Ferrara, capogruppo 
comunista alla Regione; Ve-
tere, capogruppo capitolino; 
Marisa Rodano, capogruppo 
alla Provincia; 1 membri del 
comitato direttivo della fe
derazione romana; del comi
tato provinciale; parlamen
tari, sindaci del Comuni del
la provincia; e Domenico Da
vo! I. deirosooutivo della Lega 
per le autonomie. 

Partendo dalla considerazio
ne che 11 voto del 15 giugno 
ha mutato profondamente il 
volto del Paese, della regione, 
e della provincia di Roma, 
il compagno Bacchelli ha sot
tolineato il fatto che oggi oc
corre indirizzare ogni energia, 
per determinare una situa
zione nuova favorevole alle 
forze che si battono per una 
reale svolta democratica o 
per uscire dalla crisi che col
pisce duramente 11 Paese. 

Occorre avviare un confron
to, al quale chiamare tutte 
le forze politiche, democrati
che e 1 cittadini, per realiz
zare Insieme una linea di ri
sanamento e rinnovamento 
che ponga al centro della 
iniziativa degli Enti locali 1 
seguenti punti: Il sviluppo 
delle lotto per la ripresa eco
nomica; 2) una reale politica 
di decentramento; un rappor
to con tutto 11 movimento de
mocratico organizzato. Queste 
proposte per un nuovo modo 
di governare nei Comuni deb
bono fare perno sulla parte
cipazione popolare, in colle
gamento organico con le scel
te e ti ruolo della Regione, 
come strumento della pro
grammazione democratica, e 
per la riforma dello Stato, 
e In uno stretto rapporto con 
le realtà comprensoriall, le 
comunità montane, 1 distretti 
scolastici, le unità sanitarie 
locali, e ;e Iniziative por il 
decentramento e le deleghe 
dei poteri agli Enti locali. 

Battere 11 clientelismo e 11 
vecchio modo di gestire 11 po
tere — ha aggiunto Bacchelli 
— è un punto irrinunciabile 
per avviare una politica uni
taria di risanamento. 

L'attuazione di questa vasta 
opera di rinnovamento, se ha 
bisogno dell'Impegno e della 
chiarezza di iniziatica degli 
eletti comunisti In tutti gli 
enti locali, dove però trova
re rispondenza In tutta la at
tività del partito nel suo 
complesso nella sua capacita 
di fare politica tra le masse 
popolari, 1 giovani, 1 lavora
tori, le donne, le forze so
ciali. 

Intervenendo nel dibattito 
II compagno Maurizio Ferra
ra, capogruppo alla Regione, 
ha voluto sottolineare una 
delle Indicazioni p'.ù signifi
cative emerse dai risultati del 
voto del 15 giugno: la neces
sità di mutare profondamen
te rapporto tra la Regione e 
gli enti locali, nel senso di 
una sempre m a d o r e parte
cipazione alle scelte, di un 
cambiamento del modo di go
vernare. Diviene essenziale 
oggi la questione della lotta 
a! clientelismo, superando 
prima di tutto 11 divario che 
nella passata gestione regio
nale si è verificata t r i le 
legvl approvate e quelle ef
fettivamente applicate. 

Per quanto riguarda la Re-
t iene soltanto I! patto, t ra 

tutte le forze che hanno con
corso alla approvazione dello 
statuto regionale per la for
mazione degli organi del con
siglio) potrà favorire, come 
hanno proposto 1 comunisti, 
un Impianto alla II legislatu
ra regionale In grado di ga
rantire certezza, efficienza, 
democrazia, stabilità, rispon
dendo adeguatamente alle at
tese espresse dagli elettori. 

Il problema di una rapida 
soluzione democratica per la 
formazione delle giunto (a li
vello comunale, provinciale e 
regionale) diventa essenziale 
— ha detto Trezzlni, dolla 
segreteria della Federazione 
Tomann — per dare uno sboc
co positivo alla crisi econo
mica. L'Immediata funziona
lità degli enti locali è una 
lova decisiva per la ripresa 
della spesa pubblica orienta
ta democraticamente, verso 
In soddisfazione del bisogni 
sociali essenziali, per risana
re la vita e la funzionalità 
delle amministrazioni. 

L'intesa 
« istituzionale » 

No pomeriggio, alla ripre
sa del dibattito, * intervenuto 
11 compagno Petroselli. Il fat
to che 11 voto del 15 giugno 
— egli ha detto — sia avve
nuto nel segno di una avan
zata della sinistra, di un 
successo del PSI, e di un pri
mato del PCI a Roma e nel 
Lazio, non può non essere In
terpretato nel senso di una 
volontà di una rottura col 
passato, di mutamenti pro
fondi nel modo di governare. 
La sconfitta dell'integralismo 
fanfoniano, dell'arroganza di 
potere della 1DC, non vuol di
re però la spinta verso nuovi 
integralismi ma, al contrarlo, 
la fine di ogni Integralismo. 

Non si chiede una nuova 
« roccaforte », ma la rot tura 
di ogni steccato e di ogni 
pregiudiziale a sinistra: chi 
ha proposte programmatiche, 
ohi ha Idee, ohi ha consenso 
popolare, si misuri e scenda 
in campo con l'obiettivo del 
risanamento e del rinnova
mento della capitale e della 
regione. Occorre avere con
sapevolezza di una lotta an
che aspra contro le forze che 
rifiutano o manovrano per 
eludere l'occasione offerta dal 
voto. Non c'è ohi non veda 
come la rot tura di ogni pre
giudiziale a sinistra e li me
todo del confronto abbia già 
non solo esteso, ma reso più 
libera e feconda la dialettica 
t ra lo forze democratiche e 
popolari, t ra le Istituzioni de
mocratiche e la società, 

La Intesa istituzionale al 
Comune di Roma — ha sog
giunto Petroselli — si Iscrive 
lungo questo cammino. Essa 
non e nò un fatto tecnico, 
né « un mini-compromesso 
storico ». L'accordo che ha 
salvato 11 consiglio comunale 
di Roma e le circoscrizioni 
distingue, non elude 11 con
fronto politico, più che mai 
aperto sul terreni concreti 
della ripresa edilizia e pro
duttiva, delle grandi scelte so
ciali, civili e culturali della 
gestione del potere e sul go
verno della città. A questo 
confronto ogni forza politica 
democratica va più Ubera e, 
al tempo stesso, più respon
sabile. 

Impegno nuovo 
della sinistra 

La conseguenza che ne 
traiamo non e soltanto quella 
di una libertà di Iniziativa 
nella nostra opposizione alla 
giunta monocolore o nella lot
ta per una svolta democra
tica nel Comune di Roma: 
è un Impegno nuovo di tutte 
le forze di sinistra e In pri
mo luogo del comunisti e 
del soclalLitl per incalzare la 
DC nella sua crini sempre 
più profonda e per fare avan
zare un processo più generale 
di risanamento e rinnova
mento. 

Il valore politico generale 
va ricercato — da parte di 
tutte le forze politiche demo
cratiche, con pari dignità e 
respiro — lungo 11 cammino 
di un'Intesa che (nel libero 
dispiegarsi dello maggioran
ze e minoranze) può unire la 
società romana e regionale 
attorno a grandi Idee-forza 
(antifascismo, programmazio
ne economica, sociale, cultu
rale, decentramento e rifor
ma dello Stato, nuovo modo 
di governare), ad un quadro 
di riferimento programmatico 
che può costituire anche un 
fattore di unita nazionale. E' 
cosi — ha concluso Petrosel
li — che si Isolano e si scon
figgono le forze reazionarie 
e che si può vincere e fare 
avanzare la democrazia. 

Nella discussione sono an
che intervenuti Brunetti (sin
daco di Rocca di Papa), D'A
lessio (.sindaco di Lanuvlo), 
Di Claudio i consigliere di 
Mentana). De Domlnlcls (con
sigliere di Montecompatrl). 
GanJlnl. (sindaco di Ladlsoo-
lli, Temei icons. a Collefer-
ro>. Coaronl (sindaco di Oen-
zano). Antonaccl (sindaco di 
Albano). Sebasti (dell'esecu
tivo provinciale del PSI): 
Tornassi icons, di Palestrlna), 
Amati (sindaco di Clamplno), 
De Angeli» (cons. di Civita
vecchia!, Carollo (cons di 
Guldcnla), Frittelloni Icons. 
di Anzio), Oenslnl (consigliere 
provinciale), Lini (segretario 
del comitato cittadino di Ti
voli). Marciali* (consigliere 
regionale). 

Con una serie di iniziative politiche, culturali e ricreative 

Si apre sulla Tiburtina 
la festa della zona est 

Olllii la /nini v< liltuiiiurii Iti iirmin 
delle feste di /emù della città, I,a citili-
della del festival sorge sulla collina che 
sovrasta la via Tlburllnn, aH'iiìUv.zn ilei 
Monti del Pecoraro, Alla sua costruzione 
hanno lavorato negli ultimi dicci giorni 
1 compagni e le compagne delle sezioni 
e dei circoli della FOCI della Tibur
tina. L'inaugurazione è prevista per le 
ore 18.30. Alle 19 la compagna Lina Flbbì, 
del comitato centrale del partilo, terra 
un comizio sul tema: * Unità dello for/c 
democratiche per un'Europa antifascista, 
di progresso e di pace». All'incontro 
prenderà parte una delegazione di vietna
mite che è in Italia per partecipare ni 
festival delle donne di Ancona. Alle 21 
e In programma uno spettacolo con Ed-
monda Aldini e Duilio Del Prete. 

Domani il programma prevede: alle 
ore 18.30 l'Jni/iutlwi «la Tlburllna carili 
e recita t,. dedicati» ai tllieltantl. Alle 
ore 21 uno ' spettacolo folcloristico so\ le
tico con la partecipa/ione del balletto 
della Moldavia. Dalle ore 22.30 in poi 
balera. 

Altre sette feste clcHV Unità » conti 
nuano, nei quartieri e nel centri della 
provincia e della regione, e si conelude
ranno questa sera. Questo il programma 
previsto: 

PRENESTINO, ali* ore 8: « Corri per 
il verde»: ore 11: spettacolo per bam
bini con il Gruppo teatrale di Cecilia 
Cervi: or» 18: spettacolo di canzoni pò. 
polari con il gruppo t Ottobre Rosso »; 

oro 19: cuml/io di chiusura eoli il coni 
pillino Franco Hiipnrelll. del Comitato 
reiitrule: ore 20,U: spcUncolo con U 
gruppo rollilori.stieo sudamericano «Amo 
ricanta »: or» 22: estrazione tra 1 sotto 
scrittori della stampa comunista. 

GARBATILLA, ali» or» 20,*): mani-
restatone di chiusura con un dibattito 
sul tema: « La situazione politica dopo 
lo elezioni regionali del 15 giugno ». In
terverranno I eompaiml Siro Tiwzlnl della 
segreteria della federazione e Gian Maria 
Volontò, consigliere regionale. 

MONTBPORZIO, ali» ora 9,30: incontro 
di pnllncnnestro Monteporrio-Clamplno; 
ora 19,30: comi/lo di chiusura con 11 
compagno non. Italo Maderchi; ora 21: 
esibizione della banda musicale. 

ALLUMIKRE, alla ora 9: diffusione del 
I'* Unità »: ora 13,30: primo «(Iran prò 
mio dell'Unità » di ciclismo; ore 19: co 
mi/io di chiusura con In coinpnuna Carla 
Capponi: oro 21: spettacolo musicale, 

MACCAReSE. alla ore 13,30: comi/io <l 
chiusura con il compagno on. Gino Ce-
snronl. 

PAVONA, ali» ora 3: diffusione del 
l'« Unità»; ora IOI « Curri per il verde .•; 
ora 16: giochi vari; ore 20: comizio di 
chiusura con il compagno on. Dino Fio 
rlello. 

NUOVA MAOLIANA, alle ore 7: diffu
sione dell'* Unità »: ora 10: * Corri per il 
verde »; ora 1*,30: apertura del « villag
gio del ragazzi »; ore 17: gare sportive; 

oro 18,30: eomi/lo con il compagno Koberlo 
Nardi dell'ufficili problemi del lavoro del
la Direzione: ora 11: spettacolo « El Golpe » 
presentato dal gruppo popolare argentino 
di burattini « La calcitila ». Seguirà la 
proiezione del film « Vietnam: I giorni 
della vittoria». DOMANI: il programma 
della festa prevede: alle ora 17: attività 
nel « villaggio del ragazzi » e continuazione 
del tome! sportivi: or» 19: dibattito tra le 
forze politiche democratiche sul tema: 
» Il volo del 15 giugno ha espresso la ne
cessità di un nuovo modo di governare nel
le regioni, nelle province e nel comuni ». 
Parteciperà II compagno Mario Mancini, 
della segreteria del comitato regionale-, 
oro 21: proiezione del film «New York 
ore 3, l'ora del vigliacchi ». 

A PIOLIO, In provincia di Froslnone, 
la festa si conclude sltisorn con un co 
mi/lo del compagno Anlnn'o Simlele. 

Intanto continua con successo In eam 
paglia di sottoscrizione per la stampa co
munista, Ostia Antica con un versamento 
di 2110,000 l.re ha raggiunto l'obiettivo del 
MIO per cento; Montetacro ha versato 
3110.0(1(1 lire; la sezione « Oram.cl » 100.000: 
Monta Flavio 30.000: Tlburllno Gramsci 
100,000; Vlllanova 100.000; Plano 100.000; 
Salarlo 100.000: CoteloHI 280.000 (100';): 
Alberane 40.000: Portuame 15,000: Ouldonla 
100,000; Palatlrlna 175.000, Complessiva
mente In questi ultimi giorni sono stati 
versati dalie sezioni della città e della 
provincia 2.100.000 lire. 

Un fruttivendolo di Manzia
na è stato ferito nel suo ne
gozio ieri mattina «Ile gam
be, da duo uomini per non 
aver accettato le intimidazio
ni di una banda di taglieg
gia tori. Ricoverato all'ospeda
le civile di Bracciano è stato 
giudicato guaribile in 25 gior
ni. 

Il « racket » aveva da tem
po minaccialo rappresaglie 
nel confronti del negoziante, 
Mario Rldolfl di 37 anni, che 
aveva sempre rifiutato le an
gherie. « Bc non ti decidi a 
sganciare 2 milioni mandia
mo all'aria il negozio, Slamo 
stanchi di aspettare », era 
stato l'ultimo avvertimento 
del malviventi. 

Il rivenditore, per prendere 
tempo, aveva cercato di trat
tare con loro, 

Ieri mattina due uomini 
della banda hanno fatto Irru
zione nel negozio, con l'Inten
zione di estorcere la somma 
richiesta, Fra 1 tre * comin
ciata una violenta lite, e di 
fronte alla decisione del Ri
naldi di non pagare 1 crimi
nali non hanno esitato a e-
strarro le pistole. Hanno spa
rato freddamente 6 colpi con
tro le gambe.. Solo tre prolet. 
tll) hanno raggiunto 11 ber
saglio subito I due criminali 
sono fuggiti, Richiamate dagli 
spari alcune persone sono ac
corse nella frutteria ed han
no soccorso l'uomo, che 6 sta
to trasportato all'ospedale 

FUTA DI' NO ANTRI — E' 
Iniziata lari pomeriggio la tradi
zionale falla di Trattavo». Li ce
rimonia di aperture al » evolta 
In plana Mattai, alla praiema di 
una gran folla a dalla autorità 
capitolina. Dopo la liliale delle 
tenterà dal benaollerl aono itate 
depoite corone di elloro el mo
numento el ceduti 

Il padrone ha richiesto l'intervento della polizia contro i lavoratori che occupano da tre mesi la fabbrica 

Romana Infissi: minaccia di sgombero 
Dieci giornate di lotta per la Bruno 

Si fermano per 4 ore giovedì le aziende dei Castelli e di Pomezia - Mercoledì manifestano gli operai del labo
ratorio di confezioni per l'occupazione - Scioperi articolati alla Pirelli di Torre Spaccata contro la cassa integrazione 

REFRIGERIO NELLA FONTANA £ ^ r < città, 
che tra 

venerdì e aabato hanno oscillato tra I 37 gradi nll'ombra di giorno ed 1 30 di notte. La 
• fuga » del romani verso II mare e verso le zone collinose, più fresche, del Lazio si è 
accentuata in concomitanza con II fine settimana. In città sembrano essere rimasti solo 
I turisti ed I pellegrini dell'Anno Santo. Ma anche per loro la canicola, alimentata da un 
afoso vento africano, * diventata Insopportabile. Uno signoro, per cercare un po' di ristoro, 
ha pensato bene di ricorrere ad un parziale bagno nella fontana di Trevi 

«Racket» delle 
preferenze nel 

PSDI denunciato 
da Galluppi 

Nel PSDI esiste un « racket 
delle preferenze »? E' quanto 
si chiede In una dichiarazio
ne diffusa ieri, l'ex consi
gliere regionale Franco Gai-
luppl. attualmente presidente 
della finanziarla regionale, che 
nell'aprile scorso fondo la 
URSD (Unione di rifonderlo-
ne socialdemocratica i. Come 
si ricorderà. all'Indomani dei-
la consultazione del 15 giu
gno, Il candidato alla Reg.o-
ne Luigi Martini, che era 
stato « trombato », accusò il 
suo collega di partito Anto
nio Muratore di averlo sca
valcato approllttimdo di 
« errori commessi nella 
computazione delle preferen
ze. Nel giorni scorsi anche 
Pala « trombato » alle regio
nali, ha denunciato brogli a 
suo danno. 

Non e la prima volta che 
nel PSDI si scatena la « guer
ra delle preferenze». 

Grave una giovane 
ferita alla 

schiena con 
una revolverata 

Misterioso ferimento di 
uria donna ieri sera m un 
appartamento di viale de! 
Romanisti. Giuliana Miniti. 
una giovane di 21 anni, e 
stata raggiunta alla schiena 
da un colpo di piatoli, m.i 
non si sa ancora chi .sia ùlu
lo a spaiare. La donn,\ e ora 
ricoverata nell'ospedale San 
Giovanni. 

L'unica cosa certn e che 
la donna M e recala ieri pò- i 
meriggio In un appartamen
to di viale Romanisti Insie
me all'uomo con cui convive 
da circa tre anni. Gianfran
co Calverl, di zO anni, so
prannominato dagli amici 
«Provollno ». La donna --
secondo la sua versione — 
verso le ore 19 .'I sarebbe af
facciata alla finestra per 
prendere un po' di aria fre
sca. Improvvisamente avreb
be udito unn sparo ed è sta
ta colpita alia schiena 

A San Lorenzo 
i cittadini chiedono 

verde attrezzato 
e un asilo-nido 

« San Lorenzo e rimasli'o 
come l'hanno lasciato i bom
bardamenti del 43' ». Era scrit
to sul cartelli portati da al
cuni cittadini de] quartiere 
nel corso di una manllesta-
zione indetta Ieri, durante le 
celebrazioni ufliciall per II 
32" anniversario del bombar
damento, per ricordare alle 
autorità comunali sii impc-
Knl assunti verso la popola
zione e mai mantenuti. 

I cittadini di S. Lorenzo 
chiedono In particolare che 
il Comune predispone 11 pla
no particolareggiato per il 
quartiere, e che in esso siano 
previsti tutti i servizi socia
li e verde attrezzato 

Alle cerimonie di ieri han
no partecipato numerosi cit
tadini del popolare quartiere. 
Per tutta le giornata, a parti
re dalle oro 11, su proposta 
dell'ANPI sono rimasti chiusi 
1 negozi e gli esercizi pubbli
ci, in segno di lutto 

81 fa più difficile la situa
zione alla Romana Infissi, la 
fabbrica di Aricela occupata 
da tre mesi dal lavoratori in 
difesa dell'occupazione, dove 
il padrone ha rchiesto lo 
sgombero dei locali. Di fronte 
a questo provocatorio atteg
giamento della direzione della 
azienda (di proprietà del 
grande costruttore edile Ar
cangelo Belli) 1 lavoratori del
lo stabilimento assieme alle 
organizzazioni sindacati hanno 
deciso una serie di Iniziative 
di lotta. La FLC provinciale 
ha anche Inviato alla Questu
ra e al Comuni della zona 
una lettera in cui si chiede 
11 rinvio della esecuzione del
l'ordine di sgombero e un 
puntuale Intervento per risol
vere positivamente la verten
za salvaguardando l'occupa-

I zlone. Nel prossimi giorni, 
Inoltre, delegazioni di fabbri
che della zona di Aricela e dol 
Castelli si Incontreranno con 
I gruppi parlamentarl.c con 
le assemblee elettive. Tut ta 
la zona del Castelli e di Po
mezia scenderà In sciopero 
giovedì per quattro ore a so
stegno della Romana Infissi. 
BRUNO CONFEZIOm — GII 
operai della Bruno Confezioni 
(un laboratorio di sartoria 
del Prenestino) che occupano 
da mesi lo stabilimento da
ranno vita a cominciare da 
mercoledì a 10 giorni di Ini
ziative. I lavoratori della Bru
no tra cui vi sono molte ra
gazze, sono In lotta contro 1 
licenziamenti e II tentativo di 
smantellare il laboratorio por
tato avanti dal padrone che 
ha addirittura restituito al Co
mune la licenza, Nessun ri
sultato positivo è scaturito 
fino ad ora dal numerosi In
contri che hanno avuto luogo 
presso l'ufficio del lavoro e 
l'assessorato capitolino del la
voro, L'azienda. Infatti, che 
continua ad operare distri
buisce Il lavoro a domicilio, 
rifiuta di discutere seriamen
te le propaste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica. Il ca
lendario delle Iniziative pre
vede per mercoledì una ma
nifestazione alle 10 davanti al 
ministero del Lavoro in via 
Molise: giovedì manifesta-
zinne davanti alla Confapl. 
ZAMB1AAIRWA1S — I sette 
tienici di volo della Zambia 
Airways licenziati dalla com
pagnia aerea sono da 61 gior
ni in lotta con una loro tenda 
sotto la sede dell'Alitalla. 1 
tecnici, che presso la compa
gnia di bandiera Italiana ave
vano seguito un corso di ad
destramento e che da questa 

ì i erano stati Inviati presso la 
• .Zambia Airways, chiedono di 
] icssere assunti dall'Alitalla. 
I ^PIRELLI — Continua la lotta 
I Idei 370 lavoratori della Pirelli 
I di Torre Spaccata contro la 
I cassa integrazione. Una serie 
i tìi scioperi articolati nel di-
1 versi reparti sono stati decisi 
; per 1 prossimi giorni 

Vietato il bagno 
al «Capanno» di Ostia 

e onda gialla 
a Torvaianica 

Nello specchio di mare di 
fronte allo stabilimento bal
neare « Il capanno ». od Ostia 
da oggi non si potrà più fa
re il bagno. Lo h a disposto il 
Comune dopo una serio di 
analisi batteriologiche delle 
acque marine. I risultati ot
tenuti dal campioni di acqua. 
Infatti, hanno dimostrato che 
vi è un numero di coli di gran 
lunga superiore al limite di 
guardia. In questa zona im
mergersi potrebbe quindi pro
vocare malattie infettive e 
disturbi alla pelle. 

In un altro tratto del litorale 
romano, inoltre, è ricomparsa 
l'onda « gialla ». Da Ladlspoli 
a Torvaianica le acque hunno 
assunto la strana colorazione 
che è spanta soltanto ieri con 
11 mure mosso e con il vento. 
Il singolare fenomeno, che lo 
scorso anno imperversò sul lito
rale romano, è dovuto all'affio
rare a galla delle alghe portate 
via dal fondale marinò a causa 
dell'inquinamento. 

CONTRO IL CALDO ! 
A PREZZI CONCORRENZIALI 

CONDIZIONATORI DARIA 
ARGO - DELCHI - WESTINGHOUSE 
FISSI E TRASFERIBILI 

IN GIORNATA A CASA VOSTRA 
TELEFONATECI- 7316366 - 5136626 

DITTA PIRRO - VIA TASSO, 39 int. 3 
DITTA PIRRO - VIA PADRE SEMERIA, 59 

GRANDE ASSORTIMENTO VENTILATORI 

CALCOLATRICI 
ELETTRONJCHE 

SEMPLICI E SCIENTIFICHE 

Prezzi sottocosto! 
TEXAS — MINICASIO — LLOYD 
REALTONE — TOKATRON eccetera 

da L. 1 9 . 9 0 0 ed oltre 
garanzia annuale 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Int. 3 

APPROFITTATE! 
STREPITOSA VENDITA AL COSTO 

ANCORA 1 SETTIMANA 

TELEVISORI 
da 5" a 2 7 " a colori e bianco e nero 

Le marche piti prestigiose: 
BRI0NVEGA - CGE • MINERVA • PHILIPS 
PHILG0 - RA0I0MARELLI • REX • SIEMENS 
WESTINGHOUSE • PHOENIX - SHARP, ecc. 

Qualche esempio: 
26" colore Pai Secam . . . . L 470.000 

Bianco e nero: 
24" L 87.000 

9" corr. batt » 75.000 

Portatile: 
12" corr. batt L. 67.000 
17" scher. nero » 99.900 
20" » » » 110.000 
12" » » corr. batt. Philips. » 103.000 
12" » » » » Philco . » 103.000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 • Int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semerìa, 59 

FIUGGI TERME 
Fonte Bonifacio Vili 

Queste acque si lxn'ono con piacere, 
non perché sapendo clic fanno bene 
per un lavaKRio rapido del rene 
a scioglier calcoli clic fan fremere. 

E' tutto un sogKiorno ben do credere 
vecchi plausni dall'arie serene 
danno il tresco e ossigeno pcj- noi bene 
qui la natura ha dato il suo sorridere. 

Tutti i eurandi han visi sorridenti 
freschi giovanili pur hunrio gli mini , 
sono figure attive non dolenti. ' 

L'orchestra con canzoni di vecchi anni. 
fa rivivere un passato d'incanti 
Oh! Fiuggi doni la gioia del vcnfanni. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

V E L O C C I A 
LETTI D'OTTONE 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 
PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rloldeiza 

• Par la Vostra salute si consiglia, 
anche se state In ottima salute. 

• Non cigola. 
• E' indistruttibile. 
• Ha la durata di più generazioni. 
• Massima Igiene. 
VENDITA: Via Labicana, 118 - Tel. 730G82 

Via Tiburtina. 512-B - Tel. 435141 
STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 - Tel. 4**905 

COMUNICATO Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 
10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 

SOLO 
POCHI 
GIORNI 
T LOTTO VESTITI TERITAL LANA 
2" LOTTO VESTITI CABARDINE COTONE 
3» LOTTO FRESCO LANA ISSIMO 
4" LOTTO VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI 
5" LOTTO VESTITI CANAPA COTONE 
0" LOTTO VESTITI GRISAGLIA FACIT 
7' LOTTO VESTITI FRESCO M. LINO 
8" LOTTO VESTITI TERITAL LANA mls. calibrate 
IT LOTTO VESTITI POPELINE sfoderati 

10* LOTTO VESTITI LEVER GRETTI 
11» LOTTO VESTITI RIGHETTE LEBOLE 
12" LOTTO VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO 
13" LOTTO VESTITI TREVIRA ALTA MODA 
14" LOTTO VESTITI LINO MODA 
15" LOTTO VESTITI MISURE GRANDI 
10" LOTTO VESTITI ANTIP IEGHE TREVIRA 
17" LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
18" LOTTO VESTITI FRESCO ESTATE 
19" LOTTO VESTITI JEANS 
20" LOTTO COMPLETI CON GIUBBETTO JEAMS 

da L. 
da L. 
ria L. 
da L. 
da !.. 
da I „ 
ria 1„ 
d.i L. 
da L. 
d i T„ 
da L. 
da !.. 
da !.. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

49.000 
55.000 
59.000 
38.000 
38.000 
55.000 
39.000 
58. MIO 
70.000 
02 000 
70.000 
75.000 
38.0(10 
42.0011 
33.000 
42.000 
52.000 
40.000 
30.000 
45KW0 

L. 12.500 
l_ 12.500 
l_ 12.500 
l_ 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
l_ 12.500 
1_ 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 

NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 

CEDESi STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 
riANCO 
JPIM 
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Tacciono i rapitori di Andreuzzi, prendono tempo quelli di D'Amico 

Ore d'angoscia 
per i familiari 
dei due 
sequestrati 
Il costruttore edile è prigioniero dei banditi da quattro giorni - Si aspetta 
una lettera - L'armatore è invece segregato dalla fine del mese scorso 
Lo strano atteggiamento dei banditi dopo la pretesa di otto miliardi 

fi 
t&'fcfcicfctrtrtrk' 

\ q u i t t i o K'° tni da l r a p i m e n t o <Ji I u n / i o 
\ndr<-u / / i lt indagini sono t e r m e t k t i a t 
U t n t con i bandi t i a q u a n t o p u c d i \ orto 
a n c o r i cominc ia re I t a m i h a n citi cus t iuUo 
re M most i ano sempre più convint i che i c u 
minal i ibbumo intenzione di d e t t i i u k Imo 
c o n d u i o n s u \ t ndosi pi udì nte me ntt d i IW 
poste M u n d o n o quindi una li t u r a e sp t i i 
no a n c h e in un messagg io set ttn di p t u n o 
da l congiunto rap i to Ma se I itti s i m casa 
Andreu/z i L u g n a t a d ili a ng INU«I d*i\ w io 
d r a m m a t i c l i e sono le o i e clic s t anno u w n d o 
i famil iar i di G iuseppe D \mico I m m u t i n e 
pr ig ioniero dei r ap i to l i o rma i d a venti gioì 
nt Dopo la p r i m a r ich ies ta l e e o i d di ot to 
mi l ia rd i di ' n e infatt i i bandi t i I n n n o via 
\ i a a l l en ta to t conta t t i con i pa t en t i dell osi ig 
gio pei f im i t in un silenzio che non può 
non d e s t i l e p i e o c c u p a / i o n t 

D a q u a t t r o giorni qufndi e s e g g a l o dai 
c r imina l i il c n s t i u t t o u A n d u u / / i e d a venti 
[ a r m a t o r e D Amico E la p u m a \o I t a che 
a R o m a i g i e g a r i dell « Anonima s e q i e s t u » 
(pe r che ques t a s a r e b b e secondo la polizia 
1 o rgan i /Ai t i ice dei d u e « c o l p i » ) po l l ano i 
t e r m i n i nel vo lge te di cosi b u \ e t empo d m 
impres i Vii e 1» p u m a v o l t i chi nella C i p 
ta le due p i r s o n e si t i ovnno c o n t e t n p o u m i 
n ien te pr ig ioniere dei bandi t i Quello ch i lino 
a poco t empo la e i a un fenomeno in \ a di 
espans ione p reva l en temen te al noul i i in 
tc iess t t s empre pru anche Rom i 1 con 
ques t i ot to r ap imen t i compiut i nella nos t i a 
ci t ta d i qua lche anno a ques t a pa t t e (dei 
qual i q u a t t r o so l tan to negli ul t imi se t te me 
s ) la t t e m e a det del inquent i si è via via 
più af f ina ta i rap i tor i l a sc iano s empre mi 

noie maigi i i t tgli m i p u \ ^t 
In quas i tutti i e tsi gli mv< si „ ttoi i n in 

sono i insetti id ind iv idu i l e le < p i g i o n i » 
degli ostaggi in ppute dopo l i loto l ibe r iz io 
ne M dgi ido le in 'cnse i c u c i l i nol t te oi t 
non si nesc*. i tr i\ i u t u t u in dell Al 
f i t t i f T * e >n l i qua l i l a n n a t > u U \ m 
t o si i lonUmo p u m i di s p i i ie d i l l a i n i 
1 izione ne dell \ l l e l l a b u l i n i u s i t i ]> i 
l i l u g i il u u ip i to i i del cos t iu l t u i e \ n d u u / 
zi De i it*sp ms ih II <U i due si <|iu st 11 iiisom 
ma non M S I qu ISI nulla W i q u i n t o u 
g n a u l i D \ m i i o non i l sono n i p p u i t Us t i 
moni che abb iano ass is t i lo il i tp iru nto 

M i l e r c l u i m o dt n c t p i i o l i n li due \ i t e n 
de t t a le (|U ili es is tono molti ìnalogie 1 i 
s c i i t a di K i b i i / i o Andreuzzi pi i i suoi i ipi 
ton non è s ta ta i l l i t t o d i l u i i * poielie egli 
e uno dei pm ti Hi t M I D H O M t m p i i n d i t o i i 
edili del la < itt t 1' nel e ini pò di 11 ed i l i /m 
sono a l t t e t t a n l o noti i n d i e 1 p u n i t i dt 1 i a 
pilo t t a i q u i li e e il cugino Ci s i n anche 
ig l i costi littore chi f u i b b i p u t * del gì Lip
pe» di imptend i to t i chi ve i so la Ime del "4 
tilt va i uno il p i c c h e t t o a / o n i u o d i l l a t Sot t i 
ta g e n i t a l e i m m o b i l i a r e ^ dopo il dissi sto del 
t u u n z i t t e Michele Sindona TI p ili ini uno di 
Tabr iz io A n d i u z z i clic e se ipolo e d ha 
iì inni tu in g i a n p i t t i ice umiliato d il 
pad i e o t a mol to il qua l i n* Il i m m t d i ito do 
[ x i g u t n a e l i già p i o p r i i t i n o di t e n e n t in 
via Gregu i i o \ II e in v i di le I D I I I K I dov 
possede^va incile un» 1 i b b n c i di m ittom 
bui t e n e n i a poco a poco \ n d u u z z i costruì 
molti palazzi ed il suo nome c u l l ò così i 
fai pa i te del mondo dei big del cemento d 
R o m a 

1 ibi zio Amiteli / /) in i possiedi o l i l e ad 
un au tos ilune dell Mi i K o m t o » a l r i imi 
mei m o t e i n t u i i s p u s i in \ me /oiu d i l l i 
c i t ta L t sua i m p i i s a come molte a H mi i 

e s i i t i al t m t i o d Ocuni casi di a b u s 
qu ili qut Ilo dt Ih ibit i 

il livello del l e v t t e ili i 
ni me i incile uno dt i 

i ^ di rk Ila d t t i ni I 
1 mugli \ e st ito i it ino 

mimo d •. >1 i|tnndic i 

vicino e diltzi i t i t i 
zi mi c o s t u i te sotto 
M igli in i Andu uzzi 
pili g loss i i \ iso! I 
u a l n i t n t e d ia s u i 
scinto un mp< mi) li 
m boni 

Il s tqucv tu i di 1 ibuz > \nd ieuzz i t o m i 
n lo e avvenu to illt 22 c s i l l t di n u u o k d i 
sei \ in v i i d i l l e l o i n i e i d i\ mti agli ucclu 
di più di un tes t imoni I J K I H se tondi dopo 

In il c o s t u m i l e t r i use it > d d s t o ut I ic io 
qu Uttu uom ni incappucci ili lo I n n n o i c t u 
chi ito e punì indol i i li p stole \i li nehi lo 
li inno cos i t i Lio ì s liti e su un ? \! le t t \ •* p n 
Ut i poi a tut ta viU t i l i 

1 ino i u n t o m i si t d i t t o i i ipitoi I 
a qu into il sitila di i p* li/ \ non si sono 
tat t i vivi ci n i p IM nti d t ! cos tu t t l o i e An 
coi i non s s i p e i e o q u a t i o c o s i n a in ino 
IH 11 l i uà h b i i i / ioni 

P n 1 imo oi i di Ciius ppe D V m t u S ss n 
l ulne inni st ipolo ìbit ititi n un i p p i t t i 
mento b n n l i t u t o d i P il oli t p i t s i d m t i d 
u n i Sic i t a di n a v i g i z o n del i qu ili I inno 
p u l e m t h e i I tatel i) Ot mz > \ ill< io i \ n 
t u i z o Siili cut l.\ del suo p i t t i m n ) t i s i n 
ve1] sion i e o n t t a s l m l i I n ti il p i m i ) numi n > 
si e det to che possiede un i qu u mtin \ di navi 
tt i peti ohi u poi 11 t o n i i tu i s t s t a l i eh i ti i 
s p o i t i n o p i s s e g g e n < chi \\ Società che p u 
siedi e una del le più qu >t Ut ci F i n o p i ol t i t 

elle d i t t i l i In s egu i t i t u t t i v i a in i lcun 
i n i b e n t i si e d i l l u s i la notizia ch i l i l o i t u n i 
d» Il t in i d o n s i i meno ulev iute di q m nto 
s c i e d i p > i ! u molte n ivi s u e b b c i o in di 
s u i n o ed indie se questa tesi ipp ne s c a r s i 
n u n U c u d b le ;Ji m u >tik itoli pro|M ndono 
JHI i ili nei \ v i id i 

Su i tini uni i i dt 1 si qui sii d D \mie< 
n in si s i nuli i I ul t ima pe i son i t ved i o 
p i i n i i d i l l i s u i s c t n i p u s i i st u i 1 i m i t a 
sp i tino i C u mi n Monte ilo V it g is e lu tilt 
t u d i ' m u t i n o del 2*) giungilo scoi so si e 
u n g i t i Ht e )n Un m vicolo Otbitell i vicini 
)i i z / i l ' u n i se e I b i visto rtllonUin irsi t 
b n d o d i l l a s u i A l l t t t i t d x Diu gioin 
dooo i h s td i d i l l i s o n i l a d n u i g i z i o n e i 
„ uni i 1 i pi mi i li LU i con I i i elite st i di un 
i se itto di » Ito in i n d i d lue e ioti un 
m i s s i n o se i it > di pugno d ili a rn i t lore \ 
qui sto cotit i t lo ton i b indn ne sono poi se 
guili a l i l i m i l i \ icend t h i tssunto quasi 
subii» «spetti m o t o s t i m i I : ip t ton mi itli 
conti uid t e n d o H pi issi s e g u i t i fino: t d t 
del inquent i m 11 i in iggioi p u t e di i se quest i 
dopo l i p u n i i u t h i e s t T non h inno t Hto piti 
n u l i | x i a t c e l e t a i c i U m p i del p a g u i u n t ) 
de i st ilio An/i sembi H piopt o the st iano 
M e n i l o d c o n t t a i i o secondo ind i sc ic / iom i 
eontat t i o i a s i u b b c i J st iti i J l i r i t t u n intei 
u t u Pe che bandi t i v o g h i n o p r m d t u leni 
pò m i h p o i / i n non nosco i s p i e g u s i m 1 
pe i the 

\ i ; i L F r O ' 1 0 in alto uutnitu al titolo ha 
| f tizio 4ndr tuz*r e a destra Giuseppe 
I l) Amico 

Due giovani romane salvate al largo della costa Smeralda da un elicottero 

PER VENTI ORE IN BALIA DELLE ONDE 
Le donne si erano imbarcate con il marito ed il fidanzato su un « gommone » - Gli uomini si erano immersi per la pesca 
subacquea - Un forte vento si è levato trasportando lontano l'imbarcazione - Una fregata portaelicotteri, un ricognitore e 

* alcuni aerei mobilitati per le ricerche - Ritrovate alle 14 di ieri a 23 miglia di Capo Figari - Sono le figlie del commissario dell'INAM 

Liliana « Simona Ghtrgo, le due donne salvate ni largo dello Sardegna 

D i s u v e n t i n a u 1 c to f lne 
pe i duo K ovunl d o n n o t o m i 
ne In v T e u n / a In S a r d e g n a 
d o p o psaore l i m a n t e por ven t i 
o re In b i l U dolio ondo e de l 
v e n t o «. bordo di u n « gom 
m o n o il a rgo cieli i eosta 
S m e r a l d a aono s t a ' c s a lva t e 
ieri pomer igg io da un olicot 
t o r o d c l l i m a n n e m i n a t a l e 
P r o t a g o n i s t e del d m m m n t k o 
ep i sod io sono L i l i ana e a l m o 
n i Ghcr«o r h n e t t ' v a m e n t c di 
30 o 24 a n n i Oalle dell e \ 
p e ilde n t e ed a t t u a e c o m m s 
s a o dell IMAM ( I s t i t u t o n a 
7lonnlc pe" l Kw'cut i7lone 
c o n t r o le m a l a t t i e ) 

Le p r ime p i t o l e p ionunc l t ì 
t e d a Li l iana G h e r e o dopo 
a v e r abbracc i do a l l a e i o p o r 
to d i O l b u U m t i i t o e l KC 
n t o i s o n o ^ t i l e « t / u a btut 
Ut avveri tuta ma non et M « -
no mai pei st d animo » l„\ 

d o n n a e st it i s u L c c w U a m e n 
te l e eon i ) ismat i In a m b o 
\\x\u\ Ins i eme a l l e sol o l i i S 
mon i a l ewpedalc de l i ut. 
t a d l n a dove e ntuta VIHU i t a 
e d i m e s s i I medici h a n n o 

N c o n t i a f o al le d u e nauTiu 
« h e «olo u n .eififoto wtato d i 

choc 
LI urna i S i m o n i che «uno 

fatato sa v«U? veiso le 14 do 
pò la sosta In amput i l e sono 
r i e n t r a t o a C n n n l a i o n l 1 p u 
se dove s t a n n o t ii( ut cn lo 
le te i lo (nono in S a i d e / n t 
d i pr mt> 1 URI lo) o d i c lou 
e i a n o p u l i t e p ò u n a A\U\ m 
motose iTo 

L n v ^ e n t u i a et t i l u l / i a t a \e. 
ne id l pometltfitlo v r ^ n li IH 
I n s i e m e a l le d o n n e si e a n o 
I m b i t c a t l HUI « Mommo tu 
uno « l o d i l e m u k 2 inc i le 
1 m u l t o di L u n B i u n o 

G a l d i n i di 3U inn i o 11 fi 
d a n v u t o d i 8 titoliti l a b i l/lo 
M a d i u A u U a t i l a s e c c i 
di B lsc l i > 1 q u i t t i o h i n n o 
t e r m « t « il «ommon* t ! 
d u e uomin i s ono m m c i s 
con di a u t o u - . p i r i or «C; 
crair tHio fumati da meno di 
un quui to d o a ic ontf i t 
poi Liti m a ~ Duciti mio 
marito t t uhii io t )l n no 
tinaie II t^mno ira ot'im ) 
Stnonchi impioi i isamt itti 
f/ è lenito un forte tento di 
p o n e n t e e i « l i c o r i non ha più 
latto piisa Miti fon to s*p« 
mutati abbiamo unato i f 

sihulti pi r dau ! alluma 
ma (* i/(i/o inutili i nomiti 
uomini non ci hanno più *en 
UtO) 

Lll ami G a l d i n a ha poi d e ' 
to elio b e n c h é non s^tpe^e 
l u fun/fon n e un m o t o i e fuo 

boi do ( i i il \~> t i u li il 
niente dopo blenni Lt*nt itlv 
i un t i e i l o m l u n / o n i D o w 
pò o tu l i i\ i » il i iotort si L 
le ni i lo I dut l o u l k 
hono r iusci te a / ( t i u è 1 in 
eo i a n un b a t o fond i e e ad 
Imped i t e cosi che U coi v>nt 
< il \ e i t o che v o m i v a a n 
ohe con i iff lehe d set 
« a n t a chilo ìie'i ol u poi 
l ISHO l « g o m m o n e olla de 
t l \ a s o n / i ix i de i s i d i n l m o 
n o n o s t i n t e il dec ido e le on 
Mite L, li li t 1K d t u i to n 
M u t o l i n e i l l M i n o l i p icco l i 
i m b i n i / lon e dun donne 
li i nno TUiho 1 u l i v o del tot 
( o H 

N( 1 f i i l tetniJO Hi uno G l a r 
d l n i e Tuli r/lo M idnu tono 
i -*all In s u j x i n K o s som 
\ t«i ti cU Un ntom m i a del 
b i t t e l o IJO l u n n o cote i to i 
tf n ndo di t m IH «POH'HU du 
i irttn liniìi< i s o n e o c h e 1P 

compaKtie si foss io nos e 
o i m i ^ i ndo il p u i o l o mezzo 
n un il i t orni UOIXJ inut 1 

ricci che h i n n o * 11,̂ ,11111,0 a 
n u o t o 1 M iddìi enn d indo 
1 i l larnie 

[ coni nei it 1 co 1 un ini 
p o n e n t e opei i? 0 i« d i l e c r m 
de ic due n uil 1 1 'Ile \ cui 
h i n n o n w l i l l t o n u c h e l e 
nl to i l d' e eli n v D i l i S JP 
z a nono p u t t i \01so \ Hi 
eie «n 1 i l c u n l eli o t t e i e I t 
tioHtita pot tflolleottt il « A 
p no d 1 C t / l i 111 h « e \ i to 
In volo ti i l c o ^ n l ' o i e At in 
t e me n t r o 1 11 mot eh 1 o r 
d< P t m u l n a « I 01 te h 1 1 
s d i t o 11 coM 1 01 iont \ i d( 
1 isol i Alti mezzi sono u t iti 
d i l l i M m l d i l e n a '• chi pò lo 
d O bi 1 m e n i e duo n e l 

O i u m m m d i K I I I O di 
loecol so le ieo di CI m p i io 
li i nno pei Insti i to in 1 1 no 
tr i t to d i m a t e 

I n d m e n ' e \ u o 14 di 
I 11 mot OH t lo on d u e 
d o n n e 0 boi do ( ' • « t i ' o i i n tn 
to a e i u 1 21 mti lia a e 
v i n t n eli (tipo F mail In a pei 
to P i l l a n o da un e co t tn io 
del 1 M a r i n 1 

Denunciata la grave carenza di aule 

Incontro dei comunisti 
con 40 consigli d'istituto 

0 ornino o t t e 1IMX) n o\< mie l e i 1 ce seleni die e nitfli isti 
hit t w n t i (U Hi p iu u n c 1 d Rumi per potei api irò con un m i r 
'ine m n m u di tr inculili tA 11 ptossimo anno scolasi co Questo 

d i to e i i iKiso IK! eoiso d un incotitio clic M e surito 1 al tra wi 1 
»el Ua t io dell» l ede i 1/one ioni in i del PCI fi 1 una doloilazioni 
di-I iti ippn cimsil t iu e< muti st 1 alla Pio\ii ieia ed 1 1 ipprt te ntanl 
(1 1 -JO t. MI--, h d Hiituto I 11 « i l i o ( si ilo iiliodotlo dal coni 
p i n i l wu Ht in 1 u m s J n K i n n m i n U del PCI e concluso 
d u o 111 1 e i e ed ipp tss onjlu d Inll i lo d i l l i ciHiipdUia Marida 
Hutl ino ( ijotfiuppu imm insili 1 P i l i / z o \ dentili 

Unii 1 else iss OHI t u m i s i un i sosl i n /n j t adesione d i paite 
<k ' nUtvtcinti alli |>io]x>sl< i\ ìn^tUt dui PCI ohe s i r m i i o 
josli il l en t io della 1 m o i e dei c i p Filippo che si svoltola min 
urli i> »ssimo 1 P lazzo \ alen 111 sui piobletn di li siuolu l o 
» i. il olo le id mun ì t e tle li pioxrt t 1 comunisti attiene In m e s s i 
1 ) r i o di un p ino * ìjMi) co d e me t ttenzn che l u c a fronte cello 
min I ito alti i\t NO un p ino p 111 tolfiro-tftfinlo di 1 if nunzi un ioti 

tu c i l i c i izn scolis i e 1 lll 1 ittunle s tiKi/ one di d i a m m i t ti 
L Ut ti/ 1 (Il *K il 

In «udì ili inni o n dt 0ep uruppo noltnn il PCI si hira prumo 
Ioli cklli nehes* t di tsMiMK iziom di u n i issi nljli t p io\ newle 
xT l i scilo! 1 eli l enoni i scl tembte che consvnla un confronto 

( O s t i u t t \ o r t 1 ( l* idimivri e tuMe le Toi/<. poi tic IH s ndric il e 
SCK 1 ili de tnoct ili he 

ENTI LOCALI — Por donat i a l i * 
9 JO 6 convocala una ramlono dot 
responsabili del lavoro Cuti loc i l l 
ed oryaii zzai Ivi delle lederozlonl 
Al i o d g 1 «ProtoBio di lormni iono 
dolio u unte (Loda Colomliint 
Mario Mane n ) 

ASSISTENTI ASILI NIDO — Do 
m a n m Federazione allo oro 17 
riunione dolio assistenti dc<jll osili 
nido sul seguente o d y Un ruolo 
diverto dello • • • i i l t n l t per «joran 
l ire I cHettlva a l luni lo i to dui punti 
qualif icanti della Ic ' j jc aligli Dil l i 
nido» (Mire l la D Arcandoli) 

GRUPPO DI COORDINAMENTO 
DELLA COMMISSIONE PROBLEMI 
DEL PARTITO — Mnr lod i l l l Fede 
n i ono olle oro 11 30 

SEZIONE SCUOLA — Mnr led l 
ni federazione allo oro 18 r iun ons 
gruppo lavoro 1S0 oro o islru 
none prolesi iohole» (C Mor j i a e 
L del Corno) 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI 
ZtONC — Mercoledì in Fodera 
none allo ore 10 con II •«uuonto 
o d a ( l i m o l i v i ) loeio •uni tar io* 
(Mar ie l la Concini) 

ASSEMBLEE — (Oyyl) M O N 

TORIOt oro 20 preparazione Fotta 
• Umla (F l lnbo l t l ) (Domani) 
N GORDIANI ] o r * 10 commUflioni 
r«si ivoi al Parco di Vi l la Gordiani 
(Pisani) 

CELLULA AZ IENDALE — ITAL 
CABLE domani ad Ad i ta alte 
17 30 Msemliloti (Fredde) 

ZONE — «NORD allo ore 9 
att ivo straordinario per i1 Festival 
di zona oliti Molo Adriana (Mor 
none) T I V O L I » domani a Tivol i 
allo ore 18 »cyrclorÌo di tona o 
«jruppo lavoio por la Fasto del* 
I <Un ta» di tono 

r C C I — Sul»loco ore 9 30 
Inautjurailone circolo (Bel t in i ) 
Anuull larai ore 18 30 Fel lo Glo 
vd ti comizio (Borgna) Torre An
gel i ore 19 30 att ivo circolo 

REGIONE — Cai lo l l lh i oro 10 
CD (Mazzocchi) Lotinai ore 9 30 
ri u nlo ie comm in tono problemi del 
lavoro (Craasuccl) Coni ore 1 1 
comizio (D Alo is io) Cori Monte 
oro 1 9 comizio ( D ' A l e u t o ) La 
tinti Boryo Sabotino! oro 20 30 
Testa • Unito» comizio (Bori i ) 
Apri l la ore 30 30 comizio (Gras 
succi) 

tA BELLA! 
SCOPUI 

ICAOT 
CHE. . 

la tua nuova «IOOO» 
è tut ta tua per 
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SOLO ALLA 

MINIMAX 
VIALE BEETHOVEN (EUR) 

AL REPARTO ABBIGLIAMENTO 

CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE DI FINE ESTATE 
AICUNI ESEMPI 

GONNE DONNA 
PANTALONI DONNA 
CAMICETTE DONNA 

L. 4 500 
L. 4 500 
L. 5.000 

A ROMA - DA DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI JEANS 

!!! Pantaloni Wrangler «originali» L. 2.000 !!! 
LOTTO N 1 PANTALONI T r e v i r a 8 500 2 000 
L 0 1 1 0 N . 2 PANTALONI j e a n s A m e n e » 6 500 2 000 
L 0 1 1 0 N 3 PANTALONI cotone 4 800 2 000 
L 0 1 1 O N . 4 PANTALONI t e l a b i a n c a 6 800 2 000 
L O T I O N. 5 PANTALONI vel luto mlUe righe 8 900 2.100 
L O l ' l O N. 6 VELLUTO liscio 7 200 2 000 
LOTTO N 7 PANTALONI m o n t a g n a e las t ic izzat i . . . . 8800 2000 
L O I T O N 8 PANTALONI sci G r a n Sasso 8 600 2.000 
L O n O i N . 0 PANTALONI g a b a r d i n 7 000 2.000 
L 0 1 1 0 N 10 PANTALONI j e a n s scolora t i 8 000 2 000 
LOTTO N 11 PANTALONI R a m a l e 7 200 2.000 
LOTTO N 12 PANTALONI set tantun 9 800 2 000 
LOTTO N 13 PANTALONI or iginal i W a n g l e r s 8 200 2 000 
L O l l O N 14 PANTALONI Roy R o g e r s 9 000 2.000 
l O l i O N . 15 PANTALONI c a n a p a e lino 8 8U0 2 030 
1 OTTO N 10 PANTALONI r ianel la 7 000 2 000 
L O l l O N . 17 PANTALONI vigogna 12 000 2 000 
LOTTO N Iti PANTALONI Coyl tweed 13 500 2 000 
' . O n o N 19 PANTALONI g r a n d i t ag l i e l ana 16000 2000 
L O I T O N. 20 J E A N S bambino 8 000 2 000 

100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO - CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

R O M A - V I A S A N N I O 5 7 fronte mercato 

GRAN BAZAAR 
Via Germanico, 136*138 

(50 int du Via OU.-nmno) 

PER RINNOVO LOCALI GRANDIOSA 

SVENDITA 
a prezzi realizzo 

D O N N A 
GONNE 
CAMICETTE 
BIKINI 
COSTUMI (nota casa) 
SCAMICIATE 
ABITI 
PANTALONI ULTIMA MODA 

U O M O 
?ANTALONI 
CAMICIE 
SAHARIANE 
COSTUMI 
?ANT MARE 
3IACCHE SPORTIVE 
GIUBBINI JEANS 
E MIGLIAIA di altri articoli da L 500 a 

!!! SOLO POCHI GIORNI !!! 

500 
500 
500 

1.500 
1.500 
2.500 
2 000 

L. 1 500 
L. 1 500 

2 500 
500 

1 000 
5 000 
2 000 
2 000 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Vis Raffaele Baloitra 40 SO 
Iquo l «ra Montevordenuov») 

Telefono 33 B9 39 

. Vii Ruggero tei limo, 21 
Telefono 52 69 642 

AVVISI SANITARI 

i nd o o Cab net o Med co per la 
J a j i o l i a cu a 0t II? . #ol» » d fctun 
I D I - dcbokzict stmua i ti or §ift* 

nervosa Pi eli ce entiotr n i 

Dr. PIETRO MONACO 
Vled co d-*d colo « etc lu* vomente » 
j la tetsuoloa » (neuro&lenie acHuell 
del e cmt te i l l là endocrine ilerlhtè 
•p d la emol vilA d I e orirs vir le 

msotenzD) nrn»*t n loco 
ROMA • Vie Viminale» » 

{Termini di (roti lo T(.atro dell Opera) 
Conu l loz ODI oro 8 13 e 14 19 

Tel 47 01 1 10 47 5G 380 
Non » curano vanire*? PC e acc ) 
P v i fo na i lon qrotu te scriver» 

ft C o n Rons 16012 22 1 1 1 9 3 6 

l l * . i i f l l l l t l > t e « i t l i t t i a i a i f l l l i a i i l l l l f l t i l t i l i a * i i i i t l i l i i t i l i a i i t i a e i i i i t l i i l a a i l i i i * « t i i l l l i i i a i i l i i i i l l l l M l i l t i a i 1 > l | i i l t a i i a i i l i a i i u t i l i i i i i i u i a i i i l n t i f i i l M i i i i t i « u i t i « l l ( l l t l i t M « t i i « a i i i i t i i i i i l i l f l l i i i f t i i i t « t f i i r « t i r i i i i i t i m i i t t i f i f l a i i i i t i aa t ia i i t l i t f f i i i v i f i aa i i l aea i l i a i i r i t i a i i t l i t i t i i t f n ia t t u t i aa i i i i f t a i i t a i a t i i i aa iM i t t t i i i i i i l i i i i i i t t t a i t neu i i aa i 

[Via Baldo degli Ubaldi 300/328 
ROMA TELEFONO 633.689 637.7561 637.1340 

NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

YAMAHA 
A.FIORI 

.Via R Maffi 81/83 (Torrevecchia ) 
ROMA TELEFONO 627.6898 627 6850 

S . R . L . PRONTA CONSEGNA PER TUTTI I MODELLI 
gin Ai vostri problemi Assicurativi diamo una soluzione : ASSICURAZIONI " G A N Sole i r 'gs 
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« Fame » di case e opere pubbliche bloccate 

Iniziative politiche 
e di lotta per la 

piena ripresa edilizia 
Ventimila g l i edil i disoccupati - L' intervento del g ruppo comunista alla Regione per impedire un'ap
plicazione cl ientelare della legge 166 • Piano decennale e straordinario - Il ruolo dell ' iniziativa privata 

Schermi e ribalte 

L a s i t u a z i o n e d e l " edi l iz ia 
nel Laz io è d i u n a e s t r e m a 
g r a v i t a : gli o p e r a i e spu l s i da i 
c a n t i e r i s u p e r a n o o r m a i le 
20.000 u n i t à . A f ron te d i c iò 
s t a la c o s i d d e t t a « f a m e » d i 
c a s e : ne l 1974. sul p i a n o na
z iona le , r l s p e ' t o a d un in
c r e m e n t o d i o l t r e 400.000 nu
clei f ami l i a r i , sono s t a t i co
s t r u i t i solo 175.000 allojjitl. An
c h e le o p e r e pubb l i che s o n o 
f e r m e , p e r c h è n o n r l f inanz la -
te . Se , nel s e t t o r e n o n si 
a v r a n n o p r e s t o modif icaz ioni 
p r o f o n d e nel q u a d r o d i u n di
v e r s o Indi r izzo g e n e r a l e d i 
po l i t i ca economica , s i prof i la 
Il per icolo r e a l e d i u l t e r io r i 
e a d u t e de l l ' occupaz ione . 

D a u n l a to , c'è u n e s t r e m o 
b i sogno d i l avoro c o m e di 

case, ospeda l i , s cuo le ; dal
l 'a l t ro , d o p o 11 voto de l 15 
g iugno , c i t t a d i n i e l a v o r a t o r i 
es igono fa ' t i concre t i e nuovi, 
va l ide Intese f ra le forze po
l i t iche d e m o c r a t i c h e sul le co
se d a fa re . Iniziat ive Incisi
vo, p r o g r a m m i di l a rgo re
s p i r o pe r a f f r o n t a r e e supe
r a r e la cr is i che a t t a n a g l i a 
Il Paese . 

Nel c a m p o del l 'edi l izia bi
s o g n a l avo ra r e in t re di re
z ion i : per una c o r r e t t a appl i 
caz ione de l l a legge 166 su l 
p r o v v e d i m e n t i di e m e r g e n z a : 
p e r c o n q u i s t a r e 11 p l ano de
c e n n a l e d i r i r i n a n z l a m e n t o 
del l ' edi l iz ia : ed In collega
m e n t o con ques to , p e r un pla
no s t r a o r d i n a r i o c o o r d i n a t o 
da l l a Regione , 

N o n o s t a n t e tu ' t l i l imi t i del
la legge IBS, da q u e s t o prov
v e d i m e n t o s o p r a v v e n u t o a po
chi g iorni da l le elezioni (esi
g u i t à de l f i n a n z i a m e n t i , in
t a n t o ; per il Lazio, 133 mi
l ia rd i per l 'edilizia sovenzlo-
n a t a e 5 mi l i a rd i e mezzo 
per quel la c o n v e n z i o n a t o e 
a g e v o l a t a che possono ga ran 
t i r e c o n t r a z i o n i d i m u t u i f ino 
a c i rca 90 mi l i a rd i ) , bisogna
va p e r ò r i c a v a r n e t u t t o 11 
posi t ivo. Per c o m i n c i a r e , 11 
t e m p e s t i v o I n t e r v e n t o de l 
g r u p p o c o m u n i s t a a l la Regio
ne , quel lo di n u m e r o s i co
m u n i , de ! s i n d a c a t i e del le 
coopera t ive , h a Imped i to che 
l ' app l icaz ione de l la legge d a 
p a r t e de l la g i u n t a r e z l o n a l e 
avven i s se a l l ' Insegna del fa-

(^appunti- J 
Laurea 

\ Guido Toccl. figlio del compagno 
;. Giovanni, dtllo seziona di Cine-

J città, si è brillantemente laureato 
* In medicina e chirurgia con 110 
•$ • lode. Per festeggiare lo laureo, 

II compagno Giovanni ha sotto-
scritto 10.000' lire per la stampa 
comunista. Al neo-dottore le più 

l\ vive congratulazioni de! compagni 
* della sazione * deH'aUnita». 

Nozze 
SI sono sposati i compaoni En

rico Subioli e Antonietta Amatori, 
Iscritti alla sazione «Gramsci». Agli 
•posi la felicitazioni dei compagni 
della sezione, della zona Est e del
l '* Unità». 

Urge sangue 
La compagna Celeste Vaiteli!, ri

coverata al Policlinico «Gemelli», 
ha urgente bisogno di sangue, 
gruppo ORH negativo. I donatori 
possono recarsi all'ospedale, in 
Via dalla Pineta Sacchetti. 

Il « difensore » 
t uscito in questi giorni «I l di

fensore», la rivista bimestrale di 
attualità oratoria fondata da A. Cec-
eart+li. Nel numero in vendita nelle 
edicola à riportata la tavola ro
tonda «Chi ò che va In galera In 
Italia?», cui hanno partecipato il 
sostituto procuratore della Repub
blica dott. Enrico DI Nicola, Il ma
gistrato Michele Coirò, I pretori 

• Amendola e Saraceni, gli avvocati 
Tarsi reno a Gatti. 

Diffida 
La compagna Elisabetta Prlme-

"' reno della sezione Tuscolano ha 
,; smarrito la tessera del PCI del '74 
l'. n. 1576638 e del '73 n. 081971B. 

La presanta vale anche come dif
fida. 

Farmacie 
' 0 Adita • Svampa: via Gino 

Bonichi 117. 
• Ardaatlno . Palmier i : Via 
Lorenzo Bonircortr i , 22; Danie
le : via Fontebuono. 45. 
• B o c u a - Riccardi: via Boc-
cea. 184: Pal la : via Accursio. 
6: Degli Uba Idi: via Baldo de
gli Ubaldi 124; Bianchi: via 
Aurelia S60. 
• Borgo Aurelio • Strangoli : 
L. Cavalleggeri. 7: Batt ist i : via 
Gregorio VII. 154. 
• Cotalborlona - Reggio: via 
B a l d i u e r a , 1-c. 
• Cello - S. Giovanni Dr.a Lo-
r i to : via S. Giovanni in Lute
rano , 112. 
0) Contocelle-Pronestlno allo -
Sorbirli: via dei Castani, 168 
(ang. Piazza dei Geran i ) : Se
reniss ima: via P-encst ina, 365; 
Duca : Largo Irpinia. 40: Pela-
gall i : via dei Pioppi, 5-c: Teo-
frasto : via Federico Delpi-
no 70-72-74; Gaggie: via dei 
Pioppi 60/a: Lucciarini: via del 
Campo 17. 
• Collatlno - Fa t to r i : via Tri-
vento, 12. 
• Dalla Vittoria - Fe t t a r appa : 
via Paulucci de ' Calboli, 10: 
Paro-Vldolin: zia Trionfale. 
118: Teulada:- P.le Clodio, 2. 
• Esqullino - De Luca: via 
Cavour. 2: Cirelll: piazza Vit
torio Emanuele, 45: Merulana: 
via Merulana. 185-187: Dante: 
via Foscolo, 2: Strampelli : via 
S. Croce in Gerusalemme. 22: 

l 'Yrnnk 'n - CLilk-n.» eli testa 
Stazione Termini. 
• E.U.R. a Cecchlgnola • Cor
setti - via dell 'Aeronautica. 1111. 
• Fiumicino - Gadola: via Tor
re Clementina, 122. 
• Flaminio • Cesqui: via Fla
minia 7: Zlatarova: via Pan-
ntni. 37. 
#) Glanicolense Cardinale: 
Pm/'/.i S. Giovanni di Dio. 14; 
S. Francesco: via Valtellina, 
W: Caslellett Liliana: via Aba
te UKone. 25: Pietro Torelli: 
via C. Serafini. 28: Buono: via 
della P isana . 94/96: Amore Bo-
impasta : via Pie t ro Merolli, 18-
19-20. 
• Magllana - Trullo - Torelli: 
via del Trullo, 290. 
• Medaglie d'Oro - Trionfale: 
piazzale Medaglie d'Oro. 73: 
Ciasca: via C. Mazzaresl, 40 
(P.le della Balduina): Fe r ran te 
Maria , via R. R. Pere i ra , 217/ 
A/B. 
• Monta Mario - Marocohi: 
via Trionfale. 8578. 
• Monta Sacro - Celli: via 
Isole Curzolane, 31; Monticelli: 
via Va! di Cogne. 4: Occhialini: 
via - Nomentana. 564: Ronca
glia: p.zza Ateneo Salesiano, 
48; Migliorino Rita: via Val 
Maira, 11-13-15; Alvino: v.le 
Tirreno. 243-245-247. 
• Monta Sacro alto - Scrlen-
ga : via Ettore Romagnoli, 76. 
• Monte Verde Vecchio - Be-
nassai : via F . S. Sprovieri 31. 
• Monti • P i ram: via Nazio
nale, 228: Savignoni: via dei 
Serpenti, 127. 
• Nomantano - S. Carlo: via
le Provincie. 66: Angelini: 
p.z/a Massa Car ra ra . 10: Bru
net ta : via campi Flcgrei , 11: 
Pa lmcr io : via A. Torlonia. 1-B. 
Guidoni: via Ridolfino Venu
ti 27-29. 
• Ostia Lido - Cavalieri: via 
Pietro Rosa, 42; Adilardi Pa
squale: via Vasco de Gama, 
42: Sanna Gigliola: via Stella 
Polare . 41; Palladino: via Fer
dinando Acton 27/29. 
• Ostiense - Gat t i : via Rosa 
Raimondi Garibaldi . 87: Fala-
sca : via Salvatore Pinclierle. 
28: Fer razza : Circonv. Ostien
se . 261); Ostiense: via Ostien
se, 85 87: Brunetti Renato: via
le di Grolta Perfet ta 1. 
• Ot tavia • La Clust lnlana -
Isola Farnese - La Storta -
La GlustL in iana: v ia Cas
sia 1346. 
• Parlo!) - S. Rolx-rto: viale 
Rossini. 70 72; Sanna: via 
Gramsci . 1. 
• Ponte Mllvlo - Salsano: via 
della Farnesina 145-147. 
• Portonacclo - Boninsegna: 
via dei Cliiniacensi. 20; Mo-
laioni: via dei Durantinl. 273-a. 
San Romano: via San Roma
no 26, 
• Portuense - Fer ran t i : via 
G. Cardano, 62: Romualdi: via 
F, Arese. 6 6-a; Inglese: via 
Kinsh'in 20: Gina Mi i ' " " ' - via 
S. .Pantaleo Campano. 28'D. 
• Proli - Trionfale • l 'erett i : 
piazza Risorgimento, 44; Leone 
IV: via I.eone IV. 34; Centra
le: via Cola di Rienzo. 124: 
Fabio Massimo: via Scipioni. 

Vieni in Via Frattina da 

CASUCCIO & SCALERÀ 
CALZATURE e BORSE DI «ASSE 

SALDI e SCONTI 
solo per pochi giorni 

ROMA • Via Frattina, 47-49 

204-206 (ang. via Fabio Massi-
mo 74 76): Poma: via Federi
co Cesi. 0; Medaglie d'Oro: 
largo G. Montezemolo, 6: Glau
co Pas tazz i : viti Ancclo Emo 18. 
a) Preneslino - Labicano - Tor-
pignattara • Checconi: piazza 
Rolx-rto Malatesta, 38: Sanat: 
via Torpignat tara . 47; Galli: 
via del Plsneto, 108: Fazio: via 
R. Pcttazzoni. 24: Galloni: via 
Prenest ina. 204; Mori: via Sa-
baudia, 71; Amadei: via Acqua 
•Bui beante, "0. 

• Prlmavalle - Loreto: piazza 
Capecelali-o. 7: Chierichetti: 
via Monti di Pr imaval le , 187; 
Antonini: via Emma Carelli, 4: 
Spagnoli: via G, Girolami, 6. 
• Ouadraro - Cinecittà - Mar
chetti : via Marco Papio. 35; 
Davanzo: P . Cominio. 29: Ap
pio Claudio del Dr. Ginocchiet
ti Elio: via Appio Claudio, 306: 
Baruffi Laure t ta : p.zza S. Gio
vanni Bosco. 39-40 41-42. 

• Quartlcciolo • Russo: via 
Ugento, 44. 
• Regola • Campiteli! - Colon
na - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi, 24; Spinedi: via Arenu-
la, 73; Filippi: piazza Campo 
de ' Fiori , 44: Aracoeli: via Mar-
gana, 4. 
• Salario - Garesio: via No
mentana, 67: Bonsignorl: via 
Tagliamento, 58; Damiani: via 
Po, 37. 
• Sallustlano - Castro - Pre
torto • Ludovis! - F ragapane 
Salvatore: Via Quintino Sella, 
28: Barberini : piazza Barberi
ni, 10: S. Raffaele: vìa A. Va-
lenziatl, 20 20 a; Volturno: via 
Volturno, 57. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo - Dr. De Berardinis Gio
vanni: via Ripa Teatina, 10: 
S. Basilio: via Casale S. Ba
silio 216. 
a) S. Eustacchlo - Soc. Chim. 
F a r m a c . I tal iana: Corso Rina
scimento, '50. 
• Testocclo - S. SabR - Ca
ruso: via Marmorata , 133. 
• Tlburtlno - Tassitano D'Er
mo: piazza dei Campani. 11-12 
ang. via dei Mcssapi. 2-4-6-8, 
• Tomba di Nerone - La Stor
ta - Cannella, via Capraroia. 10 
• Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Hasslacher: Vigna Clara 
via Vigna StelUitl. 36: Pugna-
Ioni, via Flaminia. 719-e. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gala - Leopardi: via Casilina 
(ang. via Tor Verga ta ) : Zwn-
poni: via ilei Colombi 84. 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Bernardini, via degli 
Armenti. 57-c. 
• Tras tevere - Salus. viale Tra
stevere. 220: S. Maria della 
Scala, via della Scala. 23. 
é> Trevi • Campo Marzio - Co
lonna - Del Centro, via Due 
Macelli, 104: Mealli-Manzoni, 
via di Pietra, 91: Internazionale 
Li-petit, via del Corso. 418; In
ternazionale Omeopatica: via 
M.u-gillta, 91/A, . 
e) Trieste - Wall, corso Trie
sti-. 167; Clara, via Roccanti-
ca 2/4. ang. viale Libia 225/ 
227: Mancini, via Nemorense, 
n. 1R2: Tagliavini, via Priscil
la. 79. 
• Tuscolano - Appio Latino • 
Fantasia , piazza Km, Aprile, 
n. 13; Fabiani, via Appia Nuo
va. 53: Galoppi, via Aeaia. 4": 
Baronie via Adolfa Omotleo, 
nn. 66-68: Angeloni, via La | 
Spezia. % 98: Xamparelli Zelli. | 
via Enea 23; F abnz i : via Appia j 
Nuova 651; Franchi , largo Sa-
luz/o 2 3; Rosa Giuseppe, via 
Tommaso da Celano. 122124; 
Macedonio, via Cib i , IH 20: G. 
l.ilaeei: via Ktruvia. 33. 

Integrale 

GARANZIA MOTORE 
100.000 km. o fino a due anni 

A L L A 

CIND0R AUTO 
di CINI e D'OR AZI 

CONCESSIONARIA 
R O M A 

VENDITA: 
Via L. Settembrini, 17/b-fl - Tel. 310.797-354.883 

ASSISTENZA E RICAMBI 
Via Monti della Farnesina, 78 - Tel, 396.23.67. 

RATEIZZATOMI SKNZA CAMBIALI F I N O A 42 MESI 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

V IA TIBURTINA, 512 

I I I I I I I I I M I I H H I K I " " " " 1 1 1 1 * 1 1 1 ' 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO^ MOTO • CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4(87/3560 
Aeroporto Inlern. Tel. 691.521 

Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912-425.624-420.819 

Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT SOO/F L. 68.000 
FIAT 500 Lusso L. 77.000 
FIAT 500/F Glardln. L. 78.000 
FIAT 850 Special L. 97.000 
FIAT 127 L. 135.000 
,-IAT 127 3 Porte l_ 143.000 
r IAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

vor i t l smo e del c l i en te l i smo 
i m p o n e n d o Invece c r i t e r i di 
sceiba c o r r i s p o n d e n t i al le si
tuaz ioni di mag-giore u rgen
za. I n ques to q u a d r o , g ius to 
e s t a t o 11 c r i t e r i o searulto da l 
le t re cen t ra l i c o o p e r a l e , in 
acco rdo con .s indacat i e IACP 
di c h i e d e r e a l la g i u n t a regio
n a l e — pe r R o m a — la con
c e n t r a z i o n e del f i n a n z i a m e n t i 
su d i un un ico p r o g r a m m a 
p r o d u t t i v o : il p i a n o di z o n a 
de] L n u r e n t i n o t5.000 alloggi 
p o p o l a r i ) . 

A Questo p u n t o l ' impegno 
m a g g i o r e deve cons i s t e re nel 
segu i re d a vicino, cont ro l la 
r e — a n c h e a t t r a v e r s o for
m e di verif ica pubbl ica — 
t e m p i e modi di a t t u a z i o n e 
de l l a le?ge ( local izzazione, 
c o n s e g n a del le a r ee , ecc.) 
pe rchè , in effe t t i , a o ' t ob re 
sui c a n t i e r i si pos sano a-
v la re i lavor i . 

M a q u e s t o p r i m o provvedi
m e n t o d i Darziale « delega » 
al le Region i , c o n s e n t e glft d i 
r i l e v a r e la necess i ta c h e ven
ga r a p i d a m e n t e c o l m a t o il 
r i t a r d o '•! non nocbi comu
ni a do t a r s i del necessa r i 
s t r u m e n t i u rban i s t i c i (adozio
ne del p lani di zona del la 
167). 

Al d i l à dei p rovved imen t i 
di e m e r g e n z a , la cond iz ione 
f o n d a m e n t a l e pe r s u p e r a r e la 
crisi r i m a n e ouel la di u n a 
rea l e p r o g r a m m a z i o n e del 
s e t t o r e a t t r a v e r s o l ' adozione 
di un p i a n o d e c e n n a l e di ri-
r n a n ' / ! n m o n » o del la edi l iz ia . 
P e r s t r a p p a r e al governo que
s t o ob ie t t ivo p r io r i t a r io sono 
in a t t o in ques t i giorni g ran
di sc ioper i del l avora ta - ! , ini
z ia t ive de l la coopcraz ione , 11 
p i eno i m p e g n o del n o s t r o par
t i to . U n a p a r t i c o l a r e inizia
t iva p a r l a m e n t a r e del P C I è 
r i vo l t a a s t r a p p a r e u n a sem
pl i f icazione del le a t t u a l i pro
c e d u r e c h e Imped i scono spes
s o che gli s t a n z i a m e n t i a r r i 
v ino a d e s t i n a z i o n e in t e m p o 
u t i l e ; 1 benef ic ia r i , d ebbono 
d i v e n t a r e s e m p r e più le Re
gioni , a l l e qual i debbono esse
r e t r a s fe r i t i 1 fondi necessa r i 
pe r p o r t a r e a v a n t i 1 p r o g r a m 
mi d i Inves t imen to . 

Al t r a es igenza di c a r a t t e 
r e g e n e r a l e è que l la di sost i 
t u i r e 11 c r e d i t o fondia r io ( tu t 
t o o r i e n t a l o a d u n t ipo di edi
lizia e s s e n z i a l m e n t e specula
t i v a ) con nuovi s t r u m e n t i di 
r a c c o l t a e ges t ione del ri
s p a r m i o da a f f ida re a l l a re
sponsabi l i tà , de l le Regioni . 

S u l l a r i vend icaz ione di u n 
p l a n o s t r a o r d i n a r i o c o o r d i n a t o 
d a l l a Regione , non solo pe r 
l 'edilizia a b i t a t i v a m a a n c h e 
per g r a n d i o p e r e pubb l i che 
c h e t u t t i o r m a i g iud icano 
p r i o r i t a r i e : ospeda l i , scuole , 
le a l t r e t r e u n i v e r s i t à nel La
zio, la « t r a sve r sa l e nord » ed 
a l t r e I n f r a s t r u t t u r e , è aper 
t a o r m a i d a mes i u n a ver
tenza , la a ve r t enza Lazio », 
su l l a qua l e si sv i luppa 11 mo
v i m e n t o d i lo t t a de l lavora
to r i e l ' in lz la t la po l i t i ca de l 
P C I a t u f i 1 livelli: a Uvei-

10 d i zone, di c o m u n i e d i 
a s s e m b l e a reg iona le , ed in 
ques t i g iorn i , a livello a n c h e 
di conf ron to d i r e t t o sui pro
b lemi concre t i e sul p r o g r a m 
mi con ie a l t r e forze politi
che d e m o c r a t i c h e de l l a Re
gione. 

Noi r i b a d i a m o c h e la cr i s i 
si s u p e r a solo s t i m o l a n d o — 
a la to d i quello pubbl ico — 
un i n t e r v e n t o mass icc io del
l ' impresa p r i v a t a nel s e t t o r e 
del l 'edi l izia convenz iona t a . 

Il p rob lema , cioè, si risol
ve solo I n c o r a g g i a n d o il ri
s p a r m i o p r i v a t o a inves t i r e , 
o r i e n t a n d o l o ne l l a g i u s t a di
rez ione : l 'unica cond iz ione d a 
por re , è que l la d i o p e r a r e 
sul le a r e e de l l a 865. 

Ass ieme al l 'edi l iz ia pubbli--
c a (che r i m a n e , si cap i sce . 
11 s e t t o r e p r io r i t a r io : bass i 
l'itti ecc.) d e b b o n o « coesiste
r e » u n a edi l iz ia convenz iona
ta ed u n a edi l izia c o s i d d e t t a 
l ibera. T u t t i e t r e ques t i t ip i 
di edil izia d e b b o n o o p e r a r e 
« d e n t r o » i p lan i regolatori 
e 1 p lani pa r t i co la regg ia t i , al
l ' In te rno d i u n a p r o g r a m m a 
zione regionale , L 'obbie t t ivo , 
n o n è quello d i d i s t r u g g e r e 
il m e r c a t o , bensì d i In t rodur 
vi p ro fond i e l e m e n t i di modi
fica. Olà, elei res to , le vi
c e n d e de l l a legge 1GB i le do
m a n d e per l 'edilizia conven
z iona ta p r e s e n t a t e du i pr iva
ti a l le Ki 'gianl . Ivi c o m p r e s o 
il Lu/.lo) d i m o s t r a n o c o m e 
l ' Impresa p r i v a t a — r is t re t 
tisi gli sp:v,i pe r inves t imen t i 
specu la t iv i pe r v ia de l l a m a n 
c a n z a d i d o m a n d a (c'ò do
m a n d a solo per case popola
r l i — si o r i e n t a dec i samen
te, a co s t r u i r e sul le a r e e 
de l la 865. 

E' q u i n d i , q u e s t o u n a t t o , 
un processo nuovo di g r a n d e 
in te resse , che \ a favor i to , 
pe rchè capace d: c o a d i u v a r e 
f o r t e m e n t e a l la r ip resa , al su
p e r a m e n t o delle gravi diffi
co l t à a t t u a l i , a l la sulva-juar-
d i a de l l ' occupaz ione . Ed a 
ques t i t r a g u a r d i , g u a r d a n o 
oggi con fiducia r i n n o v a t a da l 
r i s u l t a t o delle r ecen t i elezioni 
dec ine di mig la i la di edili 
del Lazio, ed In p r i m o luogo 
1 20.000 d i soccupa t i . 

Ne.iv.ino può pensa re che 
s i a possibile oggi de lude re 
ques t e g r a n d i a t t e se : non cer
t o Il PCI . che c o m u n q u e im
pegnerà in ques ta ba t t ag l i a 
t u t t e le sue forze, con l'ac
c resc iu ta r e s o o n s a b l h t à che 
gli d iv i ene dal consenso po
polare che l 'ha p o r t a t o a l 
p r i m o pas to a R o m a e nel 
Lazio. 

Mario Mancini 

CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Allo oro 2 1 , ultimo replica 
della primo edizione di « Carmen » 
di G. Bisot (ropinrescntazionc n. 
7) concerloto e dirotta dol mie-
5lro Oliviero De Pabritiis. Inloi-
preli principali: Fiorenzo Cossolto, 
Rossana Pacchici le, Giorgio Co
sci loto Luniberti, Mono Sereni, 
Mercoledì 23, olla ore 2 1 , re
plica eli « Aida », di G. Verdi 
(rappresentazione n. 8 ) concor-
tota e diretta dal motstio Clio 
Bonconipayni. Interpreti principa
li: Rita Orlandi Molaspina, Laura 
Didier Gombardella, Amedeo Zom-
bon, Giovanni Cimmelli, Ivo Vin
co, Massilimilinno Molo*, pina. Pri
mi boiler ini: Elisabetta Tcrnbust, 
Tuccio Rujono e il Corpo di Bollo 
del Teatro. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

FlominiD 118 - Tot. 3G0.17.52) 
Presso lo Segreteria dell'Accade
mia • V I D Flaminio 118 te lo 
lono 3G.01.702 i Soci possono 
riconfermare il loro abbonamen

t o per la stoijionc 1975-76. t 
posti saronno 1 emuli a loro di
sposizione lino al 31 tuyllo. So
no valido onche le confermo per 
iscritto. La Segreteria è aperto 
tutti i (jiorni, solvo il saboto po-
mcri'jyio, dalle oro 9 allo ore 
13 o dolio ora 16,30 allo 

oro 19. 
BASILICA S. FRANCESCA ROMA

NA (Foro Romano) 
DomDni allo 21,15 Rome Festi
vo! Orchestra. Direttore Frìtz 
Moroffi. Musiche di: Hoydn, 
Gounod. Solisti: D. Ashley, J. 
Brooks. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vis F r o n t i n i 
n. 46 - Tel. 3964777 ) 
La Segro ter io dell' Istituzione e 
aperta tutti 1 giorni feriali esclu
so Il saboto dalle 9-13 e 16-19 
per II rinnovo delle associazioni 
olla stagione 1975-76. 

TEATRO D I VERZURA (Villa Ce-
limontono • Tel. 73 .48 .20 ) 
Allo ore 21,30 * II comples
so Romeno del Ballolto », di
retto do Marcella OtinellI In 
« Lo Silfidi », Chopin-Foklne 
« Nozze di Aurora », Cfalcovski-
Petlpo, « Soyno di uno notte di 
mozza ostato » Mondelshon-Otì-
nolli. Con: A. Rozzi, D. Lom-
mel, M. Parrillo. S. Capozzì, A. 
Astiò e il complesso del Boi-
tetto. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO (Cunicolo - T. G34.23.03) 
Alle ore 21,30 la Plautina 
prcs.i « La (avolo dei Menecmt » 
di Sonte Stern (liberomonre trot
to do Plauto) con Ammirato, Bo
llini, Olos, Coniti, Ceruili. Francis, 
Modenìnl, Modunnc, Nano, Reti, 
Sonleltl. Sidoni, Zardlnl. Regio 
di Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 • Tel. 845 .26 .74 ) 
Allo ore 17 lo Compagnia 
D'Origlio Palmi pros.: « An
dreina », 2 tempi In 5 quadri 
di Vittoriano Sardou. 

CENTRALE (Via CelM 4 • Tele
fono 687 .270 ) 
Alle 19 e 22,30 continuano le 
repliche del primo Festival dello 
Strip-Tease. 

CHIESA DI S. ANASTASIA ( P i n 
za di Sante Anastasia) 
Alto 21,15 Regione Lozlo. La 
Compognlo del Sonyeneslo pre
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli. Incensi, e cilici ». testo 
a ragia di Luigi Toni. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N O t O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo-INAM) tei, S1.39.405 
Domani alle 21 ,15 concerto di 
chitarra classico con recital dì 
« Garcio Lorco o New York • 
e •< Lamento di Ignazio » con 
il solista Riccardo Fiori a Giulia 
Monglovìno. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale • Tel. G78.38.07) 
Allo ore 18,30 e olle ore 
21 ,30 X X I I Stoqlono di Pro
so Romona di Checco e Ani
to Durante e Leila Ducei con 
Sonmartln. PozzIngB, Pozzi, Rai
mondi, Marlino, Mura, Zoccorio 
con il succasso comico « Pen
siono la Tranquillità », di Co
glier!. Regio Checco Durante. 

SPERIMENTALT 
BEAT 72 (Via C. Belli 72 • Te-

lelono 317.715) 
Alte 21 ,30 II Teatro Stran'amo-
re pres * « Lo morte di Dontort » 
di G. Bùchner. Re<jlo di Simone 
Carella. 

CABARET 
ALCIAPASU • G IARDINO (P!oz» 

Rondinini 3G Tel. SS9.8G1) 
Chiusura estiva 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S • Tol. 737 .053 ) 
Domani alle 21.30 spelt. di Folli 
llallono con il Trio I Molonthrinl 
siciliani di Tono Modico. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font* dall'Olio 5 • S. Mari» In 
Trastevere) 
Allo 22 II columblono Henry 
Rivos e la sua chitorro magica. 
Dakar o Donte duetto sud-ame
ricano. 

... COMICAMENTE IMPURA, 
MALIZIOSAMENTE 

PECCAMINOSA, 
BELLA, SENSUALE, 

PROVOCANTE, 
SONO LA CAMERIERA 

DI TUTTI... 

al 

Capranichetta 
IN ESCLUSIVA 

la 
cs menerà 

DlOILLimiKULUO UAKIDCOILI 
UIL* CALO f » « «tiltW)M 

.«WSfMAIIUlIQl 
•.MMBlWlftÓNIlIft 

«Naturalmente» sono vie-" 
tata ai minori di 18 anni 

ARIA 

CONDIZIONATA 

L* «tale eh* appaiono accanto 
al titoli dal film corrlapondono 
alla fleguente elaMlNcailoaa CM 
9«n 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
C 
M 
3 
SA 
SM 

M-il 

EM AwenTuroe* 
« Comico 
rs Disegno animato 
ca Documentario 
ej Drammatici» 
m Giallo-
m Musical* 
ca SentlmentatB 
a Satirico 
D Storico-mitologie» 

Il nostro «ludrzlo fui fMiw into
na Moreno I M I modo foguociMi 

$ t t f t 9 t t m aocailoiMlo 
w w V v • • ottimo 

V 

• > • • m buon* 
• • e» discreto 

• w medioevo 
M 1 « è vietato al i b i ad 

ti 18 anni 

PIPER (Via Tagliamento 2 • Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 Musico 22 e 24 G. Bor-
nigio presenta • Follie d'estate ». 
Conto Morta Loml. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 79 - Tol. 39.4G.98) 
Alle ore 16 complesso mu
sicale ancjlo-americono « The Lin
cio Dove's fish camp » Rock and 
Roll Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dello Tra Fontano» 

E.U.R. • Tel. 591 .06 .08 ) 
Metropolitana - 93 • 123 - 97 . 
Aperto tutti I giorni. 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tel. 312 .2S3) 
« L'invenzione di Morel », di E. 
Greco. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO (Vie del Veatlnl 8 ) 
Alle 13 e 23 « Mani cullai lu
na »; alla 21 « La via dei gi
ganti ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A - Tel. 360 56.06) 
Alle 19. 2 1 , 23 «Giorni per
duti », di B. Wilder. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOV INELL I 

Il cerne d'odio, con S. Poitier e 
Rivista di spogliarello A # » 

VOLTURNO 
Violenze cernalo, e Rivista di 
spogliarono 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 323 .153 ) 
I l giorno più lungo, con J. 
Woyne DR # » 

AIRONE 
Breve chiusure estivo 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Giù la testa 

AMERICA (Tel. S 8 1 . e i . 6 8 ) 
Riusciranno I nostri eroi a ri
trovare l'amico mlateriocamenu 
scomparso in Africa?, con A. 
Sordi C « 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
Le mele marce, con W . Holden 

( V M 18) DR « 
APPIO (Tel . 779 .838 ) 

I l getto a 9 code, con I. Fran-
ciscus ( V M 14) G » ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
La piazza vuota, con S. Tu-
minelll ( V M 14) DR » f c » 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Cabaret, con L. Mlnnelli S $ 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .40) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hollman A * » S 

ASTOR 
Decletlve's story, con P. New-
mon G $ 

ASTORIA ' 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintignnnt ( V M 14) 

DR » *> 
ASTRA (Viale ionio, 2 2 3 • Tele

fono 886 .209 ) 
Razza padrona, con C. Wierze-
Jewskl ( V M 18) DR » 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Frankoncteln Junior, con G. Wi l 
der SA »» 

AUREO 
Breve chiusura estiva 

AUSONIA 
Il gatto a 9 code, con I. Fran
cisco ( V M 14) G « # 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
Il gatto a 9 coda, con I. Fran
cisco ( V M 14) G « » 

BALDUINA (Tal . 347.S92) 
Una vita bruciata, con R. Va-
dlm ( V M 18) DR ® » 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fantozzl. con P. Villaggio C 9 9 

BELSITO 
Senza un filo di classe, con G. 
Segai SA » » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR « S S 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Non aprite quolta porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR ® » 

CAPITOL 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA ® ® $ 

CAPRANICA (Tel. 670.24.6S) 
4 bastardi per un posto all'In
ferno, con B. Reynolds DR ® 

CAPRANICHETTA <T. 679 .24 .65 ) 
La cameriera, con D. Giordano 

( V M 18) C « 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 

Soquostro di persona, con F. 
Nero DR » • * * 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 

D IANA 
La polizia ho le inani legalo, 
con C. Cosslnelli DR & 

3a settimana al 

TIFFANY 
I N E S C L U S I V A 

NUDA 
SENSUALE 

SPREGIUDICATA 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel . 360 .188 ) 
Le mele marcie, con W. Moldcn 

( V M 18) DR * 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) I 

I l toschlo di Londra con I. Fuchs-
berger G 9 , 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wilder SA » » ! 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) ! 
Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR * » » ' * ' * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele-
fono 591 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 9 $ $ 
EUROPA (Tal . 805 .736 ) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capollcchlo C « 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 
E Johnny prese 11 fucile, con 
T. Bottons DR # * * * 

F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusure estiva 

GARDEN (Tel . 582 .848 ) 
Non aprite quolla porla, con M. 
Burns ( V M 18) DR » » 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
Le polizia ha le mani legate, 
con C. Cosslnelli DR » 

CIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
I l tentasma dal palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA ® » 

GOLDCN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I l giorno dolla vendetta, con K. 
Douglas DR » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
• Tel. 638 .06 .00 ) 
Razza padrona, con C. Wierze-
Jewskl ( V M 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326 ) 
Vivere per vivere, con Y. Mon-
tand DR ® » 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831 .93 .51 ) 
Anche gli uccelli e le api lo 
fanno ( V M 14) DO ® » 

I N D U N O 
Breve chiusura «stiva 

LE GINESTRE 
Serafino, con A. Celentano 

( V M 14) SA * 
LUXOR 

Chiuso por restauro 
MAESTOSO (Tal . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

I l teschio di Londra, con I. 
Fuehsbergor G ® 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08) 
Carnalità, con E. Schurer 

( V M 18) DR » 
MERCURY 

La polizia ha le mani legate. 
con C. Cessinoli! DR & 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Yuppl Du, con A. Celentano 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Chiusura estive 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
I l seduttore con A. Sordi C * * 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J. Jillson ( V M 18) SA * 

MODERNO (Tel . 460 .265 ) 
Carmen Baby, con U. Levka 

( V M 18) DR » 
NEW YORK (Tel . 780 .271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR » * * « 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tal. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Breve chiusura estiva 

OLIMPICO (Tel . 39S.635) 
Toxas oltre 11 fiume, con D. 
Martin A ® » 

PALAZZO (Tel. 493.66.31) 
Il giorno più lungo, con J. 
Wayna DR « * 

PARIS (Tel . 7S4.36S) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 9 » 

PASOUINO (Tel. 503 .622 ) 
Lepke (Big Boss) (in Inglese) 

PRENESTE 
Non eprlte quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR 8 * 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Rosemery'c baby, con M. Fer-
row ( V M 14) DR * » 

QUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12) 
5 pezzi facili con 1. Nocholson 

( V M 14) DR « 9 » 
RADIO CITY (Tal . 464 .234 ) 

Breve chiusura estive 
REALE (Tel . 581 .02 34 ) 

Il giorno della vendetta, con K. 
Douglas DR # 

REX (Tel. 884 .165 ) 
Texaa oltre II fiume, con D. 
Martin A ® » 

RITZ (Tal . 837.4S1) 
Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR * » 9 * 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Profumo di donna, con V. Gass-
man DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
La caduta degli del, con J. Thu-
lln ( V M 18) DR ® » S 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
I l cane di paglia, D. Hotfmen 

( V M 18) DR 9 9 
ROYAL (Tet. 757 .43 .49 ) 

Per qualcho dollaro In più, con 
C. Eastwood A # f t 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Razza padrona, con C. Wiorze-
IcwsUI ( V M 18) DR » 

SISTINA 
Moulin Rouge, con J. Ferrar 

( V M 16) DR » * 
SMERALDO (Tel . 351.5811 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR 9 

SUPEKCINEMA (Tel. 48S.49S) 
L'ultimo colpo dell ' ispettore 

Clark, con H. Fonda SA ® 
TIFFANY (Via A. Oepretis Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La cognatina, con K. Wall 

( V M 18) C 9 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Le giustizia privala di un cit
tadino onesto, con E. Borgnine 

( V M 14) DR « # 
TRIOMPHE (Tel. 838.0O.O3) 

Lo schiatto, con L. Ventura 
S ® * 

UNIVERSAL 
Riusciranno I nostri eroi a ri
troverò l'amico mlsterlosemente 
scomparso in Africa?, con A. 
Sordi C « 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .339) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trlntlgnant ( V M 14) 

DR ® » 
V ITTORIA 

Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi 10 secondi per fuggi

re, con C. Bronson A * * 
ACILIAt Finché c'è guerra..., con 

A. Sordi SA • • 
A D A M : Non pervenuto 
AFRICA) Gruppo di tamlglla in 

un Interno, con B. Loncosrer 
( V M 14) DR i*i* 

ALASKA: I l lumeconc, con T. 
Ferro SA A) 
ALBA: Il lumacone, con T. Ferro 

SA + 
ALCE: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 * 

ALCYONE: Grezie nonna, con E. 
Fenech ( V M 18) C * 

AMBASCIATORI: Storie di vita e 
malavita, con A. Curii ( V M 18) 

DR * 
AMBRA JOVINELLIt I I semo del

l'odio, con 5. Poitier e Rivisto 
A * + 

ANIENE: Quo Vadls?, con R. 
Taylor 5M « 

APOLLO: Rassegna Agente 007-
SI vive solo duo volle, con 5 
Connery A * 

AOUILA: Sole rosso, con C. 
Bronson A * 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL: Piedone a Hong Kong. 

con B. Spencer SA * 
AUGUSTUS: Una vita bruciata, 

con R. Vodim ( V M 18) DR * • 
AURORA: Borsalino e Co,, con 

A. Dclon A * 
AVORIO D'ESSAI: Counome o 

nome Locombe Lucienne. con 
P. Blaise DR • • 

BOITO: C'oravamo tanto amati, 
con N. Monlredi SA * * « 

BRASIL: Bruca Lcc, con 1- Shanu 
BRISTOL: Ouo Vadls?, con R. 

Taylor SM • 
BROADWAY: Detective', slory, 

con P. Ncwman G * 
CALIFORNIA: Grazie nonna, con 

t . Fenech ( V M 18) C . 
CASSIO: Conviene far bene l'amo-

ro, con L. Proietti (VM 18) 
SA * 

BALDUINA - AUGUSTUS 

UiìlR \IITA BRUCIATA 
Solo V A D I M poteva osare tan to 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 

CLODIO: Conviene far bene l'amo
re, con L. Proietti ( V M 18) 

SA •*> 
COLORADO: Sole rosso, con C. 

Bronson A ^ 
COLOSSEO: Assassinio sull'Orlent 

Express, con A. Finncy G &.? 
CORALLO: Storie di vita e ma

lavita, con A. Curtis ( V M 18) 
DR -

CRISTALLO: L'amica di mia ma
dre, con B. Bouchet ( V M 18) 

SA « 
DELLE MIMOSE: Storie di vita 

e malavita, con A. Curtis 
( V M 18) DR * 

DELLE RONDIN I : I l sergente 
Roinpigllonl divento ceporale, 
con F. Franchi C *' 

D IAMANTE: Storie di vita e ma
lavita, con A. Curtis ( V M 18) 

DR * 
DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Zorro, con A. Dclon 

A *• 
ELDORADO: Mellzlosamentc. con 

D. Vigo ( V M 18) DR *> 
ESPERIA: Corruzione al palazzo 

di giustizia, con F. Nero DR -*> 
ESPERÒ: Un uomo chiamato ca

vallo, con R. Harris DR « » » 
FARNESE D'ESSAI: Chlnatown, 

con J. Nlcholson ( V M 14) 

DR «*e» 
FARO: L'urlo di ( hen terrorizza 

onche l'occidente, con B. Lee 
A * 

G IUL IO CESARE: Un uomo chia
mato cavallo, con R. Horris 

DR * * » 
HARLEM: Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 
HOLLYWOOD: Chiusura estivo 
IMPERO: Chiusura estivo 
JOLLY: Gruppo di famiglia In un 

interno, con B. Lancastc-r 
( V M 14) DR » # 

LEBLON: Chiusura estiva 
MACRYS: Zorro, con A. Dclon 

A * 
MADISON: Rassegno Agente 007: 

Thunderboll, con S. Connery 
A - * * . 

NEVADA: Conviene far bene 
l'amore, con L. Proietti 

( V M 18) SA » 
NIAGARA: L'esorclcclo, con C. In-

grossio C * 
NUOVO: Grazie nonne, con E. 

Foncch ( V M 18) C -
NUOVO FIDENE: Le pazionza ha 

un limito noi no, con S. Bor-
QC50 C * 

NUOVO OLIMPIA: Lancillotto e 
Ginevra, con L. Simon DR * «* 

PALLADIUM: Storie di vita e ma
lavita, con A. Curtis ( V M 18) 

DR * 
PLANETARIO: La lontana della 

vergine, di I. Bergmon ( V M 16) 
DR * * 

PRIMA PORTAI Zanna Bianca 
alla riscossa, con H. Silva A * 

RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Totò al Giro d'Italia 
RUBINO D'ESSAI: Per amara 

Oidio, con G. Roll! ( V M 14) 
SA •*> 

SALA UMBERTO: Trovoltl da un 
Insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto, con M. Melato 

( V M 14) SA * 
SPLENDIDE Amore amaro, con L. 

Castoni ( V M 18) DR * 
T R I A N O N : Bruca Lee, con L. 

Stiano , A 9 
VERBANO: Mimi metallurgico fo

rilo noll'onore, con G. Gianni
ni SA » » 

VOLTURNO: Violenza cornale, e 
Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Quella sporca ultima 

mota, con B. Reynolds DR # * 
ODEON: Dove vai «ama mutan

dine?, con 8. Bonton ( V M 18) 
SA -»V 

ARENE 
ALABAMA (Via Casilina, Km. 

14 .500 • Tel. 778 .394 ) 
Un esercito di 5 uomini, con 
N. Ca5telnuovo A * 

CHIARASTELLA (Via Editino
ne 6 ) 
I l blancd II giallo II nero, con 
G. Gemma A * 

COLUMBUS (Via dalla 7 Chiesa 
101 • Tel. 511 .04 .62) 
I 300 di torte Canby, con G. 
Hamilton A * 

FELIX (Cirene Glanicolense 121-b 
- Tel. 532 .29 .31) 
Romanzo popolare, con U. To-
qnoizi SA ftft 

LUCCIOLA (Clrc. Glanicolense 1G 
• Tel. 531 .410) 
La stangata, con P. Newmsn 

SA # # * 
MEXICO (Via di Grottarossa 37 

- Via Cassia - Tel. 69 .13 .391 ) 
Il bestione, con G. Gionmni 

SA • 
NEVADA 

Conviene (or bene l'omore, con 
L. Proietli ( V M 18) SA •> 

NUOVO (Via Aacienghl 6 • Telo-
tono 588 .110 
Grazie nonna, con E. Fenech 

( V M 18) e • 
ORIONE (Via Tortona 31 

La mia legge, con A. Dclon 
DR * 

SAN BASILIO (Via Penne l l i l i 
I l venditore di palloncini, con 
R. Cestie S • 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele
fono 495 77 .62 ) 
Dov'è finita la 7. compagnia?, 
con P. Mondy SA • 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392 .777 ) 
C'oravamo tanto amati, con N. 
Manlredi SA * » » 

TUSCOLANA (Piazza Senta Maria 
Ausillatrlce) 
CU sposi dell'anno secondo, 
con J. P. Belmondo SA • * 

OSTIA 
CUCCIOLO: La pupa del gangster, 

con S, Loren SA •* 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO) La più bella se

rata dolla mia vita, con A. 
Sordi SA * * 

CINCPIORELLI: L'uomo dì mez
zanotte 

COLOMBO: La polizia sta a guar
dare, con E. M. Salerno DR * 

COLUMBUS: I 300 dì torta Can
by, con C. Hamilton A * 

DEGLI SCIPIONI: La stella di 
latta, con J. Wayne A 9 

DELLE PROVINCE: Il dormiglio
ne, con W. Alien SA * 

DON BOSCOt Vera Cruz, con O. 
Cooper A * * 

ERITREA: Fatevi vivi la polizia 
non interverrà, con H. Silva 

DR * 
EUCLIDE: L'avventura del Nep-

tune nell'impero sommerso 
MONTE OPPIO: Carambola, con 

P. Smith SA * 
MONTE ZEBIO: Bullit, con S. Me 

Oueon C * 
ORIONE: La mia legge, con A. 

Delon DR • 
PANFILO: I l colonnello Bultiglio* 

na diventa generale, con J. 
Dulilho SA • 

REDENTORE: Tarzan e la pan
tera nera 

SACRO CUORE. I l serpente, con 
Y. Brynner DR • 

SALA S. SATURNINO: Franco e 
Ciccio auperstar 

TIBUR: Dove è Unita la 7. com
pagnia?, con P. Mondy SA * 

T I Z I A N O : C'oravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA * # * 

TRIONFALE: Ci rislamo « t i » 
Provvidenza?, con T. M.lion 

AI CINEMA 

EDEN 
ANTARES 

«105 MINUTI 
DI SUSPENCE» 

V I E T A T O Al M I N O R I 
D I 13 A N N I 

SUCCESSO 
AI CINEMA 

AMERICA 
UNIVERSAL 
ALBERTO SORDI 

N'NQ MANFREDI 
NEL FILM PIÙ' 

DIVERTENTE 
DELLA STAGIONE! 

"~AlBFRTBS0R0|-

- '.:=.-NINO MANFREDI 
SERNAfia BLIER • MUSto'SMACENI 

— ETTORI SCOLA 
GIANNI HfCHUUCARI . . , . „ . , , . , 

— . . . - » _ . . ni stumii sa» • mmm 

all'EMBASSY 
e MAESTOSO 

« PER GLI AMANTI DEL BRIVIDO » 

EDGAR WALLACE 
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l ' U n i t à . / domenica 20 luglio 1975 

Alla Commissione Interni 

Dibattito alla Camera 
su compiti e strutture 

del teatro di prosa 
Approvato l'aumento degli stanziamenti stata
li - Il contributo e le critiche dei comunisti 

PAG. 11/ spettacoli - ar te 

Un'ampia discussione sulle 
prospettive del teatro di pro
sa In Italia si 6 avuta l'altro 
Ieri alla Commissione Interni 
della Camera, nella seduta In 
sede deliberante che ha por
tato all'approvazione del di-
senno di legge che eleva, a 
partire da quest'anno, da 
quattro mllardl a cinque mi
liardi e mezzo lo stanziamen
to annuale per sovvenzionare 
Eli spettacoli. Inoltre, col 
provvedimento che ora passa 
al Senato per l'approvazione 
definitiva, e stato aumentato 
11 fondo di dotazione dello 
Stato alla sezione autonoma 
per il credito teatrale Istitui
ta presso la Banca Nazionale 
del Lavoro. 

Su alcuni aspetti del prov
vedimento si è avuto un ulte
riore positivo confronto tra 1 
deputati del vari partiti rap
presentati nella Commissio
ne. Degli apporti del nostri 
compagni si è tenuto conto 
sia nella fase di elaborazione, 
sia nella fase di approvazio
ne della legge. 

L'articolo 3, Infatti, preve
de che « nell'assegnazione del 
contributi si terrà conto In 
modo particolare delle esi
genze connesse con l'attuazio
ne di un ampio decentramen
to teatrale, soprattutto nelle 
zone del Centro-Sud, nonché 
delle Iniziative a gestione 
pubblica, cooperativistica, pri
vata e di sperimentazione 
che. con carattere di conti
nuità, tendano a favorire lo 
sviluppo dell'attività e della 
cultura teatrale». 

Nel testo governativo sono 

Morto a Mosca 
Boris Babosckin 

MOSCA, 19. 
All'età di 71 anni è mor

to a Mosca Boris Babosckin, 
attore e regista sovietico che 
interpretò la parte di Cla-
palev nel film del fratelli 
Vasslllev del 1934. Il grande 
successo avuto In quella cir
costanza ha offuscato In par
te ciò che egli aveva fatto 
e fece In seguito come atto
re e regista. Nell'anteguer
ra fu al Oorkl di Leningrado, 
poi si trasferì a Mosca, dove 
lavorò nei Teatri Vakhtangov, 
Maly, Cine-attore, Pusckln; 
negli ultimi quindici anni era 
tornato al Maly, di cui è 
stato uno del maggiori at
tori e registi. 

Il necrologio per la morte 
di Babosckin è stato Orma
to da alcuni tra 1 più noti 
dirigenti del PCUS 

« La canzone 
di Zeza » alla 

Festa de noantri 
Questa sera alle ore 21, nel 

quadro delle manifestazioni 
della Festa de noantri, 11 
Gruppo operato di Pomlglla-
no d'Arco metterà In scena 
La canzone di Zeza nella 
piazza di Santa Maria In 
Trastevere. I dodici compo
nenti del gruppo, diretti dal 
regista Toni Cosenza, daran
no poi vita ad alcune «tam-
murrlate» tipiche dell'entro
terra napoletano. 

La serata partenopea si 
chiuderà con la proiezione di 
un film. 

state inserite due modifiche 
proposte dal compagno Trlva: 
la prima tendente a sottoli
neare la necessità di favorire 
la diffusione delle attività 
teatrali, la seconda che Im
pegna il governo a riordina
re organicamente 11 settore 
entro 11 1. luglio 1978. 

Il compagno Trlva. inter
venendo nella discussione ge
nerale, ha lamentato il per
manere di un profondo diva
rio tra parole e fatti, che 
provoca, tra l'altro, un'Inca
pacità del potere pubblico — 
Improntato ancora ad una 
superata logica di mecenati
smo — ad esaudire la doman
da crescente che emerge nel 
settore del teatro. Il disegno 
di legge, che comporta la 
messa a disposizione di som 
me peraltro già in parte Im
pegnate, perché riferite alla 
stagione 1973-74, fa sorgere 11 
sospetto — ha detto Trlva — 
di fronte alle pressanti e ri
petute richieste di ristruttu
razione da tempo avanzate 
dal gruppo comunista, di una 
chiara volontà politica di non 
volere Innovare niente nel set
tore, nel timore che l'aumen
tato livello culturale accresca 
la potenzialità di autonomia 
critica, che riduce 1 margini 
di autoritarismo e di mani
polazione attraverso 1 mass-
media. 

Oltre a tale critica di fon
do della politica teatrale — 
ha concluso Trlva — si de
vono lamentare anche 1 cri
teri di distribuzione del fon
di erogati che finora non han
no tenuto conto dell'elevatis
sima crescita di domanda ma
nifestatasi In Emilia e In To 
scana, cioè proprio dove, non 
a caso, c'è stato 11 massimo 
Impegno in questo senso de
gli Enti locali. 

Il democristiano Cabras, da 
parte sua, ha tra l'altro os
servato che è necessario ap
profondire la ricerca sul mo
do come rispondere. In for
ma organica e non frammen
tarla, alla crescente doman
da di cultura e di teatro, col-
legandosi alle realtà locali, 
nell'ambito di un necessario 
decentramento di tutti I ser
vizi sociali. 

Il relatore Picchlonl, de
mocristiano, accogliendo 1 ri
lievi critici di Trlva, ha con
venuto sull'opportunità di re
digere un esauriente rendi
conto del contributi erogati. 

Al termine della discussio
ne, la Commissione ha appro
vato un ordine del giorno che 
«Impegna 11 governo a tene
re conto, nell'assegnazione del 
contributi, In modo particola
re delle esigenze connesse con 
l'attuazione di un ampio de
centramento teatrale Inteso 
come attuazione di un'artico
lazione territoriale regionale, 
come associazionismo Interco
munale, di Iniziative a livello 
di consigli di quartiere e di 
circoscrizione, nonché delle 
Iniziative a gestione pubblica 
cooperativistica, privata e di 
sperimentazione, specie In 
collegamento con attività sco
lastiche e parascolastiche che 
tendano a favorire lo svilup
po dell'attività e della cultu
ra teatrale». 

Nella stessa seduta la Com
missione ha approvato due 
leggi: una che prevede lo 
stanziamento di trecento mi
lioni per 11 restauro del Tea
tro Valle di Roma e l'altra 
che aumenta di trecento mi
lioni 11 fondo per 1 contribu
ti straordinari al circhi eque
stri. Anche questi due prov
vedimenti devono ora passa 
re all'esame del Senato. 

;ione 
Emilia-Romagna 

CONCORSI PER IL PERSONALE 
TECNICO SPECIALIZZATO PER IL CENTRO 

ELETTRONICO REGIONALE 

La Regione Emilia-Romagna indice l sottoelencati con
corsi pubblici per titoli ed esami per assumere personale 
per il proprio centro elettronico dotato di un sistema 
elettronico di 512 Kb con nastri e dischi: 

— 1 posto di esperto di gestione sistemi • responsabile 
dell'ufficio gestione sistemi; 

— 4 posti di analista di procedure; 
— 1 posto di esperto di programmazione avanzata • re

sponsabile dell'ufficio programmatone; 
— 3 posti di esperto di programmazione; 
— 2 posti di capo operatore; 
— 1 posto di tecnico delle documentazioni; 
— 1 posto di responsabile della sezione produzione; 
— 2 posti di operatore; 
— 1 posto di responsabile della perforazione; 
— 5 posti di perforatore. 

I requisiti per l'ammissione al concorsi (titoli di studio, 
qualificazioni professionali, età, ecc.), le norme che li 
regolano ed 1 programmi di esame sono contenuti nella 
deliberazior.o consiliare n. 175 del 23 aprile 1975, pub
blicata nei Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Roma
gna n. 113 del 18 luglio 1975 e affissa negli uffici regionali 
e negli aihi pretori dei Comuni capoluogo di provincia e 
delle Pro' ince della regione. 

Le domande di partecipazione — redatte e corredate se
condo le norme contenute nella deliberazione citata — 
dovranno essere fatte pervenire alla Regione Emilia-Ro
magna, assessorato Bilancio e Affari generali, Ufficio 
personale, viale Silvani n. 6, Bologna, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del sopramcnzionato Bollettino ufficiale. 

Notizie e chiarimenti ulteriori potranno essere richiesti 
all'Ufficio personale della Regione Emilia-Romagna. 

Il Presidente della Giunta Regionale: GUIDO FANTI 

Goldoni in scena a Borgio Verezzi 

Nel «Feudatario» sintesi 
tra Terotismo e il potere 

Il regista Maurizio Scaparro ha letto la commedia in una chiave decisa
mente politica - Spiccano, tra i bravi attori, Pino Micol e Lilla Brignone 
Commemorato, prima dell'inizio dello spettacolo, il compagno Lazzari 

Nostro servizio 
BORGIO VEREZZI. 19 

La stagione teatrale di Ve
rezzi, un suggestivo boreo 
medievale che s'inerpica al
le spalle di Finale Ligure, si 
è inaugurata lori sera con U 
prima del Feudatario di Car
lo Goldoni, diretto da Mauri
zio Scaparro per conto del 
Gruppo «Proposta per un tea-
tro veneto-teatro degli indi
pendenti ». 

Il feudatario è una delle 
opere cosiddette « minori » di 
Goldoni, che la diede alle 
scene In occasione del Car
nevale del 1752. due anni do
po la famosa « sfida » con 
11 pubblico veneziano che por
tò alla presentazione, in una 
sola stagione, di sedici nuo
vi testi (diventati diciasset
te con /( teatro comico, una 
sorta di saggio della poetica 
dell'autore). Recitata assai 
raramente, la commedia è 
stata «letta» da Scaparro 
In chiave decisamente politi
ca, con un'accentuazione che 
mette in evidenza 1 riferi
menti sociali («civili», co
me ha detto lo stesso re
gista. In una breve presen
tazione del testo al pubbli
co della «prima»). La stes
sa struttura dell'opera si pre
sta ad una lettura di que
sto tipo. 

n marcheslno Florlndo giun
ge nel piccolo possedimen
to di Montefosco con la 
madre per prenderne legale 
possesso; qui 1 rappresentan
ti dell'« antica, magnifica co

munità» (quante volte senti
remo ripetere questa denomi
nazione a simbolo di una 
classe che tenta, anch'" ver
balmente, di affermarsi!) si 
apprestano a riceverlo con 
una devozione già ampiamen
te « Inquinata » da aneliti 
d'autonomia. Tuttavia le co
se non vanno lisce: a com
prometterle ci si mettono sia 
l'erotismo esasperato del 
«glovin signore» che non ap
pena scorge una gonnella ten
ta Immediatamente di solle
varla, sia le « proteste » di 
Rosaufa, figlia del precedente 
proprietario del feudo, che 
s'oppone alla cessione. 

Le Intemperanze erotiche 
di Plorindo causano una ve
ra e propria rivolta tra 1 
« villani » che. per difendere 
l'onore delle loro donne (un 
onore che, In verità 11 mar
cheslno compromette senza 
molto faticare) si schierano 
a difesa del diritti di Ro-
saura. Il matrimonio tra 1 
due giovani, sapientemente 
orchestrato dalla marchesa 
Beatrice, scioglierà l'Intrica
ta situazione, restituendo al
l'una 11 possesso del maltol
to e mettendo un freno « le
gale » all'eccessiva vitalità 
dell'altro. 

Nella scena conclusiva, In 
cui lo scontro tra le due 
fazioni si scioglie sopra la 
testa e con la delusa mera
viglia del coro dei villici, è 
possibile cogliere uno dei no
di della lettura proposta da 
Scaparro, il segno di una so
lidarietà di classe che, ogni
qualvolta vede in forse 1 pro
pri privilegi, ritrova una com
pattezza e un'unità che solo 
poco prima apparivano com
promesse. 

La regia sottolinea oltre 
ogni dubbio questa sconfitta, 
trasferendo alla fine una fra
se («Evviva il padrone, che 
grande politico sono! ») che, 
detta dal «primo deputato» 
della comunità, ne sottolinea 
Ironicamente la sconfitta. 

' L'altro filone su cui si è 
mosso il lavoro interpretati
vo del regista nasce da una 
sorta di riflessione freudia
na sull'equiparazione tra ses
sualità e potere. E' nella fi
gura di Florlndo che questi 
due termini trovano una sin
tesi. Il giovane brama 11 pos
sesso del feudo perché ciò 
gli consente di far 11 «co
modo suo» con le donzelle 
del luogo. Il tutto attraverso 
toni violentemente aggressi
vi in cui il «potere» e 11 
« possesso » assumono Indif
ferentemente coloriture poli
tiche o erotiche. 

Del resto, 11 gioco lingui
stico ha un ruolo non indif
ferente In quest'edizione. Il 
regista sottolinea giustamen
te come la sconfitta dei «vil
lici » incominci ancor prima 
della stipula dell'accordo tra 
I potenti e sia presente sin 
dalla prima scena nelle pa
role « difficili ». goffamente 
storpiate e malamente orec
chiate, che Infiorano 11 di
scorso del maggior rappresen
tante della collettività. 

La messa In scena segue 
fedelmente ed efficacemente 
questi binari utilizzando po
chissimi oggetti (praticamen
te solo una serie di seggiole, 
poltrone e dlvanettl che sim
boleggiano le diverse posizio
ni sociali del protagonisti) e 
con un'impostazione del « pal
coscenico » la quale, rispet
tando e sfruttando assai be
ne le caratteristiche architet
toniche della Piazza Sant'A
gostino, In cui tradizional
mente hanno luogo le rap
presentazioni verezzlane, si 
affida ad un unico enorme 
sipario di fondo che, alzan
dosi e abbassandosi a vari li

velli sovrasta la scena con 
gli stemmi ora del feudo ora 
della « Serenissima Repubbli
ca». Anche questi blasoni 
seguono le tracce che abbia
mo appena sottolineato, In 
particolare quello di Monte-
fosco che, con le tre vette, 
la più alta delle quali è cir
condata da una nube a for
ma d'anello, contiene una 
chiara allusione erotica. 

Gli Interpreti si sono ade
guati alle scelte della regia. 
In particolare Lilla Brigno
ne. che è una marchesa Bea
trice sufficientemente ambi
gua. Forse troppo caricato 11 
Florlndo di Pino Micol a cui 
gioverebbe un gestire meno 
angoloso. Corretti 11 Panta
lone di Ettore Conti e la Ro-
saura di Patrizia Milani, e 
decisamente spassoso 11 com
plesso del « villici » (Fernan
do Pannulo, Giulio Plzzlranl. 
Sandro Dori, Antonio Palo-
la, Giampiero Becherelll, Sa
ra Franchettl. Donatella Cec-
carello. Nunzia Greco). Di 
poco puro contorno, Invece, 
l'Arlecchino di Enzo Turrin. 
In complesso uno spettaco
lo assai meno «estivo» di 
quanto si potesse temere. 

Nel concludere, vogliamo 
ricordare la semplice cerimo
nia con cui, prima dello spet
tacolo, Maurizio Scaparro e. 
a nome degli organizzatori. 
Giovanni Bono, hanno breve
mente commemorato Arturo 
Lazzari consegnando a Nlna 
Vinchi, che per anni ne è 
stata la compagna, e alla so
rella dello scomparso una tar
ga ricordo. Poche e brevi pa
role che molti fra il pub
blico hanno seguito con com
mozione. 

Umberto Rossi 

Momento 
fatale 

di Cathy 

HOLLYWOOD — Dopo un lun
go tirocinio televisivo appro
da sul grande schermo la 
ventiduenne Cathy Worthing-
ton (nella foto): la giovane 
attrice americana sarà a fian
co di Steve Me Queen In 
« The moment I iaw you » 
(K II momento che ti ho vi
sta »), un film la cui lavora
zione è prevista in autunno 

Allo Sferisterio di Macerata 

Rigoletto sotto il peso 
della «routine» estiva 
Mentre il baritono Cornei Mac Neil non si discosta dalla tradizione, 
una nota di freschezza viene dall'interpretazione di Alfredo Kraus e 
Rosetta Pizzo — Approssimativa la direzione di Gianfranco Rivoli 

Dal nostro inviato 
MACERATA, 19. 

Col tempo alquanto afoso, 
eccoci nel pieno delle sta
gioni liriche all'aperto. Da 
Verona slamo passati all'or
mai tradizionale Sferisterio 
di Macerata dove ha preso il 
via un popolare Rigoletto ac
colto con grandi applausi 
di un pubblico folto e ben 
disposto. 

La stagione, undicesima 
della serie, si è aperta In 
realtà con 11 Batto in ma
schera e Lucia, ma la coinci
denza cogli spettacoli are-
nlani ci obbliga ad alterare 
l'ordine delle recensioni. Par
leremo delle altre due opere 
dopo aver assistito alla secon
da replica, e forse sarà un 
vantaggio perchè la « prl-

Agli Incontri internazionali 

Otto film recenti della 
Jugoslavia a Sorrento 

Altri quattordici titoli nella sezione retrospettiva 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 19 

La Jugoslavia sarà l'ospite 
di turno ai prossimi Incontri 
del cinema che si svolgeran
no dal 27 settembre al 4 ot
tobre «. Sorrento e Napoli. 
La presenza della cinemato
grafia Jugoslava alla manife
stazione sarà mossicela: otto 
film della più recente produ
zione (alcuni partecipanti an
che al Festival di Polal, quat. 
tordlcl per la scalone retro
spettiva, sci per un dibattito 
con gli studenti, settantacin-
quo tra documentari e dise
gni animati, e quattro pelli
cole per la speciale sezione 
dell'ecologia. 

La più recente produzione 
Jugoslava sarà rappresentata 
a Sorrento da: Uva storta di 
brava gente dello sloveno 
France Stiglic. Hitler dietro 
all'angolo del croato Vladimir 
TadeJ, La paura dello sloveno 
Matlaz Klopclc, /( derviscio e 
la morte del serbo Zravko Ve-
llmlrovlc, Costi quello che co
sti del croato Rajko Gl'Ile. Il 
testamento del serbo Mlsa R'a. 
dlvojevlc, La rappresentazio
ne di « Amleto » alla coopera
tiva agricola del croato Krsto 
Papcl. La repubblica di Uzi-
cka, nella versione interna-
zicnale In Inglese, del serbo 
Ziku Mltrovlc. 

Per quanto rlfruorda la re
trospettiva questi saranno 1 
quattordici lllm: La ballata 
di una tromba e di una nu
vola di France Stiglio (Slo

venia), Tre di Aleksandar Pe-
trovlc (Serbia), Il mattino di 
Puri&a Djordjevic (Serbia), 
Faccia a /accia di Branko 
Bauer (Croazia), Il treno sen
za orario di Veljco Bulajic 
(Croazia), Un avvertimento 
di Vatroslav Mimica (Croa
zia), Le perle nere di Toma 
Janjlc (Bosnia ed Erzegovi
na), La montagna Prokleteje 
di Miomlr Stamenkovlc (Ser
bia), Il seme nero di Kiril Ce-
nevski (Macedonia), La te. 
sta di Jize Bablc (Slovenia), 
La matita perduta di Fedor 
Skobonja (Croazia), Attraver
so i rami... il cielo di Stole 
Jankovlc (Serbia), La terra 
dimenticata di KarolJ Vlcek 
(Vojvodina), Il denaro male
detto di Velimlr Stojanovic 
(Montenegro). 

Considerato il peso che la 
produzione cinematografica 
ha nelle varie repubbliche si 
può dire che si è cercato di 

f>resentare un quadro che sia 
I più completo possibile di 

quello che è lo stato di salute 
attuale della cinematografia 
Jugoslava, ricordandosi! nel 
ccntempo anche di come sono 
andate le cose nel recente 
passato. 

Durante gli Incontri si 
svolgeranno anche numerose 
altre manifestazioni collatera
li. Tra queste ricordiamo gli 
spettacoli offerti dal ballet
to dell'Opera di Belgrado. dal
l'Ottetto di Zagabria e dal 
Trio di Lubiana, tutti dedl-
enti alla musica classica. 

Silvano Goruppi 

ma» è raramente a punto, 
come s'è visto In questo Ri
goletto, lasciato esclusiva
mente alle voci. 

Nelle stagioni all'aperto 
questa è sovente la regola, 
L'orchestra, radunata per 
l'occasione, fa quel che può 
e 11 direttore non cerca finez
ze irraggiungibili. Restano 
l'allestimento e 11 canto. Que
st'anno, a Macerata si è fat
to un po' di economia sulle 
scene. I vecchi deficit e i nuo
vi costi non consentono spre
chi: ci si sforza lodevolmen
te di sopperire con l'intelli
genza agli scarsi mezzi: cosa 
non facile quando le prove 
sono scarse e l'Invenzione de
ve limitarsi all'essenziale. 

Cosi, facendo di necessità 
virtù, si ricade nel vecchio 
difetto delle stagioni costrui
to attorno al nome di qual
che cantante famoso, capace 
di attirare 11 pubblico che qui 
si divide tra i patiti del me
lodramma, le signore ansio
se di sfoggiare la toilette e 
I turisti delle vicine località 
balneari attirati dalla musi
ca e dal fresco serotino. Tut
ti hanno avuto quel che si 
aspettavano. I loggionisti 
marchigiani, In particolare, 
non sono stati delusi né dal
le giovani voci di Alfredo 
Kraus e di Rosetta Pizzo, né 
dalla consumata esperienza 
di Cornell Mac Neil nel pan
ni del protagonista. Mac Neil 
canta 11 Rigoletto da decen
ni secondo la tradizione dei 
Gaietti e degli altri famosi 
baritoni che hanno costruito 
tutta una serie di effetti im
mancabili nei momenti cru
ciali: l'impennata dramma
tica, la gran parata dell'acu
to tenuto II più lungo possi
bile, Il facile contrasto sce
nico tra buffoneria e trage
dia. Con questi mezzi, anche 
quando la voce è ormai lo
gora, non manca una via 
d'uscita. Certo II personaggio 
non ne emerge molto raffina
to: si perdono tutte quelle 
mezze luci e mezze ombre 
profuse dal genio di Verdi 

Accanto a questo Rigolet
to ancorato alle abitudini del 
vecchio melodramma, Kraus 
e la Pizzo ci danno il senso 
gioioso della giovinezza voca
le: anch'essi, certo, hanno 1 lo
ro gigionismi, i piccoli e gran
di ripieghi strappapplausl, 'ma 
arricchiti da una ricchezza 
ancora intatta di emissione: 
vibrate, Incisive quelle del 
tenore, finemente delicate, 
anche nel registro più acu
to, quelle del soprano che è 
la rivelazione degli ultimi 
anni. Si aggiungano due ot
timi bassi: Antonio Zerbini 
nel ruolo di uno Sparafuclle 
gagliardo e ambiguo quanto 
si può desiderare, e Carlo 
Micalusci, imponente e to
nante Monterone e, ancora, 
Nicoletta Cilento (Maddale
na), Gabriella Onesti (Gio
vanna) e tutti gli altri com
primari. 

Con questa compagnia con 
le rade prove a disposizione, 

Il maestro Gianfranco Rivoli 
tiene assieme l'opera affidan
dola a un Implacabile moto 
meccanico, appena allentato 
dal bisogni particolari del 
cantanti maggiori. Tutto pro
cede secondo un ritmo verti
ginoso, marcando gli accom
pagnamenti a chitarra, evi
tando ogni sottigliezza di pen
siero, di suono, costruendo In
somma una Impalcatura rit
mica in cui orchestra e coro 
camminano con sicurezza no
nostante le modeste possibi
lità. 

Quanto all'allestimento di 
Roberto Laganà esso ripren
de, in parte, quello dello 
scorso anno, costruendo al- -
l'interno di una Impalcatura 
lignea una serie di luoghi 
in cui si muovono personaggi 
e coro giocando, nel limiti 
del possibile con le luci e I 
costumi. Affiorano, qua e là, 
eerte ambizioni slmboliste e 
una timida voglia di « far 
nuovo», ma tutto rimane al
lo stato di intenzione 

Nel complesso. Insomma, 
slamo alla vecchia routine 
estiva: quella che eredita una 
concezione melodrammatica 
vecchia di decenni e la ripe
te senza il minimo sforzo In
terpretativo, senza 11 minimo 
approfondimento. Una dire
zione come quella di Rivoli 
(un maestro che pure non 
manca di qualità) è addirit
tura oltraggiosa, ma è emble
matica di un sistema, in una 
situazione che sta ormai toc
cando 11 fondo. Ancora un 
passo e saremo alle spedizio
ni punitive del famigerati 
Impresari. Comunque vedre
mo le altre due opere. 

Rubens Tedeschi 

Sulla buona 

strada il 

"Complesso 

romano 

del balletto 
SI è inaugurato, l'altra se

ra, a Roma, nel « Teatro di 
Verzura» di Villa Celimonta-
na. Il ciclo di spettacoli del 
« Complesso romano del bal
letto >>. diretto da Marcella 
Otinelll. coreografa. balleri
na, studiosa dei problemi pe
dagogici connessi alla danza 
e proprio un'animatrice del 
rinnovamento del balletto In 
Italia. 

La stessa Otinelll — e sono 
anni che conduce una sua 
battaglia — nel presentare al
la stampa lo spettacolo, ave
va indugiato sulle questioni, 
antiche e nuove che. non ri
solte, stanno portando alla 
paralisi un'arte che ha so
prattutto bisogno di movimen
to e di spazio per muoversi. 
Tanfè, sembrerà un'esagera
zione, ma In Italia è da re
gistrare la totale mancanza 
di teatri destinati alla danza. 
Ci si adatta In luoghi preca
ri, su pedane di palestre, buo
ne per manifestazioni didatti
che (e la Otinelll ne ha sne-
rlmentate parecchie anehe 
quest'anno, nelle scuole di Ro
ma), ma Insufficienti per 
spettacoli di livello artistico. 
Cosi succede che vanno per
dendosi, a mano a mano, gli 
elementi più validi, scorag
giati dall'assenza di prospetti
ve incombenti In Italia sulla 
loro attività. 

Questo «Teatro di Verzu-
"•« ». invntnto dalla Otinelli. 
è una efficiente pedana rica
vata tra 11 verde, alle cui ca
ratteristiche. Intelligentemen
te, la Otinelll Impronta I suoi 
spettacoli. Quello di cui par
liamo, ad esemplo (basta ci
tare 1 titoli nel quali si ar
ticola), offre un continuo ri
chiamo alle magie del boschi: 
Le Silfidi: Le nozze di Auro
ra, dalla Bella addormentata 
nel bosco: li Sonno di una 
notte di mezza estate. 

La magia di cui dicevamo 
richiama, a sua volta, le fate, 
e bisogna dire che non sono 
mancate. Nelle Silfidi, antico 
balletto di Folcine (speriamo 
sempre che le musiche di Cho-
p!n. trascritte per orchestra, 
possano un giorno ritornare 
alla loro originarla stesura 
pianistica), si è ammirata 
una coppia di seducente pre
stigio: Anna Razzi e Daniel 
Lommel, 1 quali hanno trova
to nane per ! loro denti nella 
partecipazione alle danze di 
Margherita Parrllla e Paola 
Catalani. La Razzi (del Tea
tro alla Scala), come ha poi 
confermato nel passo a due 
della Bella addormentata, ha 
un temperamento e uno stile 
che si chiarificano come sca
vandosi all'interno, mentre 
Margherita Parrllla (del Tea
tro dell'Onera), come ha mes
so In risalto, poi. nel Sogno 
d'una notte di mezza estate, 
riesce a manifestare anche 
all'esterno, l'intensità espres
siva accumulata dentro. Ciò 
si è visto nella Mazurka del
le Silfidi, negli assolo e nel 
passo a due del Sogno, nel 
quale era coadiuvata da uno 
splendido Salvatore Capozzi. 

TI confronto che, pur rilut
tanti, abbiamo adombrato na
sce dall'Impuntatura di una 
ballerina, (non di Roma), 
comportante la soppressione 
di un numero dello spettaco
lo. Ne abbiamo fatto cenno 
solo per Insinuare che. certe 
volte, gli ostacoli al rinnova
mento cui tutti aspirano ven
gono frapposti proprio da chi 
al rinnovamento (che va in
teso in senso generale) conti
nua ad anteporre criteri per
sonalistici. Lo spettacolo, d'al
tra parte, è congegnato in 
modo che la bravura dell'uno 
esalti e non danneggi la bra
vura dell'altro. 

All'eleganza « aristocratica » 
di Daniel Lommel, ad esem
plo, corrispondono la freschez
za agreste del Capo"! (nel 
Sogno Interpretava Oberon) 
o l'arguzia raffinatamente 
«contadina» di Alain Astlè. 
Ma preziosi sono anche Car
mela Bafflonl. eccellente nel-
l'animare l'allegria di Puck. 
Ciro C"faro. N'na Talalse an
cora Paola Catalani. Piero 
Martellettn. Johnnv Pierre 
Claudlne Perrln. nonché 11 
corno di ballo femminile, nun-
teffg'afn Anche da giovanissi
ma baverine. 

TI Sogno rem. coreografica
mente, la «iig'a vitalissima 
rf»l)a Otlne'H che tiene f>«<«» 
al suo «danza costruendo 
est ». 

Il successo dello snettaeo'o 
ì> cni-dW» e incora^'inti» SI 
reni'ca stasera e. a"» 21.30. 
rumi giorno, da lunedi a ve
nerdì. 

e. v. 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana - Firenze 

A. S. N. U. 
L'Auenda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana del 

Comune di Firenze (ASNU) ha indetto la seguente gara, 
da tenersi mediante licitazione privata con il metodo di 
cui ,i!la lettera d) dell'art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14: 

— noleggio carri attrezzi per servizi di rimozione ed 
autotrasporto dei veicoli che intralciano la circolazione 
degli automezzi speciali dell'ASNU — ai sensi delle Deli
bare elei Sindaco di Firenze n. 671, 380, 80, 215, 39 e 12 du
rante le operazioni di spazzamento meccanico notturni! 
(dalle ore 24 alle ore 7) o diurno misto (dalle ore 8.30 
alle ore 10,30 e dalle ore 11 alle ore 13), su distinti set
tori, situati nelle zone centrali e semicentrali dell'ag 
glomeralo urbano di Firenze. 

L'avviso è esposto nell'albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni private 

dovranno pervenire alla Direzione dell'A.S.N.U. (Firenze. 
Via Baccio da Montelupo. 50. c.a.p. 50142) entro le ore 
12 de! dodicesimo giorno dalla pubblicazione dej presente 
avviso. 

Firenze, 20 luglio 1975. 

JX DIRETTORE 
Dr. Ing. Emilio Cremona 

Ra i v!7 

controcanale 
SENZA RIMPIANTI — 

Stadera G-7 \« in lavanza 
ma non lascia rimpianti: 
tranne rarissime e lodevoli 
eccezioni /alcuni servizi di 
Giuseppe Fiori, per esempio, 
o di Raniero La Valle e di 
pochissimi altri), questa ru
brica del venerdì si è seni 
pre e principalmente carat
terizzata quale cassa di ri
sonanza delle problematiche 
e delle questioni che più 
tornavano comode al regime 
democristiano e alla segre
teria del partito di maggio
ranza relativa, E anche la, 
dove sembravano cogliere 
nel segno di una critica e 
di una riflessione su vicende 
e aspetti del malcostume 
della classe dirigente italia
na, e parevano farsi inter
preti del dissenso e del ma
lumore diffusi fra i cittadi
ni, i servizi di G-7 svolgeva
no in realtà funzioni di nar
cotico, impegnati com'erano 
in una denuncia neutra e 
«oggettiva», non consenten
do mai agli spettatori di in
dividuare le responsabilità 
che di quelle vicende sono 
alle origini. 

Ne abbiamo avuto un'al
tra conferma dai primi due 
servizi trasmessi venerdì se
ra. Nel primo, abbiamo assi
stito alle proteste, alle la
mentele, alle critiche per le 
allucinanti esibizioni di un 
incredibile professore, prove
nienti dalle principali com
ponenti della scuola: studen
ti e insegnanti impegnati in 
questi giorni in quella anti
ca farsa di origine fascista 
che sono gli esami di matu
rità. Ebbene, dopo che et è 
stato detto e ripetuto che 
questi esami sono inutili, 
dannosi, anacronistici ecce
tera — cioè esattamente le 
stesse cose che tutti i giorni, 
ogni anno in questo perio
do, leggiamo su tutti t gior
nali, che si fanno interpreti 
del malumore e del fastidio 
dominanti nelle famiglie 
coinvolte nella farsa —, la 
colpa di tutto è stata fatta 
ricadere sulla scuola « cosi 
com'è» e sulla mancata ri
forma. Ma di chi è la re
sponsabilità di questo stato 
di cose, chi ha voluto una 
tale abnorme e francamente 
ridicola situazione se non 
gli uomini del potere demo
cristiano che da trent'anni 
ci governano? Questo non è 
stato detto, e tanto meno si 
è fatto cenno alle proposte 
di rinnovamento formulate, 
fra gli altri, dai sindacati e 
dal nostro partito. Alla line 
la colpa sembrava degli stu
denti e dei professori. 

Ancora più comico il se
condo « reportage » dedicato 
agli enti inutili (l'aggettivo 
comico non ci sembra ecces
sivo, se si pensa che la frase 
conclusiva del servizio dedi
cato all'ex GIL, Gioventù 
italiana del Littorio, la cui 
unica trasformazione nel 

dopoguerra e consistita nel 
un cadere la « L » finale, è 
stata questa: «Per fortuna, 
sull'intricata boscaglia di 
enti mutili coperti da innu
merevoli sigle senza senso, 
incombe l'ascta di uno Stato 
non più compiacente! »). Ma 
a quale «Stato» si riferiva 
l'autore della battuta finale, 
che dopo aver «denunciato» 
l'assurdità della sopravvi
venza di un tale ente (ma 
di simili ve ne sono altre de
cine di migliaia), attribuiva 
la responsabilità di tutto a un 
beffardo «destino»? 

Completamente diverso, 
invece, il dtscorso da farsi 
sul terzo servizio della sera
ta, dedicato alla Cecoslovac
chia, autore Umberto Ando-
lini, altre volte giornalista di 
gran lunga più corretto. Il 
titolo Lettere dalla primave
ra, poteva far presumere 
un'Inchiesta sulla situazione 
cecoslovacca a sette anni di 
distanza da quella che fu 
chiamata «primavera pra
ghese », in una circostanza 
particolare quale è questa 
m cui il filosofo marxista 
compagno Karel Kostk ha 
subito il sequestro dei mano-
.scritti preparatori di due li
bri ai quali stava lavorando. 
Su questa prevaricazione 
delle autorità cecoslovacche, 
il nostro partito e la nostra 
stampa hanno preso una 
precisa posizione, parlando 
di aperta violazione della li
bertà di espressione e di cul
tura che consideriamo un 
fondamento della democra
zia socialista. Ciò che nel 
corso del servizio è stato pu
re detto, sta pure di sfuggita. 
Ma 11 punto è un altro: è in
concepibile — e provocatorio 
— impostare il servizio par
tendo dal pretesto del tren
tennale della liberazione del
la Cecoslovacchia dall'* or
rendo mostro del nazismo» 
(ci sono stati mostrati in 
apertura i campi di concen
tramento hitleriani in terri
torio ceco), per introdurre 
forzosamente d discorso sul
le presunte storture e limita
zioni della libertà e «linciag
gi» perpetrati dallo Stato 
socialista cecoslovacco nei 
confronti dei cittadini. No
nostante tutte le affermazio
ni in contrario fatte dagli 
intervistati al giornalista i-
tahano, il commento di que
st'ultimo tendeva, in via di 
principio e con cllchès chia
ramente precostituiti, a ri
badire un assurdo parallelo 
fra la dominazione nazista 
e ti regime socialista. Sono 
state le parole stesse degli 
intervenuti a smentire nei 
fattt slmili abberranti tesi, 
Isolando nella sua miopia (ti 
fa per dire) l'intervistatore. 

E' per tutte aueste consi
derazioni insieme che parla
vamo di assenza di rimpian
ti. 

vice 

oggi vedremo 
UNA CITTA' IN FONDO ALLA 
STRADA (1°, ore 21) 

La storia dei due giovani meridionali che hanno lasciato 
11 loro paese di origine per tentare 11 « gran salto » nella 
società Industriale, scritta da Fabio Carpi, Renato Ghiotto e 
Luigi Malerba e realizzata per 1 teleschermi dal regista Mau
ro Severino è giunta alla terza puntata: forse per 1 pesanti 
tagli che. a quanto sembra, sono stati Imposti dall'alto al 
curatori del programma, Una città in fondo alla strade, non 
è apparso sinora in grado di mostrare una sua pur calpe«t»t» 
dignità. Tra gli Interpreti, figurano questa sera Massimo 
Ranieri, Giovanna Carola, Scilla Gabel, Rita Forzano, Nino 
Fuscagnl, Mauro Rutlnl, Nerlna Montagnanl e Luciano Bo-
nannl. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,15) 
La rubrica dt attualità culturali curata da Francesca San-

vitale e Enzo Siciliano dedica la trasmissione di questa sera 
a Alberto Arbasino, scrittore e giornalista 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
18,15 La TV del ragazzi 

« Thunderbirds: 30 
minuti dopo mezzo
giorno » 

19,15 Prossimamente) 
19,30 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 La bugia 

Un cortometraggio 
diretto da James W. 
Home e Interpreta
to da Stan Laurei e 
Oliver Hardy. 

21,00 Una città In fondo 
alla strada 
Terza puntata 

22,00 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della «ara 

Spettacolo musicale 
22,15 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orci 8, 
13, 19 • 23) 6: Mattutino mu
sicala] 6,25: Almanacco: 8 ,30: 
Vita nel campi; 9: Musica per 
orchi; 9,30: Massa; 10.15: Uno 
vita par la muli cai G.L. Volpi; 
11,13: In diretto dai 12: Di
schi caldi; 13,20: Kitsch: 
14,30i L'altro tuonot 15i Ve
trina di Hit Parade; 13,25: 
Di a, da In con su por tra (ro; 
16,30: Vetrina di un disco per 
l'estate] 17,10? Batto quattro: 
18: Concerto delta domenica; 
19,20t Spedati ossi G. Cln-
quattli 20 ,50: Concerto d| « 1 
Musici » a di S. Accardoi 
21,30: Canzoni a musica del 
vecchio West; 22 ,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r o : 7,30, 
6,30, 10,30, 12 ,30 . 13 ,30 , 
17,25, 18 ,30 , 19,30 a 22 ,30; 
G: I l mattiniero: 7 ,40: Buon
giorno con: 8,40i 11 mangiadi
schi; 9,35: Gran variati; 111 
Alto gradimento: 12t Vetrina di 
un disco par l'astate; 12,35: 
GII attori cantano; 13: I l gam

bero; 13,35: Film jockey) 
14,30: Su di giri; 15: S. Men
de» e II suo Brasi! ' 66 ; 15,3Si 
Lo nuove canzoni Italiana; I t i 
La vedova ò sempre allaara?j 
16,33: Alphabatei 17,30: Mu
sica a sport; 18,40t Super»©-
nic] 19,55: Concerto operleH-
co; 21 ,05: Il glrsikercheaj 
21 ,40: Musica nolla tara. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
ture: 9,30: Pagina organistiche?! 
10: I l mondo costruttivo dal
l'uomo: 10,30t Pagina scelta 
da u Tosca -, direttore V . Da 
Sabota; 11,30: Musiche di dan
za e di scena; 12,20; Itinerari 
operistici; 13: Concerto sinfo
nico, direttore G. Roideatven-
•Id; 14i Galleria tJel melodram
ma; 14,30: Concento di Y. Me-
nuhin; 15,30: L avventura di 
Ernesto ; 16,30i Civiltà musi
cati europee; 17,15: Musiche di 
G. Donlretttj 17 3St Concerto 
di R. Risaliti: 18,15: Inter
mezzo; 19,15: Concerto dalla 
sera; 20,15: Il tlauto nel ' 700 ; 
20,45: Fogli d'album; 2 1 : Gior
nale del Terzo] 21 ,30: R. Muti 
diriga l'Orchestra sintonica di 
Roma datla RAI* 23 ,05 : Mu
sica fuori schema. 
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Anticipata conclusione di un emozionante Gran Premio d'Inghilterra 

Temporale su Silverstone: corsa interrotta 
e vittoria di 

Emerson Fittipaldi 
Sfortunata prova delle Ferrari (Lauda soltanto ottavo) attardate anche 
dal cambio delle gomme - Testa-coda di Regazzoni, che rompe l'alettone 
Cinque piloti leggermente feriti al momento della drammatica interruzione 

SILVERSTONE. 19 
Il brasiliano Emerson Fit

tipaldi, attuale campione del 
mondo, ha dovuto attendere 
I dieci minuti più lunghi del
la sua vita prima di essere 
ufficialmente dichiarato vin
citore del Gran Premio d'In
ghilterra di Formula 1, deci
ma prova del campionato 
mondiale conduttori. La cor
sa era stata sospesa al ST. 
tetro dei 67 previsti a causa 
della pioggia. Un violento nu
bifragio si è Improvvisamen
te abbattuto su Silverstone, 
rendendo la pista estrema
mente pericolosa. Sette vettu
re hanno sbandato entrando 
In collisione fra cui quelle 
dell'Inglese James Hunt, del 
francese Patrick Dcpailler, 
del brasiliano Wilson Fittipal
di e dell'Irlandese Watson. 

Una grande confusione 6 
seguita alla decisione di in
terrompere la corsa e gli or
ganizzatori hanno Indugiato 
nell'annunclare la classifica. 
II secondo posto è stato poi 
assegnato al brasiliano Car
los Pace su Brabham men
tre 11 terzo al sudafricano Jo-
dy Scheckter su Tyrrel. Alle 
loro spalle si sono classifica
ti nell'ordine l'Inglese James 
Hunt (Hecketh), lo statuni
tense Mark Donohue (Pen-
ske), l'Italiano Vittorio Bram
billa (March) e l'Irlandese 
John Watson (Surtees). 
Scheckter, Dunt e Donohue 
sono stati classificati nono
stante gli incidenti nel quali 
sono Incorsi. La classifica è 
stata infatti considerata In 
base alle posizioni delle vet
ture nel 57. giro. 

Tutto storto e molta sfortu
na per le due Ferrari In ga
ra con l'austriaco Niki Lauda 
e lo svizzero Clay Regazzoni 
In una giornata nata male 
per un gran premio automo
bilistico. Il drammatico finale 
infatti era già stato ampia
mente anticipato ad inizio 
di gara quando il tempo si 
era messo a fare le bizze con 
improvvisi acquazzoni che 
hanno costretto 1 concorrenti 
a soste ai box per il cambio 
dei pneumatici, soste che 
hanno determinato un conti
nuo mutamento di posizioni 
al vertice della corsa. Il più 
danneggiato è apparso pro
prio il ferrarista Regazzoni 
che si è dovuto fermare al 
box proprio quando era riu
scito, con un Indovinato e 
tempestivo sorpasso, a pren
dere 11 comando della gara 
scavalcando Carlos Pace al 
13. giro. Un Improvviso rove
scio d'acqua ha provocato pe
rò un testa-coda della Ferra
ri di Regazzoni e il danneg
giamento dell'alettone stabi
lizzatore. Lo svizzero si è av
viato cosi al box per cambia
re 1 pneumatici e per le ri
parazioni d'obbligo rinuncian

do ad essere tra 1 protagoni
sti della gara. 

Non meno sfortunato l'au
striaco Mk.1 Lauda. Il ferra
rista. attuale leader della clas
sifica mondiale, che viaggiava 
In quarta posizione in evi
dente attesa e di controllo 
della corsa, decideva an-

L'ordine d'arrivo 
1) E. Fittipaldi (Bra) che 

compie 56 girl in 1 ora 22'05" 
alla media orarla di Kllometrl 
193.130; 2) C. Paco (Bra) a un 
giro; 3) J. Scheckter (S. Afr.) 
a un giro; 4) J. Hunt (GB) a 
un giro; 5) M. Donohue (USA) 
a un giro; 6) V. Brambilla ( It) 
a un giro; 7) J. Mass Gor. 
Occ.) a un giro; 8) N. Lauda 
(Au) a due girl; 9) P. Depail-
ler (Fr) a due girl. Seguo 
13) Ragazzoni a due girl. 

La classifica 
del « mondiale » 

1) Lauda (Aut) punti 47; 2) 
E. Fittipaldi (Bra) 33; 3) Routo-
mann (Arg) e Jamos Hunt (GB) 
25; 5) Pace (Bra) 24; 6) Scheck
ter (Afr. Sud) 18; 7) Ragazzo
ni (Svi) 16; 8) Mass (Gor. Occ.) 
14,5; ») Dopolller (Fr) 12; 10) 
Androttl (USA) 5. 

ch'egli di cambiare I pneuma
tici, operazione svolta ai box 
con estrema rapidità ma an
che con imperfezione Lauda 
Intatti si è dovuto fermare 
di nuovo, perdendo tempo 
prezioso e non più recupera
bile, perchè erano stati male 
fissati i bulloni di una ruota. 

Niente punti di classifica 
per Lauda oggi anche se nul
la è compromesso per l'au
striaco nella corsa al titolo 
iridato. 

Va rilevato infine che 
cinque piloti sono rimasti 
leggermente feriti in seguito 
alle collisioni tra vetture 
avvenute nel finale della 
gara. 

Il pilota francese Jean-
Pierre Jarier. che ha perduto 
il controllo della sua vettu
ra all'uscita della « chicane », 
ha accusato un colpo al ca
po Il sudafricano Jody 
Scheckter è rimasto terlto ad 
un polso. Il brasiliano Carlo 
Pace invece, unitamente al
l'Inglese Tom Pryce, ha ripor
tato soltanto leggere contu
sioni. Lo stato generale del 
piloti e stato giudicato sod
disfacente Soltanto l'Ingle
se Tony Brisc è rimasto fe
rito più seriamente al viso 
ed è stato ricoverato in ospe
dale Le sue condizioni però 
non destano alcuna preoccu
pazione. 

Il Tour de France si conclude oggi a Parigi 

Per Thevenet e Merckx 
passerella ai Campi Elisi 

CAMPIONE DEL MONDO 1973 

Trionfa al Tour de France 

vincendo con SANTAMBROGIO 

la tappa POUIU.Y-MELUM 

Ieri a Senlis seconda vittoria di Van Linden su Karstens, Hoban e Moser 
A poco più di un chilometro dall'arrivo una caduta generale ha spezzato il 
gruppo in due tronconi: intrappolata nel secondo la maglia gialla Thevenet 
ha ceduto 16" a Merckx - Oggi ultimi 163 km. prima della conclusione 

Dal nostro inviato 
SENLIS, 19. 

Il Tour è giunto alla vigi
lia dell'ultimo atto col suc
cesso di Rlk Van Linden 
In una furibonda volata nel 
piccolo velodromo di Senlis 
E' il terzo successo del por
tacolori della Bianchi, la 
quinta affermazione della for
mazione biancoceleste coman
data da Gimondi. Un chilo
metro e mezzo prima dell'en
trata In pista un brivido, uno 
spavento per 11 capitombolo 
di alcuni corridori tra 1 qua
li Poggiali, Houbrechts, San
tambrogio, Rodrlguez, Hau-
vieux. Godefroot, Menendez 
(il più malandato) e Huy-
smans, e nel trambusto, The
venet ha perso contatto con 
l'avanguardia del plotone, 
una perdita equivalente a se
dici secondi nel riguardi di 
Merckx che ha concluso col 
manubrio storto 

Scriviamo queste note In 
fretta perchè dobbiamo tra
sferirci a Parigi. Domani, nel
la cornice del Campi Elisi. 
una gara di 103 chilometri, 
una spettacolare « kermes 
se», composta da ventisette 

caroselli, farà calare il sipa
rio su questa avventura che 
conserva il .suo antico fasci
no nonostante le esagerazio
ni, gli abusi e 1 vari aspetti 
negativi che via, via abbia
mo sottolineato e sul quali 
bisognerà tornare nella sai-

L'ordine d'arrivo 
1) Van Linden (Bel) che com

pie I Km. 220,500 in 6 ore 36'51" 
alla media orarla di Km. 33,791; 
2) Karstens 01); 3) Hoban 
(GB); 4) Moser ( I t ) ; 5) Rot-
tiers (Bel); 6) Gerardus (01); 
7) De Mover (Bel) tutti col tem
po di Van Linden, Seguono 44) 
Thevenet a 16"; 60) Glmondl 
a 28". 

La classifica 
1) Thevenet (Fr) 110 ore 50' 

02"; 2) Merckx (Bel) a 2'47"; 
3) Van Impe (Bel) a 5'01"; 4) 
Zotemelk (01) a 6'42"; 5) Gi
mondi (It) a 13'0S"; 6) Lopez 
(Sp) a 19'29"; 7) Mosor (It) 
a 24'1T"; «) Fuchs (Sv) a 
25'51"; 9) Janssens (Bel) a 
31'27"; 10) Torres (Sp) a 34'36". 

Oggi ad Anderstorp emozionante sfida mondiale 

Agostini gioca in Svezia 
le ultime carte iridate 

Sheene e Read i suoi grandi avversari - Cecotto attacca Villa nelle «250» - Maximoto in gara al Mugello 

ANDERSTORP, 19 
I campionati mondiali di 

motociclismo si avviano alla 
conclusione e quindi si fa 
aspra la battaglia nelle clas
si dove tutto è ancora da de
cidere. Nella classe 250 11 
venezuelano Johnny Cecotto 
lancia l'ultima sfida a Wal
ter Villa capofila della clas
sifica mondiale. Villa con
duce con 70 punti davanti al 
francese Rougerle (61) e a 
Cecotto (42). Il tentativo del 
venezuelano — alla luce del 
punteggi — si presenta assai 
difficile. Cecotto è comunque 
In forma tant'è vero che nel-
le prove ha corso In l'47"262 
mentre Villa si è limitato a 
l'48"487. 

La battaglia più grossa si 

Uno sport che meriterebbe maggiore divulgazione 

Hockey su prato: 
oggi a Bologna è 
in palio il titolo 

Saranno di fronte nello spareggio tricolore la Bene-
venuta di Bra e la Levante di Torre del Greco 

Oggi a Bologna si disputa 
per il titolo tricolore di ho
ckey su prato tra Benvenu
ta Bra ed 11 Levante di Tor
re del Greco ma quante per
sone sono a conoscenza di 
questo avvenimento? Purtrop
po poche, e, tutto commoto 
tre son le ragioni: 

1) L'hockey non è uno sport 
di massa ed emerge solamen
te nei piccoli centri tipo Bra: 
non ha uno srogo adeguato 
nelle altre città, dove 11 cal
cio è argomento principe nel
l'interesse della gente. 

2) Perchè nelle scuole si 
rimane agli sport tradiziona
li tipo basket o pallavolo, pur 
sapendo che le eventuali spe
se che l'Hockey comporta so
no solo quelle del « bastoni » 
che per un principiante ven
gono a costare Intorno alle 
1.500 lire. 

I 3) Perchè nella Fcderazlo-
', ne Italiana hockey ci sono 

conflitti interri che non porta-
' no a stimoli positivi ma ben

sì ad una completa sterilità 
- della situazione. 

Questi punti « scottanti » so-
f no venuti fuori durante 
' te una « chiacchierata » con 
* Peppe Palmieri, centromedia-

no della squadra piemontese 
; Impegnata nello spareggio di 
• oggi a Bologna. 
' Palmieri sette volte In na

z i o n a l e non potrà disputare 
', l'Importante spareggio perchè 
' espulso durante l'ultimo In

contro, del girone all'Italiana. 
, col Cogeca (Vigevano) e squa-
, Hflcato per quattro turni. 
1 «Peppe, tu pensi che sia 

Importante 11 ruolo del gioca
tori Indiani nelle squadre Ita
liane? ». 

«£• fondamentale per sin-
; cere un tìtolo — ha detto 
{ Palmieri — poi il loro appor-
s to da una spinta al gioco e 
• contemporaneamente diversi 
i giocatori italiani si evolvono 
> sul plano tecnico ». 

«Chi consideri favorita in 
questo spareggio? ». 

« Indubbiamente il Le
vante ». 

« Nel caso diventaste voi 
campioni d'Italia? ». 

«Se vincessimo ci sarà una 
grossa tpmta evolutiva per 
l'hovkei/ su prato, infatti a 
Bra in occasione di alcun: in
contri importanti si è regi
strata una affluenza di oltre 
duemila persone allo stadio; 
rimane il fatto che qualunr 
que sia il risultato dello spa
reggio, i vincitori morali ri
maniamo noi » 

Per finire ricordiamo che 
l'Incontro tra Benevenuta-Bra 
e Levante si disputerà alle 
ore 18,30 sul carneo « Barca » 
di Bologna. 

Mario Paoletti 

Con l'Alfa favorita 

Sui circuito 

delle Madonie 

la Targa Florio 
PALERMO, 19 

L'Aira Romeo vuol vincere Li 
39. Targa Florio che si correrà 
domani sul circuito delle Mado
nie. I tempi delle pro\e non la
sciano molto margine al pro
nostico visto che le tre Alfa 
hanno i tre migliori tempi e 
una quarta figura al quinto po
sto. Il più veloce v stato Mcr/.i-
no che ha girato .n 36'07"9 con 
la sua •* Alfa Romeo UJ ». Alle 
sue spalle 1 compagni di mar
ca Vaccarella (36'10"1) e Ca
soni (36'59"8). Il primo pilota 
non alla guida di una Alfa è 
Gianfranco su Osella in 38 22"2. 
Come M può osservare il mar
gine è sensibile e quindi non e 
pensabile immaginate le Air* 
sconfitte. 

avrà nelle « 500 » dove si stan
no stringendo l tempi dello 
scontro tra Phll Read, capo
fila mondiale, e Giacomo A-
gostlnl, secondo In graduato
ria. L'inglese della MV è In 
testa con 67 punti, mentre 
l'alfiere della Yamaha lo se
gue a quota 57. Son 10 punti 
e non sono pochi. 11 migliore 
delle prove è risultato co
munque il britannico Barry 
Sheene, forse li più dotato tra 
tutti 1 piloti in gara. Barry 
ha provato realizzando 11 tem
po formidabile di l'42"758. 
Alle sue spalle l migliori so
no: Lanslvuori (l'43"214). Ago
stini <l'43"956) e Phll Read 
(l'45"122). Come si può os
servare i migliori In assoluto 
sono 1 due piloti della Suzuki. 
Se Sheene non fosse il tipo 
strano e sregolato che è for
se 11 « mondiale » della mas
sima cilindrata avrebbe una 
diversa fisionomia. 

SI sono disputate anche le 
prove della classe 750 (gara 
non valida per 11 campionato 
mondiale) e anche qui shee
ne. con la Suzuki, ha fatto 11 
bello e 11 cattivo tempo gi
rando in l'41"935. Alle spalle 
di Sheene si sono distinti l'al
tro inglese Barry Dltchburn 

su Kawasaki (l'43 "558) e John
ny Cecotto su Yamaha (1 pri
mo 43"964). Il migliore nelle 
« 50 » è stato Eugenio Lazza-
rinl su Plovatlccl (2'00"343) 

• • * 
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Dopo il campionato d'Euro
pa. Formula 2, ecco di scena 
al Mugello 1 piloti delle maxi
moto iscritti alla « Mugello 
Mille Gran Piemio Nava», 
la gara valida per la Coppa 
D'endurange, 11 trofeo Inter
nazionale per maximoto « for
mula Ubera » che si corre do
mani con Inizio alle 9 

La partecipazione del piloti 
Italiani e numerosa e qualifi
cata. Con le Lavcrda ufficiali 
saranno infatti In gara Bret-
tonl-Cereghlni e Galllna-Luc-
chlnelll, con la Ducati 900 11 
fuoriclasse forlivese Busche-
rlnl, sempre con la Ducati l 
fratelli siamesi della « Diem
me » Lega e Proni, con la 
Honda Riondato e Franclnl, 
con la Kawasaki 900 11 cam
pione Italiano della classe 500, 
Massimo Ormenl, con la Du
rati 750 1 romani Paoluccl e 
Jeva. con la Guz î 850 l'equi
paggio misto formato da Riva 
e dal tedesco Werner, con la 
Ducati 750 Orsenlgo e Necchl, 
11 fiorentino Sabbatini che cor
rerà con la Ducati Insieme a 
Uncini 

Saranno In gara anche 1 
due fratelli di Glantranco 
Bonera. Paolo farà coppia 
con Fellcino Agostini, fratel
lo del campione del mondo, 
mentre Oscar correrà Insie
me a Stanga, con la fioien-
tina Segoni dotata di moto
re Kawasaki 900 Fra le moto 
italiane vi sarà anche una 
Honda 500 quattro cilindri, 
portata in gara da Postore 
Brescia mentre fra l nomi 
importanti troviamo 11 peru
gino Consalvi, il milanese Lo
i e l'abruzzese Di Giacinto, 
il romano Perrone, I fioren
tini Valli, Pascucci, Blcocchl, 
Dinl, Pelattl, Ciani e Fiasco-
ne, in gara anche la cop
pia franco-svizzera Godlcr-
Genoud 

I lavoriti del pronostico In 
dicano gli spagnoli Grau e 
Cannelas, recenti vincitori 
con la Ducati 900 della 24 ore 
del Montjjuich. 

In" TV (ore 18, secondo canale) 

Match «tricolore» 
fra Scano e Di Jorio 
S. TERESA DI GALLURA 19 
Santa Teresa di Gallura ospi

terà domani un incontro di pu
gilato che si preannunci!! quan
to mai interessante. Saranno 
infatti di fronte Scano e Di 
Jorio, che si batteranno per il 
titolo di campione ital.ano dei 
pesi welter. 

Il favorito del pronostico è 
Di Jorio, attuale detentore del 

titolo ma il suo antagonista 
ha non poche carte da giocare 
e il pronostico potrebbe per
tanto essere ribaltato. 

Il match sarà ripreso dalla 
Tele\ isione, che lo trasmetterà 
sul secondo canale alle ore 18. 
In conseguenza di tale trasmis
sione l'abituale semaio sul Tour 
sarà trasmesso nel corso del
la « Domenica sportiva ». 

Nel G.P. Industria battuto in volata Salm 

Roger De Vlaeminck 
vince a Montelupo 

MONTELUPO, 19 
Roger Do VlaemlncH ha domi

nato il G.P. Industria di Monto-
lupo, primo atto della «Operazio
ne mondiali ». I l belga ha avuto 
la meglio sullo svizzero Salm, l'uni
co del gruppetto di tetta che iulla 
•alita dol Montalbano (superata 
quattro volte) e riuscito a rima
nergli alla ruota. Do Vlaeminck e 
Salm hanno latto il vuoto o si 
sono presentati gomito a gomito 
a 100 metri dal tran uà r do, poi 
Do Vlaeminck è uscito prepoton-
temsnto fuori o por Salm non c'ò 
stalo nlonte do fare. 

Il primo dogli itajionl 6 Pron-
cloni cho l'ha spuntata su Rie-
comi, Bollava, Pugliese, Cercolll o 
Lunrtdi. Ouotto gruppetto s] era 
formolo al secondo giro dopo 140 
km. di corsa e di esso facevano 
parte ancho Do Vlaeminck, Salm, 
Pella, Spinelli, Lora, Rota. Lonza-
fame, Conati, Pazzullo, Cuarrini. 
All'ultimo giro, come abbiamo dot
to, sulla salito dol Montalbano, 
De Vlaeminck attaccava o II grup

po si sfaldava. I l belga al aggiu
dicava il Gran Promlo della mon
tagna con 8 " su Salm, 2 5 " su 
Riccomi e Franclonl, 4 0 " su Pu
gliese • Solfava. Nella discesa 
Salm al riagganciava a De Vlae
minck e i duo proseguivano In 
tandem. Alle loro spalle, Riccomi, 
Franclonl, Pugliese e Solfava ten
tavano il ricongiungimento ma non 
c'era nlonte da farei I due stra
nieri erano scatenati. Nel Gran 
Premio Industria di Montelupo so
no spariti dalla lotta Sasso. Zllloll 
e Panino. Per vai ut aro i candi
dali alla maglia azzurra occorra 
attenderò l'appuntamento delle 
« Tro Valli Varesine ». 

L'ordine d'arrivo 
1) Do Vlaeminck, cho copro I 

km. 204 in oro 5 e 8' , 2) Salm 
Roland, s.t.; 3 ) Franclonl Vllmo 
a 1 ' ; 4 ) Riccomi Walter, fl.t.; S) 
Solfava David, s.t.; 6 ) Pugliese 
Pasquale, s.t.) 7 ) Vercelli Cele
stino; 8) Lualdl Valerio. 

Domani nella sede romana 

Dibattito sul nuoto 
indetto dall'UlSP 

Domani, alle ore 18, avrà luo
go all'UlSP di Roma, in viale 
Giotto, 16, un dibattito sul nuo
to e sulla situazione delle pisci
ne a Roma. Una serie di dati, 
frutto di alcune rilevazioni fat
te dall'UlSP di Roma (utilizzan
do anche dati ufficiali prodotti 
dal diversi organismi competen
ti) offrono una radiografia della 
situazione natatoria nella città di 
Roma che deve essoro conosciu
ta prima di tutto nelle 20 Circo
scrizioni delta città. 

Il nuoto a Roma e per molta 
parte una vera e propria Indu
stria perchè delle 159 piscine 
eslstetnl (comprese te quattro 
In via di costruzione) oltre 150 

sono private. Ma ciò che mag
giormente deve Impegnare in un 
giudizio ed anche in un control
lo democratico sono gli impian
ti realizzati su terreni pubblici 
spesso attraverso singolari e co
mode concessioni che di fatto 
hanno realizzato momenti di e-
sclusione e di privilegio. 

Il dibattito sul nuoto quindi è 
una prima valutazione, una veri
fica di ciò cho esiste e di quello 
che oggi. In questa situazione è 
possibile fare attraverso una 
serie di Iniziative che debbono 
impegnare le società sportive, I 
tecnici o quanti non Intendono... 
affogare nel mare burocratico 
romano. 

vaguardia della competizione 
e del ciclismo in generale. 

Dunque, la chiusura è pros
sima, Imminente. E chi è 
Bernard Thevenet. l'uomo In 
maglia gialla che è vicino, vi
cinissimo a vincere 11 62. Gi
ro di Francia? E' un simpa
tico ciclista di ventisette pri
mavere, un lottatore tenace, 
come appare dai suol linea
menti piuttosto marcati, dal
la sua bella figura atletica 
che si esprime nelle seguen
ti misure: altezza metri 1,74, 
peso 70 chilogrammi. E' fi
glio della terra, dicono quel
li della sua regione (i fran
cesi della Borgogna), un ra
gazzo che ha appreso l'arte 
della pazienza dalla madre e 
dal padre agricoltori 1 quali 
gli hanno sempre raccoman
dato: « Ricordati che nella 
vita non bisogna mal stan
carsi di lottare.. ». 

Quando aveva tredici anni, 
Bernard esitava nella scelta 
dell'attività sportiva. Calcio 
o ciclismo? Ha scartato il 
pallone e ha scelto la bici
cletta. Nel 1968 era campione 
nazionale dei dilettanti, e an
cora oggi ripensa con ama
rezza alle esclusioni dalle 
Olimpiadi di Città del Mes
sico La sua carriera dilettan
tistica e stata breve, è dura
ta appena due stagioni. Poi 
(1970) Il salto di categoria, 
l'ingresso tra I professionisti. 
Appunto nel 1970, Thevenet 
terminava il suo primo Tour 
al trentacinquesimo posto e 
con la soddisfazione di aver 
vinto una tappa. 

Nel 1971. ancora una tappa 
e un piazzamento finale deci

samente migliore (quarto) : 
nel 1972 era nono con due 
successi parziali: nel 1973 se
condo alle spalle di Ocana 
più un traguardo tutto per 
sé, e nel 1974 l'abbandono sul 
Col du Telegraphe. un Tour 
pieno di tribolazioni, un Tour 
che Bernard manco avrebbe 
dovuto disputare Perchè? 

Perchè lo scorso anno The
venet ha sofferto di un male 
che I francesi definiscono 
« iona en mal » e da noi 
« Herpes» zoster », cioè il co
siddetto « fuoco di Sant'An
tonio » Si tratta di un virus 
che attacca un nervo procu
rando eruzioni sulle pelle, ve
sciche e crosticlne noiosissi
me, dolorose. Questo virus. 
Bernard l'ha sconfitto prima 
del campionato mondiale di 
Montreal dove è giunto 
quinto dopo aver messo in 
allarme Merckx, dopo una 
fuga che testimoniava la sua 
volontà di ripresa. 

Davanti ai televisori, gli 
abitanti di St Julle de Clvry 
e di Paray le Montai (le lo
calità di nascita e di resi
denza del campione) senten
ziarono: « Il nostro compae
sano vincerà 11 Tour del '75 ». 
Conoscevano 11 tipo e sape
vano cosa si dicevano. 

MI ha confidato un colle
ga che all'Inizio del '75, fe
steggiando 11 suo compleanno 
(è venuto al mondo 11 10 gen
naio 1948) Thevenet alzò 11 
calice abbracciando la moglie 
Jannlne e 11 figlio Eric. « E' 
arrivato il momento che 
aspettavo, avverto di essere 
diventato adulto. Non è tar
di. Luison Bobet s'è aggiudi
cato il suo primo Tour nel 
'53, e dopo cinque esperienze. 
Probabilmente io farà altret
tanto e con un'età inferiore. 
Certo, non sono un Bobet, 
non sono un Merckx, però ho 
imparato, ho capito, ho la si
curezza che mi mancava... ». 

Thevenet è effettivamente 
cresciuto e maturato, ciclisti
camente parlando Glorg'o 
Albani, che ha la vista lun. 
ga. lo riteneva l'avversarlo 
principale di Merckx e non 
ha sbagliato. 

E a parte 1 grossi malanni 
di Merckx, 11 mal di schiena, 
e la rovinosa caduta, since
ramente dobbiamo conlerlre 
a Thevenet la medaglia del 
migliore In campo. Egli me
rita senza dubbio il trionfo 
di Parigi 

Vi dobbiamo ancora 1 det
tagli (pochi) della penultima 
prova, del viaggio da Melun 

a Senlis che comincia In una 
mattinata grigia e lacrimosa 
Glmondl viene proclamato II 
«super elegante del Tour 
'75» Balague movimenta l'av
vio, Van Vllerberghe lo Imi
ta, ma sono fuocherelll di 
paglia Numerosi 1 cartelli che 
Inneggiano a Thevenet II 
ritmo 6 turistico ,o quasi, lo 
spagnolo Mendez conquista 
un piccolo margine (14") su 
un cavalcav.a valevole per 11 
Gran premio della montagna. 
11 gruppo si fa sotto, quindi 
registriamo gli spunti di Fab
bri e Cavalcanti, di Fracciro 
e Slmonettl. di Van Sprlngel, 
De Mejer e Roussel, e, ad 
un tiro di schioppo dal te
lone 11 mucchio, 11 groviglio 
di uomini e di biciclette pro
vocato da uno spettatore, un 
mucchio dal quale non si 
rialza Mendez. trasportato al
l'ospedale per la frattura di 
una clavlcola 

E come si svolge lo sprint? 
Lo sprint inizia con Moser In 
testa sulla pista di cemento, 
un Moser che viene però sca
valcato da Van Linden, Kar
stens e Hoban. E domani Pa
rigi, come già detto. 

Gino Sala 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1975 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
SI è tenuta In Torino II 18 luglio 1975, sorto la presidenza del Cav. del Lav. Dott. 
Arnaldo Giannini, l'Assemblea Ordinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 
122 Azionisti per complessive 94.546.215 azioni pari al 6733% del capitale sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione ed II bilancio 
al 31 marzo 1975. chiusosi con un utile netto di L. mll 24.087, nonché la distribuzione 
di un dividendo, al lordo delle ritenute di legge, di L. 160 per ciascuna delle 140 milioni 
di azioni, da nominali L. 2000 cadauna, costituenti il capitale sociale od aventi godi
mento 1" aprile 1974-31 marzo 1975. 

L'Assemblea ha nominato II Consiglio di Amministrazione ed II Collegio Sindacala 
scaduti per compiuto triennio; nuovi Consiglieri sono I Slgg.: Dott. Aldo Serangell. 
Dott. Federico Sutto ed II Dott. Armando Zanetti Polzl. Presidente del Collegio 
Sindacale à stato nominato II Dott. Domenico Bernardi. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo I Assomblea, ha confermato Presidente 
il Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti l'On. Avv. Arrigo Paganelli ed 
il Prof. Ing. Giovanni Someda. Amministratore Delegato e Direttore Generale della 
Società è il Dott. Carlo Ceruttl; Direttore Generale è il Dott. Paolo Pugliese. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
In apertura, la relazione del Consiglio ha Illustrato agli Azionisti come la sfavorevole 
congiuntura, alla quale si sono aggiunti il grave squilibrio della bilancia dei pagamenti 
ed allarmanti segni di recessione, abbia influenzato In misura marcata l'attività ed 
I risultati delle aziende del Gruppo; le gestioni aziendali delle Controllate hanno 
veduto Infatti un eccezionale aumento del costi per Investimenti e per gestioni cor
renti, oltre ad un progressivo aftievolimento delle tradizionali fonti di finanziamento. 
La STET ha dovuto quindi affrontare difficoltà non consuete legate alla acuta carenza 
di mezzi finanziari, alle severe limitazioni poste dalle autorità monetarle allo sviluppo 
del credito bancario ordinarlo, all'aumento eccezionale del costo del denaro ed alla 
estrema difficoltà di reperire, a causa della situazione debitoria del Paese, mezzi 
finanziari sul mercati esteri. E' quindi motivo di legittima soddisfazione per II 
Gruppo aver potuto sostanzialmente mantenere l'originario programma di Investimenti 
e aver cosi assicurato praticamente a tutto II settore delle fabbriche Interessate la 
piena occupazione. 

L'anno '75, iniziato sotto II profilo finanziario con qualche segno di miglioramento, vedo 
pero II perdurare dell'impossibilità di reperimento dei capitali di rischio a causa .del 
persistente stato di depressione del mercato borsistico al quale non hanno portato 
sollievo neppure la reintroduzione della cedolare secca e la nuova disciplina di legge 
in materia societaria, 
— Le azioni di risparmio. La relazione del Consiglio di Amministrazione ha posto 
particolare attenzione alla recente Istituzione delle azioni di risparmio rilevando come 
oneste non abbiano ancora trovato pratica applicazione, mentre, per le loro particolari 
caratteristiche, dovrebbero Incontrare II pieno favore degli operatori. Sulla tiepidezza 
del mercato verso questa forma di garanzia per II piccolo investitore, hanno Indub
biamente influito non soltanto l'attuale situazione congiunturale, ma soprattutto 
I assenza di una adeguata Informativa sui vantaggi connessi con tale forma di investi
mento tra I quali la facoltà dell'anonimato. La relazione dol Consiglio ha auspicato 
che il capitale di rischio possa tornare, quanto prima, a concorrere al finanziamento 
degli investlmepti al fine di mantenere congruità al rapporto tra I mezzi propri ed il 
complessivo Indebitamento. 
— Le realizzazioni dell'esercizio. Nel settore delle telecomunicazioni. Il Gruppo, 
pure In presenza della precaria situazione economica generale, ha fronteggiato un 
notevole sviluppo della domanda anche attraverso una severa gestione delle spese 
e ricercando le soluzioni organizzative più Idonee. 
La relazione del Consiglio ha poi ricordato l'esigenza di mantenere, per la controllata 
SIP, una congrua correlazione tra tariffe e costi del servizio per evitare la crisi di un 
settore che, come quello telefonico, è fondamentale per lo sviluppo economico del 
Paese; a tale proposito è stato tuttavia sottolineato che II servizio telefonico è ben 
lontano, e questo in tutti i paesi del mondo, dall'avere quel carattere di generalizzata 
disponibilità che hanno altri pubblici servizi. L'adeguamento tariffarlo Intervenuto 
II 1° aprile 1975 si inquadra tra gli Interventi ritenuti necessari dal CIPE, non solo per 
Il rlequlllbrio della gestione del settore, ma altresì per consentirne il rilancio; ogni 
ulteriore ritardo avrebbe fatto gravare sull'Intera collettività I riflessi conseguenti ad 
un massiccio sbilancio fra costi e ricavi. 
Anche nell'esercizio trascorso le telecomunicazioni hanno costituito un cospicuo 
mercato per le produzioni elettroniche confermando, nel nostro Paese, la stretta 
interdipendenza dei due settori. 
Per le aziende manifatturiere del Gruppo, oltre a curare II miglioramento del rendimenti, 
si è reso necessario l'avvio di alcuni adeguamenti delle produzioni; nel contempo sono 
state potenziate tutte le possibilità di esportazione di quel prodotti cor} caratteristiche 
di competitività sul mercati Internazionali. 
La difficile situazione economica ha messo maggiormente In evidenza la gravosa 
Incidenza degli oneri connessi con l'attività di rice'rca e sviluppo (oltre 58 miliardi 
nel 74) ; a tale proposito è stata fatta presente la necessità di più apprezzabili con
tributi governativi In questo delicatissimo 'settore per assicurare e mantenere la 
aziende, a tecnologia più avanzata, In posizione di competitività rispetto a Paesi nel 
quali ben più ampio è l'Intervento statale. 
Nonostante la situazione economica del Paese, Il 1974 ha veduto lo aziende del Gruppo 
continuare nella loro positiva attività a favore del Meridione fornendo un contributo 
pressoché normale sia nel settore manifatturiero che In quello del servizi di teleco
municazioni. Il personale del Gruppo al 31 dicembre 1974 ha raggiunto I 127 mila addetti
gli Investimenti sono stati dell'ordine di oltre 820 miliardi, di cui circa un terzo 
localizzato nelle aree del Mezzogiorno. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1974-1975 
In conformità alla deliberazione dell'Assemblea Ordinarla degli Azionisti del 18 luglio 
1975, il dividendo relativo all'esercizio 1974-1975, pari a L. 160 lorde per ciascuna 
dello n. 140 000 000 di a?ionl costituenti il capitale di L. 280 000 000 000. sarà posto 
In pagamento dal 21 luglio 1975. Esso sarà esigibile presso le Cas.se della Società 
In Torino, Via Bertola 28 ed in Roma, Via Anione 31, nonché presso gli Istituti 
incaricati. Indicati in calce, contro presentazione del certificati azionari e stacco 
della cedola n. 19. 
In base alle vigenti disposizioni di legge, Il dividendo sarà corrisposto In ragione di: 
— L. 160 feentosessanta) nette agli Azionisti che incassano In esenzione da ritenuta; 
— L. 144 (centoquarantaquattro) nette agli Azionisti che Incassano con la ritenuta 

a titolo di acconto del 10 % ; 

— L. 112 (centododicl) notte agli Azionisti che incassano con la ritenuta a titolo 
di imposta del 30 °ó. 

Istituti Incaricati: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco 
di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo 
di Torino. Monte del Paschi di Siena, Banco dì Sardegna, Banca Nazionale dell Agri
coltura, Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, Banca d'America e d'Italia, Istituto 
Bancario Italiano, Banca Provinciale Lombarda, Banca Toscana. Credito Commerciale 
Credito Romagnolo, Banca Cattolica del Veneto, Credito Varesino, Banca San Paolo -
Brescia, Banco Lariano, Banca Agricola Milanese, Banca Nazionale delle Comunicazioni, 
Credito Bergamasco, Banca Morgan Vonwillor, Banco di Chiavari e della Riviera Ligure 
Credito Lombardo, Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Legnano! 
Banca Alto Milanese, Banca Sella, Banc3 Mobiliare Piemontese, Banca Belinzaghl! 
Banca Manusardl & C , Banca Subalpina, Banca Cosare Ponti, Banca Passadore & C ', 
Banca Industriale Gallaratese, Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca Anonima' 
di Credito, Banca Italo-lsraeliann, Cassa Lombaida, Banca C. Stolnhauslln A: C , Sanco 
San Marco, Banca di Calabria, Banca Credito Agrario Bresciano. First National City 
Bank, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banche sue associate. Banca Popolare 
di Novara, Banca Popolare di Milano, Banca Popolale di Bergamo, Banca Mutua 
Popolare di Verona, Banca Popolare di Padova e Treviso, Bonca Popolare di Lecco 
Banca Commercio e Industria, Bonca Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtel-
linese, Banca Popolare di Lumo o di Varese. Banca Popolare del Polesine Banche 
associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V E per 
le Province Siciliane, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Firenze 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e 
Belluno, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio in Bologna 
Cassa di Risparmio di Trieste. Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della 
Marca Trivlgiana, Banca del Monte di Milano Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca 
del Monte di Credito di Pavia, Casse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno 
associati all'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Fman-
zlarla Generale S.p.A. 

Il Presidente del Consiglio di Ammlnlstraziono 
Cav. dol Lav. Dott. Arnaldo Giannini 
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200 mila case contro la crisi 
Intervista con i segretari della FLC, Truffi e Mucciarelli - Puntare immediatamente sul rilancio dell'edi
lizia popolare e delle opere pubbliche - Inerzia del governo -1 disoccupati - Una programmazione dal basso 

«Lo priorità delle priori
tà»: con questo bisticcio non 
Inconsueto nel gergo sindaca
le, ricco di Iperboli e di 
espressioni figurate, due se
gretari generali della Fede
razione lavoratori delle co
struzioni definiscono la que
stione dell'edilizia. Truffi e 
Mucciarelli, anzi, sono anco
ra più espliciti: «Come FLC, 
riteniamo che per scioccare 
la situazione economica e da
re subito prospettive all'ocra- I 
pozione, sia indispensabile 
puntare innanzitutto sull'in
dustria delle costruzioni, con 
un piano che preveda almeno 
200 mila nuovi appartamenti 
economico-popolari all'anno 
per un quinquennio ». Una 
dichiarazione perentoria che 
fa diventare urfictale (ma 
per un attimo soltanto) Il to
no di una conversazione mol
to « Ubera », come si usa dire, 
dalla quale è emersa una po
lemica corretta, ma esplicita, 
sulla crisi e su come supe
rarla. 

E' 11 compagno Claudio 
Truffi, segretario generale 
della FTI.T.,EA-CGIL. 11 primo 
a «mettere l piedi nel piat
to», (per usare un'altra 
espressione cara al sindaca
listi): «O 3/ parte immedia
tamente con misure attinenti 
l'edilizia pubblica (sia resi
denziale sia in/rastrutturale) 
che abbiano il piglio del 
" New Deal " di Roosevelt, 
tanto per fare un esempio 
concreto, oppure non andre-
irò avanti né sul piano detto 
sviluppo economico, ni su 
quello contrattuale». 

Per evitare equivoci, Truffi 
puntualizza: «Il nostro è un 
grido di allarme vero e pro
prio, per portare ait'attenzio-
ne del governo, che sembra 
ignorarla, e anche di tutto il 
movimento sindacale una ve
rità elementare, che non può 
essere dimenticata: l'edilizia 
è il primo colano da aziona
re per rilanciare l'economia 
senza incappare nelle strozza
ture che l'hanno bloccata f bi
lancia dei pagamenti, spinta 
inflazionistica. saturazione 
del mercato dei consumi di 
lusso e medio lusso). Ma è 
chiaro che la nostra imposta
zione non si contrappone a 
quella emersa dall'assemblea 
dei delegati della Federazione 
CGIL, C1SL. VIL a Rimini; 
piuttosto la completa e la 
rende più concreta e capace 
di dare risultati immediati ». 

Certo è che nel giro di In
contri sulle principali que
stioni di politica economica, 
l'Industria delle costruzioni 
non è s ta ta Inclusa. Perchè è 
stata depennata dal carnet 
governativo? Mucciarelli su 
questo aspetto è particolar
mente duro. «E* intollerabile 
l'indifferenza del governo, 
quando persino in paesi come 
Oli USA, a Giappone. l'Inghil
terra, i primi, provvedimenti 
anticongiunturali hanno ri
guardato proprio opere pub
bliche e case popolari ». Ma 
alcune misure 11 governo Mo
ro le ha varate. « Una goccia 
nel mare » — scattano Truffi 
e Mucciarelli all'unisona In 
effetti, si pensi che In Regio
ni come l'Emilia, la Toscana, 
11 Lazio ci sono state richie
ste di contributi per mille, 
1500 miliardi di fronte a di
sponibilità medie di 45 o 50 
miliardi. Una situazione pa
radossale. «Tanto più — ag
giunge 11 segretario della 
FENEAL — che fin dall'anno 
scorso si e realizzata una 
convergenza di forze molto 
vasta che va dalle cooperati
ve, agli entt locali, agli 1ACP 
ai sindacati e persino, su 
molti aspetti, ai costruttori. 
La gente, poi, questi proble
mi, cioè la mancanza di case, 
di ospedali, di scuole, molto 
spesso persino di fognature 
e delle più elementari infra
strutture, le sente immediata
mente sulla propria pelle. E 
da qui parte lo scontento, 
quell'esigenza di cambiamen
to espressa dal voto del 15 
giugno ». 

Ma facciamo un passo In
dietro. E' davvero tanto gra
ve la crisi dell'edilizia? Quan
ti sono In realtà l disoccupa
ti? I sindacati calcolano una 
cifra approssimativa di 200 
mila senza lavoro. Ma il fe
nomeno è difficilmente quan
tificabile: la grande massa 
dei disoccupati sono ex ope
rai di cantieri piccoli e medi 
che spesso sfuggono al con
trollo sindacale, per non dire 
alle rilevazioni dell'ISTAT. 
« Un esempio emblematico 
può essere quello di Palermo 
— dice Mucciarelli. Qui, su 
30 mila edili mediamente oc
cupati, circa 8 mila sono oggi 
senza lavoro ». C'è poi 11 feno
meno del rientro degli emi
grati. Truffi fornisce alcune 
cifre inedite: «Ci siamo mes
si in contatto con i sindacati 
svizzeri, i quali ci hanno par
lato di oltre 65 mila edili ita
liani espulsi, in parte fronta
lieri, in parte emigrati dal 
Mezzogiorno: l sindacati te
deschi, invece, ci /tanno for
nito il dato di 50 mila edili 
licenziati e tornati in Italia ». 

Preoccupanti sono, Inoltre, 
le rilevazioni sulle progetta
zioni e sui tabbricatl iniziati 
che l'ISTAT pubblica, seppur 
con enorme ritardo: il calo è 
massiccio. « Siamo al centro 
della più grave crisi del dopo
guerra anche nell'edilizia ». 
— dice Truffi. E bisogna con
siderare, per capire meglio 
l'andamento del settore, che 
la recessione odierna dà un 
colpo di acceleratore ad una 
tendenza al ridimensiona
mento dell'occupazione che 
dura dal 1970. Uno studio fat
to proprio dalla FILLEA, mo
stra che tra li 1970 e 11 '74 
(11 addetti si sono ridotti di 
153 mila unità. 

Da questa situazione di fat
to nasce, quindi, la proposta 
degli edili, che viene anche 
precisata punto per punto, 
settore per settore « Questa 
volta dobbiamo riuscire a 
mordere davvero — afferma 
Truffi, abbozzando anche una 
notazione autocritica sulle 
lotte ampie, dure, tenaci con
dotte dagli edili finora, ma 
che hanno dato scarsi risulta
ti concreti. « Bisogna trovare 
forme nuove di iniziativa — 
aggiunge. Andare ad esempio, 
con gli enti locali, a prefigu
rare una sorta di programma
zione dal basso attorno ad al
cuni temi sociali di fondo, 
che possono indurre un nuovo 
sviluppo economico e nuove 
alleanze sociali: costruendo 
un solido rapporto tra i lavo
ratori e i governi locali, nel 
quadro di un intreccio nuovo 
tra democrazia diretta e de
mocrazia rappresentativa ». 

Mucciarelli precisa che « in 
questo modo sarebbe possibi
le dare un contributo anche 
a superare i ritardi degli 
stessi enti locali, dando vita 
a programmi che nascano dal
le esigenze immediate degli 
operai e dell'intera cittadinan
za ». Ecco come 11 sindacato 
vuole inserirsi. In piena auto
nomia, nella spinta al rinno
vamento anche sul plano del
le Istituzioni e degli equili
bri politici, emersa nel paese. 
« E' chiaro che su questi 
aspetti — prosegue Muccia
relli — non c'è sufficiente uni
tà nel movimento sindacale. 
Bisognerà portare fino in 
fondo il dibattito e il con-
frantoi). Un primo banco di 
prova verrà dal contratti, per 
la stretta relazione che le 
piattaforme avranno con la 
lotta generale sull'occupa
zione. 

Stefano Cingolati! 

DIFFUSORI DELL'UNITA' IN URSS Ì™JC% & 
micino alla volta di Mosca 30 diffusori dell'Unità che si sono particolarmente distinti per 
il loro impegno nelle recenti diffusioni elettorali e nella campagna abbonamenti all'Unità e 
alla stampa comunista. I compagni, provenienti da federazioni di ogni parte d'Italia, si 
tratterranno In Unione Sovietica, ospiti della redazione della Pravda, per 11 giorni dui ante 
i quali avranno occasione di visitare stuoie, fabbriche, biblioteche e musei incontrandosi e 
discutendo con i compagni sovietici. Prima di partire i diffusori sono stati salutati all'aero
porto dal compagno Pietro Valenza, vice responsabile della Commissione stamoa e propa
ganda e membro del C.C. 

Ferma denuncia del gruppo comunista della Camera 

Aperto sabotaggio governativo 
al piano d'edilizia scolastica 

E' indispensabile sconfiggere le manovre autoritarie e accentratrici - Sbloccare la spesa significa contribuire alla 
ripresa economica e alleviare i l disagio della scuola - Ruolo fondamentale delle Regioni e delle autonomie locali 

n Gruppo comunista della 
Camera ha emesso un im
portante documento riguar
dante U problema dell'edili
zia scolastica, « uno fra 1 più 
rllevanM — si afferma — fra 
quelli che stanno oggi di fron
te al paese e che riguarda 
ad un tempo, la ripresa eco
nomica e lo sviluppo della 
scuola. Non è più 11 caso di ri
cordare — prosegue 11 docu
mento — 11 sostanziale falli
mento del plano edilizio '67-
'71, 11 vuoto di stanziamento 
che ormai dura da 4 anni, 
11 rifiuto del governo di ap
plicare anche una modesta 
legge per 11 completamento 
delle opere della 641 rimaste 
Interrotte (250 miliardi). 

« Va Invece ricordato che 
di fronte all'Inerzia governa
tiva, con schieramenti larga
mente unitari la maggioran
za delle Regioni da oltre due 
anni ha presentato al Parla
mento proposte di legge so
stanzialmente convergenti per 
un plano quinquennale di edi
lizia scolastica (2 mila mi
liardi). Su un disegno di leg
ge dell'attuale governo, oltre 
che sulle proposte regiona
li e su un progetto di legge 
del PCI, ha lavorato Intensa
mente per tre settimane 11 
comitato ristretto espresso 
dalle commissioni Pubblica 
Istruzione e Lavori Pubbli
ci. In questa sede 11 gover
no ha più volte ostacolato 
con continui ripensamenti e 
rinvìi lo scioglimento del no
di sostanziali sul quali, tra 
le forze politiche, si manife
stavano larghe possibilità di 
convergenze. 

o II prlncloale di ouestl no
di — continua il documento 
del PCI — è ranpresentato 
dalla necessità di suoerare 
le bardature che hanno In
ceppato e InceoDano la rapi
da e reale attun7'one delle 
opere finanziate. Onesto no 
do si salda strettamente con 
quello che riguarda 11 rico
noscimento del poteri delle 
Reorionl e degli enti locali. 

« Su ouest.l problemi 11 in
verno ha assunto nel corso 
dei lavori del comitato ri
stretto atteggiamenti di rigida 
chiusura ed ha preteso, con 
vari espedienti, di mantene
re sostanzialmente accentrata 

la manovra del finanziamen
ti. Da questo, scelta polìtica 
negativa e grave derivano una 
serie di conseguenze Inam
missibili che riguardano: 1) 
il meccanismo del finanzia
menti che viene previsto di
stribuito in 8 anni anziché 
in 5, senza automatici trasfe
rimenti alle Regioni, che vor
rebbero la legge legata ad 
uno snellimento delle proce
dure; 2) le procedure di ap
provazione del programmi re
gionali nel confronti del qua
li 1 ministeri pretendono di 
conservare Illegittimi poteri 
di approvazione, 3) una scel
ta ambigua dello strumento 
della conversione mediante 
« schema tipo ministeriale», 
pericolosa sia per l'Insidia che 
rappresenta al poteri delle 
Regioni e degli enti locali, 
sia per la minaccia che co
stituisce per 11 diffuso tessu
to In sede legislativa nelle 
aziende». 

« Una tale conclusione, che 
coincide con le esigenze del 
paese, è ancora possibile. E' 
necessario pertanto che 11 go
verno si presenti martedì 
prossimo con proposto sor 
rette da una chiara volontà 
politica, che sappia compren
dere che la rapidità della spe
sa è strettamente coltegata al 
rispetto del decentramen'o 
dello Stato rappresentato dal 
sistema delle Regioni e degli 
enti locali ». 

Vasto impegno dell'UDI 
per la tutela della donna 

I problemi della maternità 
Intesa come valore sociale e 
1 compiti derivanti dalla esi
genza di avviare « un con
creto processo di trasforma
zione della società che con
senta alle donne di affermare 
il proprio diritto ad una piena 
partecipazione », sono stati 
gli argomenti al centro del
la recente riunione dell'Ese
cutivo nazionale dell'Unione 
Donne Italiane. 

In un documento, dopo ave
re ricordato la consultazione 
in atto nel paese ad Iniziati
va dell'UDI appunto sul te
mi della maternità Ubera e 
consapevole si ribadisce la ne
cessità « che 11 Parlamento le
giferi In modo da rispondere 
all'attesa crescente delle don
ne: con la massima urgenza 
devono essere varate le mo
difiche alla legge 1044 sugli 
asili nido e lo .stanziamento 
aggiuntivo di 68 miliardi per 
gli anni '75-'76 onde mettere 
in grado gli Enti locali di 
realizzare questo servizio » A 
tal fine — ricorda 11 comu
nicato — delegazioni di don
ne provenienti da varie pro
vince Italiane si sono Incon

trate col presidente della Ca
mera Pertinl. coi rappresen
tanti del governo, delle com
missioni parlamentari e dei 
gruppi politici. L'Esecutivo 
dell'UDI ha ribadito Inoltre 
« l'esigenza di non frapporre 
ulteriori Indugi alla liquidazio
ne dell'ONMI». di una lunga 
teoria di enti burocratici pa
rassitari «e di trasferire le 
competenze di questi enti al 
poteri locali ». 

Nel documento si sottolinea 
inoltre — a proposito della 
legge sul consultori di mater
nità recentemente approvata 
dal Senato e ora all'esame 
della Camera — la necessità 
« che vengano approvate quel
le modifiche che TODI già 
ha ritenuto qualificanti nel 
corso di un convegno nazio
nale tenutosi 11 22 apri
le, e anzitutto dell'Inserimen
to esplicito nella legge del 
principio della gestione socia
le del servizio, lasciando al
le singole Regioni di decide
re autonomamente I modi di 
attuazione ». Fondamentale — 
aggiunge il documento — è 
che la legge sia approvata 
con la massima urgenza. 

Ieri i funerali 
del compagno 
Luigi Grassi 

SI sono svolti Ieri a Roma I 
funerali del compagno Luigi 
Grassi, morto Improvvisamen
te a Merano per collasso car
diaco. Il compagno Crassi, 
che ha dedicato l'Intera vita 
alla classe operala e al Par
tito è stato sepolto al Ve-
rano accanto alle salme del 
maggiori dirigenti del PCI. 

Al funerali erano presenti 
delegazioni del Comitato cen
trale e della Federazione co
munista romana. La figura e 
l'opera del compagno Grassi 
sono state ricordate dal com
pagno Petrosclll della Direzio
ne e dal compagno Vlgnola 
segretario confederale della 
CGIL. 

Per l'agricoltura CEE ancora 
cedimenti da parte italiana? 

Il Consiglio dei ministri 
agricoU della CEE domani, 
lunedi, troverà sul tavolo due 
piatti forti della cucina co-
muìutana del signor Lardi-
nois espressione stacciata ea 
intollerabile della politica dei 
due pesi e delie due misure: 
il nuovo regolamento vitivini
colo e le misure urgenti per 
smaltire la montagna inven
dibile di latte in polvere e 
di burro. 

Con il primo regolamento, 
come è noto, la commissione 
esecutiva vuole ridurre le spe
se del FEOGA USO milioni 
dt unità di conio) destinate 
a sostenere la produzione di 
2 milioni e mezzo di viticol
tori, e propone dopo due soli 
anni di limitate eccedenze il 
divieto assoluto e praticamen
te permanente di nuoti! <m-
pianti. 

Con II secondo propone di 
portare da 1600 milioni di 
unita di conto a circa 2400 
le spese del "BOGA a favo
re del settore latttero-casea-
no senza prevedere nessuna 
misura di regolamentazione 
degli allevamenti eccedentari 
che come quello olandese pro
ducono ormai solo per t ma
gazzini di ammasio comuni
tari trasformando panelli 
oleosi e (arma di pesce im
portati dall Untlever da tutto 
il mondo e specialmente da 
gli USA in burro e m latte 

tn polvere invendibili. 
Dovrebbe essere faciie al 

rappresentanti italiani respin
gere il nuovo golfo e intac
calo tentatiJ* della commis
sione esecutiva della CEE che 
trova per la prtm.i volta uni
ta nella critica e netta de
plorazione tutte le associazio
ni di categoria e tut't t cor
rispondenti da Bruxelles del
la grande stampa Italiana. 

Tanto più se si considera 
i che la delegazione italiana al 
I parlamento europeo (comuni 
] stt. socialisti, repubblicani e 
| democristtant tra i quali ti 
. ministro in carica/ malgrado 

la /retta imposta olla discus-
, sione ha caputo elaborare una 
i posizione unitaria che tiene 

conto ad un tempo degli in
teressi ilaltant :d europei. 

Con questa posizione il 
chiedono provvedimenti ur
genti per venire incontro ai 
produttori italiani, francesi e 
tedeschi colpiti dalla crisi 
economica, dalle speculazioni 
commerciali, dalle sofistica-

I ziont illegali e legali (zucche
raggio solido e liquido) am-

\ messe dalla CEE, dalla situa
zione di svantaggio tn cui si 
trovano le cantine sociali e le 

l altre nriantzzaziont di prò-
I auttorl. Si chiede altresì che 
j le nuove misure di regola-
\ mcntazione alla produzione 
I (mai di divieto assoluto) sia

no affrontate assieme a quel
le delle altre produzioni ecce
dentarie nel quadro della di
visione generale della politi
ca agricola comunitaria che 
dovrebbe essere avviala, se 
non compiuta, proprio in que
sto semestre di presidenza 
italiana. A questa revisione 
mostrano di avere grande in
teresse i governi inglese e 
tedesco, preoccupati dalle 
conseguenze negative, della 
'olle politica agricola dt Bru
xelles sui contadini, sul con
sumatori, sui contribuenti. 

Viene ormai generalmente 
ammesso che l'Italia, la sua 
agricoltura, la sua economia 
hanno pagato pesantemente 15 
anni di errori di cedimenti 

, dei ministri, sempre democri-
| sciatti, in campo agricolo co-
1 munitario. Il ministro della 
I Agricoltura, a cui sia ~ure 
] con. le dovute riserve, abbia-
I mo riconosciuto accenti nuo-
, Di rispetto al passato non 
i può continuare a seguire la 

vecchia strada dei cedimenti. 
\ nocivi per il nostro Paese e 
I dannosi anche per la cosini-
I sione di una Europa oca-
; men'e democratica. 
i OH. Marcora, mai come in 
I questa occasione, in questo 
| luglio infuocato per tanti mo

tivi, vale l'adagio latino: tn 
| vino veritas. 

Nicola Cipolla 

Fanfani 
per il CN esaminare la situa
zione con piena libertà di 
giudizio, ricercando ed elabo
rando adeguati contenuti per 
un lavoro clic veramente im
pegni tutta la DC, rassicuri i I 
;iostn elettori e sia idonea a \ 
trovare l'apporto di altre 
preziose energie per ridare 
alla DC un'autentica funzio
ne dt guida e di garanzia de
mocratica» Il documento 
porta le lirme dei dorotei 
Ruffinl, Teslnl, Gava, Carpa
ri. Sedati. Vincenzo Basso, 
Caller., Pucci e Peti-ucci, oltre 
che di Andreottl, Colombo. 
AntoniozKi, Evangelisti e Lat
tanzio per conto del troncone 
exdoroteo di Impegno de
mocratico. L'Iniziativa era 
stata decisa nel corso di una 
riunione alla quale avevano 
preso parte Rumor, Piccoli, 
Bisaglia, Rufflnl, Andreotti e 
Colombo. 

Fanfani non ha reagito 
quando nell'aula di Palazzo 
Sturzo il presidente acca-
gnini ha dato lettura della 
lettera che apre in definitiva 
la crisi della propria segrete
ria a poco più di due anni di 
distanza dal Congresso nazio
nale che lo portò alla mas
sima carica del partito. Poco 
dopo. perà, ha fatto sapere 
attraverbo le agenzie di stam
pa che egli non si dimetterà. 
« per una ragione politica e 
una ragione procedurale ». 
« Procedurale — afferma la 
nota fanfanlana — perchè 
essendo la sua una elezione 
autonoma da parte del Con
siglio nazionale le dimissioni 
di parte o di tutti i membri 
della Direzione non costitui
scono un elemento determi
nante: politica, perchè ritie
ne che sta necessaria una 
chiara motivazione e una vo
tazione su questa motivazio
ne ». In altre parole Fanfani 
insiste ancora nel sostenere 
la tesi («se non mi volete 
votatemi contro ») che egli 
già espresse nel . corso del 
« vertice » della Camillucclo. 
La lettera di dimissioni de! 
dorotei e degli andreottlanl 
esprime, però, un giudizio po
litico, e in ogni co6o costitui
sce una rottura non reversi
bile dell'eaulllbrlo su cui la 
segreteria si reggeva. I fan-
feniani — per bocca dell'au
torevole D'Arezzo — hanno 
detto che non si dimetteran
no dalla Direzione. 

Erano state le sinistre, e 
in partlcolar modo l'on. Gal
loni, » chiedere che si giun
gesse allo sbocco delle dimis
sioni in massa, specialmente 
dopo che Fanfani aveva pre
sentato una relazione al di
sotto di qualsiasi pur pessi 
mistica previsione. Lo stesso 
Galloni aveva chiesto poi un 
rinvio del dibattito di 24 ore. 
La proposta non è stata però 
accolta e 1 lavori riprende
ranno questa mattina alle 
dieci: tra i primi parlerà lo 
on. Moro, sovvertendo una 
prassi che ha visto sempre 
il presidente del Consiglio 
parlare per ultimo (evidente
mente, Moro cercherà di chia
rire 11 proprio punto di vista 
sulla relazione Fanfani, ten
tando di orientare altrimen
ti il dibattito). 

Nella stessa giornata, sono 
previsti Interventi di Tavia-
nl, di Piccoli e di alcuni espo
nenti delle sinistre. Dopo la 
lettera del dorotei e degli an
dreottlanl, Intanto, la danza 
delle Ipotesi sul dopo-Fanfani 
diventa più serrata. Oltre alla 
candidatura Piccoli, approva
ta l'altra sera dal dorotei, vi 
è da tempo la proposta — 
rilanciata dai morotel — di 
una gestione collegiale della 
segreteria fino al Congresso. 
In qualche ambiente de si è 
parlato Ieri anche dell'even
tualità di una reggenza Moro. 

Il CN democristiano si è ri
fiutato di discutere un odg 
presentato da Sceiba sulle 
Giunte, con il quale si vole
va riaffermare la « piena va
lidità » delle decisioni de « per 
quanto riguarda i rapporti 
con il PCI». 

Al termine della seduta se
rale, Fanfani — che ha avu 
to un Incontro con Moro — 
si è rifiutato di fare dichia
razioni. Ha detto soltanto: 
« Ora si va a letto. Io almeno 
vado a letto». 

rANrANl — e la sua relazio
ne l'ha confermato — ha re
sistito ad ogni sollecitazione, 
di chi chiedeva le sue dimis
sioni. E' sintomatico che ieri, 
in quaranta fittissime cartelle, 
egli abbia trovato il modo di 
farsi una sola autocritica: ha 
detto di aver commesso un 
errore nel 1959 quando, messo 
m minoranza per la secessio
ne dorotea. abbandonò preci
pitosamente tutte le cariche 
che ricopriva, a partire da 
quella dì segretario del parti
to. Ha sostenuto che le criti
che rivoltegli in quell'occasio 
ne « lo consigliano oggi a non 
ripetere il gesto di allora ». 

Ma con quali mezzi Fanfa
ni vuol difendere la poltrona 
di segretario dinanzi a una 
decisione ormai maturata nel 
partito? Nell'ultima pagina 
del suo lungo discorso il se
gretario de ha Inferito un 
riferimento al governo che 
molti dirigenti de — e tra 
questi l'on. Galloni e il mi
nistro Sarti — hanno Inter
pretato come una pressione 
ricattatoria riguardo alla sor 
te del governo Fanranl ha 
detto che, restando al suo po
sto, egli è convinto di fare 
it anche fintereste del Paese, 
non aggiungendo alte altre 
Ult/tcoltà presenti nuove dtt-
ftcoìtà nel delicato settore 
dell'esecutivo» (cioè del go
verno). Detto questo, ha pro
seguito leggendo un altro pe
riodo, contorto e volutamente 
sibillino, ma dal quale traspa
re tuttavia l'Intento di Fan
fani di collegare le proprie 
fortune a quelle del governo 
Moro Eccolo: « Perdonali do
veri di solidarietà con l'amico 
Moro — ha detto —. apprez
zamento per la tua meritoria 
opera, constatazioni del vuoto 
In cui si cadrebbe senza pos
sibilità men che illusorie dì 
ricorrere ad elezioni dal risul
tato imprevedibile, e fedeltà 
alle derisioni che In materia 
la Direzione ha alò preso, mi 
hanno confortato nell'opinio
ne — ha affermato Fanfani — 
che una mia eventuale perso
nale fuga non avrebbe servito 
che a produrre danni » E cosi 
ha concluso la relazione, sen
za aggiungere altro che una 
frase di mera esortazione alla 

« serena coscienza a dei diri- | 
genti de. | 

Ma la « filosofia » di Fanla-
ni si concentra, ancora una 
volta, nelle parti del suo di
scorso dedicate alla spiegazio
ne del voto, alla ricerca del 
suol perchè Qui sono state 
ripetute, e anche largamente 
superate, le tesi grottesche al 
le quali dopo 11 15 giugno 11 
segretario de aveva cercato di 
appigliarsi, accusando di «a-
gnosticismo » la gerarchla ec 
clcslastlca o di atteggiamento 
e caustico» la stampa Italia
na Naturalmente. Fanfani 
ha confermato tulto quanto 
aveva detto in passato su que
sto argomento, sostenendo — 
In polemica con Piccoli —che 
non si t rat ta di « un elenco 
di arruse con qualche scusa ». 
e soggiungendo che si tratta
va pur sempre dì un elenco 
incompleto, polche alle « col
pe » che ricadono su tanta 
parte della società per la 
sconfitta democristiana occor
re aggiungere anche « le ina
dempienze, il riserbo, l'inatti
vità e le malcelate attese» 
di settori dello stesso partito 
dello Scudo crociato. Insom
ma. Fanfani continua a segui
re il filo della propria loelca. 
accusando gli altri, anche I 
suol colleghi di partito, e as
solvendo soltanto la Droprla 
politica. « Non * sfata sbo-
aitata la lin'a — h i senten
ziato — con la quale ci siamo 
presentati aoll elettori ». Ma 
è andato noi alla ricerca di 
scuse, dicendo che In coche 
settimane non è possibile ri
parare al guasti «di anni ed 
anni» «Attenti ouindi — ha 
ammonito — a non imputare 
le conseauenze di preepdentl 
situatovi al mentri chiamati 
al momento dell'urgenza e-
strema » 

Parlando della sconfitta de 
(che tuttavia ha insistito a 
chiamare, chissà perché. I 
«parziale recupero»), Fanfa
ni ha ammesso che da tem
po è in atto un processo di 
contrazione della fascia elet
torale di sinistra della DC 
compensata da una ridotta 
espansione a destra. Ma ha 
definito l'orientamento a si
nistra di masse crescenti di 
elettori, fenomeno particolar
mente Imponente nelle ulti
me elezioni, un « nrriroloso 
sviamento». GII elettori ven
gono perciò severamente rim
proverati. Essi non hanno <a-
plto 1 richiami dell'anticomu
nismo: « Siamo in presenta 
di concittadini — ha detto 
temerariamente — che fon 
vogliono ricordare la storta 
di ieri, né credere alla cro
naca di oggi, per lasciarsi cul
lare da speranze, sinora ga
rantite solo da parole » 
Smentito dall'elettorato, l'an-
tlcomunlsmo resta però la 
sola carta che Fanfani con
tinua a giocare, fino al pun
to di rlprescntare In un pas
saggio della sua esposizione 
l'Infame equilibrismo — pro
prio del momenti peggiori del
la DC — tra « fascismo » da 
una parte e « comunismo » 
dall'altra. La contrapposizlo 
ne de nel confronti del PCI 
dovrebbe essere « rafforzata, 
ed espressa senza riserve, 
senza attenuazioni, senza 
compiacenti ammiccamenti, 
n* al centro, né alla periferia, 
né per partecipare noi — ha 
affermato Fanfani — al po
tere delle Giunte frontiste, 
né per far partecipare i co
munisti al potere delle Giun
te non frontiste ». Soltanto 
cosi la DC — ecco uno squar
cio del pensiero fanfanlano 
— potrebbe Incoraggiare « tut
ti gli amici stranieri che in 
questo momento difficile pos
sono concretamente solidariz
zare con l'Italia ». 

Molto singolari. Infine, so
no state le ammissioni del 
cosi di malgoverno. Il sen. 
Fanfani ha parlato generi
camente di corrotti e di cor
ruttori, ha fatto balenare 
qualcosa a proposito della 
opera di qualche «Intrapren
dente » che starebbe mano
vrando dicendo di « conta
re» molto, e poi per punire 
gli « indegni » che si trova
no nella DC ha proposto una 
specie di super-collegio del 
probiviri Per 11 tesseramen
to al partito. Fanfani ha 
lanciato l'Idea delle lscrlzlo 
ni per corrispondenza- la do
manda degli aspiranti de do
vrebbe essere rivolta alla Di
rezione centrale, la quale do
vrebbe poi provvedere (con 
chissà quale apparato) alla 
assegnazione del nuovo l-
scritto a una determinata 
sezione locale. 

PRIMI COMMENTI Tralpr1. 
mi commenti a Fanfani non 
sono mancate le note sfer
zanti. Il ministro De Mita 
(basista) ha detto che 11 se
gretario de è «soltanto uno 
che fa testamento ». L'on. Ar
mato ha definito « allucinan
te e rteattatorta » la relazione 
fanfanlana: per l'on. De Po
li si t rat ta di « un raro esem
plo di imperturbabilità azien
dale ». 

Galloni ha detto che « no
nostante molte parole di cam
biamento, la relazione lascia 
immutata, anzi peggiora, la 
vecchia linea politica, con 
l'aggravante delle minacce al 
la stabilità dello stesso gover
no». Il ministro Sarti (doro-
teo) ha detto: « Mi sembra 
una relazione un po' vecchia 
Comunque — ha ribattuto al 
giornalisti — rtatro lo la do
manda: ti dilemma rtquarda 
l'ultima pagina: che cosa vuol 
dire9 crtsi di governo o no'' » 

Favorevole, ovviamente, an
zi entusiasta 11 giudizio del 
sen. Bartolomei. 

Vuoto 
di consensi Continua a baloc 
carsi con un'astratta distinzio
ne tra quanti si preoccupe
rebbero detta liberta e Quanti 
invece penserebbero solo alla 
giustizia sociale e al » buon 
governo ». quasi non si trat
tasse tn realtà di un unico 
problema. Si perde di conse
guenza tn un assurdo tavorto 
di percentuali tra chi ha vo
tato per la libertà e chi Ha 
votato per la giustizia Rico
nosce che parecchie cose so-
?io cambiate nella società ria 
liana, ma sostiene che i mu
tamenti sono antecedenti alla 
sua gestione del partito la 
colpa dunque non è sua, ma 
dei precedenti segretari demo 
cristiani (tra i quali salva 
solo l'on. Forlani), in quanto 
non avrebbero provveduto in 
tempo ad adeguarsi. Sul re-

ferendum, neppure una pa- 1 
rota 

Secondo As\e centrale, os
sessivo, della sua argomenta-
zrone resta l'anticomunismo. 
Fanfani non esita a rtpropor- \ 
re a più riprese una vergo- i 
gnosa «\immetrta» tra fasci- I 
smo e comunismo, a rivolge
re incredibili accuse dt igno
ranza e dt incoscienza agli 
il milioni dt cittadini che 
hanno votato PCI, a fare 
aperto appello agli « amici 
stranieri» ( 'le possono «con
cretamente » aiutarlo. Sul 
piano immt diato, nega e ri
fiuta qualsiasi possibilità e 
qualsiasi fo'ma di aperture e 
collaborazioni nelle giunte re
gionali, provinciali e comuna
li. Egli quindi ripropone sche
mi e contrapposizioni che non 
soltanto il voto ma anche 
quanto sta accadendo dopo il 
voto dimostrano essere del 
tutto al di fuori della realtà 
del Paese. 

Terzo. Fanfani fa mostra 
adesso di rispetto e sollecitu
dine verso il governo Moro. 
In effetti egli ha un altro 
obiettivo. Il suo discorso è 
questo: non potete mandare 
via me, perche la mia cadu
ta coinvolgerebbe inevitabil
mente anche le sorti del go~ 
verno, e ciò creerebbe « un 
vuoto » e « nuove difficolta », 
« senza possibilità men che il
lusorie di ricorrere a elezioni 
dal risultato imprevedibile ». 
L'accenno all'eventualità di 
elezioni anticipate — che for
malmente Fanfani dichiara-
di non volere — resta con,e 
st vede, ambiguo. 

Quarto. Circa la situazione 
del partito, si torna per l'en
nesima volta a denunciare la 
degenerazione correntizia; si 
fanno proposte per evitare il 
gonfiamento surrettizio dette 
tessere in vista dei congressi 
(viene proposto perfino che le 
domande di iscrizione debba
no essere inviate per posta a 
una commissione centrate che 
poi le smisterebbe alle orga
nizzazioni periferiche: la fi
ducia, insomma, regna sovra
na): si denuncia, senza scen
dere a particolari, l'esistenza 
di « corrotti ». « corruttori », 
«faccendieri», «indegni»; si 
lamenta la perdita di iscritti 
e consensi tra le classi lavo 
ratrict. la crtsi del rapporto 
con t giovani e con ti man 
do della cultura Ma tulto 
questo, essendo accompagnu 
to da un ostinato rifiuto di 
ogni srner autocritica, rr sta 
un puro seguito dt parole. 

Tutta la relazione presenta 
un vuoto impressionante di 
concezioni ideali e dt concre
te proposte, il che non può 
non colpire drammaticamen
te, trattandosi dell'uomo che 
ha avuto finora la direzione 
d'un partito che detiene le 
massime responsabilità nel 
governo del Paese. Sem bra 
ormai certo che la maggio
ranza della DC sia decisa a 
liquidarlo. Ma, come è evi
dente, il problema è di linea. 
Si tratta di vedere se ci si 
decìderà o meno a prendere 
atto della realtà e a cambia 
re indirizzi. Quel che gli or
gani dirigenti democristiani 
decideranno non riguarda 
certo soltanto la DC. 

Lisbona 
cato In cui annunciava al pae
se che 1 militari si asiume-
vano 11 compito e la respon
sabilità di impedire ogni azio
ne che potesse dar luogo a 
una situazione In cui sarebbe 
stato possibile un « movimen
to organizzato delle forze 
controrivoluzionarie », scagio
nando però 11 PS da questa 
grave accusa (« non esiste da 
parte di forze politiche re
sponsabili l'Intenzione di pro
muovere una qualsiasi mar
cia su Lisbona»; «il PS ha 
detto chiaramente nel suo co
municato che è falso che es
so intenda organizzare quella 
marcia »). 

D Copeon lamentava quin
di la situazione di allarme 
creata dal partiti con la dif
fusione di ripetuti comunica
ti e « Il clima di tensione e 
di estrema animosità esisten
te fra i grandi partiti poli
tici nazionali oggi in con
fronto » e annunciava che è 
proprio questo «che attende 
la reazione organizzata per 
lanciare 11 suo attacco in 
forza ». 

Dopo un richiamo all'unità 
di tutte le forze popolari e 
patriottiche, il documento del 
Copeon deplorava che « gran
di partiti politici nazionali 
non adeguino le loro soluzio
ni politiche alla crisi che sta 
attraversando 11 paese e tra
scinino Invece le mosse popo
lari verso un conflitto che 
potrebbe assumere le più gra 
vi conseguenze ». 

Il documento affermava in
fine che il Copeon « e sem
pre generosamente dalla par
te del popolo per cercare di 
evitare le conseguente del 
conflitto » ma « pronto anche 
a far uso effettivo della for
za e delle sue armi, estrema 
misura che fino ad ora ha 
sempre cercato di evitare». 

Gli effetti di questo forte 
e severo richiamo ma soprat
tutto le misure concrete adot
tate dal MFA. anche se non 
hanno attenualo l'acuta ten
sione che regna nel paese 
sembrano, perlomeno in que
ste ore aver garantito che la 
situazione non deceneri in 
una drammatica rissa 

Segni concreti di questa 
tensione si colgono non solo 
nel posti di blocco che con
tinuano a circondare tutti 1 
iti ossi centri del paese ma nei 
sempre più frequenti as&alti 
dì sedi comuniste nelle regio
ni .settentrionali del Portogal
lo Questa notte la sede del 
partito comunista di Aveiro 
e stata circondata da centi
naia di manifestanti che han
no assediato per ore una tren
tina di attivisti del PCP co
stretti ad asserragliarvlsl Fa
lò di libri e g.ornali def.niti 
tome «letteratura comunista» 
sono stati accesi a Baialha da 
centinaia di manllcstantl di 
destra e il primo assassinio 
politico si sarebbe verifica 
io, sempre questa notte, A 
Caldai Da Relnhi dove un 
uomo e stato J-ciso a revol 
verate. a quan o pare duran
te una accesa discussione po
litica. 

Questi episodi di violenti 
erano stati denunciati ieri 
sera da Cunhal che era appe
na uscito dalla riunione con 
i membri del Consiglio del
la rivoluzione. «Come partito 
legale il partito socialista ha 

tutto il diritto di riunirsi e 
manifestare — ha detto Cu
nhal ai giovani — ma non 
può convocare queste manife
stazioni in modo che si tra
sformino In marce su Lisbo
na ». Il segretario del partito 
comunista tuttavia, pur citan
do il comunicato del Copeon 
agtrlunsevT «Per nostra par
te pensiamo che dobbiamo 
mantenerci ben vigilanti an
che se non si tratta dì una 
marcia su Lisbona ». 

Il leader del part.to comu
nista portoghese invitava 
quindi 1 giovani presenti o 
recarsi «subito ai pasti d. 
blocco assieme al militari per 
evitare l'avanzata della reti 
zione ». 

Il segretario del partito so
cialista Soares non aveva ri
sparmiato da parte sua. nel 
compio d: stanotte ad Opor-
to. parole dure e pesanti « con
tro coloro che hanno creato 
artificiosamente un clima di 
tensione cercando di confon
derci con la maggioranza si
lenziosa ». E sottolineando la 
enorme affluenza di slmpatlz-
Atnti del suo partito « nono
stante barricate e intimida
zioni » aveva affermato che 
« il partito comunista e l'In
tersindacale si sono rivelati 
tigri di carta ». 

Il confronto come si vede 
resta aperto e grave. Esso 
preoccupa la « leadership » mi
litare che in queste ore sta
rebbe esercitando pressioni 
sui « leaders » del due più 
grandi partiti della sinistra 
per ottenere da questi per lo 
meno una valutazione più ob
biettiva della situazione che. 
come affermava stamane il 
portavoce del Consiglio del
la rivoluzione, va giudicata 
« molto sTia ». Il capitano 
Vasco Lourenco non ha esi
tato tra l'altro a definire « un 
errore» quello di confondere 
I partito socialista con la 
.eHzione: «Non abbiamo nes
sun dubbio, ha aggiunto, il 
partito socialista non è la 
reazione in Portogallo ». 

A questa valutazione, che 
r.un si ritiene sia soltanto sua 
personale, vengono messe in 
e.azione le voci secondo cui 

militari starebbero tentan
do di ricucir? una compagine 
governativa di «unità nazlona-
.e » (cosi Ja definisce stamat-
'..na 11 settimanale « Exprcs 
so» nel rllerlre queste vocìi 
•on la partecipazione di rap
presentanti di tutti 1 partiti 
della dlsclolta coalizione, al
meno a titolo personale. 

In serata si è avuta notì
zia che Luis Francisco Rebel
lo, drammaturgo e presidente 
della società portoghese de
gli autori, si e dimesso dal 
Partito socialista, non con
dividendo la politica degli at
tuali dirìgenti e accusandoli 
di operare per la rottura del
le forze progressiste e dell'uni
tà tra 11 popolo e 11 Movi 
mento delle forze armate. 

Roma 
il confronto sul bilancio su 
un terreno nuovo. Ecco quindi 
che il PCI propone « un'in
tesa Istituzionale» come mo
mento non separato, ma di
stinto ed autonomo da quello 
della questione del governo 
cittadino per evitare la ge
stione commissariale, proce
dere ad un confronto sui con
tenuti, avviare a soluzione i 
problemi più urgenti. 

Il documento, approvato 
dai rappresentanti dei grup
pi democratici del consig'lo. 
recepisce la sostanza della 
proposta comunista con) or
mando «che esistono d.ver
gerne di tondo sul modo cu-
me possa essere conclusa te 
crisi comunale» per col il 
confronto aperto nell'assem
blea non è terminato e cia
scuna forza, ritenendo che 
esso debba proseguire-, si e 
riservata al riguardo ogni 
« autonoma iniziativa ». Si è 
convenuto Inoltre che »siste 
una « convergenza sostanzia
le » sulla esigenza di evitare 
una gestione commissariale e 
quindi sulla necessità di tro
vare I termini di un accordo 
« che considerando il bilan
cio un atto autonomo, sta 
pure dt indubbia rilevanza 
politica, inquadri il voto $u 
questo documento (che deve 
essere dato entro il 31 luglio/, 
nell'ambito dt un'Intesa isti
tuzionale tra le forze demo
cratiche clic si richiamano 
alla Costituzione ». Fino a 
questo punto hanno conve
nuto anche i liberali Sul pun
ti dell'accordo, invece, i rap
presentanti del PLI si sono 
riservati una risposta. 

I punti qualificanti dell'in
tesa riguardano le modifiche 
al bilancio per le quali sa
ranno presentati emenda
menti comuni « per sottoli
nearne il carattere di docu
mento aperto alle istanze di 
democrazia e di progresso»: 
la ricostituzione delle com
missioni consiliari permanen
ti, secondo una deliberazione 
già adottata dal consiglio — 
per la quale « I gruppi demo
cratici procederanno alla ele
zione degli uffici di presi
denza con un accordo che ve
da pienamente partecipi le 
forze clic si richiamano allo 
costituzione »; la commissio
ne speciale per la rlstruttu 
razione del servizi e la crea
zione del dipartimenti che 
sarà insediata entro 11 mese: 
la decisione che le commissio
ni flss'no Immediatamente 
un calendario di lavoro « che 
tenoa conto m primo luogo 
degli adempimenti conse
guenti alle volontà unitarie 
pia mam'cstritrsi m consiglio 
e nelle cirro^rriztont ITI THO-
terla di revisione urbanisti
ca, opere pubbliche e coni 
via »; costituzione di un grup
po di lavoro sul problemi del
lo sviluppo del decentramen-
tro e dell'autogoverno locale 
con la predisposizione di una 
proposta dì legge unitaria 
che garantisca « la elezione 
diretta dei consigli di cirro-
scrizione contestuale al pros
simo rinnovo del consiglio 
comunale ». normalizzazione 
del consigli dì amministra
zione degli enti da realizzare 
con urgenza e per « procede
re ad un esame collegiale 
delle proposte per gli incari
chi clic assicuri agli enti stes
si uomini che dumo indiscus
sa gaianzia di democrazia e 
dt competenza e di coerenza 
con gli indirizzi del Consilio 
comunale ». 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

L'ONU e Israele 
L'iniziativa araba per la 

adozione, da parte del Con
siglio di sicurezza doIl'ONU, 
di una nuova risoluzione 
che venga a rafforzare l'esi
genza del ritiro delle trup
pe israeliane dai territori 
occupati con la guerra del 
giugno 1967, e per l'espul
sione di Israele dall'orga
nizzazione internazionale, 
come Stato che « infrange in 
modo persistente i princi
pi della Carta > ha suscita
to reazioni significative e 
degne di attenzione, che 
modificano in parte e ten
dono a modificare ulterior
mente il quadro diplomati
co ben noto. 

Intervenendo per la se
conda volta in pochi giorni 
sull 'argomento, Kissinger ha 
fatto sapere che gli Stati 
Uniti si opporranno recisa
mente all'espulsione di 
Israele e il nuovo delega
to americano all'ONU, Moy-
nihan, si è spinto fino a 
minacciare un « ridimensio
namento > dell'appoggio del 
suo governo all'organizzazio
ne, se la richiesta dovesse 
essere accolta. Wilson per 
la Gran Bretagna e il por
tavoce dell'Eliseo per la 
Francia si sono anche loro 
pronunciati contro le san
zioni. L'URSS e la Cina non 
si sono ancora espresse. Ma 
poiché l'espulsione deve es
sere « raccomandata » dal 
Consiglio di sicurezza con 
una maggioranza che com
prenda i voti di tu t te e cin
que le grandi potenze, è già 
chiaro che la richiesta non 
avrà seguito. 

Ma l'agitazione e la preoc
cupazione che gli • ammoni
menti » di Kissinger tradisco
no è pienamente motivata, 
por almeno due motivi. In 
primo luogo, gli Stati Uni
ti temono di ritrovarsi allo 
scoperto, insieme con la 
Gran Bretagna e la Francia, 
come era già accaduto in oc
casione del « veto » alla 
espulsione dei razzisti suda
fricani, su posizioni che 
chiamano in causa la loro 
coerenza con i principi del
la Carta e la loro proclamata 
« equanimità » nel conflit
to. In secondo luogo, i rap
porti di forza in seno al
l'Assemblea generale sono 
tali che non si può esclude
re un pronunciamento di 
maggioranza, suscettibile, 

FAMMI — Non subire 
l'occupazione 

se non di aggirare le pre
rogative del Consiglio, di 
modificare in linea di fatto 
gli attuali rapporti tra Israe
le e l'ONU. Pronunciamenti 
di questo genere si sono già 
avuti, come si ricorderà, non 
soltanto sul caso del Sud 
Africa ma sulla questione 
palestinese e su altri aspet
ti del problema medio
orientale. 

Ci si può chiedere se la 
impostazione data dalla Si
ria e dall'OLP alla nuova 
iniziativa sia tale da favori
re gli schieramenti più am
pi. Il segretario generale 
dell'ONU, Waldl.eim, ha 
formulato nei giorni scorsi 
una cauta riserva, in nome 
del principio di « universa
lità • delle Nazioni Unite. 
Altri ha fatto osservare che 
se si deve andare, come 
chiedono le risoluzioni ap
provate in precedenza, a so
luzioni fondate su un simul
taneo riconoscimento della 
realtà israeliana e di quel
la palestinese, una messa in 
mora di Tel Aviv può rive
larsi controproducente. En
trambi gli argomenti han
no un peso. Ma la Siria e 

MOYNIHAN — Mi
nacce all'ONU 

l'OLl', presentatrici della ri
chiesta possono altrettanto 
legittimamente far valere il 
fatto che la violazione dei 
diritti arabi e palestinesi si 
protrae ormai da lunghi an
ni, senza segni di resipiscen
za da parte israeliana e che 
il tempo rischia di portare, 
anziché una giusta pace, una 
sanzione dell 'attuale stato 
di cose. 

Nella diversa « sensibili
tà » con cui le grandi poten
ze occidentali da una parte 
e il blocco dei « non allinea
ti » guardano alla questione 
si riflette senza dubbio la 
diversità delle posizioni che 
le une e gli altri occupano 
nella comunità internazio
nale. Le prime vorrebbero 
far accettare ai secondi ri
nunce, sul terreno della so
vranità, dell 'integrità terri
toriale e dell'autodecisione 
che esse stesse rifiuterebbe
ro senza esitare se fossero 
in gioco i loro propri dirit
ti. Dall'altra sponda, si ri
vendica una riaffermazionc 
intransigente dei principi 
fondamentali della Carta. 
Tra gli ultimi pronuncia
menti in questo senso sono 
quelli dei quaranta paesi 
islamici partecipanti alla 
conferenza di Gedda, con 
una popolazione complessi
va di seicento milioni, e 
quello del Vietnam, che bus
sa alle porte dell'ONU. 

Se, d'altra parte, l'inizia
tiva per l'espulsione di Israe
le può apparire troppo radi
cale, non si può certo dire 
altrettanto per quanto ri
guarda la richiesta egiziana 
di riaffermare la necessità 
del ritiro totale delle trup
pe israeliane dai territori 
arabi. Questo principio, co
me è ben noto, figura, insie
me con quello del diritto 
all'esistenza di tutti gli Sta
ti del Medio Oriente, nello 
< equilibrio > della risoluzio
ne n. 242 del Consiglio di 
sicurezza, base della tratta
tiva. Su questa piattaforma 
si muovono gli arabi, ma non 
Israele. Come giudicare, se 
non come un ennesimo se
gno di omertà con Tel Aviv, 
la tesi americana secondo 
la quale una riaffermazione 
di quell'esigenza « vanifiche
rebbe lo spirito » della riso
luzione? 

Ennio Polito 

Per superare gli ostacoli posti da Israele 

L'Egitto chiede all'ONU 
nuovi sforzi per la pace 

Contatti diplomatici egitto-americani in seguito alla decisione del Cairo di 
non rinnovare il mandato per i caschi blu della lorza di emergenza dell'Onu 

IL CAIRO, 19. 
Il ministro degli esteri egi

ziano Ismall Fahml ha di
chiarato ieri che l'Egitto « ri
fiutando il rinnovo del man
dato della Forza di emer
genza dell'ONU nel Sinai chie
de al Consiglio di sicurezza 
e alla comunità Internaziona
le di far fronte alle loro re
sponsabilità davanti agli osta
coli posti da Israele per quan
to concerne gli sforzi per 
giungere alla pace ». 

In effetti, si sottolinea al 
Cairo, l'ONU non può né ha 
il diritto di Imporre la pre
senza del caschi blu dell'U.N. 
E.F. In alcun paese, altrimen
ti questa presenza si trasfor
merebbe In una occupazio
ne; nel caso specifico, se la 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 LUGLIO 1975 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2 

Al due « 
al 122 «11 
1.70* «10» 

89 54 13 87 24 | 2 
20 11 25 38 58 | 1 
48 6 87 20 62 | x 
52 60 83 50 26 | x 
88 83 63 69 65 | 2 
32 27 23 53 14 | x 
7 17 66 26 32 | 1 

42 67 68 3 77 | x 
57 79 45 18 33 ! x 

8 17 9 23 84 | 1 
estratto) I 1 
estratto) | 2 

12» lire 32.5U.000; 
» lire 400.000; al 
lire 28.600. 

esistenza della forza di emer
genza diviene un mezzo per 
consolidare il fatto compii» 
to della occupazione Israelia
na di territori arabi, la sua 
ragione di essere viene a man
care perchè Invece di contri
buire alla ricerca della pace, 
la ostacola. 

Il ministro degli esteri egi
ziano ha anche precisato Ie
ri che l'Egitto non ha anco
ra chiesto lormalmcnte il «ri
tiro » della forza dell'ONU dal 
Sinai, ma ha ribadito che 
11 prolungamento del suo man
dato da parte dell'Egitto nel
le circostanze attuali « da
rebbe l'Impressione di lascia
re che Israele prosegua la 
sua politica de! fatto com
piuto e del ritorno alla si
tuazione di né pace né 
guerra ». 

Nello stesso tempo, dal Cai
ro e da Washington, si con
ferma che Intensi contatti di
plomatici sono In corso tra 
Egitto e Stati Uniti per tro
vare una soluzione al com 
plessi problemi politici e giu
ridici sollevati dalla decisione 
egiziana di mercoledì scor
so di non rinnovare 11 man
dato del caschi blu, che sca
de il 24 luglio Una dello pri
me questioni che si pone à 
di sapere se 1 4.200 caschi 
blu possano rimanere sul po
sto senza un mandato del 
Consiglio di sicurezza. Que
sto potrebbe anche adottare, 
con una decisione senza pre
cedenti, una risoluzione per 
mantenere la forza dell'ONU 
nel Sinai « In via provviso-
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ria» fino a che Israele ed 
Egitto non si saranno accor
dati per una nuova estensio
ne del mandato. 

D'altra parte, non sembra 
che gli Stati Uniti possano 
ottenere, come viene richie
sto dal Cairo, la conclusio
ne di un accordo ad Interim 
con Israele entro il 24 luglio e 
11 Dipartimento di stato ha 
già fatto sapere che non ri
tiene opportuna una nuova 
risoluzione del Consiglio di si
curezza per chiedere 11 riti
ro degli Israeliani dai terri
tori occupati dopo 11 1967, co
me è anche stato chiesto 
dalla diplomazia egiziana. 

Da parte sua, 11 giornale 
egiziano «Al Gumhurìa » scri
ve oggi che « intensi contat
ti Internazionali sono stali 
allacciati Ieri dal ministro de
gli esteri Fahml » e che que
sti si è messo in contatto 
con 11 presidente del Consi
glio di sicurezza e con 11 se
gretario generale dell'ONU 
Waldhelm. Il giornale aggiun
ge che Fahml si e anche In
trattenuto a colloquio per 
due volte negli ultimi due 
giorni con l'Incaricato di af-
lari americano al Cairo. In as
senza dell'ambasciatore Ellts 
che si trova attualmente a 
Washington. Ellts dovrebbe 
rientrare al Cairo nella gior
nata di oggi per rendere no
ti 1 risultati del colloqui ame
ricano-Israeliani su un even
tuale nuovo ritiro Israeliano 

Infine, « Al Gumhurìa » ri
ferisce una dichiarazione fat
ta a Rampalo dal ministro 
di stato egiziano Mahmud 
Rlad, che dirige la delegazio
ne egiziana al consiglio mini
steriale dell'OUA. «Gli sforzi 
di pace appoggiati dall'Egit
to — ha detto Rlad — sono 
ostacolati dalle grandi diffi
coltà create da Israele ma 
l'Egitto non rimarrà con le 
braccia Incrociate e tenterà 
con tutti I mezzi di giunge 
re a una pace basata sulla 
giustizia, nel quadro delle ri
soluzioni dell'ONU ». 

BEIRUT, 19. 
Il quotidiano libanese « Ai 

Hayat» afferma oggi che 
l'Egitto ha deciso di annul
lare le facilitazioni portuali 
accordate alla flotta sovieti
ca a partire dal 1. agosto. 
Il giornale aggiunge che 1 di
rigenti egiziani avrebbero pre
so questa misura' per eserci
tare pressioni sull'URSS per 
Il rimpiazzo delle armi per
dute nella guerra dell'otto
bre 1973. 

Secondo il quotidiano sa
rebbe inoltre Imminente una 
decisione unilaterale egiziana 
di porre termine al patto di 
amicizia e di coopcrazione 
firmato con l'URSS nel 1970. 

Per contrastare la distribuzione delle terre a i contadini Superati gli ultimi scogli a Ginevra 

Honduras: orrenda strage 7!rtice T T ° : 

. - m .mm •• • • definitiva la data 

compiuta da latifondisti 
Nella regione di Olancho alcuni propriefari, con la complicità della guarnigione locale, hanno mutilato e assassinato 
due preti, due studentesse e alcuni contadini • L'intervento delle autorità militari centrali e l'arresto degli assassini 

TEGUCIGA1.PA. 19 
Un orrendo massacro com

piuto da latifondisti, con la 
complicità di alcuni ufficiali, 
nella provincia agricola di 
Olancho In Honduras è stato 
scoperto dalle autorità mili
tari, che hanno proceduto ad 
alcuni arresti, fra cui quello 
del proprietario terriero Ma
nuel Celaya, di 55 anni, uno 
del più ricchi della regione. 
Vittime del massacro sono 
stati due preti, che avevano 
appoggiato I contadini nella 
rivendicazione delle terre, due 
studentesse colombiane che 
facevano le assistenti sociali 
nella zona e almeno altre tre 
persone: sette sono Infatti i 
cadaveri recuperati dal sol
dati in fondo a un pozzo, dove 
gli assassini avevano tentato 
di farli sparire. Tutti sono 
stati mutilati prima di esse
re uccisi. 

Il cruento episodio si lno.ua-
dra nella lotta per l'applica
zione della legge di riforma 
agraria, diramata nel mese 
di gennaio dal governo mili
tare del generale Lopez Avel
lano ed osteggiata dal pro
prietari terrieri. 

Con una superficie di 112 
mila kmq e una popolazione 
di oltre 2 milioni e mezzo di 
abitanti, l'Honduras è un 
Paese prevalentemente agri
colo. 1 cui prodotti maggiori, 
destinati soprattutto alla 
esportazione, sono le banane. 
11 caffè, le noci di cocco e il 
tabacco. La struttura del set
tore agricolo è ancora larga
mente di tipo latlfondlstlco-
feudale; tuttavia 11 regime di 
Lopez Arenano, salito al po
tere con il colpo di stato mi
litare del dicembre 1972, ha 
avviato una politica di rifor
ma agraria, appoggiata da 
varie organizzazioni popolari, 
a cui 11 partito comunista 
dell'Honduras. 

La politica di riforma agra
ria si è espressa, nel gennaio 
scorso, nella promulgazione 
di una apposita legge e nello 
affidamento di estesi poteri 
all'Istituto Nazionale di Agri
coltura (INA). Secondo le di
chiarazioni rilasciate dallo 
stesso Lopez Arenano 11 16. 
gennaio scorso, la legge di ri
forma tende a favorire la re
distribuzione del reddito nelle 
campagne e ad alutare l'or
ganizzazione contadina a di
venire elemento attivo dello 
sviluppo economico del Pae
se. I primi ad essere interes
sati sono 1 terreni statali o 
comunali illegalmente acca
parrati .dal latifondisti: se
guono anche estese porzioni 
di terreni privati (di recen
te è stata messa allo studio 
anche la nazionalizzazione del
le banane, che colpirebbe due 
società nord-americane). Buo
na parte del terreni espro
priati o già pubblici vengono 
assegnati a cooperative di 
contadini. Secondo una stima 
del PC, la legge dovrebbe 
portare nell'orco del prossi
mi cinque anni alla distribu
zione di 600 000 ettari di ter
ra, da assegnare a 120 mila 
famiglie contadine. 

Come si è detto, questa leg
ge e la sua applicazione so
no osteggiate dalla classe del 
proprietari amari, spalleggia
ti anche da certi settori delle 
forze armate che. special
mente in periferia, sono le
gati ad una sbruttura clien
telistica del potere. E' In 
questo clima che è maturata 
la tragedia di Olancho. 

In questo dipartimento si 
erano avuti nel giugno scor
so del duri scontri fra conta
dini, che manifestavano per 
la distribuzione delle terre. 

de della guarnigione locale e 
poi portati via di notte per 
essere assassinati: con loro 
erano anche le studentesse 
colombiane Maria Elena 
Vargas e Ruth Argentina 
Garda e alcuni honduregnl. 
Prima di essere assassinati, 
1 due preti sono stati castra
ti: le due studentesse sono 
state violentate e sono stati 
loro tagliati 1 seni. 

II crimine è avvenuto nel 
territorio dell'hacienda Los 
Horcones, a 420 km. da Te-
gucigalpa. I cadaveri degli 
sventurati sono stati gettati 
in un pozzo, dove sono stati 
fatti esplodere del candelotti 
di dinamite; quindi il terreno 
è stato splanato con un trat
tore. Tuttavia, I soldati del
la commissione militare d'in
chiesta sono riusciti a Identi
ficare la località e a recu
perare I corpi, e stanno ora 
cercando quelli di altre even- j 
tuali vittime. Come si è det
to, 11 proprietario dell'haelen-
da è stato arrestato, Insieme 
ad alcuni militari suol ami
ci; le salme del sacerdoti e 
delle studentesse sono state 
consegnate aWe autorità 

del 30 luglio 
Ford, dopo Helsinki, visiterà Bonn, Varsavia, Bucarest 
e Belgrado - Tito presiederà la delegazione jugoslava 

GINEVRA, 19 
La conferenti per la .scu

rezza europea ha uflìcUìmcn-
te convocato il vertice dei 
trentacmque paesi per il 30 
luglio a Hels.nki, per appro
vare la carta della distensio
ne formulata dai delegali qui 
a Ginevra, dopo più di due 
anni di laboriose trattative. 

La data del vertice al 
quale prenderanno parte il se
gretario del PCUS Breznev il 
^residente Ford, e 1 capi di 
altri trenta'rè paesi, e stata 
fissata stamani alle 2,44 dal 
comitato di coordinamento 

| della conferenza. 
La maggior parte del dele

gati ha applaudito quando 
l'ambasciatore svizzero Ru

dolf Bind - Schalder ha annun
ciato la decisione, quasi tre 
ore dopo la mezzanotte, l'ora 
che il comitato stesso aveva 
fissato come scadenza ultima. 

n ritardo è stato imposto 
da richieste contrastanti da 
parte della Turchia e di Cipro 
per un testo che consenta 
nel campo militare l'adozio
ne di provvedimenti atti a dif
fondere la fiducia attraverso 
la notificazione anticipata di 

Mentre si stringe l'assedio attorno a l gabinetto d i Isa bel ita Peron 

Lopez Rega denunciato per crimini 
collegati al terrorismo di destra 

L'influente consigliere vorrebbe lasciare il paese - Si aggrava la crisi economica e sociale: 
l'inflazione ha raggiunto il 200 per cento, licenziamenti in massa nella piccola e media industria 

BUENOS AIRES — Isabelita Peron, presidente argentino, ha riunito il 15 luglio scorso I governatori delle varie province 
per fare il punto della situazione del Paese 

BUENOS AIRES, 19. 
Un anello politico-sindacale-

militare si stringe Inesorabil
mente attorno al gabinet
to della signora Peron e tutto 
indica che si avvicinano gior
ni di dellnlzlone nella più gra
ve crisi politica ed economi
ca che il paese ha \lssuto 
dopo 11 ritorno del « giustizia
m m o » al governo, nel 1973. 

«...v.,»»...«.,~ v-..^ - Dopo la tempesta sociale 
proprietarT'teiTlOTl.'anòóggìa''- I che è culminata nel successo 
ti da alcuni militari. GII inci
denti avrebbero provocato, 
secondo la ricostruzione di ah 
cunl giornalisti, la morte di 
14 persone (la cifra ufficiale 
è di otto vittime). Contempo-

operaio sulla questione sala
riale, 1 rami dell'albero del 
regime glustlzlallsta hanno 
cominciato a smembrarsi. 
Senza il movimento operalo, 
senza 11 parlamento e con il 

raneamente agli scontri, è partito ufficialità In condì-
stata segnalata la scompar
sa di due sacerdoti cattolici. 
II colombiano Ivan Betancourt 
p lo statunitense Jerome Cv-
pher. entrambi di 35 anni, 
che si erano messi alla testa 
della mnnifestazlone 

Le autorità centraH milita
ri hanno aperto allora un'In
chiesta, sollecitata anche da 
una protesta delle autorità 
ecclesiastiche per la scom
parsa del due preti; In tal 
modo la tremenda verità è 
venuta alla luce. 

I due sacerdoti, per quel 
che si è potuto ricostruire, 
erano stati rinchiusi nella se

zioni di salute precarie, 11 go
verno rimasto solo ha tenta
to di ristabilirsi con una ma
novra « gattopardista », che 
ha lasciato intatto lo spiri
to .settario — di destra — pro
monopolista, nonostante l'al
lontanamento dello Influente 
Jose Lopes Rega dalle sue 
cariche ufficiali. 

H nuovo gabinetto — nel 
quale 1 lopcz-regulctl hanno 
il sopravvento sui peronìstl di 
vecchio stampo — non 6 an
cora riuscito a riunirsi e non 
solo per la malattia del capo 
dello Stato. Soltanto Yéquipe 

economica di Celestino Rodri
go ha continuato la sua ope
ra distruttiva aggravando la 
crisi con nuove misure finan
ziarle, con l'unico risultato di 
ravvivare 11 fuoco dell'ostilità 
contro il funzionario. Dal par
lamento, dal partiti, dai mili
tari, {Ciarlìi Informa che i 
tre comandanti hanno fatto 
sapere a Rodrigo che il suo 
plano è «Inapplicabile ») è 
continuato In crescendo l'as
sedio contro questo ministro e 
contro l'allontanato Lopez 
Rega. 

Un deputato ha denunciato 
crimini collegati alle a t tu ta 
di Lopez Rega con l'Allean
za anticomunista argentina 
(AAA) e il magistrato, una 
volta presa conoscenza del 
dossier, potrebbe decretare la 
prigione preventiva, senza 
possibilità di rilascio. 

Forse da questa prospetti
va Lopez Rega — che abita 
tuttora nella residenza priva
ta del capo dello Stato, nella 
suburbana Ollvos — è stato 
Indotto a rivolgersi al mini
stro degli Interni per fargli 
sapere, come Informa la Opi
nion, che 11 presidente ha bi
sogno sia di un congedo a 
tempo Indeterminato, sia del
la sua assistenza personale ». 
Porse egli spera cosi di riu-

Amin in trionfo sul prato 
sorretto da «portatori» inglesi 

KAMPALA (Uganda), 19. 
Quattro Imprenditori bri

tannici hanno portato a 
.spalla II presidente Ugande-
se Idi Amln. in un giro 
trionfale sul prato di casa 
sua, sotto lo sguardo del mi
nistri degli esteri africani, 
giunti a Kampala in occa
sione della 12. seduta annua
le dell'Organizzazione per la 
unità africana :OUA). 

La scena .s'. e .svolta MI! 
prato della residenza presi
denziale. I collaboratori di 
Amin, che per tutto 11 tempo 
del suo giro trionfale ha sor
riso divertito e 1 6uol « por
tatori » britannici, hanno 
detto che si trattava di «uno 
.scherzo » e che la cosa non 
aveva nulla a che vedere 
con le note polemiche antt-
britanniche del presidente o 
con 11 suo dichiarato propo
sito di « umiliare » gli In
glesi. Sorrideva anche l'alto 

commissario britannico a 
Rampala, James Hennessy. 
mentre Amin veniva traspor
tato sulla sua bedìa alla qua
le erano state applicate ap
posite maniglie. 

E' stato Bob Astles, un Im
prenditore britannico amico 
di Amin e da molti anni re-
r dente in Uganda a chiede
re « volontari britannici per 
un lavoro segretissimo che 
richiede senso dello umori
smo ». 

I volontari sono stati un 
appaltatore elettrico di 42 
anni, un direttore di banca 
di 45 anni, 11 direttore tec
nico di una compagnia ra
dio-telefonica, di 34 anni, di 
un Ingegnere della compa
gnia stessa, di 42 anni. Men
tre costoro portavano Amln, 
li seguiva un imprenditore 
svedese, reggendo un om
brello sul capo del presiden
te ugandese. 

I «colonnelli» 

greci 

sotto processo 

il 28 luglio 
ATENE, 19 

Giorgio Papadopulos e gli 
altri 21 componenti della 
giunta militare che per sette 
anni ha costretto la Grecia 
nel buio della dittatura sa
ranno processati tra una set
timana e precisamente 11 28 
luglio. Dovranno rispondere 
tra l'altro di alto tradimen
to e di insurrezione arma
ta. Rischiano quindi la pena 
capitale. La corte marziale 
verrà Insediata nello .stesso 
carcere di Koryllados dove i 
golpisti sono detenuti dal 
gennaio scorso 

sclre a lasciare 11 paese fa
cendosi scudo del primo ma
gistrato. « Ma — scrive Cla-
rm — In alcuni ambienti po
litici e militari si ritiene che 
il ministro del benessere so
ciale non deve uscire dal ter
ritorio nazionale fino a quan
do non sia stata perfettamen
te chiarita la sua situazione ». 

Ma è la CGT che prepara 
le grosse artiglierie. SI sa che 
all'incontro sollecitato presso 
la signora Peron — e rin
viato per l'Influenza della 
stessa — 1 dirigenti sindaca
li recano un virtuale ultima
tum contro 1 ministri chia
mati in causa e un piano eco
nomico che riflette la li
nea del peronlsmo, con 1 no
mi di eventuali responsabili 
per applicarlo. 

In questo quadro, l'equipe 
che accompagna Rodrigo ha 
manifestato 11 desiderio di ab
bandonare le cariche e lo 
stesso ministro, per evitare 
lo sbandamento, ha presenta
to anche lui una rinuncia, re
stando in funzione fino a 
quando essa non sia stata ac
cettata dal presidente. 

Gli avvenimenti che si sus
seguono hanno come sfondo 
una situazione economica gra
vissima. SI calcola che l'in
flazione abbia raggiunto 11 
duecento per cento annuo, 
quando In gennaio le previsio
ni si aggiravano sul 35 per 
cento. Licenziamenti In mas
sa hanno cominciato a con
cretarsi in numerose Impre
se e gli industriali medi e 
piccoli anr anelano che non 
possono pagare 1 salari e che 
vanno verso la bancarotta. 
Senza una politica che con
templi la realta delle forze 
dinamiche della società, la 
crisi minaccia un'esplosione 
di grandi proporzioni, che po
trebbe essere strumentalizza
ta dagli ultra per imporre 
un regime pinochetlsta. 

Malgrado ciò. l'alto coman
do, e, più di esso, i coman
danti delle unità fondamen
tali ribadiscono attraverso ca
nali ufficiosi il loro deside
rio che la crisi politica trovi 
una soluzione Istituzionale. 

SI tratta, In sostanza, di ri
solvere la crisi politica per 
affrontare quella economica. 
Cosi la Intendono 1 principali 
capi politici e militari. Succe
de però che gli accordi mul-
tlsettoriall — 1 quali dovreb
bero permettere a un altro 
gabinetto (o a un altro go
verno) di contare su una lar
ga base di sostegno e su un 
programma coincidente — so
no ancora sul primi gradini. 
La Opinion ritiene che 11 ruo

lo del militari sia destinato 
ad ampliarsi col passar del 
tempo e con 11 ridursi dell'a
zione civile. 

Mentre tutti 1 giornali del 
mattino hanno dato notizia di 
una richiesta di congedo inol
t rata dal capo dello Stato al 
Senato, 11 ministro dell'Inter
no, Antonio Benitez, ha smen
tito: bisognerà attendere. 

Isidoro Gilbert 

manovre In tutta l'Europa. 
Cipro aveva rilevato che 11 

progetto in ba^c al quale si 
dcfln.vano !e zone In cui le 
esercitazioni devono essere 
segnalate con ventun giorni di 
anticipo lascia troppo spazio 
ai turchi per operare in zo
ne delicate, come 1 due prin
cipali porti di imbarco del
lo forze turche che invasero 
l'isola nell'estate dell'anno 
scorso. 

LT Turchia come l'Unione 
Sovietica, ha chiesto uno sta
tuto .speciale, in quanto l suol 
territori si estendono al di là 
dell'Europa. 

Il compromesso raggiunto 
afferma che « lo Stato par
tecipante non ha tuttavia bi
sogno di notificare le mano
vre nei casi io cu! la zona 
sia contigua con uno stato non 
partecipante non europeo ». 

La conferenza aveva defi
nitivamente adottato, in pre
cedenza, un documento sulla 
cooperazlone economica fra 
gh Stati del continente. 

Questo documento farà par
te dell'atto finale che deve 
essere firmato ad Helsinki, 
probabilmente il 30 luglio, dal 
capi di Stato, e di governo 
europei, degli Stati Uniti e 
del Canada. Esso servirà di 
base per prossimi accordi bi
laterali e anche per negozia
ti fra la CEE e i paesi del
l'Europa orientale. 

SI t rat ta di un documento 
Importante che elenca una se
rie di provvedimenti concre
ti che gli Stati si impegna
no ad adottare raoidamente 
e costituisce un catalogo nel 
settore della coooerazlone. So
stanzialmente, il documento 
•ratta auasi tutti i settori del
l'economia: commercio inter

nazionale, contatti d'affari. In
formazioni economiche, eoo-
nerazlone Industriale, progetti 
di interesse comune, arbitrag
gio commerciale e tecnico, 
scambio di tecnici, Informa
zioni scientifiche e tecniche, 
ambiente, turismo, trasport), 
formazione del quadri, emi
grazione del lavoratori. 

Il presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford si reche
rà dal 30 luglio al 1. agosto 
prossimi a Helsinki, per 11 
vertice del 35 paesi della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea 

L'annuncio è stato dato og
gi a Washington dal porta
voce della Casa Bianca Ron 
Nessen, 11 quale h a precisa
to che Ford partirà sabato 
prossimo da Washington. Do
po la conferenza di Helsinki, 
Ford effettuerà altre soste a 
Bonn, Varsavia, Bucarest e 
Belgrado. Nel viaggio che du
rerà 10 giorni. Ford sarà ac
compagnato dalla moglie. 

La partecipazione del pre
sidente al vertice di Helsinki, 
dice il comunicato letto da 
Nessen. « riflette la nostra 
opinione secondo cui la con
ferenza sul documento finale 
sulla sicurezza e la coopera
zlone in Europa, che include 
dichiarazioni di portata poli
tica determinante su una va 
sta gamma di questioni fra 
est ed ovest, costituisce un 
passo positivo nel prosegui
mento del nostri sforzi per 
costruire un rapporto più sta
bile e produttivo fra est ed 
ovest ». 

Infine un comunicato di
ramato dalla presidenza del
la Repubblica jugoslava ha 
annunciato che il marescial
lo Tito presiederà la delega
zione a Helsinki della qua
le faranno parte t ra gli altri 
Edward KardelJ. 11 ministro 
degli Esteri Minic. il vice mi
nistro degli Esteri Molsov 

Per la lotta alla dittatura 

Intesa a Caracas 
tra partiti cileni 

Vi hanno partecipato i de Leighton e Fuentealba 

CARACAS. 19. 
L'evvlce presidente del Ci

le e dirigente del Partito de
mocratico cristiano cileno. 
Bernardo Leighton. ha dichia
rato a Caracas che il suo par
tito si oppone alla «politica 
della giunta militare che go

verna il Cile » 
Leighton è giunto una set-

tiana fa nella capitale vene
zolana per partecipare a un 
colloquio sulla « realtà cile
na ». Egli ha detto che « la 
dittatura cilena sarà rovescia
ta, perche l'opposizione al
l'interno del paese e in au
mento, vista la disastrosa 
politica economica della giun
ta e 1 suoi melodi repressi
vi, che sono altrettante viola
zioni del diritti dell'uomo». 

Le dichiarazioni del genera
le Pinorhet bulla sua perma
nenza al potere, ha detto an
cora Leighton, « non sono 
assolutamente originali, per
che molti altri dittatori le 
hanno fatte prima di lui, sen
za raggiungere 1 loro sco
pi». Il dirigente democristia
no ha ammesso che certi set
tori del suo parito avevano 
offerto il loro appoggio alla 
giunta, perette avevano cre
duto «nelle dichiarazioni del 
militari, i quali affermavano 
che un regime politico nor
male sarebbe stato di nuovo 
istituito, al più presto possi
bile, nel paese ». 

Interrogato sull'assenza di 
rappresentanti del Partito co
munista cileno e del «MIR» 
al colloquio di Caracas, Leigh
ton ha sottolineato che non 
esiste alcun atteggiamento di
scriminatorio nei confronti di 

auestl partiti e che «tut to 
I dipenderà non dalle diffe

renze Ideologiche tra gli uni 
e gli altri, ma dai fatti e dal
le pc -sibilità che emergeran
no nel Cile stesso » 

Questa precisazione di 
Leighton sembra porsi in re
lazione con l'affermazione, 
latta dal quotidiano Washing
ton Post, secondo la quale 
la riunione di Caracas avreb
be dato luogo a una unifica
zione dell'opposizione cilena 
alla dittatura, con esclusione 
dei comunisti e del • MIR ». 

Secondo il quotidiano sta
tunitense, Leighton e Fuen
tealba. altro ex-presidente del 
PDC, avrebbero firmato con i 
dirigenti socialisti Aniceto 
Rodnguez e Clodomlro Al-
meyda. ex-mlnlstro degli Este
ri di Unità Popolare, con An
selmo Sule, rappresentante 
del Partito radicale, e con 
Sergio Bltar, della sinistra 
cristiana, un manifesto con 
cui annunciano la loro inten
zione di operare unitariamen
te per il ristabilimento di una 
« democrazia giusta e socia
lista nel Cile». 

1 rappresentanti del Parti
to comunista cileno e del 
<( MIR », scrive il giornale. 
« non erano stati Invitati a 
ouesta riunione, finanziata dal 
Partito social-democratico te
desco-occidentale ». 

Sempre secondo il giorna
le, la gerarchla cattolica del 
Cile, nonché 11 primo mini
stro cubano, Fidel Castro 
hanno, in questi ultimi tem
pi fatto pressioni per una r.-
conciliazione dei moflment! 
di opposizione cileni. 
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